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Giorgio Amendola parla 
a piazza Esedra (18,30) 


il governo 
e gli insegnanti 

X RAPPRESENTANTI di tutti gli insegnanti ita¬ 
liani si incontrano stamane con il presidente del 
Consiglio in un ultimo tentativo di trovare soddi¬ 
sfazione alla più che legittima richiesta di un mo¬ 
desto miglioramento economico che già è stato 
ottenuto, e da tempo, da lutti gli altri impiegati 
statali. Maestri e professori, ai quali non si può 
certo disconoscere nò la pazienza nò il senso della 
responsabilità, sono impegnati da più di sei mesi 
in questa agitazione. Se ora, proprio nel delicato 
momento conclusivo deH’anno scolastico, essi han¬ 
no dovuto giungere alla decisione di inasprire la 
lotta, minacciando uno sciopero di 12 giorni, da 
venerdì 18 a martedì 29, rastensione dagli scrutini, 
ciò è da imputare alla sordità radicata dei gover¬ 
nanti democristiani e all’assurda tattica defatigato¬ 
ria di una trattativa che alterna i rifiuti alle mezze 
concessioni. 

La durezza della lotta, infatti, giunta ormai al 
limile di una rottura la cui gravità ò ben evidente, 
non trova le sue ragioni solo nel livello attuale, 
inadeguato e indecoroso, delle retribuzioni. Vi è 
alla base la carica di amarezza e di esasperazione 
accumulata nel coi-so di tutti questi anni, durante 
i quali l’impegno (preso con la «legge delega») di 
riconoscere un valore «preminente» al compito e 
aH’attività deirinsegnante ò stato costantemente 
eluso e i lenti parziali miglioramenti hanno dovuto 
essere strappati con grande fatica. E’ divenuta così 
stridente ed esplosiva la contraddizione tra il peso 
politico che il problema dcirespansione c del rinno¬ 
vamento democratico della scuola veniva assumen¬ 
do, Timportanza che nella coscienza popolare sem¬ 
pre più chiaramente si attribuisce alla conquista 
dell’istruzione e di un più allo livello culturale e 
professionale, da una parte, e daU’allra Tincapacità 
dei gruppi dirigenti e dei governanti ad aiTrontare 
e a risolvere i problemi del corpo docente, a comin¬ 
ciare da quelli economici. 

A-LL’ANTICO malessere e insoddisfazione si è 
però aggiunta, esasperando la vertenza sindacale, 
la delusione delle speranze suscitate dalla forma¬ 
zione del governo di centro-sinistra e dalle aiTcr- 
mazioni deU’on. Fanfani che direziono essenziale 
della politica della nuova maggioranza sarebbe sta¬ 
ta quella dello sviluppo della scuola. 

Gli insegnanti hanno infatti ragiono, non solo 
perchè sono inconsistenti le obiezioni consuete dei 
limiti del bilancio — lo stralcio previsto di tre an¬ 
nualità del «piano» consente di reperire i mezzi ne¬ 
cessari, — o lo sbandieramento ipocrita del pericolo 
che si crei una spirale tra miglioramenti economici 
e costo della vita. Gli insegnanti hanno ragione per¬ 
che uno sviluppo democratico del sistema pubblico 
di istruzione non può realizzarsi se non si comincia 
col riconoscere pienamente una nuova dignità e un 
nuovo posto sociale e culturale aU’insegnanle. Per 
questo l’unità e rintrarTsigenza dei maestri e dei pro¬ 
fessori sollecitano la comprensione e la solidarietà 
dei giovani e delle famiglie, al di là delle prooccu¬ 
pazioni pur legittime che le conseguenze della loro 
lotta potrebbero determinare. 

Per questo deve essere chiaro anche per i partiti 
che costituiscono e appoggiano il governo di centro 
sinistra che il modo in cui il problema sarà risolto 
costituirà la prima, immediata verifica della coe¬ 
renza fra programma e azione del centro-sinistra 
che, dopo reiezione del Presidente della Repubbli¬ 
ca, si è detto occorre più che mai saggiare nei fatti. 

Alessandro Natta 


Ridotti 
del 10 % 
i doli 
nelMEC 

BRi;xKLLt:s. r>. 

Il Consiglio dei ministri 
dei € Sci » ha deciso oggi di 
procedere ad un’ulteriore jic- 
celerazione del disarmo do¬ 
ganale tra i paesi del .MtX'. 
Il 1. luglio diverrà effcttiv.a 
una riduzione supplemen’.ire 
del IO ijer cento dei «lintti 
doganali sui prodotti indu¬ 
striali c del h per cento su 
determinati prodotti agricoli 
Tale decisione porterà al 50 
per cento picr i prodoiti in¬ 
dustriali e al 3.à per cento 
per I prodotti agricoli '.a ri¬ 
duzione dei diritti doga.-iali 
intervenuta dopo l'attuazia- 
nc del MEC 

Contemporancamenlf r.lla 
riduzione supplementare del 
10 per cento, in data 1 lu¬ 
glio verrà effettuato un se¬ 
condo ravvicinamento .Ielle 
tariffe nazionali alle tariffe 
«esterne» dei «Sei> nei con- 
liontl dei paesi terzi. 


Pagheremo 

50 lire 
una tana 
di caffè? 

l'ra p»>ch: giorni in tutta 
Italia una ta7/.;n.a *li c.affe 
conterà cinquanta lire? -X 
Trieste. Livorno c CJenova. 
gli aumenti sono già in atto; 
nel resto del paese il prezzo 
di una tazza di caffè espresso 
s: aggira sempre sulle 35-45 
lire. .1 seconda delle zone. 

I-a iKìssibilità che, in bre¬ 
ve tempo, il prezzo venga al¬ 
lineato sulle cinquanta Ii.-e 
in tutto il pae.se viene for¬ 
mulata come una ipotesi mol¬ 
to concreta da parie dei com¬ 
merciami che. a loro giusti¬ 
ficazione, invocano ; troppo 
gravosi carichi fiscali c le 
crescenti spese generali. Da 
notare che Tltalia e aU'iilti- 
mo posto, in Europa, per il 
consumo prò captte del caf¬ 
fè: appena un chilo e 800 
grammi l’anno, contro gli 11 
chili dellTsIanda. i 6 della 
Francia ed i 5 della Ceco- 
.slovacchia. 


Si sviluppa il movimento popolare contro Franco 


L’intervento nel Laos 


La polizia attacca 
un corteo di donne 


De Gaulle: no 






d Madrid 


Online 

di sbarco 
ai marines 

A Washington un colloquio fra 


per Berlino 



r.AKICfl — llìchiariiziotii da. guerra fredda di He Cùiullc 
nel iMir.so della conferenza Ntainpa di Ieri. Tra Taltro 
ha sostenuto elle lo statuto dì Kerliiio non deve cani 
biare. Nella lelefoto: Ile (Liiillc mentre parla. (In do- 
ilicosinia le informazioni). 


Salan 
alla sbarra 



r.XRIGl — Oggi è prevista la deposizione deli'cx ge¬ 
nerale Salan. Intanto ieri sono ' falliti i tentativi della 
difesa di rinviare il proees.so. L’imputato mantiene un 
atteggiamento di sfida chiaramente rivolto a De Gaulle. 
Nella telcfoto: t'imputato. (In undicesima le informazinnii 


Franco convoca i dignitari cattolici •' Gli scioperi 
si allargano a macchia d'olio in tutto il paese 


Dobrinin e Rusk sul Laos 


M.VDHID. 15 

Non c‘c regione {Iella S,ni- 
gna, oggi, che non .'.in inve¬ 
stita daWimponente tnori- 
nicnto (li scioperi. La prote¬ 
sta jiopolare è «•.spNtso c.'u- 
moro.s-n di nuovo, per.dno nrl \ 
Icuore di A/ndrid. f'of/i 
(li donne si sono radtmate 
davanti alla dirccione gene¬ 
rale della pqlÌ 2 ia. alla Piu r- 
ta de Sol. Sono .sfotc iitfnc- 
cntc dalla polizia, che ha 
causato • decine di foriti e 
cninpiato un ninnerò itrprc- 
ei.sato di arresti. 

Fra le arrestale ri sono 
('oneepion Bellnso, niadre 
dello scrittore Miguel llel- 
lo.so. Fra Forrest, mogi te del 
commediografo .Xlfonso Sa- 
stre, (ìlaria Dt*-.-Donso, nio- 
plie del famoso direttore ih 
orchestra, Clahnella .Maza. 
figlia di un e.r-niiaistro di 
Franco e In nioplie di Dioni- 
sio Hidrurejo. Qnesto anip- 
po era quello da ein piti 
eiiorpiche porlirdiio lo inrel- 
tive politiche contro il regi¬ 
me fascista. 

Oggi si è appreso ebo .sei<>- 
pori sono in corso da rari 
giorni a Saragozza e in mol¬ 
te miniere dt'lla Spagna cen¬ 
trale. mentre si è potuto ap¬ 
purare che lo sciopero ini¬ 
ziato ieri nella zona di Ptier- 
[lilJnno a .^lul-ovest dì Madrid 
'inresir tdtre seimila mhiii- 
tori. 

I .1 Villa Martin, in .Amia- 
diisin. Io .sciopero sarebbe 
terminalo oliai, dopo una set- 
fiuiana dì lotte, con una pri¬ 
llilo litlonn doi lororofori. 
che hanno ottenuto nn au¬ 
mento ili .st’pendio da 35 a 
70 pesctas al giorno (dn 350 
« 70(1 lire giornaliere I. 

A mihan. dove oltre 25 
mila oporni .• 35 mila mina- 
fori sono fine oro in sciopero, 
sili muri di tutte le fahhri- 
ehr sono slnf appesi dai jni- 
droni avvisi rhc inrite.n.t gli 
operai ad i.serirrrsi d> nvovo 
iiolfo liste del per.sonale. L" 
anche questa una (attira «'«- 
la dai padroni nel tentatiro 
di iiicriiuirr il fronte di lot¬ 
ta. Ma i criu'iiri si confano 
sulle dila. Il iiovcriio. da jiar- 
lo .suo, appoggia la pre.-.TÌo- 
uc dei padroni con arresti in 
massa. Per il complesso in- 
Iduslriolc <li ft'lboo. il iiurne- 
!ro degli arresti si fa ommnn- 
jforc ad oltre trecento. 

Mentre gli scioperi conti¬ 
nuano a paralizzare ipiasi 
tutti i settori dcU'cconomia 
spagnola, si parla di un'iiii- 
zintira < di alrnne sfere re¬ 
sponsabili », che mirerebbe 
a rendere Iriielc lo .<efoper#> 
< che abbia u n a eaiisnlc 
esclusivamente econornicn >. 
('io dovrebbe, secondo i;iir- 
sti amhienfi. deterinrnnre 
una distensione psindoriiva 
e rendere piu facile il nlor-j 
no degli ojH'rai al lavoro. Al¬ 
tre fonti hanno- dichiarato 
oggi che il gorernn rpagn-y- 

10 avrebbe invitato t più al¬ 
ti prelati cattolici a chiari¬ 
re la loro post.'ione di iron¬ 
ie agli scioperi. Il Primate 
spagnolo ed il Nunzio vati¬ 
cano sarebbero stati conio- 
cali, per questo, al mini.sl"- 
ro d c l l ’ Interno. Intanto, 
liliialtro gruppi caltoUri spa¬ 
gnoli. che fanno capti ad or¬ 
ganizzazioni ofieraie. honno 

I preso posizione nei confron-' 
ti del movimento di scioperi 
affermando che essi < rdlet- 
fono uno .cfnfo di disagio f,-r 
i lavoratori ». e e/iiedoi.oj 
pertanto: aumenti .salaru:h. 

11 diritto di libera associa¬ 
zione sindacale 

A Madrid continua l’agi¬ 
tazione degli studenti che 
appoggiano il movimento di 
scioperi. Ieri la polizia ho ì 
proceduto nU'arresio d’ C5Ì 
studenti di vane facoltà odj 
al sequestro di migliaia di 
volantini, che annunziavano 
per oggi una manifestazione 
contro il governo. Il gover¬ 
no fa.^cista ha già nir.sso in 
moto le Corti militari por 
giudicare quindici .sfiidorPi 
della facoltà di Eeononi’a. 
accusati di aver svolto € pro- 
pagnnda sovversiva ». per 
aver partecipato ad una ma¬ 
nifestazione in mi *i grida- 


Dichiarazione 
di Longo 
sulla Spagna 

In iisposta ini allaeelu ii 
vtilti dai fiaiieliisli al no.stK' 
Partito, il compagno Luigi 
Longo, vice-sfgielnrio del 
PCI. ei ha iilaM'iato ieri la 
seguente ilichiarazione: 

t Le \oei largamente dif¬ 
fuse da Franco e raccolte 
dai .‘:iioi amici stranici i a 


VIl.L.VDO.SSOL.A. 15 
L.I lotta ilei .'.iderurgici del- 
1.1 SlSM A-Edi.'on e della 
Pietro Maria Cerotti, diven¬ 
tata lotl.i di tutta ro.s.sola 
contro 1.» serr.iti ordinat.i 
dai padroni, giungerà doma¬ 
ni a una tappa forse decisi¬ 
va. Stasera, alle 20. d sotto¬ 
segretario al l.ivoro on. Cal¬ 
vi ha telefonato da Roma al 
comune di Villadiissola evi ha 
informato i sindacalisti, in 
attc.sa ncirufhcio del sinda- 


propo.sito di una prete.sa or¬ 
ganizzazione dalPivtero dei 
recenti .scioperi in Spagna e. 
m paiticolate. dell'invio da 
parte del nostro Partito d: 
sjieeiali griipiii di agitatori e 
di organizzato!i sono f-inla- 
siose invenzioni escogitate al 
.>olo scopo di nascondere la 
gravità ilella .situazione che 
scuote dallo basi il regime 
fr.mchista e di sollecitare la 
solidarietà con il fafici.smo 
.spagnolo delle forze aiitide- 

(.Segui" III uh ima priginuj 


m comunicherà se c.«iste o 
meno la possibilità di con¬ 
vocare un incontro delle par¬ 
ti. per risolvere la vertenza. 

.\ .sua volta, il sindaco di 
Villadn.ssola, Plinio Pir.^zzi 
Maffiola, h.i fatto presente 
al .sottosegretario che. m ca-i 
ronza di una risposta rassi¬ 
curante entro le 13 di dt>mn-| 
ni. egli procederà alla requi¬ 
sizione dei due stabdimenti, 
secondo l’incarico demanda¬ 
togli niriinanimìtà d»! Con. 


W.XSIUNC'ION. L> 

Il lircsniriitv K’eiiued»/ Ini 
oiifii oniiiiiiti) lo sbiiiio in 
rhiiihimhit tifi ? nuiniivs » 
che SI trovano a honh> ilrlla 
porliicm € ['elicli Forge > / 
ISDII uomini che euiiiin ud 
aggiungersi in mille rhe st 
trovano gin sul /itolo viimin- 
eeriiiiiio a shitrenre iloiveni e 
saranno a/i/ioggniti ila unita 
(lerce e ila artiglierie. Il Pen¬ 
tagono ha intatti aunnne'ato 
l'iniminente arnro in Tt'in- 
lanilia ih ueri’i ila eaeeiii ii 
reazione < Skyhau k » di/ 
corpo dei < niarines > ,• ih 

una sqainlrigha ih < Siipei.s.i- 
hie.s » dell'aeronautiei:. /iro- 
ci'iiienti dalle basi de>'e 
li/anne 

Coiitem/Hinincanicnte, è 
stutd (inuiiuciutu (1 VLnsliinp- 
ton la eostitazioae ih im nuo¬ 
vo comando statunitense in 
Thailandia, che avrà ui suoi 
ordini lutto lo tru/ì/ìo amen- 
vane stazionato tu que.sto 
piie.s'C. Il nuovo volli.nulo 
sani diretto dal getienile 
Ilarkins, che gin dvr'gi' il 
* eomantio militare degh Fla¬ 
ti l ’iiif ( » nel Vietnam def 
.S’iid e III que.stu qaahtà ifi- 
rif/e le ojierazioni ih n'/inw- 
■sioiie III questo /Mese. 

La dichiarazione jiresideri- 
ziaìe che dà l'annuncio delta 
decisione di .sluireo <> un 
ciifxilavoro di i/>ocrtsia. Fssa 
afferma che l'intervento av¬ 
viene < su riefiieslo det po- 
eeriio reale thiiihinde.se > e 
che * queste forzo derono 
I contribuire ad assicurare la 
integrità territoriale di que¬ 
sto /Micifico /Mese. L'invio di 
forzo amrrirario in Thailan¬ 
dia •> considerato opportuno 
in seguito ni recenti uffiicefii 
dello forzo comuniste nel 
Laos, ed al conseguente rno- 
ettuenlo di uiiifu inilirun co- 
uiiinisto verso il confino 
Ihaihittdose » i Tengo u ri- 
budire — aggiunge la dichia- 
razinno di Keitnedg — che 
i/iiesln è un atto d'ite/v.tro da 
porte degli Stati Uniti >. 

Contro ogni pretesa di far 
n/ 1 /Hirire l'intervento militare 
eoitir ini € atto difensivo » si 
è nettamente /ìroniineiato il 
principe .Siieunno Fumo, it 
quale si a/ijiresta a raggiun¬ 
gere il Laos dalla ca/ntale 
Iraneese. Il leoder neutroli.sln 
laotiano ha denunciato l'in- 
tervento nmerirauo <■ dichia¬ 
rato che < gli americani do¬ 
vrebbero cessare la loro at¬ 
tuale /Mimica >. Siivannn Fu¬ 
ma si è detto irridueibilmcn- 
te contrario ad una soluzione 
dello eresi laotiana che fo.ss,' 
basata su una iormuìn di 
s/Mirtizionr 

.Mentre Io situoruMn- nel 
sud est a.siafco sembrava ag¬ 
gravarsi ih ora tri (>r.i. ini- 
pr«irri<oinente a ■.i';h’n.oi'>n 

srolgcra nn iiirontro t-a 
l'amhii;.eiatore soi letiro l)o- 
hrtnin e il segretario .li Sta¬ 
to. Hiisk, su richiesta del 
primo .-li termine de! eoIf<» 
i/iiio ilurafo .7.» minitf. ’I O’- 
/nirtiniruto ih .S’f(ir<» eoeici'- 
l'oro che # .S’tot! l'n-’t' e 
ne Sorietira hanri" no’i , - 
fiuto sulla necessita l'i una 
ettettiea treoua d armi nel 
Laos » .1 siiti volta l'cmtui- 

sciattire s irietico ilichiara rti 
eh,’ < ,’ neees;.aru> a/udvirc 
l'intes.i rtiggiunta a \ ’. nrta 
da Krust'ior e hCt'nnedi/ • (in 
</uell'm ea.sione t due 'f ir:';i 
ribadirono il loro a/i/ioag'o 
JHT lo er,-<ic:oni* di un Lo<>.' 
ind!}>endenre e nen'roiei. 
Dobrinin non moneocii jv-rii 
di erifieor,* Io .sborro di” ma- 
rtnes in Thatlaruha alter’uan- 
do rhe < in pen*Te fin.'-',» di 
tru/i/M’ non ciintrihtii’ee a ri- 
stdrere una situazione » F' 
eridenfemenfe fropjx> nre.Nfo 
/M’r dire come f/ue.^ia lohin.vi 
di € mantener.' la fregati > 
.^■| realizzerà nella /iratiea 
tanto piu che ì'af!ermaz:>tne 
male si concilia con Fonone 
militare m corso in The. lan- 
dia /ler estendere l'interrento 
americano nel sud e.s: c.^io- 
■tiro o con yannunciata con¬ 
vocazione urgente del Cono- 
pilo dei nuni.stn dello .’seofo. 
t'orgaqizzazione militare {ig~ 
gressiva occidentale. 

In serata il gruo/xi filo 
americano di Vientuine an¬ 
nunciava che le for.:(' del 
Pothet Lno si sorebbero ri¬ 
tirate dal centro di Iloiiei 
Sai da esse oeru}i«fo venerdì 
scorso dopo il fallito tenta' I 

/ft . I -»» - 
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Chi si 
smaschera 

Il Popolo ha sprecato una 
colonna fìtta di piombo per 
sostenere clic, con la nostra 
polemica sull’elezione di 
Segni e sullo schieramento 
di dc.stra che la D.C. hu 
riesumiito per quella ele¬ 
zione, noi Ci stiamo • sma¬ 
scherando »: stionio cioè 
« rivelando » la nostra pre¬ 
concetta ostilità al centro¬ 
sinistra, in coufro-sto con le 
nostre caute valutazioni del 
Congresso di Napoli. 

Una colonna sprecata: 
perchè il Popolo, mentre 
condurc questa polemica, 
non riesce a piazzare una 
sola parola che giustifichi 
e tanto meno rinneghi la 
scelta che la D.C. ha fatto 
aìleniiilosi con le destre per 
il (Quirinale. /ln;i il Popolo 
fa di peggio e ripete Io sua 
nota tesi, secondo cui la 
candidatura Segni ha cor¬ 
risposto « a una piattafor¬ 
ma non certo contradditto¬ 
ria con le scelte di Napoli ». 

Come può allora il Po¬ 
polo pretendere che il giii- 
dizio delle forze democra¬ 
tiche su quelle .scelte non 
tenga preciso conto del fat¬ 
to che la D.C. le ritiene 
* armoniche » con uno 
schieramento di destra? 
Snii siamo noi a • sma¬ 
scherarci » aecentnando ta 
n/iposizione di sempre, è il 
rentro sini.sfra come la D.C. 

In concepr.^■ce che si nostra 
in una piò precisa luce. 

Tanto piò che l'episodio 
del Quirinale non è i? solo 
a suggerire e legittimare 
una piò deri<n oppo.sùio- 
ne. collegato ron’è a un 
accentuarsi delle resLstenze 
allo stesso programma go¬ 
vernativo e a tutto li modo 
come la D.C. si sta pres#*i- 
tando clic elezioni del 10 
g.ugno. .A .Vopoli con i mo¬ 
narchici l’i Ii'fo. a Roma 
con la fisionomia di sempre. 

F’ di terj In pre-entazio- 
ve utòeto o de’Ia luita de- 
i'’ 0 %Ti<ttcna per il Campi¬ 
doglio' VI st ritrovano, «il¬ 
io ('Kvcefti. tutti pii espo¬ 
nenti delle passate ammiiii- 
strocioni elenco - fascisle. 
per,nno i protagonisti dei 
più celebri scandali relati¬ 
vi al piano regolatore a al¬ 
le aziende municipalizzate, 
un notabile buono per tut¬ 
ti gli usi politici come ca- 
po^lvAa e infine un candi¬ 
dato sindaco legato al Ban¬ 
co di Roma, apli interessi 
taticani e ai pianificatori 
« dorerei ». 

Non siamo dunque noi 
che CI inrentiamo una nwo- 
ro caratterizzazione negati¬ 
va del cenfro-.unisfro. è la 
D C. che si caratterizza in 
questo modo: noi ne tenia¬ 
mo il dovuto conto, e pen¬ 
siamo che anche r.Xvantil 
dovrebbe fare altrettanto. 
Non limitandosi, come ha 
fatto ien. a sostenere che 
il contrattacco della destra 
dimostra in fondo la bontà 
intnn.seca del eentro-sini- 
.sira, ina cogliendo in que¬ 
sta linea che la D.C. fa di¬ 
scendere dal • suo » centro- 
sinLstra uno dei bersagli da 
colpire e degli astacoli da 
abbattere se si mole anda¬ 
re avanti e non restare im¬ 
pigliati nel polivalente ffi 0 - 
co democristiana. 


Metallurgici 


Fischietti 
a Roma 
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Insieme ai 30 operai arbitrariamente sospesi dalla Fio¬ 
rentini di Roma perchè avevano scioperato contro il taglio 
dei tempi, sono rimasti anche len foon della fabbrica tutti 
I dipendenti, i quali hanno inoltre manifestato d, fronte alla 
palazzina delia direzione, con fischietti e cartelli, inell.t fot.ii 
poiché essa aveva minacciato la decurtazione dei cottimo 
agl, scioperanti. L’illegale proposito è stato sventato. Sem¬ 
pre a Roma, una piccola fabbrica metallurgica ha attuato 
la serrata icome alla Borletti di Milano e alia SISMA di 
Vitladossola ) dopo che da 4 giorni i dipendenti scioperavano 
per ottenere il pagamento puntuale del salano. Contro il 
gravissimo provvedimento, si è avuta una prima immediata 
dimostrazione di solidarietà operaia: i 2.500 elettromeccanici 
della FATME hanno sospeso il lavoro per un'ora. drcini.i 
ji.ig.n.i II' infiirmazioni >. 


UHimatuni 
per la SISMA 
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Kultur 

Ignoti ma famelici 


Ombra a peso d’oro a Roma 


E' tin lìcccata, in fun- 
(in, clic (li più sìa sfiuj- 
gito Vi tncoiifro roiiidiio 
(iella cultura >. '/'('un¬ 

tosi a Roma, nell’allusivo 
Teatro dei Servi, V* in¬ 
contro * è stato in realtà 
un adunata internaziona¬ 
le di scribi fascisti, spo¬ 
destati o in via di esser¬ 
lo. Ed (’ stato patetico c 
confortante, he più belle 
menti del più ottuso c 
famelico destrismo di Eu¬ 
ropa. si sono radunate 
(come ha scritto un in¬ 
viato culturale del Sord- 
lo esonerato da obblif/lii 
grammaticali) per eleva¬ 
re una 1 martellante dc- 
liunciaziono ». 

Che cosa ~ (piesti e- 
.sperti in denunce alla 
polizia — hanno (piesia 
volta cicli linfia/iona 1 ( 1 ? 
Arduo è sintetizzare, in 
ìe_ Perche sempre imba¬ 
razzante è udire iscritto¬ 
vi^ che si lamentano per¬ 
chè nessuno li legge. Ma. 
in sostanza, così è stato, 
in questo raduno, nel (inu¬ 
le spiccavano eminenti 
pe rso Itali là soprattutto 
portoghesi. <KI mtiiulo va 
a rotolo.s!» ha deplorato 
dalla tribuna dei Servi 
tal Josè Antonio de Un¬ 
to, persona molto nota ai 
suoi familiari. Egli ha an¬ 
che soggiunto che < i mi¬ 
ti di otigi .sono il jn/z, 
una Mansfield, un Tony 
Armstrong, una Marga¬ 
ret. Fortunatamente il 
Portogallo o la Spagna 
rifiutano di credere in 
questo ” vento Pertanto 
bisogna difendere le fron¬ 
tiere spagnolo e porto- 
ghe.si ». 

Sulla ribalta dei Servi 
si è poi prodotto il IJ’An¬ 
drea (noto liberale, auto¬ 
re di un non dimenticato 
Mussolini motore de! .se¬ 
colo), il quale ha auste¬ 
ramente sostenuto che il 
guaio è il parlamentari¬ 
smo introdotto improvvi- 
'samente in Africa, dove 
[ «non o.sistendo ima soli¬ 
da struttura borglie.se i>, 
prima o .poi trionferà il 
Soviet. 

Un altro pensatore 
I (molto ' noto al suo por¬ 
tiere). il Gaetano De Me¬ 
lo Beirao, ha accusato la 
■ « sinistra » . perchè costei 
« attraverso cet'.te sue to¬ 
si ha fatto cadere gran 
parte degli europei in un 
inspicgabilc stato di col- 
.-pevolezza-». . , 

Oh, pcrflita sinistra! E 
'noi credevamo ' 'dhe lo 
■€ stato di colpevolezza* 
fosse ' .spiegabile, ‘proprio 
col fatto che •ITluropa, 
cancellando II fascismo, 
s’era dimenticata, di get¬ 
tare nel cestino anche ti¬ 
pi come il sefior Gaetano. , 

Ma .si provvedern. Tan¬ 
to più che. ha avvertito 
’Vintilia Ilorin (e.v igiiar- 


(lia di ferro » romena cac- 
ciato a calci dal suo pae¬ 
se) in esilio .si slci benis- 
simo. 1 L'esilio, — egli ha 
teorizzato. — e tecnica 
della conoscenza » E duii- 
(ìue conosca, continui a 
cono.sTcre, il Vintilia 
lloria. 

Un altro, tal Ciirver.s 
(di nazionalità incerta 
ma di sicura ottusità), ha 
biasimato le invasioni 
barbariche che ridussero 
male lo spirilo lutino e i 
1 latinisti » come Ini. E a 
sentir certe lodi della i ro¬ 
manità », (’ corso istinti¬ 
vo un noto di siniiuilta 
per Odoacre. 

Altri fondamentali con¬ 
tributi alla ricognizione 
del (le))lorevole .stato co¬ 
matoso in cui versa la 
^Icidliir» fascista (sia cd 
pofere eh" vedova di esso) 
sono stati offerti da altri 
celebri pensatori (mollo 
noti nelle (piesture) come 
riìslacescu. il (laslon Go- 
dog. il Serant. ai (inali si 
!• aggregato, in inutile 
Inazione di r inutile idio¬ 
ta ». anche il couiniedio- 
grafo cattolico Diego l’ab- 
bri. Tutti, coniuiKitie. si 
sono dichiarati addolora¬ 
li perchè (pare per coijui 
(Iella 1 sinistra») nessu¬ 
no li prende sul serio, e 
nessuno compra i loro 
libri. 

Ohimè! Chi' fare'? 
1 'l'utti i partecipanti — 
ha scritto il Tempo, af¬ 
fettuosamente, — si sen¬ 
tivano nelle condizioni 
spirituali di " a.ssediati ”, 
di difensori di una "citta¬ 
della ideale", con la 
drammatica consapevo¬ 
lezza di essere una mino¬ 
ranza ». Poverini! Senza 
più Minculpop, o in pro¬ 
cinto di essere cacciati da¬ 
gli studenti spagnoli e por¬ 
toghesi dalle loro trabal¬ 
lanti cattedre, (iiiesti eroi¬ 
ci 1 destri » si mettono a 
frignare, accusando pri¬ 
ma Odoocre. poi Marx, 
poi Sartre. E’ stato un ve¬ 
ro grido di dolore (*ra- 
gazzi (pii non si mangia 
più!*) quello sgorgato 
dai cuori degli scrittori 
meno letti di Europa. 

Ma (li che si lagnano? 
Cosa intano denunciazian- 
do (picsti fjatetici e anal- 
fabetici relitti? E poi co¬ 
sa vogliono? Non erano 
essi che volevano * vive¬ 
re pericolosamente ». con 
meno burro e più canno¬ 
ni? Ora, si sentono soli, 
assedhiti. ignorati c chia¬ 
mano « mamma! ». Ingor¬ 
di! Con tutto quel burro 
che si sono ingozzato men¬ 
tre cantavano i cannoni 
fascisti, potevano metter¬ 
sene un po’ da parte. Im¬ 
provvidi! Non lo sapeva¬ 
no che prima n poi i can¬ 
noni si sarebbero rolli? 

ferrata 


I • * ‘ 

i la protesta 
dei commercianti 




Cleiìotti 
per le Mutue: 
/ commissurì 
ìmbrogtiuno 


l.e elezioni per le mutue 
conimeicianti, indette per il 
2H maggio, preoccupano se- 
liameiite la Confcommercio, 
le CUI manovre — chiara¬ 
mente ispirate dai magnati 
della grande distrihiizione — 
sono entrale in ciisi grazie 
alla libeliione piessoclie ge¬ 
nerale dei piccoli operatori 
commerciali. Per tentare di 
evitarne le conseguenze, la 
Confcomniercio — avvalen¬ 
dosi della connivenza dello 
autorità di governo — sta 
battendo la strada, già spe¬ 
rimentata dalla 1 bononiia- 
nn >, della triilfn elettorale 
nei confronti delle liste di 
opposizione, sisleniaticainen- 
le danneggiato, con illegali 
restrizioni burocratiche, e 
« interpretazioni > della leg¬ 
ge, dai commissari provin¬ 
ciali. 

11 metodo elettorale per le 
mutue comcrcianti è più de¬ 
mocratico di quello seguito 
por le mutue contadine, in 
quanto garantisce alla niiiio. 
ran/a uii terzo dej seggi. Ma 
i commissari provinciali — 
che sono stati quasi sempre 
collocati dalla Confeommer- 
ciu — stanno scardinando 
(picsto principio della legge, 
ridiicendo la rapiiresentanza 
(Iella minoranza a iin (piarto 
o ad un (plinto. Ciò avviene 
formando dei collegi eletto¬ 
rali in numero frazionario, 
in modo da assegnare im¬ 
mancabilmente. con i resti, 
un delegato in piti alla mag¬ 
gioranza, In un comune con 
(piindicimila i.scritti a vota¬ 
re. ad esempio, poti ebbero 
essere istituiti cidlegi da 170 
a ino votanti ciascuno, o da 
200 a 2H0, assicurando una 
(|uasi perfetta divisibilità 
por tre. Si procede, invece, 
airinverso: (|iiando. addirit¬ 
tura. non si fa come a Mo¬ 
dena, dove sono .sorti persi¬ 
no collegi ili 30 elettori (che 
po-ssono eleggere, (piindi. un 
solo delegato), mandando al- 
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Sicilia 


Riapre oggi 
l'Assemblea 


Cauto discorso di 
D'Angelo per la fe¬ 
sta dello Statuto 


Roma 


iivrilil» VIIIW fi II s J * 

no collegi ili 30 elettori (che Uflila nostra redazione 
po-ssono eleggere, (piindi. un PALFK.MO, 15. 

solo delegato), mandando al- Domani pomeriggio, alla 
luna li principio sto.sso Jel- riapertura dell’assemhlea, il 
•' legge. . . Presidente della Regione 

r.muli (lei loro amici (Iella chiederà ancora otto giorni di 
1 bonomian.n ». I commissari tempo prima di aprire il di- 
hanno inoltre prevaricato, (fatato .sulla verifica politi- 
in numerose proviiicc, i tei- iirnnrnrninatìrn finita 


farmaiie chiuse 


tra pochi giorni? 


Una conferenza stampa, in-150 anni 


rifiutano di 


Nazionalizzazione 


tn ni rifìiitn di f-ir niendere • «i ivggv generare in una ris.sa r. ac- lari •• .sono in aRiiazione e cnie- 

visìone dello lìciè nlto nrim relativi alla riforma dcU'am- c.iduto infatti che un gruppo dono l’.apertura di nuove far- 
niz/nzinni .;inH'ieil‘i rnnenr oiinislrazione centrale della di farin.icist. -non titolari-, m.acie (una ogni :t 000 .abil.mt;». 
uiz/azKjUi sm(inc<ili coiicor. Ànche oacsta se- giovani co.stretti a fare i coin- Stando co.<ì le co.'P non è 

ro.n/(i riehiestn hJ un sinni- di negozio nndgrado l.i difficile capire coinè si .siano 


■ ’ . '.- muda rirhirsi,, ha un sinni. niCS^ii negozio niaigrauo i.i uiiiiiiie e.ipiie coinè s; .s;;uin 

presentare candidati e an- • • (* • fi laurea, ha re.igiio ad un goffo polliti v(»rific.ire gl: incidenti 

dare al voto < alla cieca ». ficaio poiiiico. i-ii rijorma (P., rappre.sentanti di ieri Le po.s.ziom tra datori 

La gravità della sitiiazio- intatti una diversa UNIFAKMA di defor- di lavoro e f.irm.ici.sti •• non 

Ite è rilevabile da una in- distrihiizione degli assessora- m.-ire, davanti ai giornalisti, la titolari • sono radic.dnientc 


Procietto PSI 

" " ^ m • m gravità della sitiiazio- diversa unIFAKMA di defor- di lavoro 

. . Ile ò rilevabilc da una in- mare, davanti ai giornalisti, la titolari* 

cauta ammissione del pre- ^ qnifidf, una twlta appro- natura del problema. antagonistiehe. I/opinione pub 

JB ■ folto di Firenze, che risnon- *<’fifi‘^- porlata po- l/ep.sodlo è .sintomatico, ‘interc=:.se imme 

dendo ai rilievi di iìicompe- »>(ic,i di ini eventuale rimpn- Troveremo tra pochi giorni ’ 

■■ ■M tenza fatti da una comniis- ‘•hiu.'e per uno 

sione di protc.sta, ha detto ce «(b^nnnfn. sciopero o per una semata^ Le - 

che il commissario (formai- Stamattina D’Angelo ha ce- ‘ 

a m mente di nomina e sotto con- la /e.sfn della rcflio- SetfìlT 

I _ l-tf_ trollo prefettizio) «re Io bn ne r(ni ,III rnrfiomes.snnnio 5,;,,^, org.o,/z.azione fami.,- 

■ aa messo la Confcommercio *. diffuso da Palazzo d Orleans ecutic.i 

■WHAIIH&I .Anche il commissario nazio- Il discorso di D’Angelo si Nell.i no-tr.i c:tt.à la .situa- pGF 1 


Aumentata di 40 
volte la tassa sul 
suolo pubblico - 1 
motivi dell'agita¬ 
zione in tutta Italia 


V L’ombra sarà pagata, d’ora 

S in lini, a peso d'oro. Il go¬ 
verno ha infatti aumentato 
(piaranta volte la ta.ssa per 
ìV' l’occupazione del suolo pub- 

J blico. A Roma. Milano e Na¬ 
poli lina tenda di venti me¬ 
tri tpiadrati. jier e.scnipio. che 
pagava 7.200 lire, ne pagherà 
300.000 lire. A Firenze, Ve¬ 
nezia. Bari, e in tutte le eit- 
g tà con popolazione inferiore 
r ai 500 mila abitanti, le co.se 

■ non migliorano: la stessa area 
(li venti metri quadrati, che 
era tassata con 9.000 lire, co¬ 
sterà, dal 24 maggio prossi¬ 
mo, oltre 240 mila lire. 
i \ I commercianti sono in agi¬ 
ri tazione: minacciano di an- 
..Jr mentare il prezzo del caffè c 
dei bitter, di far togliere l’il- 
Iiiminaziono dai bar, dai ri- 
.storanti, dalle rosticcerie, dai 
_ night, di consegnare le licen¬ 
ze in questura: < Se il gover¬ 
no non ci ripenserà — han¬ 
no detto chiaramente — arri¬ 
veremo alla chiusura per pro¬ 
testa ». 

Sono oltre 250 mila i pro¬ 
prietari di licenze: almeno 
un milione di cittadini che vi¬ 
ve nel commercio. A Roma 
sono dodicimila: domattina 
(ore 10) si riuniranno in as¬ 
semblea nel cinema Reale, in 
Trastevere. Manifestazioni di 
protesta sono avvenute nei 
giorni scorsi anche a Firen¬ 
ze e a Catania. Ora si (»6ton- 
—- dcranno in tutto il paese. 1 
commercianti rivendicano la 
Q sospensione del provvedi¬ 
mento, una politica di inizia- 
liva in loro aiuto, Fabolizione 
deirimposta di licenza. 

Il provvedimento tartassa 
in modo particolare i piccoli 
esercenti (i privilegiati non 
sono più del 5%). Basta un 
esempio, illuminante per tut¬ 
ti. Un chiosco di un bibitaro 
romano, milanese o napoleta¬ 
no, un’arca di 30 metri che 
pagava 480 mila lire, costerà 
f;,rc il doppio con il nuovo regola¬ 
mi- mento: 600 mila lire di tasse 
che normali, (piasi 300 mila lire 
nzc. di siipcrcuntribnzioni, 900 
tito- mila lire eomplc.ssivamenle. 
‘hie- p(,j bisognerà aggiungere il 
prezzo deU’arca per lo tende, 
i tavoli, le pensiline, che sa¬ 
lano lic" anch’esso alle stelle. Più 
lenti grave ancora si presenta la 
«torilsituazione nelle città come 
non Firenze o Venezia, nei comii- 


La questione della naziona¬ 
lizzazione elettrica continua ad 
essere al centro dell’attenzio¬ 
ne. Ieri il PSI ha provveduto 
a trasmettere al ministero del 
Bilancio la relazione della sua 
commissione economica con¬ 
tenente il progetto di nazio¬ 
nalizzazione. 1 punti sui quali 
la relazione .si .sofferma sono: 

1) nazionalizzazione deirintic-| 
ra rete, comprese le fonti pro¬ 
venienti da aziende autopro¬ 
duttrici (Fiat, Montecatini); 

2) nazionalizzazione dcH’intie- 
ro servizio di distribuzione; 3) 
emissione di obbligazioni; 4) 
creazione di un Ente di Stato, 
sganciato dalI’IRI; 5) garanzie 
per il controllo sul funziona¬ 
mento dcirEnto, con la colla¬ 
borazione dei sindacati c tec¬ 
nici alla direzione; 6) garan¬ 
zie perchè la nazionalizzazione 
elettrica divenga un concreto 
elemento di una generale po¬ 
litica di programmazione. 

Sulla quc.stione, i diversi fo¬ 
gli ispirati dalla destra conti¬ 
nuano a intervenire, pronun¬ 
ciandosi contro i « pericoli » e 
« Palio costo * dclPoperazionc. 

Il Corriere della Sera, sinto¬ 
maticamente, affermava ieri 
che alla pre-sentazione di un 

• decreto-legge « il Capo dello 
Stato non potrebbe sollevare 
obiezioni a meno che esso, non 

' presentasse difetti di formu- 
. lazione ». Lo stesso giornale 
' riferiva che « gli ambienti del 
Viminale negano che il govcr- 
„ no abbia assunto un preciso 

* impegno ad adottare la forma 
{ della nazionalizzazione per le 

fonti di energia ». 

, Da parte sua la CISL. repli- 
. cando a diversi quotidiani che 
avevano notato l’assenza nella 
mozione finale del suo Con¬ 
gresso di accenni sostanzia¬ 
li- alla nazionalizzazione, ha 
emesso un comunicato nel qua¬ 
le tl afferma che, nella riso- 
Ziivìmm Mfiati» rlel Cnnffre.ssO 


1.1 pitrola » nazionalizzazione > 
è stala inchi.-<a. 

AHACCO DI. A SARAGAT 

Un altro articolo (il quarto 
c(I ultimo) Saragat ha dedica¬ 
to alla tematica del cenlro- 
sini.stra e della nece.ssità di 
una polìtica unitaria fra le si¬ 
nistre laiche. Saragat afferma 
che non si tratta di • unifica¬ 
zione organizzativa » che potrà 
realizzarsi • quando i lavora¬ 
tori avranno toccalo con mano 
che il metodo della libertà è 
Punico per giungere a una 
società giu.>ta ». Contro Sara¬ 
gat e i suoi articoli di denun¬ 
cia dei pericoli che proven¬ 
gono al centro-sini.stra dalla 
destra de, l’agenzia ARI. ieri, 
riportava « sfavorevoli com¬ 
menti di ambienti della mag¬ 
gioranza de ». L’agenzia * doro- 
tea » affermava che, in questi 
ambienti, si fa carico a Sa¬ 
ragat di • commettere il grave 
orrore — che già fu dei co- 
miini.sti e dei socialisti, quando 
tn.siemc costituirono il fron¬ 
te popolare — dj volere divi¬ 
dere la DC in due tronconi ». 
l.’agenzia afferma che «quella 
ichc Pon. Saragat chiama ”laj 
jde.stra comunque mascherata” 
co.stituisce in seno alla DC una 
forza che oscilla intorno al- 
PM per cento e che non solo 
:i dirigenti de devono tener 
presente, ma che deve cs.serc 
sempre prc.scnte anche, e so¬ 
prattutto. a qui partiti che dol¬ 
ila DC si dicono alleati» 

DILION E NORSTADT A ROMA 

Il segretario al Te.soro ame¬ 
ricano. Dillon, è giunto ieri 
la Roma per partecipare a una 
[riunione del Fondo monota- 
[rio. Come osservatore, vi pre¬ 
senzia anche il comandante mi¬ 
litare della NATO, gen. Laii- 
ris Norstadt. 

m. f. 


sione di nrotc.stn, ha detto ce un.. ...- 

che il commissario (formai- Stamattina D’Angelo ha (^e- ‘ 

mente di nomina e sotto con- lebralo la festa della regio- },• ciVcnze 

trollo prefettizio) «re lo ha ne con mi radiomessaggio ’ org.n,/z.-, 2 ionp farma- 

messo la Confcommercio ». diffuso da Palazzo d Orleans ceutir.i 

.-\nchc il commissario nazio- fi discorso di D’Angelo si no^tr.i città la .sitii.a- 

nale. dottor Ronzolani. ha è snodato sul binario di una zionc imi ^r.ave che altrove 
< «conorto » io niiocl.-i ron- Cautela - centrista ». L’ora- Interi nuart < r: sono .stati co- 

” tore ha dc« -trmti senz. che le .autorit.à 


< «conorto » io niiocl.-i roo- Cautela - centrista ». L’ora- Interi nuart < ri sono stati eo 
.ìngX'.. .li ..."ncàrc Li PO. ><>■•' !'" 

tori necc.s.sari per interve- Pd 'Lcii < un periodo «"oro ad un 

nire. Le elezioni del 28 mag- L‘‘ cdre r'rl.ano chiaro Es;- 

gio. interessanti 800 mila ^ c nc ha fittoli- 5olt.itr.> 310 farmae.o po 

esercizi (tutti i titolari con ‘ f^fi/””*^ di con- = 2 1*50 77:( roni.ini; questo .«.i 

ricchezza mobile inferiore a (biiiifà con liifli i precedciili gn.fie.i chi* media quasi , oo 


neaio l iutimo Icoamc di con- --a”*" ^lO f.armae^e por rami di prima c seconda cale- La situazione, e.sasperata o 

nemo I iriiiino icpuuic ni con ; roni.ini; questo .sj- gona di Milano chiuderanno un resa drammatica da anni di 

fimiifa con tutti i precedenti Rnd.e., eh-media quasi 7 OOO B;orno alla settim.ana. Cost ha 


di lavoro e f.irm.iei.sti •• non Firenze o Venezia, nei comii- 
titolari • sono radicalmente m di cla.sso B. dove Paii- 
.•intagoni.stiche. L'op.ninne puh- mento è ancora maggiore. In 
hhea ha un intercs.se imme- queste città per un chiosco 

L'.a •••'e co,„avp 135 „,il„ lire .lì 

l.nsse SI dovrà, ora. sborsare 

--- 720 mila lire: 

m 9 « Que.sta legge è un di.s.i- 

Settimana corta slro — sottolineano gli e.scr- 

centi — finirà col rovinarci. 
MA» : qu.a.si non ba.stas.sero già gli 

per I ristoranti ,,ff,tli alti.s.s,mi. i grami aff.i- 

•I • ri. la tassa di concessione go- 

IflIIQneSI vernativa che va da 30 mila 

lire a un milione. Un night 
MILANO, 15. Psga quasi 10 mila lire solo 
D.d pros.simo giugno, i risto- Pt^c quest ultima ». * 

rami di prima c seconda cate- La situazione, esasperata ej 


Settimana corta 
per i ristoranti 
milanesi 

MILANO, 15. 

D.d pros.simo giugno, i nsto- 


rovinosa politica democri- 


oncrn L'Olo f.arma, 


di ristoranti aderenti all*-n>chia ora di preci-] 
Lari di e.ser- dazione milanese degli esercizi*1 malcontento fra gli 
un gruppo pubblici - (EP.AM) nel corso di esercenti c molto forte. Un.T 
.lizzano gua- una a.ssemblea Nei prossimi prima protesta si avrà questa 
oppongono .i giorni. F EPAM chiederà una mattina a Roma, altre mani- 
izione delle decisione analoga agli altri fostazioni sono eia annuncia- 


('Rr'lfcstazioni sono già annuncia- 
itiv.i. jp j^pj prossimi giorni se il 


ft'jjol.ino 1 or£j.in.z- esercenti milnnt'si L »nizt3ti\3. nei pro^^sim' ‘^iorni il 

de::-import.->n‘e -^er- attinta per la ppnma volta nei governo non revocherà Vas- 
,'rt maggiori capnhioghi di regione .go'vnto non re\ ocnera i a. 

-••-padroni -^ono .ar- italiani, è già d.i tempo adot- ^irdo pro\ \ edimento fiscale, 
r.i I pr.vileg: c.i- tata in Francis, in Germania. Precederanno la serrata nei- 


roccal: d.«'-r.> i pr.vileg: g.i-1 t.-.t-i in Francia, in Gemi 
ramiti d.i un legge vecchi.a d. in Austria e in Svizzera. 


Ile rnaggiori città italiane^ 


tre milioni c mezzo) c due fi'»*'"?'-. . , , persone <ona rifornite da Un deciso un gruppo di 30 gestori gtiana risi^ia on di nreèi 

milioni eh iscritti scottano' All inizio D Angelo aveva .'Olo f.arma,--ta. di ristoranti aderenti all - Asso- 

Onesta non è una buon .t rn-Ìomaggio alle vittime dei 1 f.trrmctitolari di e.ser- dazione milanese degli esercizifj malcontento fra g.i 
^one nerù ner nrcvaricare Oditi scparuli.sli e ai grandi est.'u-cono un gruppo pubblici - (EPAM) nel corso di esercenti c molto forte. Un.a 

pciu. PCI pii».iin.uis. In. nrntnri eh,’ ''f* PC'Vileg:.,;. Re.alizzano gua- una a.ssemblea Nei prossimi prima protesta Si avrà questa 

la legge e tentare d, faUar- J‘TPongono giorni. F EPAM chiederà una mattina a Roma, altre mani- 

‘V**. ••‘pPC'Po ‘J qualsi.as; medific.azione delle decisione analoga agli altri festazioni sono già annuncia- 

cio significherebbe, infatti, le ai nascenti istituti ontano- loggi che regol.mo rorg.m.z- esereenti mil.'m«*si L imziativ.i. jp prossim' "iorni se il 
ipotecare anche i! corretto mistici. z.tz one de’.:'import.'>n‘e s,--. attii.ata per la ppnma volta nei „nvernn non revocherà Va- 

fimzionamento delle mutue. Sci pomeriggio D’Angelo vizio pubbl .-o maggiori capnhioghi di regione .KO\erno non re\ocnera i a.-- 

fia aperto i furori del comi- I farm.<c.'- -padroni sono ar- italiani, è già d.i tempo adot- ^irdo pro\ \edimento iiscalo. 

_f,ifo regionale del sikì par- roccat: d..-r.. j pr.vdeg: g.i- tata m Francm. in Germania. Precederanno La scruta ne.- 

(ifo. che per la prima rolfa. )^‘*)tlti d.i un legge vecchi.a d. m Austria e in Svizzera. le rnaggiori città italiane? 

I _ ||, , è chiamalo a }irotinnc!ar.<i sul 

FallìllientiS ccntro-sìnìstra. c, in modo 

particolare, sulle prospettive '• 

più 13% «Aggiorn sociali» Parlamento 

tea una riconferma dell’at- ——„ --- 

PrCltfiSti* tualc formula, contro la qua- _ 

pii 8.9% sssHrrHi! Is«uiti, In dktussìoiK 

..contro il P.L.I. lo legge sul tea' 

naio — .secondo i dati resi noti segreteria regionale del pnr-l wVr 


Fallimenti: 
più 130/^ 
Protesti: 
più 8g90^ 


» Aggiornamenti sociali » j Parlamento 


I gesuiti 
contro il P.L.I. 


IN BREVE 


ARS: sarà estromessa la GULF-OIL? 

La commissione legislativa per rnidustna dell'ARS è stata 
convocata per domani e venerdì a Palermo dal suo presi¬ 
dente, compagno Nicastro. La riunione dovrebbe portare ad 
una decisione in mento ai disegni di legge per Fistituzione 
ileil’azienda ehimico-minerana (proposta CGIL) o dell'ente 
minerario (propo.sla governativa) od a quella per la eitro- 
missione della compagnia americana GULF-OIL dalla con- 
ct*.s,sione petrolifera di Ragusa I provvedimenti in que.stione 
sono bloccati da nie.si per la avversione tiel gruppo demo- 
er.stiano. Nella imminente riunioni* i rappresentanti comu- 
ni.-ài chiederanno al governo e alle altre forze di d'*fìnirp, 
.senza ulteriori rinvìi, la propria linea sulle tre importanti 
que.stioni all’ordine del giorno. 

« No » all'educazione stradale nelle scuole 

La proposta di logge por rinsegnamento obbligatorio del¬ 
l'educazione stradale nell** scuole primario e secondane non 
e stata accolta d-illa Commissione trasporti della Camera. Il 
relatore, on. Limoni, spiegando le ragioni del rifiuto, ha af¬ 
fermato che •• pur riconoscendo la necessità di una consa- 
pi'vole educazione stradale, proporre a tal fine l'istruzione 
d: una nuova disciplina e l'istituzione di cattedre autonome 
è parso una evidente sproporziom* 

All'esame la riforma del Codice 

La commis.sione per la riforma del Codice di procedura 
penalo .si riunirà il ‘29 maggio al Ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia Nella prossima sessione — la seconda — sarà esami¬ 
nato lo schema del progetto di riforma approntato dal pre¬ 
sidente della commissiono, prof Cariiftlutti, il quale si è ispi¬ 
rato — secondo (luaiilo ha dichiarato — >• a criteri di sem- 
j)! flcaziorn* o raiudità. di modo che non abbia più a verifl- 
cars. quanto iivviene ora, che alcuni imputati .sono costretti 
ad un lungo peiiodo detent.vo in attesa del processo-. L'at- 
tuiile codice fu comjnliito nel 1930 

Potenza: cala il sindacato maestri CISL 

Le elez.oii! di primo grado per il Consiglio Superiore 
della Pubblica Istruzione ìianiio avuto a Potenza 1 seguenti 
ri.'Ultati; lista n. 1 SNASE (sindacato autonomo scuola ele¬ 
mentare) 120 voti: li.sta n. 2 (.SINASCEL-CISD 96 voti La 
lista aderente alla CISL. ri.spetto alla precedente votazione 
per il Consiglio Superiore della P.I, ha perduto oltre il 15 
per cento dei voti. 

I i 

Pisa: vietata una conferenza sull'URSS 

Il ministero degli Interni ha negato al prof Alessandro 
Maeob. addetto culturaio dell'Ambasciata sovietica a Roma, di 
lecarsi a Pisa, su invito della Università popolare di quella 
città, per tenere una conferenza sul tema: - Cultura e istru¬ 
zione nelVURSS «. Come è noto, per allontanarsi da Roma, 
i diiilomatioi stranieri debbono essere autorizzati dal governo 
it.aliano II provvedimento ha suscitato a Pisa notevole sor¬ 
presa. tanto più che già il prof àtacuv aveva, precedente¬ 
mente. tenuto analoga conferenza a laicca. Si presume che 
il divieto sia stato determinato da pr#»cciipazioni di carattere 
elettorale, dato che Pisa è tra le città in cui si voterà il 
pro.s.simo 10 giugno 

Prato: modificare la legge sulle aree 

Una presa di posizione contro la speculazione sullo arce 
fabbricabili è stata presa dal Consiglio Comunale di Prato. 
Con voto unanime, il Con.siglio ha approvato un o.d.g. pre¬ 
sentato dai compagni on Giorgio Vostri e Bruno Niccoli, noi 
quale Si chiede per gli enti locali il diritto di intervento 
per la formazione di demani eomun.ali di aree allo scopo 
di realizzare nn ordinato sviluppo delle città e dei pub¬ 
blici .serviz.. ind ea m»! disegno di legge Preti uno strumento 
p.ù idoneo rispetto all'attuale carente legge già approvata 
dalla Camera, fa voti aflinchè il Senato assuma il disegno 
di legge Preti a base dì tliSicussione, introducendo comunque 
nella legge le seguenti misure: imposta annuale sullo aree 
medincate. facoltà di esproprio per la costituzione di patri¬ 
moni comunali, autonomia dell'accertamento e . della impo- 
s.zione dégli organi comunali. 

' * . • * * 

24 giugno: si vota in 12 Comuni 

Per il 24 giugno prossimo sono state indette le elezioni 
amministrative nei seguenti Comuni a gestione commissa- 

r. ale o dove scadevano le amministrazioni: Baldissero D’Alba, 
Bergolo, Briga Alta. Sambuco (Cuneo): Formignana e Trc- 
sigallo (Ferrara): Santissimi Cosma e Damiano (Latina): 
Fiano Romano (Roma): Cortino (Teramo): Eboli (Salerno): 
Rotu.reo (Reggio Cciabrie). Negli ultimi due Comuni si voterà 
con il .sistema proporzionale: in tutti gli altri, inferiori ai 

10 000 abitanti, si voterà con il sistema maggioritario. Sono 
state rinviate invece le elezioni comunali a Gricignano (Ca¬ 
serta) perchè dicci candidati della DC e sei della lista del- 
r-Olivo ” (indipendenti) hanno ritirato la candidatura. 

Bagnoli di Podova: incontro per la poce 

Numerose .adesioni sono già pervenute alla Lega brac- 
ci.antile di Bagnoli di Sopra (Padova) che ha promosso per 

11 20 maggio prossimo ima manifestazione per la pace. Hanno 
aderito, fra gli altri, i profes.sori Croatto e Riccoboni dcl- 
rUniversità di Padova, il prof. Agostino Puppo dell’I.stituto 
Ca" Fosejin di Venezia, il prof. Ottorino Canilli. i dottori 
Cassai e Franco Fajenz 

Criminolifò: delitti in aumento 

Nel me.se di gennaio 1962 la P.S e i carabinieri hanno 
denunciato all'.Autontà Giudiziaria 30 mila 372 fatti delit¬ 
tuosi. con un aumento del 6.1 per cento rispetto al mese pre¬ 
cedente c del 6 per cento nei confronti delio stesso mese del 
1961. Rispetto a quest'ultimo periodo, sono in aumento le le- 

s. oni colpo.se. gli atti osceni, le violenze carnali, le truffe 
(■ 1 furti In d.mmiiz.one gli omicidi volontari e quell: col- 
pos.. Sempre nel mese di gennaio, si è registrato, in con¬ 
fronto al d.cembro scorso, un aumento del numero dei de¬ 
tenuti. che sono r..«ultati 42 nula 262 

TV: potenziato il secondo canale 

I: mmi'tro d«l!e Poste e delle Telecomunicazioni, sen. 
Sp.all.no. rispondendo ad una interrogazione, ha precisato che 
U RAI è impegnata a realizzare, entro il 31 dicembre 1962. 
42 impianti trasmittenti, i quali costituiranno una rete pnn- 

r. pale idonea ad assicurare la r.cezione del secondo pro- 
gramm.i lelev.sivo ad una area comprendente circa il 67''f 
della popolazione italiana. 

Per uiter.or. in.'t-ill.-.z on. dell.i reti- a: centri che non 

s. -.r-inno iti r..gg.unt; d.'ii 42 .nip..'tnt. prevista la costru- 
z.onc d.^ .altre ins’.ail.az uni, le cu: caratterist.che tecniche ver¬ 
ranno definite ca.-o per c.aso. 


Camera 


In discussione 
In legge sul teatro 


(iainSTAT —^^ammonlano a fjfo. Sono in balio li T7j(>ro/»’(»j 

5.39. contro 4.i noi gonnam \',«rroffo e il doroteo Lo (7ii/-| ,. , , 4 . i • 

1961. con un aumento del 13 , ffresident,- del onmno' elettorale, c ;n .aiuto 

c n-spetto a. 52« nel dicembre ,ntZc inter^•e^uti icr:. con un 

con una maggiorazione del 2,1 I . . . . .ut.colo e,,: tro : libcr.rli. pubblicato d.alla rivi-it.i 

^«^nto. ^ milmese Ml.a Conip-.Rni.a del Gesù. Appiornamenri 

•T.ali Lallimenti risultano cosi -a anche rf una rnndidufii- ^ 

.suddivisi per r.amb economico ra ro.'irio. che, come a.'.se.sso- ,, . , . . . . 

industria 172. contro 173 nel alVagricoltura, rappresen- - generiche -, 

gennaio 1961; commercio 346. ,„,j governo uno dei punti - vu.itter.zz.anti- sono - le cose contro le 

rispetto a 264; altre attivila 21. riferimento della destra. ^ opposto resistonz.a in p.a 5 sato e La 


J «il 0^0 111.1 I « \* TI 1 . 

maggiorazione del 2.1 parlamentare. Selle uìlimc 


per cento. ^re si è parlato con insisien- 

T.ali f.aUimenti risultano cosi r<i anche di una candidatn- 
.suddivisi per r.anab economico ra Fasino. che. rome asse.sso- 
induslria 172. contro 173 nel re all’agrieoltiira, rappresen- 
gennaio 1961; commercio 346. „,,j porernn uno dei punti 


contro .»0. ... .Sfnmnrf'nn. infnnfo. il qriip- 

I fallimenti chiusi sono .a6.a. __,__ . 


oppone al presente-. La rivist.a elenc.a i veti liberali 


passivo ammont.a a « naiiinrai .«.io».. .... ; , _ , ' , , , 

e .561 milioni di lire (rispetto .seno al comitato regionale. Il 4 h.anit deccnn.ale iH'r l.a scu(>la. La - p-alese 

a 6 miliardi c 816 milioni di risultato è molto significati- •'"vers.oiie alFIRI e .all ENT-. La rivista .afferm.a 
lire). L’attivo a un miliardo i-o: dei 7 eletti, .soltanto Gri- che la posizione del PLI è frutto di -concezioni 
o 963 milioni (due miliardi e ntpfdt (CISL) e Lanza (fan- md.vidu.il.stichc. economicistiche e crociane - e che 
31 milioni). , 0 -a-o faniano) sono di < sinistra »: -invece d prospettare chiare soluzioni il PLl .si 

1 (m^T50)^' in^m'o'rio di altri 5 sono Bombonati Imnt.a .ad opporsi radicalmente o ad .agire da freno 
I 9 miliardi T 431 (41 (bonomiano). BonfigUo (an- rispetto pro\*\*edimenti che altri. speci.almentc la 

miliardi e 347 milioni) c con drcottiano). Russo (scctbìa- DC. propongono con criteri meno individualistici 
un aumentò, rispettivamente, no). Cimino c Ojeni (destra più or.ent .ti verso la funzione soci.alo della pro- 
dcll'B.O c del 19..')5 *7. dorotea). . pnc;.a c di-lFiniziativa privata-. 


La C('Tnm;ss.one interni delLa Camera de. dop-a- 
tnti riprender-, oggi l’esame del disegno di l-gge 
governativo rigu.ardante il te.atro di pro-si (nonché 
l’attività concertistica c lir.ca -minore-» I punti 
controversi del progetto sono, com’è noto, pirocch.- 
di particol.are rilievo quelli concernent. l’assetto 
dei Teatri Stabili e la misura compIessiV.a de; con¬ 
tributi st.atali a Lavore del te.atro; per quanto si 
rifer.sce a quest’ultimo problema, sembra che lo 
stesso relatore di m.aggioranza. on. Sciol.s, .annun- 
ccrà l’elevamento della cifra, dai seicento milioni 
previsti nel testo legislativo, ad almeno un mi¬ 
liardo di lire. 

Sulla questione dei Teatri Stabili, vi è stata già 
i’.autorevole presa di posizione dell’Assoc.nzione 
italiana dei critici teatrali. La quale ha chiesto che 
fosse elimin.ato dalla legge il lìmite min.mo di 600 
mila .abit.anti, fi'i^ato por la i.stituzionc di Compa¬ 
gnie finanziate d.agl: enti locali e dallo Stato Ouol- 
la che si dom-anda. cosi da parte dei critici come 
da parte di numerosi .altri esponenti d*‘'.lo spetta¬ 
colo. è la po.ssibilifà di incrementare l.a creaz.one 
di Te.atrì a .struttura stabile, comun.alo ma .anche 
regionale, .aventi fini non di lucro, bersi cu’.'ura’.; 


Il PCI per la regione 
Friuli-Venezia Giulia 


La pro.ssima settimana dovrebbe iniziare alla 
C.amcra dei Deputati la discu.ssione sui bilanci 
finanziari, preceduta da una relazione generale 
del m.i'.istro La Malfa. Le sedute di oggi, domani 
e venerdì saranno perchiò presumibilmente occu¬ 
pate da argomenti di scarso niievo. 

La segreteria del Gruppo comunista ha fatto 
presente però l’esigenza che 1 lavori vengano 
predisposti in modo da consentire alla Camera 
di affrontare al più presto l’esame di alcuni prov¬ 
vedimenti che da tempo attendono di essere 
su nresòione do] Grupoo comunista, venne stabi- 
discussi e la cui urgenza è da tutti riconosciuta. 

I Fra questi, la legge per la costituzione della 
regione Friuli-Venezia Giulia All’inizio dell’anno, 
lito. a norma di regolamento, un termine di due 
mesi per l’esame m commissione delle proposte 
di iniziativa parlamentare. 

Essendo ormai scaduto il termine, c opportuno 
che la legge venga discussa al più presto in .As¬ 
semblea. La costituzione della regione Friuli- 
Venezia 'Giulia fa parte, del re.sto. degli impegni 
as.sunti dal governo Fanfani all'atto dell’insedia- 
monto. 
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I contadini di Brente 



Contadini manifestano sulle terre della Ducea, reclamandone lo scorporo e l'assegnazione 


Il medioevo 


storia 

di un feudo 


La storia dello « Stato » di Bronte è soprat¬ 
tutto la storia della lotta secolare dei contadini 
contro i privilegi feudali, per la conquista della 
terra e la gelosa difesa dei diritti comunali. Per 
quasi un millennio questa terra è stata oggetto 
di premi per guerrieri. 


Vinta nel 1U4U da Gior¬ 
gio Maniaco nella lotta 
contro i Saraceni, essa fu 
assegnata nel 1221 da Fe¬ 
derico Il a Giovanni Ca¬ 
lafato, nel 139(> da re 
Martino a Giovanni Ven- 
timiglia e nel ITÌO da Fer¬ 


dinando di Borbone ad 
Orazio Nelson, l/ammira- 
glio inglese venne cosi ri¬ 
pagato per la sanguinosa 
repressione della Repub¬ 
blica Partenopea che ave¬ 
va fatto barcollare il trono 
borbonico. 


L'investitura ebbe luogo nella reggia di Pa¬ 
lermo con una grottesca allegoria: la regina 
Carolina, abbigliata da Giunone, e Lady Ha¬ 
milton, amante di Nelson, tenevano per mano 
Tammiraglio, che, genuflesso, riceveva da Fer¬ 
dinando una spada tempestata di diamanti (og¬ 
gi conservata nel castello di Bronte) e il di¬ 
ploma. Nel 1805 Nelson moriva a Trafalgar o 
gli succedeva nella Ducea il fratello Guglielmo. 
Intanto, i contadini brontesi continuavano a 
esercitare il loro diritto di far legna, di pascere 
e di seminare sulle terre della Ducea, pagando 
la decima secondo gli antichi usi civici. 


1812: L'ila storica sedu¬ 
ta del Parlamento sicilia¬ 
no segna la fine della feu¬ 
dalità; ma i Nelson comin¬ 
ciano le loro liti con il 
f'omune di Bronte per sal¬ 
vare il loro privilegio. 

1820; Alba di libertà. 
Anche 1 brontesi. costituiti 
in drappelli, partecipano 
ai moti e si scontrano con 
le colonne giunte da Ca¬ 
tania per spegnere l’insur¬ 
rezione. 

La mattina del 3.1 apri¬ 
le 1849 il popolo di Bron¬ 


te, ai suono delle campa¬ 
ne, inneggia alla rivolu¬ 
zione e s'avvia alla lliicea. 
dove vengono distribuite 
le vigne del boschetto di 
Maniace e i feudi di San¬ 
ta Venera. Il governatore 
della Ducea, Thovez. alla 
vLsta del popolo armato, 
fiigge. e. attraverso il con¬ 
sole inglese, fa presentare 
ai Comitato generale di 
Catania una formale pro¬ 
testa. L'arresto dei fratelli 
Minissale, capi della ri¬ 
volta, segna la restaura¬ 
zione borbonica. 


Il 1860 trova Bronte divìsa nella fazione dei 
«comunisti*», che rivendicavano il diritto dei 
contadini sulle terre della Ducea, e dei « du¬ 
cali ». Lo sbarco di Garibaldi e il via alla esplo¬ 
sione della rivolta contadina. Si grida: Vwa , 
VItalia! Viva Garibaldi! e Vogliamo la divisione 
delle terre! La mattina del 2 agosto, il paese 
è presidiato dal popolo armato, i contadini in¬ 
sorti scendono dalla montagna. 

La collera di secoli si scatena contro il Cir¬ 
colo dei civili, il teatro, gli archivi del Comune. 

Tutta la zona etnea è percorsa dalla rivolta 
contadina. A spegnerla con una sanguinosa re¬ 
pressione accorre, con alcuni battaglioni. Nino 
Bixio. Il 9 agosto, sul piano di San Vito, davanti 
a una massa enorme di popolo, lo stes.so Bixio 
ordina la fucilazione di cinque capi del « par¬ 
tito dei comunisti » brontesi. E’ il tema di una 
delle più celebri novelle di Giovanni Verga* 
Libertà. 

Un secolo dopo, la lotta per la completa li¬ 
berazione dei contadini di Bronte continua. 


con la bandiera inglese 
tramonta salla Ducea 

Dieci anni di lotte per vincere la causa contro l'erede di Nelson, 
^allampanato visconte di Bridport, padrone di 7000 ettari di terra 


Dal nostro inviato 

mio.NTi:. 15. 

Dopo mi iillt/no. rioìviito 
sobbalzo sui sassi dalla 
4 rcffia Irazzara ^ (l'miica 
strada /« terra battuta che 
attraverso la DuceaJ l'aato- 
uiobile si feruìii al centro 
di una pianura soniniersa 
da frumento, orzo c fare 
verdissimi. 

Il diripente dell'Alleanza 
Contadina ebe ci aeeompa- 
pna Ila scorto cento metri 
pi» in là. in mezzo al fie¬ 
no. la sapnma tnconfoniH- 
bilc di Parasiliti. il batta- 
pliero mezzadro che da an¬ 
ni orpanizza la lolla dei 
contadini per la compiista 
della Ducea. 

— Di chi sono qneslc fa¬ 
ve'.' Se ne possono nianpia- 
re o sono inpiesi’.’ 

— .Milli, forse sono dt~ 
ventate mezze italiane — 
risponde Parasiliti 

Alla Ducea. con l'attua¬ 
zione della riforma apra¬ 
no. sta per essere ammai¬ 
nata ì'nìttma bandiera feu- 
dale. K si tratta di una 
hfiriiiii’rri Miplr.<;i* Scusate, 
ma l'irnmapine non e re¬ 
torica. Quando il duca 
Hoicland Arthur Herbert 
Selson flood visconte di 
lirblport abbandona le 
brume di Londra per tra¬ 
scorrere qualche mes,- nei 
SUOI possedimenti siciliani, 
sul castello di .Maniace. 
porla d'tnpresso della sron- 
fìnata Ducea di Bronte. re- 
.sta inalberata la bandiera 
crociata di Sun .Maestà hn- ] 
tannica 1 

// duca e un anziano si- 
pnore allampanato, biondo 
al punto da sembrare al¬ 
bino. K t contadini, consi¬ 
derando il suo aspetto e bt 
sua 4 funzione sociale ». oh 
hanno appioppati! il so¬ 
prannome di 4 tuptrarunt 
htnncii * /tiipparuni è un 
pezzo di lepnn dal quale 
non SI può ricavare nep¬ 
pure il manico per uno 
zappone, buono soltanto 
per essere bruciatoi 

Pronipote .spurio deiram- 
tni mallo Orazio \'elson. 
dall'avo ha ricevuto con il 
titolo anche i quasi sette¬ 
mila ettari della Ducea: 
una sconfinata successione 
di pinnurr rrnlrpouinn ri» 
cercali, di colline, di mon- 
taane boscose, interraHata 
da fiumi r torrenti. Qui 
sono disseminale, in »n • 
tsolnmento quasi comiileto. ! 
1500 famiphc contadine 
per un totale di cinque¬ 
mila persone. 

Dopo avere bripatn per 
più di un decennio contro 
l'applicazione del decreto 
dì scorporo dei suoi pos¬ 
sedimenti. dopo essersi ini- 
pepnato, per questo scopo, 
ili azioni giudiziarie c in 


ricorsi iimmiiii.slralivi che 
i suoi leqalt gli lianiio fat¬ 
to costure ipialche centi¬ 
naio di uiHioiii. il duca 
Rotrbiiid ha deciso ora di 
ilc.s’i.'jfcr*" c di ricoiio.sccrt* 
(li rigiri»!» upruria .sic’iliiiti». 

! Ce ii'i* rollìi»' Dai primi 
j .vriopi’ri di ijiiesto dopo- 
j fjiirrni per liippliriicioiio 
' delle «iiorr leppi di rìpar- 
1 mioiir fili iiiipoppio al dii- 
! (Il pioitiburoiio a Bronte 
i liiitliiplioiM ili carabinieri 
con niitraplic c pii orrcsli 
in mussa ili roiilmliiii 
diripeuti SI miilurono u 
ilrriiii’l «II» lotta drirrsla- 
tc scorsa che per un mese 
c mezzo purulizzo Ir Irrb- 
bic dcllu Diiccu 

Il decreto di scorporo 
emesso nel pcnnuio del '51. 
che a breve scadenza deve 
essere applicato, interessa 
3557 ettari. .Alla Ducea re¬ 
sterebbero circa seicento 
ettari coltivati a vipneto. 
apramelo, ohvetn c in via 
di trasformazione da vol- 
I lare cerealicole a frutteto. 
j Sono terre hi massima 
I parti’ aecorpatr attorno al 
i castello ducale, che ilo- 
I irebbero essere condotte 
I con r criteri deltn prande 
I azienda cajutatistica. tona¬ 
le sorte atteiuir i mezza¬ 
dri che lavorano 'Ui tmi- 
dt esclusi dallo ■oorpom'.' 
L'amministrazione, che ha 
I oiteniito notevoli ^omm^ 
dalla fieqiotie per proredi - 
re alle trasformazioni, non 
na.scoiidr il proposito di 
disfarsene. Si tratta di una 
settantina ih tamipìie. 

I.'alleanza di Catania sta 
intervenendo tempesti vil¬ 
mente perchè tra la lolla 
per la riforma »• ijiiclla pi’r 
la slahihin dei mezzuiiri 
sulla terra con contraili 
m’oUornlan e jier l'aboli¬ 
zione della mezzadria non 
SI erri alcuna soluzione di 
continuila 

l.a prima ta.<e (Iella lotta 
e durata piu di dieci anni: 
quanti altri dorranno tra¬ 
scorrerne? La domanda « 
contadini la rirolpono an¬ 
che. e soprattutto, al pre¬ 
sidente f'anfani. .Alla Du- 
f<’(i rio» arrivano piornali, 
e sconosciuta la televisio¬ 
ne, manca t'enerpui elettri¬ 
co per far funzionare la 
radio, ma U ropo impenno 
del povcrnn di Roma per 
il .superamento della mez¬ 
zadria e stato cono.scinlo 
anche (pii 

L'iqifìlicnzione del decre¬ 
to di srorjKirn Im aperto 
un nitro grosso problema: 
1200 ettari, dei 3500 che 
devono essere assegnati, 
sin dal 1951 furono vendu¬ 
ti dalla Ducea a 491 con¬ 
tadini irj base alla legge 
ver la piccola proprietà 
contadina. Le bozze di 
stampa della legge di ri- 


Innita erano ancora Ire- 
sehe (Il niehiostro (filando 
la Dtieea braciara le tap- 
(if per realizzare questa 
eaornie trulla, rendendo ai 
roiiniiliiii «iffiimiifi (ii (rr- 
rii (] Il egli stessi loffi di 
cui sarebbero stali qh as- 
sepiutlari 

I frrri'ii’ furono rrmiufe 
fi prezzi variabili da 120 a 
400 mila lir.* l'rffaro roiifro 
Il prezzo media di 85 mila 
lire pralica’o dall'Rnle di 
rilorma agraria. l'ii conces¬ 
sa una rati izzazione di 5 
anni pmf»l»’'r in frumento. 

f’er anni qiu’sti ronladi- 
iti ac<iiiireiiii hanno tolto 
ii'tfrriif mrii’r il porir ili 



Tutte Ir volte, in oecaslonc 
di manifr^Mzioni contadine 
sulle terre della Ducea. 
I polizia r carabinieri si 
schierano lungo ia strada 
! che porta al Castello di 
I Maniaco, ia residenza del 
• dura straniero 


boera ai loro lii/li per ri¬ 
scattare la terra: pi’r pii- 
pare la Diieca hanno pre¬ 
so il danaro dagli strozzi¬ 
ni con Un Iiili'resse del 30 
j ilei 40 fìi'r reato, l'un 
I parte di loro oooi 'O.stieiic 
' rii»', eomuiifpii' sia aiiilata. 
ormai s-ono direnali liberi 
proprii'fiiri ,• iiii'inli il ile- 
erelo ih r’por- 1 

lainloh al hri’lht di us^e- 
pualari. !i liaituepperebbe. 
Su ifue-io sbiiiidnineiìlo ni* 

11iiiseoiio orriiimeiile i bn- 
iiomuiiu ,■ la Dueea che 
vorrebbero mettere una 
pielru sulla loro Irode. 
r magari prr iiiqiedire il 
sortcì/pio delli’ quote ehe h 
nquardaiio 

.luche (III! r.Atleiiiiza 
coltivatori sta svolgendo 
una tempestiva opera di 
rbiarimento e di con ri iiz’o- 
iie: il firoblema è di co- 
strinoerr la Durra a resti¬ 
tuire ai eoutadiiii lutto il 
maltolto. dorrà es.icre 
l'Ente di riforma od effet- 
liiare il roiipiiuolio nello 
stesso momento lu cui do¬ 
rrà impure alla Ducea H 
prezzo dell'esproprio. Ma 
c'è un problema ancora 
filli vasto e drammatico: 

In Darca conseann uri '62 
alla Rrqione sirilinna c at¬ 
to Sfato italiano un'oasi di 
.Medioevo .Xell'nmpin ter¬ 
ritorio non »’ stata portata 
aurora la Iure elettrica. 
L'atufiia di Maiuaec, la fi'» 
tiro.sa soruiva iiotabile del¬ 
ia proi Mirin. io muiiriiiir» 
oi un acifuedottn viene di- 
.•firr.'ii. irinrrrno i rotifii- 
(Iiiii Si arano burbe nella 
terra i/ii'iinli la porta di 
rasa per rnccoplirre l'ac- 
ffiiii che serve a dissetare 
loro e te biro bestie f'ni- 
ra .strada e la vecchia « re- 
aia trazzcra * di terra bat- 
tuln .scavalcata ila ponti ili 
leano che d'inverno, inve¬ 
stili dalla piena, sono cbin- 
,, ni passaggio: i contadi¬ 
ni resiano a volte blorrnfi ' 
per sethinnne salvo a ri¬ 
schiare la pelle. E le ahi- 
faziotii'' Qualche oruppo 
di rallenti ra-e eobìinrhe 1 
rerchir d< oltre un setolo, 
uppiire tane di jnetra eo- 
perte di terra «’ sferro dove 
convivono uomini, porri r ■ 
pecore, oppure — come 
nelle contrade di Seman- 
tile e Scorsone — tucul di j 
pietra e canne. 

E' quindi necessario un 
preciso piano di interventi 
(leU'Ente di riforma agra¬ 
ria. che .^1 proponga di fa- \ 
re rimontare rapidamente 
ai 5000 abitanti della Dit- I 
cea il balzo di secoli che 
divide l'epoca fendale dal- 
l'era spaziale 

Federico Farkas i 
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PAG. 3 / attualità 


Emigranti in Belgio 


Li uccide 

burocrazia 



La silicosi non è riconosciuta malattia pro¬ 
fessionale - Il meccanismo delle pensioni 
A colloquio con ì minatori italiani 


Dal nostro inviato 

llRU.XKLLK.S, mimuio 

Nini i‘ .soltaiilo la minu'iM 
ad aiiima//aie; li sono an¬ 
elli' i meilui iletili istituti 
e I hni iu'i ali I.'affei ina/io- 
ne. M'blu'iit' vensM da nn 
ainu'o ehe ha latto i c'.ipel- 
ti tn.nu'ln in l\el.:io. mi' 
M'inhi.t pesante \l.i ei so -1 
no. (|ni. deeine di inmli.na 
di inv.didi. eoi polmoni ee- 
inentati d.dia iioheio di 
earhone. etie l.i tiovano 
niiistissima; uente elie h.i 
perso la salute al fondo e 
ehe ora non riesce ad ot¬ 
tenere la pensione a eansa 
delle Icmfì, dei hiiroerati e 
del sistema. 

Parliamo — mi due l'a- 
mieo — di ^^ante Dermilio. 
ehe stava a .lemappe con 
la mnulie e i ipiattro fiuli. 
Aveva trenl’anni eire.i e 
dieci anni di lavoro al ear¬ 
hone. L'n nomo robusto, al- 
leifto. ehe non si rispar¬ 
miava in tattlia. .\on (‘'era 
posto elle eli f.icesse jiaii- 
la. l.a famifilia era grossa 
e. per tirare avanti, eom- 
perari' i inohìli. sistemarsi 
deeen temente. Insoiuiava 
sKohhare. (Ih ultimi mesi 
tossiva; doveva fermarsi 
spesso a reenperare il fia¬ 
to e, cpiando tornava a ea- 

s. i. si buttava '^nl letto e 
non aveva neppure voulia 
di al/arsi a manuiare. .Alla 
fine, .si decide e va dal me- 
dieo: visite, lastre, analisi. 
.Av.mti e indietrri. Il caso 
e evidente. 1’,' rosi inaleoii- 
eoneiato ehe non si discute 
neppnie: eli danno la pen¬ 
sione e lo rieovcrano nel 
'•anatoiio di Tomliecipie. 

(’i resta tm anno e poi — 
attenzione — lo rimandano 
a casa diehiarandolo » mi- 
eliorato e abile al lavoro». 
Il povero .Sante reelama. I 
mediei deirislituto alzano 
le spalle' nn simiilalorc. 
.Sante si mett»* a lett»». Ogni 
uioino sta peeeio. Per due 
mesi ii'spira con la bom¬ 
bola di ossieeno. Poi. mno- 
le. .Allor.i si i ieonosee ehe 
il dee»'Sso e <lovut<» a sili¬ 
cosi e la |)ensi(»ne viene re- 
.stitnita alla vedova. 

l'n caso? lin'eece/iono? 
Per nulla. (Ti sono settan- 

t. nnila minatori al lavoio e 
altrettanti pensionati. Gli 
istituti di previ(lcn/n. per 
non annientare aneor.i il 
numero delle c hoeche imi¬ 
tili *, ehiiulono le porte, ri- 
tintano di rieonoseeri' aii- 
ihe I casi più evidenti e 
spcilisc»».»» al lavoro gente 
cosi malritlolta ohe persino 
I mediei delle miniere ri¬ 
mandano indietro 

P.iiliamodi Piero D’.Avo- 
lio. (Juest»*. per fortuna, è 
vno e mi ha r.ieeontato 
t'itli stt'sso il suo raso. Se 
ne sia seduti» eoi braccio 
sul borilo «lei t.ivido ed e 
di lina l>non;i ti'St;i pili al¬ 
to di me r.' MKmio. lori 
dui' oeehi ehiaii d.i h.nn- 
Ine.o tia ima imiiade dii 
piccole inL;hr (Questo — j 
mi dice l'on vote cosi uhm 
ehe fit'hho avvicinai mi per 
inleiulerlo — e il mio eer- 
tifie.'ito mt'ilicii ». Mi p.i>- 
s.» im foiiliotto -eiitto .a 

m.ieehin.i II lefei to e chia¬ 
rissimo: il D'.-Xvolio ha l.i 
,s|)ina dorsale ilislort.i. i 
fiolmoni pit'iii di polveie.! 
il moie in diMirtline: < 
eap.ieita al lavoio risultali-j 
le e del 68.4 fier cento » 

Qiiamio arrivo qm tlij 
Foi:i:ia. nel '51. era un iio-i 
mo s.ino e lohiisto Dice | 
• Pr<» li: .icci.inte M.i noiij 
c’i'ia l.ivoi.t e no'.i rni^c:\''| 
,1 manteriere i fieli- C)ni imi 
'finhrava lii es-'Cie nn m- 
eiime. Pm. .'i mille metii 
sotioterr.i. im sono pro.'-o i 
reumalisim e le verti-hr*' 
^1 sono sjicist.ite. l |>»»lnioni 
vetli ctMiie sono Non servo 
jmi a niente - j 

4 K non h.-M la fiensione*'» j 

4 No. l’erihe ht»4! anni » i 

4 K allor.i come fai’ ». 

4 Ilo dovuto precari' il 
medico della mm.e.'.i di l.i- 
sii.irmi scendere al fondo 
.Non mi volev.i Dici'V.i thè 
'ono mi invalido. Poi si ■ 
foniniosso »' iM.i f.iccio : 
miei tre nie-i per non per- 
dt're I tlintti ». 

()iu c’e tutta la tra'ccdia 
delle iK’ii.sioni ilei minatori, 
ehe sono locate agli anni 
(li lavoro e nH'eta con nn 
meccanismo tale che. pm 
uno e vecchio, c più deve 
aver lavoralo per m.Hurare 
d diruto. D’.Avolio e inva¬ 
lido. Su questo tutti .sono 
d'accordo. Se nve.sse meno 
di qii.arant’nnni. il suo de¬ 
cennio di miniera baste¬ 
rebbe per metterlo a ripo- 
so. Ma c più anziano: quin¬ 
di gli occorre un altro bien¬ 
nio di lavoro. Però non può 
farlo forche e gi.A invali¬ 
do e rischia cosi di perde¬ 
re anche la qualifica di 
minatore. K’ un ciclo infer¬ 


nale. in cui c'e solo ima 
soluzione po.ssdule: toma¬ 
ie m miniera, ammalato, 
supplieaiido il medico del¬ 
la ditta di chiudere un oc¬ 
chio sulle condizioni; fioi 
rimettt'isj j m mutua» jier 
nn po', poi di nuovo al la¬ 
vori' e cosi vi;i sino .i i-lu' 
'•i.i possibile Mi cinedo co. 
me pilo sccndcie ,il fondo 
iliicst'iionio clic mi sta da- 
v.mti e it'spii.i loiiu' si> ti-i 
i.i-sc nn mantu'i' tioppo' 
pi'sante. Kpiiiiic ci va. ficr- 
chc h.i I lii;li .1 cas.i c. se 
mnoie, loro .ilmeno avran¬ 
no la pensione. 

.Sono COSI' da pazzi. Tan¬ 
to che il governo belga ha 
istilmto. reeentemente, nn 
secondo tipo di pensione 
per i minatori clie ;d>biano 
lavorato almeno 5 anni al 
fondo. Per avt'rne diritto 
bisogna ehe la silicosi :di- 
hia provocato im.i disfun¬ 
zione tlel eiiore e la tuber- 
eolosi con caverne in tutti 
e due i polmoni. Il ehe vuol 
dire che. fin quando nn 
uomo non e mezzo mmto. 
non ha diritto alla jiensio- 
ne dei cinipie anni. 

C'e un gruppo nltorno. 
mentre si parla di queste 


tose. Mi '^u.ird.mo e scuo- 
li'iio la test.i; < Propiio co¬ 
si — dice Oronzo ('.i.ro. un 
uomo piccolo con un'esfires- ) 
su'uc .ii.'.ut.i — Non 'cm-' 
file h.ii l.i fortumi di arri¬ 
vare .id essere mcz.’o mor¬ 
to. Io ho l.i devi.i.'ione del- 

1.1 sfim.i dei-.ale. iin'iih t'r.i. 

1.1 silicosi, il , nere fuoi 1 
fiosto. c tutto tpusto gr.izifl 
.1 "ctto .inni di niinicr.i M,i 1 

1.1 fiensiout' dei cinque .in- ! 
ni non me l.i d.mno fierchei 
non sono .itili.a^tan/.i t'il’cr. j 
I olovo Ifc'piii :mco:.i m; , 
po’ — mi tl.i dc'lo d rni-di-' 
io — jinoi tu.He .IV,mi! lo i 
ti.o .iv.mti. ma Silvio Iter-j 
Ioni no \ linei ciu- l’.ivessij 
V isto ha la siIicO'!. I.i |ineu- 
inoco'i. il CUOIO ,i j>ez/i H.i 
tutto quello che incorre.' 
meno (jnattordici giorni la¬ 
vorativi. Gli manc.inoijii.it- 
tordici giorni f»er f.ire i cin¬ 
que .'iim; e si e messo in 
gmocch.o ilav.uiti ai diri¬ 
genti della miniera jierchè 
lo I.i-ci.i'.sero scendere jier 
line '•et’imane. ni.dato to- 
m'e. {»er tompletare il pe- 
noilo Non c'e si.uo verso ». 

Pt'trei elenc.ire migliaia 
di casi simili e il motivo e 
muco: IH lit igio, la silicosi 
non e ncono.sciiita come 
malattia profg.ssionale. Scj 
un operaio f>erile una ma-i 
no. gli spot 1.1 una fH'nsio- 
ne propiirzionale nH'iuva- 
lidità. Se, invece, si riem¬ 
pie t polmoni di fiolvere e 
diventa inabile non o — 
.secondo la legge — un in¬ 
valido del lavoro. Deve ave¬ 
re i suoi cinque, dieci, quin¬ 
dici anni di lavoro, secon¬ 
do li grado di malattia o 
l’ct.ì, per aver- diritto alla 
pen.sione da minatore (.su¬ 
perando tutti gli ostacoli 
della burocrazia): altrimen¬ 
ti, diventa nn disoccupato 
permanente. 

Contro questa assurdità, 
ì minatori si battono da de¬ 
cenni. Recentemente, le as¬ 


socia/ioni italiane in Belgio 
hanno iaccolto ben quindi¬ 
cimila firme sotto una pe¬ 
tizione che chiede la mo¬ 
difica tlel sistema. In que¬ 
ste settimane e stato votato 
al .Seri.ito nn disegno di 
legge fllitoNsi c altri) che 
iiconoscc l.i ■iihco.'u come 
m.d.ittia pi ofcssionalo jier 
I min.Itoti rientrati in Ita¬ 

li.i ( )i .1 il firogetto devo 
li.'i'^.iio .ill.i (.'.iniera. F,' un 
p.is^o av.mti c SI spera che 
qiit'sto sjiiiiga il Belgio a 
votare ima legge simile, il 
ini (irogetto. come ha piu 
volte assicurato il ministro 
belga del lavoro, dovrebbe 
e.ssorc già pronto. Ma .si sa 
come vanno (jiieslc cose, 

-Nel frattempo, mi dicono 
tutti i nostri emigrati, sa- 
rt'bbe ma un jirogre.sso se 
la burocrazia degli istituti 
previdenziali italiani non 
facesse concorrenza a quel¬ 
la belga nel ritardare le 
fiensioni. C'e una quantità 
(Il minatori, che hanno la¬ 
vorato jiarto in Italia e par¬ 
te in Belgio, e dovrebbero 
cumulare i due periodi. Ma 
jinssano anche due o tre 
anni prima che i documenti 
compiano il viaggio tra Ro¬ 


ma e Bruxclle-t F. questo è 
il l'olmo. 

No. mi dice r.imico die 
h.i f.itto I c.ijiclli bianchi in 
Belgio, non c ancora il col¬ 
mo, Parliamo tli Mario M. 
(meglio l.i'Jciar perdere il 
nomo), che riii<ci ad otte- 
neio I.i pensione m Belgio. 
<’on quelli tornò m Italia. 
iK've -Si vive c«';i meno e 
» I •'i sente .i ca.'v.i propria. 
Dofxi nn paio d'anni, l'isti¬ 
tuto di previdenza belga 
Il'e’r"-e lin.l VlSlt.1 di con¬ 
ti.'II'> e delego I,; commis- 
> .'.le n'i'viic.i d: Milano, 
(^iic't.i 1* V isito e lo di- 
diiaro ,ibd*' l'.li tolsero 1.» 
fien-iiciie Mano M. torno 
:n Belgio e »! presentò all i 
miniera delFFribus per c.s- 
sere n.i-s-iunto II mevlico 
dell.i numera Io visitò e di¬ 
chiaro che ora assolutamen¬ 
te inabile ai lavori di fon¬ 
ilo. Così, il disgraziato non 
ha più ne la pensione, nè 
il l.ivoro Gli resta la sih- 
co'i (.Quella non gliela to¬ 
ghe ;ii 1 nessuno 

€ M,i dimmi, tu — mi 
chiede l'amico — perchè un 
medico it.iliano de\*e casse¬ 
ro pili fiscale di un medico 
belga’ F. por di più. quan¬ 
do l.T fiensione viene paga- 
t.i in Belgio e da noi nes¬ 
suno CI rimette niente? ». 

4 F’ un caso unico? *. 

s-Al contrario». 

Mi strin.go nelle spalle. 
N'on so rispondere. O. for¬ 
se, questa gente, i piccoli 
burocrati di qui o di là che 
di.sput.ino 1.1 pensione ad 
un uomo ammalato, non 
.sanno cos'è una miniera, 
cos’e la silicosi, non hanno 
mai sentito quel rantolo che 
è il respiro normale del¬ 
l'uomo rima.sto per anni tra 
la polvere di carbone. Sarà 
cosi. Ma. intanto, quelli 
muoiono. 

Rubens Teilesclii 


L.-X.MBFS.XUT (Belgio) — Si .sono .svolti Ieri i funerali 
dei sei minatori Italiani morti nella miniera belga. .Nella 
futi* — s('att.ita ieri durante i funerali — la moglie di 
iiii.i «Ielle vittime segue in lacrime il feretro del ron- 
«iimto. (Teli foto .AP - L'nilà) 
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l'Unità / mercoledì 16 maggio 1962 


Alle 18,30 


Il candidato d.c. alla carica di sindaco 


Sulla via Prenestina 


Amendola 
e Bufalini 
all’Esedra 











La Curia ha designato 
il banchiere Della Porta 

Topini per la « facciata », non per amministrare - Ascarelli capolista radicale 


Questa sera in Piazza Ese¬ 
dra alle 18,30 avrà luogo una 
grande manifestazione eletto¬ 
rale Indetta dalla Federazione 
romana. Parlerà Giorgio 
Amendola della segreteria del 
PCI e introdurrà Paolo Bufa- 
llnl segretario della Federa¬ 
zione. 

Luigi Longo 
a Testaccio 

Domani, alle ore 19, I com¬ 
pagni Luigi Longo ed Anto¬ 
nello TrombadorI, direttore 
del . Contemporaneo » e can¬ 
didato al Consiglio comunale, 
inaugureranno i nuovi locali 
della sezione di Testacelo. 


La UC hi .siH'lta il o.iiioL- 
Fta. Anzi, dopo duo Kiorm d. 
liunioid iiitoiiiiinabili. ti:i il 
faUs.scKuir.si doi colpi di scena, 
ne Ila scolti addirittura tre Lo 
elenco d(*Kli ott.inta c.iiididati 
hi ajirira col nome del hcu.do¬ 
ro Umborto Tupiiii, ma il vec¬ 
chio notabile non .sara propo¬ 
sto corno sindaco: lo si animot- 
to Hn da ora. Sarà soltanto un 
-capolista politico-, come di¬ 
cono 1 ^lortavoco de., cioè farà 
semplicemente da prestanome. 

Alle sue s/ialle .si Irovoran- 
no, neiroidinc. ,1 prof. Glau¬ 
co Della Polla <• il seHrctario 
della DC lomana Anici iko Pe- 
trucci. Uno a (lu.alclie mohc f.i 
orftam/zatoro tra i principali 
<l'’llo avventuro elei ico-fasci- 
sto compiuto sotto la b mdior.i 
d: Androotti. od ma convcr¬ 
tito alla corremo doiotoa. Co- 
ni’ò s’altato fuori il nomo del 
jiiof. Della l’urta? Chi e c|ue- 
st’" uomo nuovo- tu.do fumi 
aU'ultimo momento conio dal 
cilindro di un prestÌHialoro e 
messo in lista comc> probabili' 
sindaco? Un 42 anni ed è li¬ 
bero docente di economia jioli- 


tic.i .dl'lJiii\ei.hita di Mesoiiia 
Da molti anni à dirigonto dol- 
ri’lllcio htudi del Banco di Uo- 
m.i e attravei'ii (piohto inc.m- 
co hi 1 ' loftato con molti ii' 
fluenti .imbienti vatic.mi (jin - 
s.denti' del Banco di Hoiiia •' 
rex-dirlKcnte dcirAzione c il- 
tolica Vittorino Veiono-e. del 
(piale ,si era puro pai lato co¬ 
me c uididato de. Massimo 
.Sp.ida e uno d('i vicopresiden- 
li. li piuiciiie Giulio Pacelli 
S! trova tra i consiKlieri: la 
finanza - nera* o bop lappre- 
sontata nel Coinifjlio di ammi¬ 
nistrazione). h.i pai tociji.ito 
poi .alla ol.dim.i/ione di .ileo 
tu iiioiti.immi economici in¬ 
sieme .d piof Saraceno e ad 
altri '• pianillcatoi 1 - del hmi 
«ruppo 

Il nomo di Della Port.i, eh- 
IlKurer.i m list.i conu' indi|)en- 
dento, e .stato fatto d.allo ste.s- 
so Moro, (piando la situa/|Oi:e 
*— a 4!1 ore d.dl.i .sc.idenz.i dei 
termini iier la prc.iontazione 
dello listo — .FI prch-ontava di- 
■sporata por lo “ scudo crocia¬ 
to-. Oftiii caiiolista proposto, 
infatti. voni\,i icMolaimonte 
scartato d,il Vicaiiato Petrilli. 
C.ii.icciolo, lo stesso hon Lati¬ 
ni. secondo il caidinale Tra- 


Per ora è un progetto 


Raddoppieranno 
Corso d’Italia? 


Conferenza stampa 
di » Italia Nostra » 


Contro la STEFER 


Zenn&iipoteta 
k lìnee 
per / Castali 


La società Zepplerl ha dato 
J1 via ad un intenso - battage 
pubblicitario in appoggio al 
tentativo di mettere lo in.ini 
sulle linee della STEFER per I 
Castelli- La concessione gover¬ 
nativa scado il 28 giugno pros¬ 
simo. ed è già stata prorogata 
di sei mesi. La Direzione gene- 
Tale della motorizzazione civi¬ 
le. sta esaminando ora i pro¬ 
getti (il riconversione della rete 
tranviaria in filobus presentati 
dalai STEFER. e il progetto di 
collegamenti rapidi mediante 
autobus presentato dalla Zep- 
pieri. La Direzione generale 
sceglierà tra i due progetti la 
soluzione da proporre all’appro¬ 
vazione del ministro doi Tra¬ 
sporti . 

Il progetto STEFER venne 
approvato dalla maggioranza 
del Consiglio comunale un paio 
di anni fa messo a dormire per 
un buon numero di mesi, finché 
la direzione della socicstà di 
proprietà del comune si decise 
a presentarlo alla motorizzazio¬ 
ne civile. La scadenza della 
concessione era imminente, e 
incombeva la minaccia di un ri¬ 
dimensionamento della rete 
della STEFER con la perdita 
dei collegamenti con i Castelli 
a favore di società private, I 
dipendenti della STEFER ini¬ 
ziarono una agitazione per im. 
pedire ohe la minaccia divenis¬ 
se realtà, inixintrando la pivi 
sorda opixi.sizione proprio da 
parte dei dirigenti democri¬ 
stiani doirazienda Dopo Fazio¬ 
ne snidac.de. il ministero con¬ 
cesse una proroga di sei niv'si. 
rinviando ogni decisione defi¬ 
nitiva al prossimo 28 giugno 

Siamo or.n giunti alle ultime 
battute. La .società Zeppicn. 
che non ha m.ii nascosto In sua 
intenzione di impadronirsi dell»- 
linee por i Castelli, torn.i all.i 


carica con violenza. Con cinque 
miliardi di passivo — csa alTcr- 
ma — la STEFER non può con. 
tinuare a gestire le linee per i 
Castelli .Come si vede, i pessi¬ 
mi risultati della amministra¬ 
zione democristiana offrono ab¬ 
bondanti argomenti alla specu¬ 
lazione privata. 


Bocciate 
le strade 
per l'HìIton 


Il progetto redatto dal comu¬ 
ne per la costruzione deila re¬ 
to stradale di collegamento tra 
il quarticr 9 delle Vittorie e 
Monte Mano, è stato bocciato 
dal Consiglio Superiore del La. 
vori pubblici. Si tratta della 
6 i.stemazione delle pendici (lei 
colle, definitivamente sacrine.-’. 

lo dalla molo dell’albergo ILl- 
ton. La spesa prcv sta era di 
un miliardo e 32 milioni 
I| progetto è stato respinto 
perche « non è r'vuiltato r:spo.n- 
donti' alle eh-genze paesistico- 
urban..sticlie f tecniche. in 
(pianto 1.1 rete str.idale proget¬ 
tata incide sensibilmente sulle 
pendici di Monto Mario alte¬ 
randone notevolmente la confl- 
gurazione ed anniillandmie !.i 
pr.àtic.i utilizzazione a pirco 

pubblico, oenza poter re.abzza- 
re, con le c.iratteristicbe pro¬ 
gettate. un eolleg.aniento adc- 
gii.itn per funzionalità e 5’cu- 
rv’zza alle effett'\e necessi’à- 


Pesano 6 chili e 700 

Tre gemelli 








glia, non davano Minicieiite af¬ 
fidamento alla Curia; e il nome 
(li Urbano Cioecelti. il .sindaco 
del ch'rico-faFei.smo. veniva ri¬ 
proposto regolarmente al ter¬ 
mine di ogni visita dei diri¬ 
genti del coimlalo romano. Gli 
incontri .si .sono infìttiti negli 
ultimi (lue giorni, (piando an- 
clie Moro è stato inve.Nlito del¬ 
la (fueslione II triangolo piaz¬ 
za Nicosia-vi;i della l’iagna- 
piazza del Gesii e stato più 
volte percorso dai iieo-dorotcì 
del Comitafo romano. E’ stata 
anche prospettata anclie una 
eandidatura dell'ex - ministro 
dei Lavori pubblici Zaccagni- 
tii. scartata .subito per il netto 
nlluto (leli'inleressato 
in extri'ints, c’è stata un’ul¬ 
tima sorpresa. Er.i (piasi certo 
cIk' il secondo posto nella lista 
sarebbe andato al prof Cana¬ 
letti Gaudenti, il suo nome era 
già stato (lato ad alcuni gior¬ 
nali ohe SI erano alfiottati a 
pubblicare una bingralla piena 
(Il elogi, (piando è arrivato il 
contrordine. Al vecchio diri¬ 
gente deinocri.stiano .si è fatto 
colpa di avere eontrastato, l.t 
estate .scor.s.i. reiezione del 
(’andidato plllcialc (iella DC 
Marazza accettando l'appoggio 
delle sinistre nelle votazioni 
por il sindaco. Subito dopo, 
iico-dorotei. farifaniaiii e diri¬ 
genti delia Cuna si trovaroim 
d’accoido sulla proposta di 
Moro: Tiipini capolista di fac- 
ciat.'i c Della Porta e Petriicci 
c.'ipnlist.i elTettivi 

E’ la si'concia volta che Tu- 
piMi SI presta ad una opera¬ 
zione del genere. Nel P.i.àlì. 
eletto Sindaco da una m:iggio- 
raiiza di centro-di'Stra, conti¬ 
nuò <■ sedere in Campidoglio 
per (pialche iiichc. poi tra lo 
suo duo cariche scelse quell.i 
di seiialore. lasciando il posto 
a Cioccotti, il quale portò la 
ospericnzii di quella nmmìni- 
-strazione lino allo estreme con¬ 
seguenze doi peggiori patti con 
il gruppo fascista A poco pivi 
di cln(|ue anni da (piosta - di¬ 
serzione -, il vecchio nomo po¬ 
litico de non h.i trovato di 
meglio che ripetere quell.a 
esperienza, come se nulla fosse 
accaduto 

Tra Della Porta e Petrucci. 
almeno unìeialmente. v* il pri¬ 
mo che dovrebbe essere desi¬ 
gnato al posto di sindaco 

Il capolista, il candidato a 
sindaco e una serie di candi¬ 
dati minori, dunque, sono stati 
scelti dal Viranato tra i suoi 
uomini di fldiicia. Tra gli ot¬ 
tanta nomi. poi. fanno spicco 
quelli degli uomini ohe hanno 
compiuto le imprese peggiori 
della pressata .i.iiniini-str.izioiie 
clerico-fascista. Ci sono tutti 
mancano soh> Cioccotti (trop¬ 
po compromettente e troppo 
scomodo* e il prof. C.analetti 
Gaudenti (escluso, come si è 
Visto. aU’ultimo niomoto). Non 
mancano alFappelIo L’Eltore. 
uno ( 11*1 responsabili del disor¬ 
dine delle .aziende municipa¬ 
lizzate. Tabacchi, che reccnle- 
meiife ha diretto F.issaltvi .all < 
Centrale del latte per conto 
degli agrari. Greggi. Findimen- 
Tic.abile - imperatore del traf¬ 
fico Cavallaro, che fu .il cen 
•ro dell’-affare- delle strisce 
della segnaletica stradale, e 
poi Ago.stini. Col.is.inti. De 
Leoni. Della Torre. M.arazz i 
Miri.! Muu. e tutti gl- altr. 1 
f.anf.in.ani de; vari gnipp' 'o- 
no rappresent.a’.i da D.arida. 
Bubb co. Cabra Sono :n 1 sta 
anche G.no Cervi c Dicgo 
F.abbr: 

Il termine per l.i pre.<enta- 
zione delle liste sc.ide oggi a 
mezzogiorno Tra le lis’e mes¬ 
se a punto ieri vi è anche quel¬ 
la dei radicali, che presentano 
quattro capolista' Favv. Asca¬ 
relli. Pannell.a. Spadaccia e 
Rendi. Non si presentano i 
vecchi consiglieri avv. Lcopol- 
dii Piccardi. .Anton.o C*'dem.a 
e Arnoldo Fo.i 


Il progetto di un sistema di 
scorrimento tra Porta Pinciana 
e Castro Pretorio è stato pre¬ 
sentato ieri dalla sezioni' ro¬ 
mana (Il Ital.a Nostra- nel 
corso di una conferenza stain- 
fia Non è il primo progetto del 
genere. Da dieci anni si discu¬ 
te intorno alla iieei'ssit.'i di at¬ 
trezzare Coiso (Filai,.I o in 
(piesfi giorni il niinislero dei 
Lavori Pubblici dovrebbe ,ip- 
provare qui'llo presentalo dal 
Comune strada in trince;i d.i 
fiiuzzalc Brasile a piaz/.i Fiumi 
e IH g.illei.a d,i p.a/z,i Fiii.'ie 
a Port.i Pm Co-ito tic m li.u 
(Il e mezzo, s.ilvo itupiev -Jti 
Il sisti'Mia di SCOI 1 imeiito el,i 
borato da - Italia Nostra • (ati 
toie Fing Tose,Ilio) si pom- eo- 
[nic alteinativa al jirogetto co 
iiilinale Gli ardi Benevolo 
Iiisoler.i e lo stesso mg To 
.seaiio, hanno insistito .sulla ca¬ 
ratteristica che lo contraddi¬ 
stingui': al posto di costose e 
perinanonti opere m (•('mento 
armato, come la galleria e dui' 
tratti (Il trincea, che (h'turfie 
rehhero un ainliienti' urb'itio 
di «ilto v.ilore storico e ii.id 
zumale (si pi'iisi a quanto e 
acc.idiito p('r il sottop.assaggio 
di piazzale Brasilo), uiva serie 
(Il • isole . di .scorrimento <o 
rotatone) m .superfic.e L.t 
c.irreggiat.i atluah' d CorM» 
(l'ItaL.i (18 metri) veiiebbe 
r.uidnppiata inediaiite la lea- 
l.zz.'iZKUit' (I iin.i str.iil.i parai 
lela all’mteiiio delle Mura Au- 
leliant' V.'i C.impali ..1 verrei) 
he co'ii pioiiiiig tt.i fino ,i l’or- 
I.i l’.a. fiaiicheggiaiido !e Mu¬ 
nì, h' ((u.ili verrebherti a tro- 
v.ir.si iielFmterno delh» - iso- 
h"-. come mostia il gnifico che 
pubhlich'aiiu) La lot.itoria di 
Porta P.a mcludi'rehhe i due 
giardm: jiriv.iti che s- trovano 
ai f.anelli del .Mmeo de; Ber- 
saglu'ri. aggir.mdoli alFesteriio 
(ìiiestt). nelle sue grandi li¬ 
nee, il progetto che. nel corso 
dell.i st('s.sa coiift'roiiza stampa, 
ha su.scitalo interesse e discus- 



Comizio unitario del PCI, PSI, PSDI e PRI 

Tutta Prima valle 
coatro i fascisti 


Muore scIrsoccAtto 
nella cava 
eia# massi di tale 

Giovane ustionato dall'alta tensione - Edile precipita da 10 metri 


Un altro operaio, un c.tva- 
tore, e morto ieri maP.na in 
una paurosa sciagur.i .sul la¬ 
voro; stava tentando di scal¬ 
zare un masso dalla p,irete di 
un.i cava, qu.mdo si sono im- 
provvbamenfe staccati, con un 
lombo pauroso, una decina di 
gro.ssi blocchi di tufo, che gl; 
sono precipitati addosso, schiac¬ 
ciandolo Si eh.amava Attilio 
Eustachi, aveva 52 anni, ed 
abitava m una modestissima 
casetta della borgata Borghe- 
siana: Lascia La moglie e due 
figli, una ragazza ed un in i- 
schictto Quando, dopo alcuni 
minuti di affannoso, dramma¬ 
tico lavoro, i SUOI tre com¬ 
pagni ‘^ono riusciti :i spost.ire 
i masS'. rid estrarlo, respirava 
ancor.i e morto alcune oro piii 
tarili, m uni corsia del Sim 
Giovaiin. 

La teri.b'le iLsgr.iZ..; e av- 
venut.i jioco dopo le 12 . in una 
cava che sorge .ilFaltezza del 
recinto del decimo chilometro 
della Prenestina. su un terre¬ 
no di proprietà di Anacleto 
Gianni c che è gestita da un 
certo Raffaele Viti. Neanche 
questa volta è stata provocata 
dal •'destino-, dalla -«fatali¬ 
tà -. Anche questa volta ci so¬ 
no delle cause, delle responsa¬ 
bilità ben precise: si chiamano 
ritmi di lavoro infernali, man¬ 
canza di misure antinfortu¬ 
nistiche 

Il lavoro nelle c.ivc è dei 
più tremendi, inumani GL 
operai sono pagati a cottimo. 

р. ù tufo estraggono più camion 
('lincino (' p.u guail igmino .-\’- 
tilio Eustnehi e i suoi tre com¬ 
pagni gli.Ili (gn.IV.ino mille liie 
ogni c.imion lu media, in un 
giorno, nmciv ino .t earic irne 
dod.ci Dod.cimil I l;ie di iL- 
vidersi in qii.ittro. tol’e le 
spese por le m.ne che er.ino a 

с. irico loro" rìm.inev.ino si e 
no duellili » lire a ti'Sta. un.i 
miseri. 1 . per 12. a volte p.fi 
ore. di l ivoro massacrante E 
senza cur.irsi. sonz.i iv'cre .1 
tempo di iispettirt' le norme 
di sieurezz i 

.-\tt.lio Kiis* ich. e morto pro¬ 
prio per questo .-Vvev .t fitto 
osplodeie di poco uni ni'iu: 
appena il polverone s. è dira¬ 
dato, ha cominciato ad - attac¬ 
care con i cosiddetti • par i- 
mine •. 1 massi che (>r;iiio ri¬ 
masti in bilico K‘ un lavoro 
que.sto che dovrebbe essere 
fatto dall’alto: lo prescrìve 1 i 
stessa legge Ma gli openii pur¬ 
troppo lo f.iTUio sompre d.il 
b.isso. Non possono pi'rdere 
tempo j)('r risalire i costoni 
dell.i c.tv I. nell » loro :iff.ni- 
no>.i cor>.i f)er guid.ignnn' 
qu'il'’he lira (1. più E sposso 
fini.scono schiacci.i‘i sotto 
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zXttiliu Eustachi 


Achille ScroIIiiii 


A Olevano Romano 


Pranzo di nozze 
150 intossicati 

I cibi erano avariati - Cinque ricoverati 



Fabio Piroli. il bimbo ferito dai fascisti 
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piccola cronaca 


? 


Parto trigemino, ieri alle 19,40, in una clinica. 1/inse- 
gMBte Angiolina Badini, di 29 anni ba dato alla luce 
tra maschietti; Giampiero, Marco e Maurizio che pesano 
in tatto 6 chili e *00 grammi. 


IL GIORNO 

— Osfl. mrrcofcdi. 16 maKgin 
(1.16-^) Onom.istlc»' Ubaldo. Il 
«ole «urge alle 4.M i' tramonta al¬ 
le 19,46. Luna piena il 19 . 

BOLLETTINI 

— UemoKiallco. Nati: ma*chi *4 
e femmine 65. Morti; maschi 

e femmine 30. del quali 5 minori 
di 7 anni. Matrimoni 124 

— Mcleor^loslro. Temperaturc.di 
ieri, minima II, massfm.s 17 

UNIVERSITÀ* POPOLARE 

— Orzi alle ItJS. all’Univorslt.’i 
popolare romana (Collegio Ho- 
mano), il giom.’ilista Giuseppe 
Luongo terrà un.» relazione miI 
tema: «Conversazione sul teatro 




di pri-.t ’ P.irteci)’* r.ifti'.i) gli .d- 
tgri Gabru'ILà i*ini t- Ami Moori 
e li compie®*»' .irtistieo del tc.tlro 
di via Venelo 

MOSTRE 

— Alla Gallrrta Rnv)». pi-izzd di 
Sp.igii.s I-:.. oggi .-vile 19 «t inau¬ 
gura la mostra del pittore Giu- 
s»-ppc Succi 

TROFEO CEAT-ACI 

— 1',’ Iniziato Ieri il III iroleo 
Ceai-Arl, la g.*ra di otlucazlone 
strad.ilo ri®er\.)t.i .ti guid.Uori di 
autiivrieoU Risultano iscritti 45 
mila automobilisti e là mil.i eon- 
ilultori professionisti L.i m.ini- 
fe*l.izl«iie «.1 coiu-Itidcrà II 15 
luclio. 


ESAMI ALL’UNIVERSITÀ* 

— Il termine improrogabile pei 
la presonl.azii no delle domande 
«li ammissirn,- agli esami del!., 
•-essione e*iiv,i è fissct»- a sabato 
2(> m.tggii» ir. 

LUTTO 

— Un grave lutcr ha colpito 1< 
rompagn.i M «dd.iletia Accorinti 
«lei Comitai. feder.'>le per la 
«■comparsa d, ))a «orell.a. profM- 
soTvssa Hos« .na. I compagni del¬ 
la ^ _F«Hler.«z.i ne' romana v de 
* ri'nlt.à » rimono al f.imilian 
della «comp.,r.a le Ior«' commosse 
eondogb.tn/, j funerali .i\ ranno 
luogo «fi'ir.»* I .«lie ere I6 30 da 
via Ovidio 10 


Primavallv h.i reagilo ieri 
aoi.i con un.i forte niamfcsta* 
zionc antifascista ad un comi¬ 
zio del MSI tenuto sotto la 
protezione della polizia. Mobi¬ 
litando teppisti da tutti i quar¬ 
tieri il Movimento sociale cre- 
dev.a di poter imporre La pro¬ 
pria presenza nella iiopolarc 
borgata. La reazione (lei citta¬ 
dini è st.ata vivacissima per 
tutta la durata del comizio. 
All.i fine di esso i rappresen¬ 
tanti dei partiti comunista, so- 
ci.ih.'-ta. repubblicano c social¬ 
democratico hanno parlato .i 
jccntinaia di perstme in una 
manifestazione unitaria ed an¬ 
tifascista. 

I missini hanno tuttavia vo¬ 
luto lasciare un segno del lo¬ 
ro teppismo Quando la poh- 
,zia ha bloccato via dei Monti 
jdi Primavallc por i>crmetterc 
jloro di lasciare la borgata, 
luna squadracela scesa dalle 
j.iUlo. ha fatto irruzione in un 
jbar. quello del signor Giulio 
I Pinoli, spaccando vetri o sc- 
jdie. Nel tafferuglio, il figlio 
del proprietario, Fabio di (lue 
‘anni, è rimasti» ferito alla ma¬ 
ino sinistra da un.-» scheggia di 
vetro La madre. Mirella Buo- 
jn.im.ano. nc Itent.ativo di di¬ 
fendere il piccolo, è stata get¬ 
tata a terra 

Alìe d.e .anr.ove • fogo 
h mn.» montati» .; palco .n 
p..i7z.i C.ipecelTro. prv\s.d..v*... 
«Lillà Celere, dai c.-inab nier. e 
li.i uni qu.ar.int.n.-i d. «gent: n 
hiirghive Solo alle '20 g'.i or.a- 
t»»r; del MSI h.anno eom.nc ito 
., p.'.rlare I fLchi pono lov'.ti 
«1 « «ign: p,rte o qualche ««con¬ 
tri» e sc«»pp.ato qu.i c l-'*- c'.. 
.-iRenti h inno fermato o po: 
niaòc..vto un cittad.no che ave¬ 
va liiir.imentc rlmbecc-to .ì 
conri'.izante 

-Allo 20.45 h.a avuto in ziii ’a 
nianif(v;tazione antifascista 
Hanno pr(VO la parola Barba 
e M.t.T del PRI. Guidoni del 
PSI. Mancin. del PC» e Ciao- 
far.i del DSOI, mentre la folla. 
eh,> er.i ànd.at.i ntittendc*;:. 
.•-ot'oLnnv.-v c«in .annl.au»».' le 
parole degl; orator..* 


(lu.'ilchc m.isso. che «-i st.'iee.a 
prima che loro f.!ec..ano «n 
tempo a porsi in salvo 

Cosi e successo anche ler. 
Foper.iio e .-t.ato sepolto, l.ap;- 
d do d.i un i val.mg.i di bloc¬ 
chi di tufo, che lo h.miio preso 
in pieno Fortunnt.amente. i 
.suol tre eomp.igni di lavoro 
er.ino lontani: iltrimenti la 
sciagura avrebbe avuto delle 
proporzioni paurose. Bono sta- 
f loro stessi, che. gridando e 
’-e.avaiido .iffannos.imente. lo 
li.anno estratto e lo hanno ac- 
ronip.ign;do. con la pr.m.i .au¬ 
to (il p:i'-sagg.o. .tl San Gio- 
V inn. Qui : --.imt.iri non han¬ 
no purtroppo potuto f ir null.a 
per s.ilv.arlo 

.Altri due op«‘ri. sono r- 
m.i't; gravemente fer.l' ieri .n 
ine.(lenì' sul 1 ivoro S: tritta 
Ul Aliselo Pulc'.nell.. d. 25 ui- 
n . e d .-Achille Serollini di 'i-'i 
anni .'ibitante in v *< Lorenzo 
Litta. 11 primo è -‘.do folgo- 
r.i*o da una scarca delFal’a ' 
tensione, mentre st.iv i verm- 
i-.ando un tr.al.ce.o ch-z r«gg» 

I fili elettr.c: dell • ferrov..i ' 

‘ nei press. d- Fort i S in Seba- ; 

st.ano: e -'do -carivent.ito ' 
terr.i d.t oltre 4 meir. d. .il- 
tezz.i ed b.i r port.ito gr iv ..--.nu 
fer.te 1 nu-d,c. d>'l Cen’ro 
Traumatologico dolFlN-AIL. do¬ 
ve e ®tn*o r.cover.ato. sonri 
r.servati la progno*. 

Lo Scrolllni «• .nvece prce - 
pdato. in vicolo M >zz.n.. d » 
un’impalcatura alta oltre d ee 
metri. Stava l.ivorando. per 
conto delia d.tt.i D. Carpi. ,al- 

II costruz.one ci; un gro-.-o v »- 
-cone che .r,« .td iLineii- 


Centoc.iiiiu.ud.i per.-one i-oiio 
nm.isti' intosMc.de nel corso d 
1111 b.inchi'tto nuziale ad Ole- 
vino Romano 1 Latti risalgono 
a domenica, anche se cinque 
di'! 150 commeiusall pì sono 
f.itti ricoverare all’ospedale solo 
ier.. • ' , 

La numerosa brigat.i si era 
r.un t.i nella trattoria di Gip*- 
v.inm Toponaeci in via Roma, 
poco dopo le 18 B.inchetto.' 
brindisi i» di.scor.si di rito, ac- 
comp.ig'iat. (Il iin.i buona ehi- 
l.irri e d.i iin.i p.iio di stor- 
iK'il.iton. poi. fatti gl, ultimi 
aiuiin .igli sposi e le imman- 
c.ib’li r.iccomandazioni. tutti a 
c.i.s.'i Nel primo pomeriggio più 
di un invitato è stato colto da 
V. olenti dolori viscerali, ma ha 
peiis.ito cl. .IVer m.mg.ato e be¬ 
vuto tropi>o. (> non h.i d ito gr.in 
pe-o .li f.ittu 

Senonclié ieri mattina, dii 
f.irmacista. si -ono V’-.te due 
donne, che .si erano incontrate 
domenic.i, .dia fest.i di nozze. 
Quando i’un i ha saputo dei do¬ 
lori che .ivevano pre.so i fa¬ 
miliari dell'altra, e viceversa, 
-s: sono .illarmate, ed h.inno 
cere.ito di accertare se ({U.ilcun 
altro '1 fos.se .sentito poco bene. 

I cinque che sembravano più 
gr.iV!. .illor.i. sono stati portati 
al Policlin co. c ricoveriti. Si 
trifa di Quintini Laudenzi. di 
82 .iiitn. Piolo Finto, di 45. 
Frinco Cel». di 15. Giacobbe 
.\m ito. di 81 L.i piccola Carla 
Ros-si. d 7 .inn.. è stata invece 
r.covcr.it» ,.l - B imbin Gc-iù - 


Scompare 
con l'amica :. 
e la pistola 

■n 

Da cinque giorni polizia e ci- 
r.ibinien ncerc.iiio un giovani* 
e una donna coniugata, fugg.ti 
insieme d.iHe rispettive abit.i- 
ziom L’uomo, affetto da uii.i 
grave fonna dì esaurimento 
nervoso, ha portato con sé uni 
rivoltella e si teme che pos-.i 
commettere qualche gesto in¬ 
consulto 

I protagonisti dell i vicend.i 
sono Adri.uio Am.uLo. di 28 
anni, abitante in via Assisi t»5. 
figlio del ricco grossista di oi:i 
e vini Giulio Amadio, con ne¬ 
gozio nella stessa via q la * - 
gnora Brum Ussaro, di 26 anni, 
coniugata Bagagliriiio. .abit.anto 
in via Tarqiiinio Pri.sco 12.'Pare 
che il giovane, fuggendo con la 
“ Giulietta " del padre, abb. i 
prt.ato con sè ii'iche .ilctini ni.- 
1 . 011 '. 

La denuncia della .s compar-i 
è stata presentai.I d il manu» 
dell.a donn.i. c d il commer¬ 
ciante Amad’O Anche que^'o 
ultimo Si è unito alle ricerche 
trovando i! figLo e l'amica a 
Fabriano. Ma si è dovuto accon¬ 
tentare di portare indietro 
solo 1 1 - GiuLctta -. 


Annuncia il ministero 


2000 posti letto 
solo sulla carta 


t’rc :1 -erbato.o dt'li'.ACEA d 
Monte M.ar'o -» mì»" » che 
p.al.anc '. -uli i (pi do cr i .iji 
po’.Ia..i:o. fo;®-' mal*.cura «'d 
.ibb'* improvv>amcn’e erduto 
Lo hanno r cover-to ."! S 
Sp.r.to' guarirà :n :r«’ me*. 


Salva 
la figlia 
da! gas 


Un p.»dr,' h. -«.v.i:») ng.. > 
[che et.iv.i por r.."ai .nere ..'.t-nii 
del g.as I’ f.ifo -s o ver.fici’o 
• iLc 22.30 .1 .or; n un .appvr- 
t.amen'o d v;., de’. Mac.ao 8 
Mar sa P.aluzz . di 20 ^nn.. (V-c- 
V-> mi>iv--,' un pento!.no d'acqu ; 
pili fuoc»». .! I qu.d»» bolliva. 
iisc.v .1 del rec.p ente, faceva 
spegnere la fìammell.» 

La r.agazz.i non c. è .acc<».'* » 
do', per colo ed ha continua: > 
ad liccud'.rc alle propr.e faccc-n- 
de. Il padre, signor Pietro ha 
però inteso il forte puzzo H i 
;.pcrto Iv finestre, è corsi .n 
cuc.n.a o. chiudi i rub.nett.. h » 
soccorso Li •’lg! a .Accoinp-'’- 
gnat.i .-,1 Po]Iella co La ;;iov.vr.e 
»’ stat.i r,cover.it.a .'n (K«erva- 
z-one. 


S li ,ir imm.i d 'Ile p. rt»>r.< »»- 
; I .-c ;ii p eii mi! . ciin.c.a 
O'ietr.Cj. .n ^tt» ><i cht- - I ben 
un letto, .t-r. h 1 f-.';.» ..n c»jmu- 
n c.ato ., M n .-’ero dell.i S.ani- 
Qu.al; clrmcn*. cmrrgon.) 

d. .’il.a i.o’a lifflr a!'’'* Uno. in 
part col.arc. i- .it gr.o d r.o’.a 
1 M.n stero .immette che l;, 3 - 

’u. z or.c è d.ffìe.le « che non 
V ®ono. a breve sc.'’»ien7.a. pro- 
si»e*’.ve d soluzion. r.'.d.cal . 

-Li iiehc.tdr u '.lu.az.ono 

e. -poii Ieri — ^crve l’uffic o 
-t.'.mpa il .., San.t.) — n par- 

• Ciliare ne..e reg.oni centro- 
-i.t r la or. .. , »> -'nr.b le solo c»an 
.a eo-*r ::2 on." d r.-)ov. s- »u* 
o. cura che consen’a: o d. f, r 
fr.'n'e r.! i -t [.ipr'-* ere-een'e r - 
eh i '• » «a I cov .n ci pender- 
Zi de’.’a oste.®-- as< curaz.one d 
m .I.- li M.n.s'ero anni.n- 
c. • qu :,d. che. prr Rom.a. Fam- 
tnin str.az line dee’ Osped d. 
R un : - h i g à .moiistato un 

pr.agr^mma n potrnz..'.men*o 
de. suo .ai *u*. per un com- 
ple-so d ol’re diem.'.a post 
lofi» - -Nel s.'ttore specifico 
dell'rtss.slenz.i o=tetr.c i-g.neco- 
log ea — =1 .gg unge —. si deve 
sottol neare che d. recent»’ e 
s* i*o :stitu.to un nuovo repar¬ 
to presso gli Ospedali R.un.’. 
pi'r CUI Fattuale disponib.I.t.i 
.ammonta -.n circa fH )0 post’.-let- 
to distribu.ti in «Tto lat.iiri, 
.'il quali sono da .aggiungere . 
posti-letto delle case d; cuna 
private», I.« nota ministeriale 
concludo (j.iindi annunciando* 


eh- •- -• l'o ' ,to un m 

gl or» Co ird n .mm'o dell'®*- 
V .ta degli ospedal . in mod> 
che n e ■••.» d. imposs.billtà d 
r.covero :n un istituto, un im 
jm.ii.a’o possa essere ricovera;» 
I altrove 

Ol'r-- ,.ì r.con-isc.mcnto d-’I 
Io d tfico.'a. non c’e. dunque 
niiHì 1 . \ » r .mente nuovo 

Pur'roppo. ». s.tuaz.one » 
Igunt.a a u.n r^n'o t.ale da r. 
ch'.ctdere prowei.mtnti br: 
più sor.; d. (p.» i». che sono at 
•ualm«'n*»' .tll») -’od.o 


il partito 


j Comitati 

elettorali 

Comitrtto Llelior.ile Italca- 
ble, ore 9 30, in Federazione 
(Fredduzzii; Comitato eletto¬ 
rale bancari, ore 19.30. sezio¬ 
ne Campo Marzio (Andreini). 

Convocazioni 

-Alle ore 20 30 sono conv «>- 
cati in Federazione i segre¬ 
tari delle Sezioni Ludovtsi, Sa- 

lari.' m. Partnli. 
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La polizia gli dà una caccia affannosa 


In fuga sulle montagne 
rautore del massacro 


Delitto ad Alcamo 


Capomafia 

. |i . 

assassinato 

Lo ha ucciso un giovane per 
vendicarsi di una « prepotenza » 


Concluso il processo ! avvisi economici 


L'evaso, che ha voluto vendicarsi ster¬ 
minando la famiglia dei suoi occusa- 
tori, é forse aiutato da altri banditi 


!•/ 


li 






Dai nostro corrispondente 

AVELLINO. 15. 

E’ stato il bandito Fer- 
jdinando Roberto a compiere 
la sirase tii Cassano Irpino. 
La vendetta ha armato la 
Isua mano e lo ha spinto a 
uccidere Teresa Ecbiavone 
le le sue figlie, Pnscpialina 
di 12 anni e Maria di 0. 

Non è stato difficile per 
i carabinieri stabilire il 


dai cai.dunu'!!. 1 imhli U‘- 
numo. infatti, ihe d b.uuli- 
to voglia nuovamente colpire. 
In questo a.s.suido triplico 
omicidio c'è, pem. .uicor.i 
c|ualco.sa che sfugge .igli in¬ 
vestigatori. La eomple.ssa tra¬ 
ma tiell’orribile strage, la 
sua dinamica, i luotixi die 
bnnuo armato la mano .d 
Holierto — se le luda.giiu 
confermeranno con maggior 
certe //.1 che roiiiicida e lui 


nesso fra la orribile strage | _ .som) aiicoi .i tiitt'alti o che 




% 










.AVELLINO — Federico Roberto, il bandito rirercato 
dalla poli/ia (in alto). Il dolore di Carmela Nigro, una 
delle figlie dcU’assassiiiata. (sotto). 


Innocente 
il «ladro» 
ucciso 


Era Stato assolto in istruttoria: per « caf- 
turarlo », un carabiniere l'ha ammazzato 


la notizia 
del giorno 

La curiosità 
è maschio 

I*rr \rdinr Kcurriiihaii. un 
litniline^i- ili 2K anni, i nii-lr- 
ri di ^riid.iml ^ .ini ^•r.In^• i 
•■rsrrli ili l’iilrindla. Itii|iic- 
CJii» al r.-niralinii idi-fonir.) 
ilrll.l più rrl.-lin- piili/i.« ili'l 
ninnilii. Xriliiir -i lrii\.i\a uri 
rrrvfllii di-irriliflrin i- nr '.i- 
più ilrll'i'pi’IlDrf 2rll''- 
r.ilr. l’un-, t't-rj iin.i 'l.ii)/a 
;li •T.i itiiliii.i; la nntnr- 
ri> 13. 

Ln siomo. pi'rù. il cima- 
nnlln è \riiiitii a »apiTc rh'* 
in quella -lan/j \rni%ano rn- 
stoilili* niisliaia ili folnsratìe 
pomografìrlu*. pro\r rari- 
rn ili ili-linipii-nii nmiru !.i 
morale. In niie«JÌ ra»i. la rii- 
rio>.ii.‘i ili\i-nia ma'irliii*. Oiii'l- 
Ir fnloaralu* Xnbiir »i- le »i«- 
sna\a l.i noile. Oiialrhe \i>|. 
la, per lelrfoiio. sii riii-eiva 
ili carjiime una ile.-rri/ione 
-biailita e impreri*a. ma ipir. 
sio non fare\a rio- alimonia- 
re il ile«ii|<-ri.» ili \eilerle. E 
rO'ì ha 'fìilaio il leune nella 
lana: ha procenaio un furl.i 
ni ll'eilifirii» .lìù -iineslialo 
del moiiiùi IV jo-iiei.-ato nel¬ 
la 'lan/.i « 13 ■ eil ha 'uilral- 
In 17 pirrhelli ili f.ilo. appi'- 
na in letnpu per .-"eri- ar- 
riiiffali» l'on Ir mani nrlfar- 
rlliv io 

Il Ctmliie Ila nleinilo pii- 
ni/ione «iiflirienie il ira»feri- 
mrnin in una 'i-ile di provili, 
ria r la diminiiaiotie dello sii- 
pmillo r del grado. 


TKE.MO. 15 
.\il loj.-.ii di nii.i rlinnim.i 
lic;i buttili::, «•ffcltn.it.i il.iij 
c.irjibinieri il<-ll;i st;i/ione di 
Denno. d niaresciallo tlicd;i 
b;i UCCISO ;i colpi ili pistol.T 
il venlinovcnne Italo Z.anin. 


una sene 




stato 
C) n 


licei c.ato per 
furti mentre già er.i 
as.^otto in istrultona 
formula pion.i 

1 caialuuicri di Ucuno av»-- 
vano ricevuto .scgnala/ioni 
pei iiiiincrosi furti vcrific.i- 
tisi nel jiaese. 1 sos|Jctti c.id- 
deio 1)011 piesto su Italo Z i- 
nin. soprattutto jieiclie que¬ 
sti ri-'Ult.n\;i irreperibili' 1 •'centro poco 
pertanto denunci.ito e .-i die- 
ilc avvio ad un.» -t'rie di me¬ 
ticolose battute nellt c-am- 
p.igne. nieiitie prendev.» ii>i- 
M' l'istruttoria cuidi/ian.» 

Ha.'ta.’^ono «Tirimi «ì.cciI.t- 
mcnti al puhtilico mimst'c.c 
per convincersi tleirinmi- 
cen/a di Italo Zanni e for¬ 
mulare. in conscguen/.i, il 
giudice Istruttore, l.i ricìiie- 
st.i di .i.'solu/ionc con fornui- 
l.i piena Ma fratt.into. i:’- 
spiegahdmente. cuiitinuav ,i- 
no coll actanimenli» le nter- 
che. dirette dal maiesciallo 
e conclusesi eoii ruccTSionc 
dello Z. 1 I 1 UI. quando quc'sti 
e st.ito scoperto in me/./o 
all.i b«)Sc.Tgha e ha tentato 
di sfuggire alla cattili.t. 

I»ur c-ssontlo innocente e 
non conoscendo l'csUo dell.: 

Istruttoria, il ricercato teme¬ 
va di essere sottoposto a c.ir- 
cerc preventivo e processa¬ 
to. con tutti I poricol' che cto 
comportava 

L’assurdo eccesso ili zelo 
del maresciallo ha detei mi¬ 
nato la tragica fine di un 
innocente. Or.a il comandan¬ 
te della stazione vii Donno 
dovr.T ri.spondernc di fronte 
ai giudici. 


e le scorribande per le cam-|cluaii 
paglie deU’Irpinia di Fer- 
ilinandu Roberto, il bandito 
di 58 anni evaso dal carcere 
di .Avellino menti e eia in 
attesa di proce.sso per du¬ 
plice omicidio. Non e stato 
difficile — dicevamo —■ per- 
eliò la vendetta e un male 
atavico di queste terre. 11 
fuggiasco, inoltre, doveva 
mantenere un assurdo «im¬ 
pegno d’onore » che aveva 
pre.so in galera con i com¬ 
pagni di cella: quello, cioè, 
di vendicarsi e tli uccidere 
coloro che lo avevano de¬ 
nunciato. 

La storia della « spiata » 
è piutto.sto complessa. La! 
Sciiinvone-Nigro — secondo 
gli accertamenti — aveva 
tempo fa — confidato a un 
nipote, Giuseppe Nigro, di 
aver visto il Roberto men¬ 
tre assassinava un certo Lui¬ 
gi Contorcili. La tcslimo- 
nian/a di Giuseppe Nigro 
era risultata fondamentale 
per il mngi.strato, che aveva 
spiccato mandato di cattura 
noi confronti dcll’oniicida. 

Il bandito, nel settembre 
scorso, ora riuscito inspie¬ 
gabilmente a fuggire dal 
carcLMc ili Avellino. Voleva! 
vi'iidicaisi a tutti i costi, ilis- 
so. Con lui eva.soro dalla 
porta carraia del carceie. 

Giorgio De Vito, ila Pianu¬ 
ra. e Andrea Viglioglia da 
.Melfi. 

Spietata e scu/a tiegua fu 
la caccia degli agenti v dei 
carabinieri ai fuggitivi e at 
bandito Vito Nardiollo, sol 
(inalo iic-iideva la condanna 
aH’ergastolo per vari delit¬ 
ti. Il Nariliello si era unito 
— sembra — ai tre evasi. 

Alleile per la strage di Cas¬ 
sano Irpino. il gruppo dei 
banditi è ricercato al com¬ 
pleto. Il Rolierto — ijuasi 
sicuramente — o. iiisienu' 
con Inlli gli altri, nasco.sto 
sui monti deirirpinia. ila an¬ 
cora il fucile c In pistola con 
la (piale ha ucciso la Sebia- 
vonc c le sue due bimbe. 

Per questo, durante i la- 
strellameiiti. imliziotti c ca¬ 
rabinieri avanzano con il 
colpo in canna, pronti a far 
fuoco. 

Clii è Ferdinando Rober-| 
to? Come Ila potuto coni-! 
pierò con gelida determina¬ 
zione Forribile strage di 
Cassano? Lo descrivono co¬ 
me un prepotente, un cru¬ 
dele: un nomo che non ha 
m.ii voluto s.TporiiP (li leggi 
c di regolamenti. Si e fatto 
sempre < giustizia » da solo 
e anche questa volta ha de¬ 
ciso lui e ha sparato senza 
pensarci due volte. Ila nt- 
te.so neH’osciirita, dietro la 
casa della Scluavoiie, in lo¬ 
calità . La Macchia»: un 
luogo che può essere rag¬ 
giunto solo a dorso di nudo 
Quando la donna e le due 
bimbe som» andate a letto. 

.si e fatto avanti. Pa.sqiiaima 
e stata freddata con un col¬ 
po al cuore. La madie c hi 
piccola Maria sono state col- 
jiite alle spalle, forse meii- 
irc tentavano disperatamen¬ 
te di fuggire, in cerca della 
salvezza 

Dopo la strage, :1 Robertoj 
Ila chiuso alle sue spalle l.i 
p<»rta di cas.T della Schia-j 
voile e si e allontanato pe 
la campagna li b.Tndito i 
nativo di C.T.stelfranci. u:ij 

(ll'.t.TIltC , 

li.i Cas->.ino. Conosce l.i /o- 
11 .» del delitto palmo a pal-j 
nio e .s,Tra ben difficile ciicj 
! carabinieri e eh agent: 
r.t"JC.in'> a blocc.Trlo l’cr 
vi'.’iilctla ila già uccido A:i- 
d:c.i Ceru.'i. d. 25 anni, c 
un bimbo, .scambiato per d 
figlio di un .altro suo accu¬ 
satore 

Oggi, iiit.anto. a Ca.s.'xano. e 
giunto .Soccorso Nigro. ma¬ 
nto e padre delle uccide 
Provcniv.T dall.» Svizzera, 
dove SI trovava da un annoi 
a lavorare, per mettere dal 
parte (tuniche soldo. F3’ an¬ 
cora pieno (lei debiti conlrat. 
ti jier aiutare i figli Carmino 
e Michele, accusati e eon-i^.^ ^ le:...? 
dannati, come e noto, per j ^ 
aver rapito una ragazza or.TiniTir 


a. 


l’Al.r.RMO. 15 
t uo dei pili noti < pi'Z/i 
da 90 » ih .'\lcaniM, don Viii- 
cenzuio l.auria, o stato ab¬ 
battuto staniiittiii.i .1 pisto¬ 
lettate davanti al negozio di 
mi pescivendolo, dovo si era 
ICC.ilo iier fan- .uqiiLli .A 
spanno coutil» do-i Viiicoii- 
ziiio o stato f>it'oii,» l'.ittino. 
Uii giovanotto (l.il cai.Iticic 
piuttosto turliolciito. 1 lenti. 1 - 
to da poco tempo ait Alca¬ 
mo dopo un lungo pi ‘1 lodo 
li ascoi so ili (ù'i mania, per 
motivi di lavoio. Il Rari ino 
si e costiluit(i, (pialcbo ora 
dopo d delitto, ai r.iiabinion 
D.ii pumi .ici i'i’aiiioiii 1 o 
risultato elle rassa-siiu» o 
stato s|iiiito al delitti) il.i un 
iiuUo di rilienioiie i\>iitio mi 
eiiiu'sinu» sopru-,> del I .mii.i 
Citatili, mtiitti. II .>11 si s.) be¬ 
ne 1)1 T quali iiiotui. pieteii- 
ide\.i che Libnii,) l’.u t ino 


li ornasse ogni mppoito coni 
1.1 pro|>iia tid.uizat.i. uii:i i.i-. 
gaz/.i del luogo. L;i piotesa! 
del \eccliio « pe/zo ila 90» 
ha f.ilto montine d sangue 
in lesta al gioì.motto clic, 
stamattin.i. dopo una :inima- 
t.i discnssume con il I.an- 
i la. lo lui inseguito, lo lui| 
i.iggiuiilo mentre acquustav.i> 
del pesce e gh ha esploso un! 
colpo ih pistola alia tempia. 

Don Viucenzuio Lauriii co¬ 
nobbe il suo momento di 
niiiggioie « stileiuloie » qual- 
elle anno fa, quando niisci 
a cavarsela da una accus.i 
di oniUTilio con la coiisnet.i 
foiimila della insnflìcien/.i|.i 
ili piove 11 fatti) gh gii.ula- 


Ih/n ì giudici 
con Accattone: 
quindid mesi 

Severa condanna anche a Sellarione - Le 
singolari teorie del pubblico ministero 


4) 4t'T«> MOT«»-ri(M.I t« fio 

All rOMM.bliC.K» llfVIRK.A 
Prezzi (Clnrnallerl feriali: 

rlAT 500 N L 1250 

'bianchina . 1350 

iRIANCHINA 4 posti • 1450 

‘ FIAT 500 N (Jiarfl • 1.500 

HI ANCHINA Pai.or • 1.500 

HIANCHINA Spyder • l."Ù0 

FIAT 000 - 1-700 

FIAT 750 * 1 800 

DAUPHINK Alfa fi. - 2 200 

•MJSTIN A/40 • 2 200 

DNDI.VK Alfa H • 2 300 

ANDLtA de l«(!XE • 2 400 

FI.AT non lan-.o • 2 «00 

FIAT 1100 F.xport - 2 000 

GIULIETTA Alf.T R. • 3000 

FIAT 1300 • 3 000 

FIAT 1500 - 3 200 

FIAT IflCO • 3 500 

FORD CdNSCL 313 • 3 RIO 

FIAT 2300 • Sf'.OO 

Ii'tofOfii 420 1*42 435 024. 420 Kiy 


t'rain-(ì Cittì fin terni'milo. 
/orse per sempre. In sua eai- 
ricni einematopraliea: il i'n- 
luniiilc (Il Ronut pii lui nilht- 
fo lina pciui .scccrn. /{estera 
III carcere, .se in appelli* non 
l.a/i ilimniiiiseoiin In eomlaii- 
iia. per 1 iiinio .’f mesi r 


gno la stima e la simp.ili.iUfmriii. Dorrà .scoiifar»' :i:of- 
dci nudii»! di .Alcamo. Veghifrc tnia precedente eniiihri- 
iiltimi .inni. (leio. l'.istio dijaa a 2 nie.<i ih rerhi.^"n:e. 
ilon \ inceiiznio ei;i aiulatonicr In ipinle i (jiadic; linnrio 
ti ainontaiulo |)ci rincal/au'laMiiailalo la >ospeii.'^inne enn- 


7i 


(ÌCCASKIM 


L .50 


Hniri’iat» . Ctil«LA.\'E . anelli - 
('itpinne • ORODICIOTTOKA- 
RATI - hreciriiiueceiilocinquan, 
(aerammo - SCHIAVONE Mon- 
tol)o|lo 113 • 4K0 3701 


tl) l,F/.H)NI rOl.l .r.GI I- àO 

STKNOnATTllhX'.RAFI.A Stc- 
iiouriifia . Dattilografia 1.000 
mensili. Via Saii Gennaro al 
oVmero. 20. Napoli 


di'lle nuove leve lu.illo-e 


Trenta giocatori denunciati 


Circolo bisca 
in via Ripetta 


Teneva banco un 
noto sportivo ro¬ 
mano - Fiches da 
50 mila lire 
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LO DELLE VmtJRie 




un.i hisi -,1 clandcstnia 
SI punì.iva a < tiiMito 
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it 11 
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E’ ACCADUTO 


In 
dova» 

et (pini.Ulte > sino a 50 mila 
lue jier giocata, l’.iltr.i not¬ 
te ha f.itto irru/ioiie la pò- 
h/i.i; si tl ov.iv.iiu) lU'i lo¬ 
cali limi tieutiiia di persone, 
sm tavoli gettoni o demi: » 
liipiido per dieej milioni. 

Il V ciisiiio » el;nidesiini)"'si 
nase»>ndeva in passeggiata 
Ripett;i 22. .sotti» rmsegiia 
del -f (’iieoli) delle Vittorie », 
un eluh che ufticialme'ile si 
oceupav.T di spoit In vi' l- 
la. ogni sei a. sj d.iv.iiio con¬ 
vegno al jniino pi.ino del¬ 
lo stabile iiiui cinipi.mtin.i 
di peisone. in gi.ni p.T:te 
coninieiT'ianti o <ip|).iIl.itojT 
provenienti d.i Fiosmone. 
Viteihi). Latina, e anzi.ino 
signoto dell.i lioiglii'si.i i‘o- 
m.ina. iiitiatti'iiuti al gioco 
da tic iioiipiors di S. Remo 
j quali 1 ) 011 opivano m; o..m- 
poiuso (h .3(1(1 iiiil.i hi", .il 
iiio-o. oltic uii.t pi':contii.Tle 
‘-ullo gioc.ito. Gli oig.nii/'.i 
toii iloll;i l)i'i'.i sono tic io¬ 
ni.mi, imo »loi quali o inolt » 
'noti* ossoiiilo ihngonto tli un.i 
stxiet.i spoitiva. Ros()oiis,t- 
hilo «lol « circolo » o un pe.i 
s.Oliato, un jircst.inomo olio 
M'iiiv.i compensato d.igh ••:- 
g.in.zzatoli dell.i ca-.i d.i gU'- 
lO voli 13 imi.» liie .il nioso. 

} l! g!IO .1, .iff.lll lil'II.I i* - 
s).». m.ligi.Ilio I.i SII.» .itl.vit.i 
fos .,0 in./Ulta d.i j)Oi'o i)iu il. 
un nio'o. t-;.! niol;»» \ .is'.'>. m 
oltio 50(1 frequeiit.itto i Lo 
g.or,ite .indavaiio <Ia "u au- 
nimo (il 5 inda hre ...l ii:i 
ni-ussiiiio li; 30 mil.T Nelle 
.scorse .sfie. un « ab.tiie 
.ivrebhe |)e:duto l.i soimn.i 
)di nove milioni 
} l.’.rin/ione dcll.T poh/ui o 
t.i\\eniit.i M ISI» lo 23. tiopo 
Il ilo .demi, sottuffici.il, il; p » 
ib/i.i oi.iiio r.u.'eiti ad oati,.- 
(;<• ne! * giio ». Qii.imfo gli 


!di;miiidc -A Domenico .s’el- 
Innoiie. /'umico i/> « .tc.'.if- 
(onc ' è niiilntn niienrn ocp 
f;io; 1 iiMiio (>’ mesi fà .por- 
III o 20 Dilli! lire di nmmcmfi*. 

fermimilo co.si il jiro- 
cc.s.s'o per /‘ormuj nntissnirt 
i pt.'totlio (irrennto in piiiz:ale 
/■‘Inniiiiio n lionin In mXfc ilei 
27 nprile: Frnnen Cittì e Dn- 
mciiico Sellnrione. iilfrticcr- 
salo a hnriìi) di una « Ì50U » 
.<plider l’ureo di piazza del 
Popolo, ebbero una riraee 
lìi.'^ciissione con dIcddì opo- 
rtii iiifciih li prcpiiriire Iti ;.o- 
(Piateliea per la nuora rota- 
loria. Inorili minuti dopo. i 
due, elle si erano fermali cd 
bar dell'Fiìocii, a l’orla Pia, 
furono ruiiiiuinti c iirrc.si'Ki 
da alenili ai/eali della .'Mo¬ 
bile. 

t'raaeo (’illi e il suo amico 
areraiiiì berillo (piairbe irln- 
skii di troppo, e .st»Io co-t .'•t 
pilo .spirpare il loto rompor- 
lamento. Mn la polizia e la 
leiKie non (lìiistifìeano <;*! 
ubriachi: la prima sta con le 
orcrr/iic iipcrlc per carpire 
of/iii foro parola, che pov.s’a 
III iptalelie modo suonare of- 
le.sa, l'altra prerede per i'.di- 
soilt di ipiesto (/enere i/<’i/e 
pi'iic priirissimo. 

Il processo contro (’iffi e 
Sellarione, pero, è ti.s'c'fo 
anche fuori dai binari che 
ricende di ipiesio penero .'po¬ 
litamente sepiiono. I.a coii- 
ilannii contro i due inipiiiali. 
le rieliieste ib’l l*M e ancor 
più ciò che la jnibbliea lu- 
eiisa ha detto per boeeii del 
dollor Pedole, .suonano ipi.i- 
.si come lina reiulella. .Voi* 
sono la pinitzioae per ipo'Po 
che. fitaslameiile. un dilen- 
sore di Cittì, l’avr. .\ieoln 
Madia, ha defin'Uo •- un pic¬ 
colo. mode.sto. sipiallido epi- 
sodio, trasportalo .sul jmleo. 
scenico dì ini processo d'ec¬ 
cezione. ma piultosto la ri¬ 
mila di una soeirli't con.'cr- 
i'(i(ricc. della tpui/i* partroii- 
po ni tpieslo caso la nuop- 
straliira si e cirrata a rap- 
presentante. rontro chi ha 
arato il eorappio ih p.>rl<ire 
sullo schermo le borpate, otin 
la {leale che ni e.>se •* co- 
slretta, da ipiella .stessa si>- 
r/ela, a m ere. 

Cosi la riceiida di f ma¬ 


lli mi:i hciw ir.iF.xF. i.. 5 o 

\. SIM'fl.VI.IST \ vi'nt'rt'f 
l»i'lli‘. illsfiin/iiini M'sstuh Dui. 
Dir ..M.\(;l.ll.TT.\» 4 iJi Orlu.*- 

1 .. t!i t lUr.N/.r . Ti'l 3g:C.*7l 

iiiiiiiiiiiiiMiiMiiniiiiiiiiiiiil*'* 

AVVISI SANITARI 


'-V< 


rr.iiicn ('itti 


ENDOCRINE 

i dI )iIio iii.-illco |:tr la cur.i Orili* 

1 «oli* » lU-iiunigonl r tlt'boleize 
m-su-ill (Il oriRlne nrnos’». p»l- 
i-hii'.u i’n<li>crln.i (neurastrnl.i. 
ilolti-ion/o et! :»nom.itle leisualll. 
Vigilo proni.itrimoni.ilL liottor 
l*. MONXCO Rom-i. Via Volturno 
n 19. Iiit. 3 (Stallone TerminiI. 
Orano 9-12. IB-IS e per appunt.i. 
monto c'cliiso il sab.ito pomeri,* 
gl.» e I fi'stlvl Fuori orario, nel 
«,ili.ito pomprlRgio e nel giorni, 
fe«tivl al riceve solo per appun¬ 
tamento. Tei 474 784 (Ani. Com., 
Roma irnio dal 23 ottobre 1934).• 

Facile metodo 

per ringiovanire 

I citiolli grigi o hi.inchi in- 
veccliuinn (piatsuusi per.sona 

LV l’e .ifietip voi la f.inuvT 
lirdl.uiiiii I vt'geUTio RI-NO¬ 
VA. composta su formuli 
amerio.Tiia. Entro pochi giorni 
l capelli bianchì, grigi o eco- 
lor.ti ritorneranno al loro pr.- 
mitivo colore naturale tii « o- 
vc'Titii. dia esso filato cnatano. 
bruno o nero. Non ('* una t.n- 
tiim. quindi ù innocua SI usa 
come una comune brillantina 
liquida, rinforza I capelli f.i- 
reiuloli rimanere lucidi, mor- 
l)tdu giovanili. La brillantina 
HI.NO.V.A, hquila o solida, 
trovasi in vendita nelle buo¬ 
ne profumerie e farmacie op¬ 
pure richiederla ai - Labor.i- 
tori V.Tj - . Piacenza 

. ... 

! L E G G E T E 

Noi donne 


.\i.Hi.i(r>o Roi.or.NEsi: — 

Igo.i .M.Tr na di l{;mm. - Tele¬ 
fono 44 54 1 - X’a'.no m.»re Zom 
lr.)r.i)udl.) R.iioiii.'ita cucir..i 
(.'.iDi'TC Si n/.,i »• (.- 1)0 1) igno. Gl’, 
st on>‘ propria Prezzi mod . 
In’ei pi'ilnl* Ci 

\i.iii:u(;o KisToitANTi; .ctu 
l.dMItO • — V.ale C' cc.ir.ni 

liiii - T. ! 413.IH - Il cc (ine - 


co (’iffi. c enlrata in nim j/,oi;a CiUiT.il*'- Tr.inq)) ll.i - V.. 
nuora dimensione II (/offorc no .-,1 mir.- T-i» c.i ciicuu') .o. 


l’edotr ha parlalo ih «i'•»/!- 
Cc della morali'ih * iioffc 
brin a di « nnoru mor.i’" *. 
iti lenomeat lelteriiri r , i'ie- 
matopriitiei '. Un 
non si .SII eoa ipiaalo semi 
della realta. « / rapazzi del¬ 
la ma l’aal ». teataailo mi 
jKirnqonc tra I’ojk rn (/• *>l.)l-! 
nar e tpiella ih l’aso’.nii, 1,'a 
(di eroi di ipiella e > icr- 
soiiapiii ih (pirsta * »'i sono 
nomini clic aipseoìio ,■ si 
•'spnmoin* con».* /•'riinc*» ('•(- 
fi * — Ila dello H /Mf per 
il ipiah' « .Xerattone - •• oa 
pioranc che inlerprehi r.. Ila 
rita fi ruolo rbe ha .-nllo 


in..gnol.T. 

C'l.>r.\.\Tlf■() . l’riisiiille M.ir- 
i;li('ril.i — V,..:.* |(oi)i,i - Tl 
Ioti.* 1*1411 - (’uc.i'.i iuO(l*'tiC'• 
rieortlalo,, 1*3* uta’.r, d.il in.ire Per ::i- 

fonii.iz.oiu: M.»lp:giii Don .to - 
V. » S Foli'! r.o l'e* - Moden.T. 
IIOTIT. \imi\TU(» — li. 11.1- 

I I - Socg crr.o r;.',)!'.:) \ >).•■ - 

j l’r* // Tl'od <’ l)15'.i -• ig ol'.e 

1 l'r . 1 ,) no . (» .r.)e,- 


PENSIONE N.ATALIN.A — Bel¬ 
la nv.i di Kim:n; - Via S. Mar¬ 
gherita 10 - Tel 30ò!)0 - A po¬ 
chi passi dii mare. Gestione 
propria Ogni ciinfort. Tratta¬ 
mento fariiiiiar**. G.u.griO-set- 
tembre 1100. Tutto compreso. 
Luglio InOO. Agosto 1800. In- 
terpollatcc.. 

PENSIONE NI.MVE - Ricc.orie 
. V .ile Boccacc o. 21 - Tele- 
foro 423K7 - Ge^i.one propria - 
Zoo.» tr.-incpi ija Ogn. confort. 
Prezzi iiuid c. p-if l.i bas.sa sta- 
g one. InterpoUatcc 

PENSIONE SI.MONETT-A — 

K;cc ono - Vnie San M«rt - 
no. (i.i - Tel. 42223 - Gestione 
propr..T Tr.-.ttamf’nto fam.l.a- 
r** 7.0111 trirqu.lla con vasto 
g ard r.o Prezz. ri'od c;. Inter- 
p-'K.it* c. 

PENSIONE r.|\| \K.\ _ K c- 


iiori.i. 

P. di. r.i 
It .1 1 

/ I flD* 1 » 


i>i \M.\N n: 

(I U :)i . V 

- i’. I 

pr.‘i .1 
1 "*' c .!)'.-r-' 

: .1 MI. . I' .hi . 


<tn*‘ 

- T' 

> .. 417».l 

- V ale C - 

rii t70: 

:-1. I 

• - \ c : 

r.o u. ir.;:-.'. 

Z*’V i 

* r . : 

»u; .. . G 

t'-t ore p. 

pr .» 

Og:. 

. l'unì.irt 

Prezzi cP". 


il) 11 

f-’r .'oni 

t ve Inte-r- 






.•gcnt: '*. -'om* qualifica;, la 
jtU'i.i fuii/io!i.i\ ,1 .sidt.uito {;„rio»i« 
poche ore: t|Ui'st,. sp.eg.» la'i - 
clic .l'ÌOIUo ,». tavol; •: 


Pilota scomparso 



fe Tjip 1 r«-cci...) 
• 1< nt.!.,'.-/.: . 
.'.re» c.'ii.ue 


r ir 1 i'.T d' 



I .*.1 •> 1» *:» c I •:•* n* . t .g 
i P .h ia.u 

Tintoretto: 1S miliorìi .di autont.-i gm- 

, . . , li;/..«ri.» Iter gioco J’.»/za:oo 

11 ceabre Tatlo d. l-.in.-li ,, . , 

'1 p.'^<»pr.C't.iri. un eco. dov.Mii. 

iio r.sjxuiJcrc dì c gaiiizz i- 

/.(*:ic claiidfst.ii.» ih g.i»co d. 

*’■'I .i/z.irilo c sono 

Of» » 

■ . -!-ir 


T.n'oretto 'J.-cofa 
c-' 1 * » \«-nd Iti» {t r 


Assalite dai topi 



uir.' 
.< 1.. • e ri ) 
P .lerrr.o 

T'. V* n'T' 
C.). 1 


reeoLarrnente spos.Tt.T. .Anchel =pf-r 
a propo.sito di questa oscu-| 
ra vicenda di rapimenti e 
di offese air« onore ». prò-' 
.seguono gli accertamenti. 


I :.g. 1 '.'ino i* 

•.*{.. in un t igiir.o d 
G.".»-' r.) i 'or. -i ‘Ono 
dTpp^.n.a p.c- 

Ci>r.e-C' r.'v. Tr..)r- 
I fri.rt''. po; «ij'.It 
is.'ors.. . !> gr i,'. d - 
fi".il Ij'imh.n.» L'ep.- 


.M I i-.rin.i c„ 
lì i:* dome.) 


I> tUi- 

M..n- 


I 


I iiiiit 

iCitIr, non c’e aìeiina lo, ir;, 
di roiTipmr'iTjcr’Ui. ma, t-.i- 
st’. solo inni rii: -'eiin i’ ! ni- 
fe^a Di ehi e io < ohu; — . 
paraira.siamo /.■ per lìe d*-/- 
l'arr. (lin^epfìc Uerl' nti'cri. 
ridirò dtlea'ore th C Ufi » .'scl¬ 
era d’tC'O (;.r//'i; "f 
De .Xaiiehsi — «c i 
" ifporaai didle borpai,' cr».ci>- 
\,iss('».i ^<>lt.mto uii.i 11 e.iti 1 .» 1 1)0 j)( quell’z?m.hirnfe.’ inr- 

>1. •pei.-:‘»;ie chi- ** 1.1 s.ir.i>i:ii*|.sc ih chi ha d coraOr!’" di 

idrnanciare eerle situazioni n 
di ehi ipielle .<iliiaz’ mi Ini 
creato? F.' eridente iiuniih 
che il doti. Pedole e (induro 
olire il compito che la lep- 
r/c pii assepnn facendo pro¬ 
prie posizioni che pizi tante 
lìoìemiche hanno snseirato in 
flirto il paese (piando hi ma- 
pislrnlhra ha bloccato, per 
esempio tl lilm che quella st- 
tnaziorie denimcarann con 


rf*:: 

('il.- I. , K.ioeri. -. •■5utop..r.-. I p|-\siO\E I \ 5IONT.\GNO- 

B--. -'.gol" ! lO-t.-M.) Ac.ii.x _ K.-eon-* - V.aie Sa.T 
.scficrmo. C C<IC se III- ( oi:i.)i(i-! ! .M. rt r.-a. .1 . Trattamento fa¬ 

ce, Kd e proprio in i/nc f»* j IIOTf.f, PI.Si't. tPtUtO — Re-jm.t.ire. Zona trar.qu.Ila tfe- 
ebe tl dottor Pedole im .s'*f;-|conc - T*-! 4I17(' . .Aper'i j'• one propr .» G.ugno-setten;- 

qlialo: in Pasolini, ionie ii»|‘"”" 1-anni. /. • i c-'';)'r.i'e j b''' 12>'(* l.'.ig. o t.-'L-O .Agos'.a 

,ti it.qii !i.-. .\ p.<(T p JjiilToO empre-o Intcrp-:- 

|:i. ir. T p c 1 *'iu' n.i r.inngr.'.a | ì.i'"c. 

jllOTII. \IENN\ A TOt'KING; ^ rONrillGEI V 

I-- Ureo,' - -m n.o" \o"ro _ t,,,,., i*.,,,,.,. , ^ K.m.r; - 
idi rii,.gg ». a (."(ti>r«. !t ’i'od- - 


ni.. 

n..'.) Cii t .!• pr. -r* " . 

1.0\NO - ll.t • 5I.i#/ini - C'.' 
’rr. '' ii.o \‘ I .a ni..:" C, .i 
|dr.> P» Ds or." idi I. l (i(,o 
l.orwox GROSM — \I r 
rii..i" . V.a .\t .(ir tl '■ • Teiof 
r.i .'o: » 4 . ('."n' Olì" propr 


re»;**. 


I-.» 


{lass.bil, il.| 
tiohzi.i nou It.» 


Jtiiiu'i* ifiidc.e iloti* 
Iti *m . 


lol I 


I 

Soccorso Nigro, ai cam- 
binieri. ha raccontato tutlo| 
(Iella sua famiglia Era di-* 
sperato, piangeva e impre- 
cav'a contro il Roberto. Ha 
partecipato, con tutta la po¬ 
polazione del paese, ai fu¬ 
nerali della mopHe e delle 
due figlie, guardato a vista 


che tempo fa 


Su tutte le regioni, cielo 
in prevalenza nuvoloso con 
temporali iiolati e piogge 
sulle regioni settentrionali 
e centrali. Temperatura 
senza variazioni, venti mo¬ 
derati, mari molto mossi. 


Ucciso da una bomba 

Il cad.TVcic d Iani,Tti> d. un 
r.TRazzo di 13 .Trni. Mano S;l. 
cot è 'tato ritrovalo d,i .dcun: 
cont.ndini p; cont.-ada S Cioccj 
iBar:*. I.'c'plo-.onc di un.i 
bomba. :c.‘-i(Ìtiato eli guerra, 
dove averne provocato la 
morie. 

Bimbo abbandonato 

Un bel bambino, che conta 
solo tre g.orni di vita, c .stato 
abbandonato sul davanzale di 
una finestra del primo piano 
del convento • Verbo Incarna¬ 
to » di S. Lucido (Cosenza). Il 
piccolo gode ottima salute c 
pesa quasi quattro chili. 


Nella fot»*: rìnsrgna del 
rirrolo _ bisca in Ripetta ieorappio 


■tr. hr" 


1,5(1 Tufo 


G ugr**-'. 
cr.n.prt''.* 

PI NsItlM, t'OKTINA . 

o i*i " - Tt'i 42734 - .Npe: 
ii'.Tggo a o'tobre Cuti 
«••Mìiurt ir.oderr.o. Zor. . tr'n- 
(fi h I Con c.tI) re al m.ir-.) 
Pr"Z/ n.od c Int* rpel’..;ti=C! 

rt.NsiGM n\N\ — 

R ni n. , Sin G,ij*i,',:;<-> .Mir>' . 
V i tLir if oni .11 . T-'l 25d;G . 
G, »• one propr .i Zon » oeritr.*- 
le . p»)oii. in* tr. d.T m .re Ogn 
«'onf.Mt f’r*-7z Tivdi'i In'er- 
r>'ìi.<Ti’e 


Tiorr-' 

* D r*-"rin 'e - ;i 'uro Sp Tg- 
I g » propr Ciri'- re con e St".- 
- z.i bagli) G-’-: ore D G c r- 
-Ig'f. 

‘pensione .Xl.B.XM — B#..'- 

r \ .1 - Tel ■2t*').5.5 . V.i t>rr .- 
ri. Il - Xngolo \ a Cono 
Gè?: one p.-opr a - Ciw.na rt»- 
Ti.agr,o..i - Loc.i.e d 
|co«truzor:o . Con ogn: cor- 
R-'-i.'ort - f’rezzi contrattàb.li. la- 
•• "i-Tt •"rpellate.-:. 

‘ 'pensione i..\ montaono- 

I. % — R.eo.one - Viale S. Mar- 
t no 71 . Trattamento fanu- 
; ..r»' - Zo.n.i tr.icqu ila. Gc- 
one propr.T G ugno-settem- 
hro I 200 Lazi o-agosro l.TJd, 
Tutto eomprtSìo Inttrpellateo:. 


PENSIONE JANN’ETTE — Ge- 

't or.o Arcangeli - Bellanva to 
R.m.n; - V-.a Siena 20 « Tele- 




i furo 30531 . Gestione propr a - 

..•■■■...........liti ZoH.i contralc - Ottimo tratta- 

j m-?nto 

PENSIONE TONETTI — Bci- 
ll.ira - Tei 443**0 , Va Tom- 
I b,''. . Gesi.one propria. Zo la 
' * r.Miqu.ll.i Ogni confort n'g>- 
'd<'rr.i> Magg o-g,ugno-sett. l'vn 
>• .i-.iere d.a bagno 1400. Seni.i 
1250 D.-.l l al 15 lugt.O 1500 
11)*. 15 lug..o il 20 agosto ISOO 
ut'o compreso 

V GI.AV.X (gij Carwlina) 

- Vi.ile Portof.no 12 - Mar*»- 
bi'iio d. H ni ni - 50 metri 

d.d mare. Locale di nuova co¬ 
si riiz.one. Gestione propr a. 
Giugno 1.200. Luglio 1.500. Dii 
20 -il 31 agosto l.-(00. San. i.ioa 



tutta lo stampa dei 5 continenti 


Via del Parlamenti 9 • ROMA - Tel. 673961 •684608-688541/5 
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l'Unità / m«rcoledì 16 maggio 1962 


letteratura 


I <1 Pensieri elementari » 
di Nelo Risi 

Non 

dimenticare! 


li itrci/i:o • Lifit'rn Stiiiniìa • (ittrihiiito 

inorili la a Nulo Unsi, ha laasbo la nii’iia laip mi 
poL’td <‘'il iiiintp s/ie.'jso la crilica si p inicrroiiani. 
aarlip ap non p ancora riuscita a seiinalarlo in- 
tpraaiintp al pubblico Einmrp pachi, loaip lui, 
ricercano un ilialopo con la sofi*’/rt p col icinpo. 
un (lialofio che nasce dalla ixiripcipmtiiup e 
dalla rillcssloiip non occasionalp suuH aovpiii- 
niPiiti P SUI pericoli cui è pspo'-tn l'noino d onai, 
sulle .sue possihilita di rinuoriirsi. sut t'i:i che 
lo impediscono 

A off) nel l'>?l> a Milano lìi-.i paripcipi't plora- 
nissinio alla re.si.siema Nel dopoiiuerra, Uiurra- 
tosi III niediciua preleri dedicarsi al hn oro 11- 
neiiiatopralicn - come si enepaialnre p rcpisia 
— alia letteratura Tutti i iiloll delle .sue 
raccolte poetiche sono sipnifiraliri e i adii ano 
con chlnre^^a l'orieriianiento della sua poe.sia 
I.p opero G i monii. UNI: LV.--pen(‘n/a t'i-i.S: 
Pn'5o to=o /. 95 f); Civilissimo, Ifi.'iS Ad c.sse si 
(Ufoi'MiWe oro il volumetto Peosiori olrriiciitn11. 
edito da A/oudoriorl nella collezione - Lo .Spec¬ 
chio • .Sono pensieri ifuotldlani, eppure non en¬ 
trano ancora nella morale che Teppe le società 
dei tempi nostri E' come se. traslomiali in pa¬ 
role, essi ricerca.ssero il loro momentn rivolu¬ 
zionarlo. il pnssappln dalla mente alle lahhra 
per scendere infine nel cuore di tutti Numerati 
da I a 21 . presentiamo pai una scelta di rtursti 
* pensieri - 










Oiiulite arie in elii ecciiile 
tra la gente! Cosi ntlento 
sein|n'C a «love iiielle il |iiei!e, 
lirodigo «li eniisigli ma «lall’allo 
cuoio nel timore «li un eontallo, 

(li trovarsi suo malgrado coinvolto. 
Solo ehi sta in disparte (umile 
alleile nella sua solitudine) 
vede lidie. «: si mimse a suo agio 
Ira la gente; imn viene per Mihare: 
partecipa con -lancio e .-e ctiiirjiiif^la 
divi«Ìc nnianaiiiciite. 


Jlifidiosauienle 

aivengono le niiilaziniii — 

è un torpido c lento 

lavorio segreto 

di linfa e di geni 

del geriiic clic non si fa 

seme, nella pianta. IO neirnoiim. 

iSeirimiim... e «-hi «d ha«la 

se al mondo (rap|mrlo deirnnn) 

ogni secondo siamo niin in più? 


ila fallo il suo tempo rassinma 
che la tortura «Icgraila il boia “ 
la tortura degrada la vìtiiiiia inimceiile. 

I hoiu non saranno puniti mai ahhastaii/a; 
c*c ila sperare solo che il figlio «lei Imia 
sia tanto inimcenic da iiicrilarc la tortura. 


Kroc fragoroio i«Iinta 
che dal ventre «Irgli evi 
rìinonlan«lo la fila ora lì lro\i 
roim; noi nell.i \ilu anniciilal.i, 
mai le guerre -«nm servile 
a «pialcosa — «la «10111.1111 
tu starai a ca^a. 


(Questo solo 
ficcati hene in lesta: 

DIMKN riCVHi: ! 

fanne il tin» cre«l<». ogni *er.i 
il tuo ave, ogni niallin.i un r«i-ari«i 
la Ina più a-pra giarnlat«»ri.i. 
sopraltiilto non dire — Tanlo 
la vita eonlimia... — 

F «e non « «inliniia«‘e? 

O vogliamo il vnleaim 
Jj fr.ina «rari.i e «li pielia 
«love tulio fomic? 


C« v«)gliomi v«)ri forti 

Ugole di ferro, oggi, per dire 

tme «ola sommessa parola d'ainore. 


E" nata una nuova collana 


Una cartina 

di 

«Tornasole» 

Una iniziativa editoriale in- 
tesa ad accelerare l'incontro 
tra gli scrittori e il pubblico 


K' un.) Miiuvu culiaiui 
ciuelici die iNiccolo Lì.ilio e 
\ilt()tii) beieiii piopoiigu- 
iii) .li pnliliiico pie.-M) l'ecli- 
toie iMoiuladoi I. • H toiiia- 
.soie». 1 pillili (ine voiimii 
— baveiiii hliati, Aprvniii 
ri; tu ritta. Pieio Cliiaia, 
// ]ìiatlu piiiiific — non Mi¬ 
no di sciiUon «nuovi». 
Non sono iiimvi nep- 
pnie alili aiiUni dei li- 
ini in fnoj^iainnni: Paino 
Carpi, Sl'I'pki Antonielli. 
dio P.i/;liaiani. Alaii.i l.iii- 
.-.<1 Spa/.iani, nariiitoii c 
lindi ancora in pania ma¬ 
ini a/iono e già noti per le 
ioni piove piecedenti Non 
mancano neppoie scultori 
all IV,Iti da t<‘mpo in pii- 
ini>Miiio pnino (ome (latto 
e \ittoiiiii («piest’nltimo 
col saggio sii Cinttiiso ap- 
p.iiso i-oiiu- piela/ioiie di 
mia .scella di iipiodii/ioni 
e oia amplialo). 

Diimpie, la coll.ina non 
vuoi e.sseie «di .scoperta > 
o < .speiinientfile ». Nuova 
essa e pintto.sto per la fun¬ 
zione elle .SI a.s.segna: il ri- 
diianto alla caitma di tor- 
m'i.sole vuol siiggeiiro l'im¬ 
magine della catalisi, os.sia 
(Il iin';iccelcia/ione di fe¬ 
nomeno: pollale più rapi¬ 
damente all.'i conosccii/fi 
del pubblico piti vasto, con 
voltimi me.ssi in vendita ad 
un picz/.o reiniivamente 
mode.slo ( !.. HOd) scrittori 
che abliiano compiuto una 
espei lenza viilida e .siano 
ariivnti al momentn della 
verilica. Pia tante clamoro- 
.se e strillanti scoperle del- 
rindii.siria ciillnralc dei 
giorni nostri, (|ucsta propo¬ 
sta può, nei ^tioi sviluppi, 
rivelarsi utile e qui la se¬ 
gnaliamo con simpatia 

I due volumi già usciti ci 
portano entrambi nella di¬ 
lezione di un realismo c«i- 
me lettili a della propria 
e^pe^lenza altiaverso il ri¬ 
cordo In entiambi ì casi 
Pe.'.pei lenza personale si 
stacca c. insieme, si iden- 
tilic.i. in un ambiente e.stie- 
mamenle movimentato, con 
Pespcrienza più generale; 
è pei lo più nn dialogo 
fra individuo e società. 
Saveiio Stiati, del (piale 
pi esentammo a suo tem¬ 
po 7’ilii c Tasvin e Mani 
vuole, mostra questa vol¬ 
ta im.'i m.iiio anclie più si¬ 
cura e felice. A volto len¬ 
ta. incerta nella scelta dei 
particolaii. questa volta la 
sua scrittura e div'ennla 
tapidis.sìma. o trascinata 
da nn ritmo interno che 
intende rispeccliiarc la 
materia cui si applica. 
ventare in città nana di 
nn ragazzo contadino del¬ 
l’interno calabic.se al qua¬ 
le Heggio C.ilabria appa¬ 
re ancora mitica e favo¬ 
losa. nnranle im primo 
viaggio non e tanto la cit¬ 
tà a rivelarsi mitica quan¬ 
to 1 per.sonaggi di «piel 
momento. Pimmi'dinlo do¬ 
poguerra. gli orari assurdi 
dei treni, le interminabili 
discmsioni sulle piemessc 
c sulle conseguenze della 
gueria, i rapjiorti tra cit¬ 
tà c campagna 

II miraggio cittadino 
polla n«»i il nrntagonisla 
ad mia vera fnc.a per li¬ 
trovare i compagni di 
pmoco appena conosciuti 
e le fanciulle che gli han¬ 
no sorriso Ma la seconda 
« avventura * non «' così 
felice' tornata, con la 
qiia-i noimalità. iinbfTe- 
rente. dimessa e scostante, 
la conte re-pi;ice il tncci- 
tivo e a «iiieH'immacine 
crudele e digrignante, egli 
n."*!! s.T opporre niill'nltro 
che 1 «noi iicordi trasfor¬ 
mat: In sogni I-a poesi.a 
del libro è. più che nelle 
notazioni liriche nelle qua¬ 
li Strati non iiesce a bru¬ 
ciare certe indulgenze pa¬ 
tetiche. nella con.sapevole 
ricostruzione realistica di 
alcuni momenti c figure. 
I.a discussione nel buio 
della sala d’aspetto della 
stazioncina durante l'at¬ 
tesa del treno fantasma: 
gli incontri pittoreschi del 
viaggio ' di ritorno sono 
ricchissimi di spunti e ri¬ 
chiamano con fedeltà un 
mondo che tanto piu rive¬ 
la le sue passioni contra¬ 
stanti quanto più avida è 
la curiosità de) ragazzo 
che Io affronta. 

Nella dimensione della 
memoria 6 -{trovata an¬ 
ello la materia del libro 
di Piero Chiara, Il piatto 


Michele Pago 


Le Lettere 
«lei Machiavelli 


l)iini(/c. Si ;iiii\a. pLMo, a 
ii:-ullali a-'.-ai (li\ei-i -Sia- 
iiai ,1 I.oioo. --iillf I ivc del 
I..il;(i M.iggioic, a poclii 
|),i.-.-'i iiall,i Svi/zfia iJii- 
lailte gli aimi del ta-ai- 
MIIO lo C)IU‘I 1 ,) < (Il ou c- --1.1- 
tica. Oli giopp'i (il lagaz- 
zi attiva coni( 1 --.Oliente al- 
l'eta adultti Neppnie In 
-ìCOpcitu della domin li ap- 
pa.ssiuiin davv«Mo. giacche 
anche il viziti coiik' I.i po- 
liltea. come la molale e 
tegolato (la leggi p/Cel'C 
come liti previ'ti II giuo¬ 
co o cosi l'eltMIlcnlo (Jouli- 
o.oite Cìiocaiio tutti, gio- 
v.ini e vecchi, riccio c po- 
Veli, laseisii e nielc'i an- 
t ila-,ci-i I 

I” tacile e.ipite (piindl 
colile -lioii.sre tolto in un 
ainhieiilr imìih -Xiichc lo 
.midi e. gli ei ( 0--1111 sin 
c.unpi (Il vcncie e di m.u- 
le. gli inceiti che m* de- 
Mvano. le liaucdie. .issn- 
mono la tisiunomia di (|ticl 
gnioco reso normale dalle 
cnnsiietudini II i acconto 
va da una giiena all'altra 
e si frantuma, scmiendo le 
stoiic iiariillele di quattro 
o cinque peisonaggj c(“n- 
tiali Siipeiato l'impaccio 
(Ielle pi ime pagine, i p,ir- 
ticolari diventano vivacis¬ 
simi. esposti licei cando 
ogni eITctto nelle cose 
minate Piero Chiara pos¬ 
siede iin'ironira bonomìa 
tutta lombarda, e ci olfre 
in chiave umoristica una 
visione senza miti, rove¬ 
sciti tragicomico della le- 
torica (li qiieirepoca f.a 
novità VOI a del lilno mi 
paio, tuttavia, un’altra. I.o 
scrittore ha saputo rende¬ 
re con discrezione il con¬ 
trasto fra raiumimn atmo¬ 
sfera cui l’ambiente por¬ 
tava quei giovani e le loro 
avventine a volte straor¬ 
dinarie a volte tragiche 
ma vissute smiipie senza 
coscienza e che solo nel 
licordn liacqmstnno il lo- 
10 esalto valore. Nella vo¬ 
ce del narratore l'ironia 
acquista un suono parti¬ 
colare. per cui ritrovare 
quel pa>sato simiilìca ri- 
peicorrere il senso della 
di«persione dei personag¬ 
gi. o di sé stesso fra gli 
altri, come un ritorno a 
un bene doppiamente per- 
dnt(' !■” raro trovare ima 
narrazione iiolln quale la 
analisi dcirambienle e la 
immagine che se ne vuoi 
I elidei «' si -:,'ildann con 
tanta cllicacia 


- Chi rcdes..c /“ no,'re /« l- 
tere. hoiioriiudo > oinpure. cl 
vede.sst; la tllecr •(! l/l lineile 
.SI inura‘'tpiierelde a.sai. per 
che pii parrehhe norn '•U‘> noi 
Ins.simt} hiiomiui praoì. tutti 
l'o'fl II cose (frollili, et et.e ne 
petti nostri non iio.’es e cii 
■ care alcuno nen /«-re che non 
hai essi In -.1' Oli''''a et arati 
(h’-za Però di noi coltiiiidii 
larta ah piirrehhf ifnelll lini 
iiiedesiuii esseri 'rpiiieri la¬ 
scici rolli a IO laro- Que¬ 
sto modo di ftiiii cdi re. se a 
iinah uno pare • .' < il>< j-cj o^o. 
fi UIC pare laud fidi, nerclu- 
noi imitliiniO la ■inlnrii che i 
‘Uria et chi Imi i aurllii eoo 
(>110 .-.s.-fc riftre n • 

f'.isi scriveva \’vi-olf> Ma 
ch'ili citi III uni h'ttera al 
\ latori dei /•'■ Oltrciido 
finn a (incbf* in ‘l'.cste fioche 
riplie 'li'lla prilli l■■-"ll sua e 
lirttii -un ifioca • (ifidfltf) 'il 
puiirdare alla Iin'iira dell'ilo 
ino, 'Il pnardiirc 'n prolondo 
atta e tu senza < h ndere pii 
occhi 'haanzl o ncssnno dei 
.suoi Iispefti. .senza i rearsl no 
comodo nomo as'ratto. nmi 
natura <• mia elto n tratte: ra- 
fuicita 'Il scorifpi" il comico 
strettamente intr-'cciato at 
trapirò, il lubrico e il prntte- 
sco alTf'roicO d'es eie in.sie- 
me fiesi-imistti c otlindsta 
scettico ed entusiasta: d'esige¬ 
re insieme - come si sotlo- 
scrine d Machiih > Ih in mio 
lettera ut (Iwi naidim 
-‘..storno, comico r tropico- 
Questa immapiiii- composita 
deil'itomo assai prima che 
scoperta dei nostri piorni e 
scoperta fondamentale del 
itnia.scimento, di un Ario¬ 
sto o di un Machiarelti: e la 
ritrovi at centro delle Let¬ 
tere del Sepretario liorentino. 
curate con attcìirioiie da 
Franco Gaeta per i CJnssici 
Feltrinelli fan volume di 548 
paqhie. costa lire SOO); nn li¬ 
bro che noi vorremmo vedere 
nelle biblioteche di tutti pii 
Italiani peii.saiiti. c in modo 
fiarticalare di coloro che han¬ 
no posto a londamcnto della 
loro vita la più atta scienza 
umana, la politica che vuol 
rinnovare il mondo, operan¬ 
do sulla realtà per traslor- 
inarla a vaniapino «Icirnomo 
Quando il Machiavelli — 
.secondo una notissima imma- 
ttine-autoritratto con.ieymita- 
cl PI una celeberrima lettera 
al Vettori - entrava a sera 
nel suo studio di Sant'Andrea 
in Percussìna o conversare 
col prandi antichi per strap¬ 
par loro i seprcti dei buon 
poverno. ri ciitrnra tatto pe¬ 
llet roto della realtiì multifor¬ 
me della - natura -, e fu sua 
vendetta contro chi lo teneva 
inoperoso a inpaplioffirsl per 
le osterie era tanto più valida 
in (fuanto si nutriva anche 
delle me.schiuerte e delle pa- 
plioffappini: alla sua .scuola 
cran lezione — oltre alla -lun- 
pa esperìrazn delle cose mo¬ 
derne » e alla • continuo le¬ 
zione delle autiifnc - - anche 
le oiccanti avventure nottur¬ 
ne 'lei vicoli fiorentini, e le 
sue cronache spicciole racco- 
pltevano. assieme 111 • ghiri¬ 
bizzi - e ai - iiistelluccì - pu¬ 
titici sulle ('«>'0 prandi del 
mondo, le chiacchiere petle- 
polc. o I tatterelli senza to¬ 
ga e senza lucco o cappa¬ 
magna 

Sei giorni del mondo in cui 
egli riccra. lusomma. c erano 
i fatti - grandi - dei re e degli 
uomini di suro - cd egli era 
capace, ueìla sua corrispou- 
denza. di fvuetrare con un 
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Frontespizio dei « Discorsi » di Machia¬ 
velli tradotti in olandese da Van Nievelt 


fono sicuro e disinvolto l se¬ 
greti e te nigion'i di (fucsta 
grande politica — c i cornuti 
e le prostitute e i pederasti: 
la cronaca riera, che talora .si 
riveste di modi ridanciani e 
boccaccevoli. talora si fa ma¬ 
linconica comstatazione di 
quanto sia difficile lo studio, 
la • scienza - dell'nomo reale. 

Gli studiosi del Risorgimen¬ 
to e i loro eredi romantici 
tivcvnn voluto disjar.si di que¬ 
sto Machiavelli - basso -, per 
tenere in piedi esclusivamen¬ 
te lo storico e il tragico, e 
magari confinare il » comico * 
in .sede puramente letteraria, 
come il divertimento del pen¬ 
satore: e .si accanirono addi¬ 
rittura a togliere dalle Lettere 
le parolacce e le oscenità: 
mentre gli studiosi clericali 
facevano Icca su «jne.sia .sfes- 
sit materia — oncbr sottacen¬ 
dola — per presentare ai pro- 
prii timorati lettori un Ma¬ 
chiavelli uomo senza ideali, 
incapace di fiducia nell'uomo, 
cinico e distruttore. La cen¬ 
sura. insomma, sulla Mnndr.i- 
gola' 

Le Lettere intanto, smen¬ 
tiscono — per chi ancora tic 
avesse bisogno — il mito del 
cini.snio. freddo c di.slontc. 
del Machiavelli: in questo li¬ 
bro voi avete un uomo tutto 
passione e partecipazione, che 
ride e si sdegna, si diverte c 
si annoia, si entusiasma e si 
smonta a vicenda: un uomo 


Styron 


La lunga marcia 


A sei anni di distanza 
dalia pubblicazione in A- 
merica. esce pi esso l'edi¬ 
tore Kinaudi (trad F n«»s- 
si. lire lOOù, pag S71 que¬ 
sto racconto lungo di Sti¬ 
roli. lino scrittore tienia- 
settenne che si c affermalo 
in jhh:«* temilo come un»» 
dei pm noi»'voli rappie* 
sonlanti delia narratila 
amei icana 

Il libro ci ripoita al tem¬ 
po della ciisi della guciia 
di C«uea. Il tenente t'nl- 
vci, iiseivista dei <maii- 
n(?s ». c richiamato; nia d 
sin* stalo d'animo non e 
piu quello di un «marmo 
Cìli anni di libera vita l>or- 
gliesc l'hanno tiasformati» 
c nel suo spinto non c'e 
piu (Ìis|ionil>ilila pci le c.-i- 
gonze della vita militale 
.•\muo di (Tulvoi e il ca¬ 
pitano M.inniN. anche Im 
delia lisciva. Fgli disprez- 
za tutto ci(S die riguarda 
il corpo dei « marines »; 
più concretamente detesta 
il colonnello cffetfivo Tem- 
pleton. m cui vede il sim¬ 
bolo deU'autonlà militare 
Questa sua carica di odio 
esplode quando il colon¬ 
nello decide una lunga 
marcia forzata, che mette 
In stato di choc Ciilver e 
Mannix Tuttavia, essi vi 
si rassegnano; ma Li loro 
rassegnazione, al momento 
della marcia, assume la 


p.ii\uii.'a, Li-.vonvin- 

zi(*iH* di un'im|)ciativ(* c.i- 
tegoiico L. razion.iht.i del 
»l«>\cii- Co.'-i. Li distoisioiu 
dclLi psuologia del due c 
già ili .ilio I.'iiomo « boi- 
ghese > e .1 sorbito nèl si- 
-Ucm.» 1 :, .-ccctla le noi- 
mc c n«li\cnta « n 1.11 me > 

l'iiUei .ivvcrie la stol¬ 
tezza dclLi marcia, ma e 
incapace di opjK^isi perche 
un atavico scmo del div 
\ere gli p.iraliz.za la vo- 
l«»nt.i ,-\nrt'e Mannix av¬ 
verte di ev^ere scaduto da 
uomo a « m.irine ». ma. pui 
nel crucci.* di simile con- 

s. «|)evole//... si riconosce 
strumenti» necessaru' de! 
sistema D.i qui. La sua ca- 
p.irbieta nello immi-desi- 
marsi in «-vso e Li decisu»- 
ne di lOM-^’cic .ad ogni («»- 
sto all.i f.ii:c:i della ni.irci.i: 
non perche la rileng.i nti- 
Ic. ma ;)ei puro desideru» 
di affeim.iz.ione. dovendo 
dimiistr.'.n — .a so c agli 
altri — «l'essere pan al 
c«»inpit<». (Il saliere osseic 
ni.iiiiu- l.dssessione dell i- 
dc.i di (1 ver resisteic ad 
ogni costi», nelle vane fasi 
df'lla marcia gli la rasen- 

t. iie la p.izzia: invasate» e 
furibondo, flagella 1 riser¬ 
visti elell.a sua compagnia 
che ne sono terrorizzati c 
soggiogati. 

Ciilver. invece, nella 
marcia si trascina quasi 


mcbctito. (Lì automa, sen- 
/,! vo|(>nta e senza nessuna 


iiisoinma impcipiiito giorno 
per giorno, quasi ora per ora 
E tu " politica • couré opui 
momento presente! Quante 
« matasse • da sviluppare gli 
si creano ogni momento nella 
testa, dove c'è in.sieme il re di 
Spagna c il Papa, e la sua 
donna, la Barbera, il suo 
grande autore della maturità, 
clic a volte gli dà ftlù preoc¬ 
cupazioni del re di Spagna e 
dei Papa c degli Svizzeri 
messi assieme. 

Verso tutte queste cose c’è. 
nelle Lettori», soprattutto un 
acuto e costante (Jesidcrio di 
capirle e vorrei dire di go¬ 
derle: questa - natura - vana 
e nioltcplice. questo mondo 
dove cose grandi c piccole 
continnamente avvengono e 
tra loro s'inirecciano c si tra¬ 
sformano: dove puoi ridere c 
arrabbiarti, e insultare e ram¬ 
maricarti. 

In lina parola: vivere, con 
la compagnia costante di uno 
spirito critico, che, anche 
quando fruga più nel profon¬ 
do c par distruttore, mai di¬ 
strugge la verità e sempre 
più crea attaccamento al 
mondo e passione per il mon¬ 
do. E coi vedete, del resto, 
che. seppure sempre riva e 
la tragedia delTessrr mc.sso in 
disparte, sempre che è possi¬ 
bile tuttavia il Machiavelli .si 
nffarcu anche alle cose • mi¬ 
nori . della politica, che di 
ogni vita è lì centro, anche di 
quella P'U circoscritta e mar¬ 
ginale. 

Con quali persone e perso¬ 
naggi s'iutrcccia la corrispon¬ 
denza del Machiavelli'* Due 
i 50)10 i gruppi di lettere più 
non e studiati, la corrispon¬ 
denza col Vettori e quella 
j col Guicciardini: ma non mc- 
, no importanti sono le lettere 
j scambiate con nn gruppo di 
amici, fra i quali rti posto in 
primo piano quel Filippo Ca- 
sauecehia. commissario in F:- 
vizzana. che fu il primo letto¬ 
re del Pr.ncipc Ne ii debbo- 
I no trascurare le lettere più 


/,! V oi(>ni;i e senza nessuna 1 propriamente familiari, che. 
p.Trtecipazione dello spinto. p;,r conservateci in m'nuna 
\elLt sii.« allucinata co- I p-jrte. contribujNCOuo a c(>m- 
scieiiza SI riflette la tra- | pletcrc un'immagine organi- 
sformazione di Mannix che. , c non lendenziO' i -f.-J ^!a- 
liingo la marci.i. va per- chiavelli Pa.<isar.o. mi u-’n.-r,:- 

dend»' l'immagine di uomo. ! ’’’ q’‘e.'.o op’vro.dr a no- 

, , • mi noti'isimi o noti lit perio¬ 

di amico. PCI divenire una . 

Ugni a oiiibile Infine, j rcntmo dell'epoca, .-tpo'tino 

C.iilvei e M.innix — slra- Vespucci. Roberto .-tcciaioii. 
\oiti. sfiniti — portano a ! Niccolò Valori ficrtoìomeo 
tt*rniine la marcia. Tnon- Caralconti ere 


dend»' l'immagine di uomo, 
(Il amico, pci divenire una 
Ugni a onibile Infine. 

Ciilvei e Mannix — slra- 
\oiti. sfiniti — portano a 
tt*rniine la marcia. Trion¬ 
fano. c«isi, della paura ini¬ 
ziale e capiscono che in 
definitiva «erano sempre 
stati marines e Io sarebbo 
r«' sempre stali » In qiu»- 
sia consapevolezza e im¬ 
plicito il senso della loio 
«■(onfitta che e jx'i la scoiT 


.-tl centro tJi questo mondo 
il Machiavelli ha :! suo vero 
legittimo monumento: di qui 
ancora ci parìa con una sua 
voce che d rettamente e acu¬ 
tamente ci tocca L’importan¬ 
te Dituizione gramsciana - di 
un Mach'arclli uomo d azione 
c di un suo stile d: scrittore 


titt.i di una generazione di ! che non è s:rerrani*’nte e 
i.issegn.nti. di conformisti. ! astrattamente teoretico rn.i 
La ix»na clic ne deriva c | tutta In forza di un 

Il sentimento sotteso c ' 

., 1 , __nna valda conferma dcl'ti 


il sentimento sotteso c [ 
coessenziale della tensio- ! 
ne ritmica del racconto. 

Il quale — pei l'intensità 
drammcnlica delle immagi¬ 
ni, l'intima coesione delle 
parti, la iensi«»nc dinamica 
dello stile, e il vigore l'e¬ 
nergia. l'essenzialita della 
«'-^pressione — serve da ofh- 
care convalida della candì- 
(L'itnra di Styron al premio 
internazionale degli Editori 
c giustifica l’attesa del nuo¬ 
vo suo romanzo che tanto 
entusiasmo attualmente su¬ 
scita in Francia. 

Armindo La Torre 


lettura di questo epistolario 
l'immaaine. xnsomma. di un 
Machiavelli che non è un 
• mero .scienziato - ma - uo¬ 
mo di parte, dì passioni no¬ 
derose. un politico "I .irto- 
va pienamente d'accordo con 
l'uomo tutto pa.ssinne ,■> tutto 
partecipazione vitale - *i(>IJ(» 
araadi come nelle piccole oc¬ 
casioni - che emerge con 
eccezionale potenza da que.sto 
che - come afferma l'editore 
moderno - - della nostra Irt- 
teratnra è il primo epistola¬ 
rio fe uno dei pochi) vera¬ 
mente degno di popolarità -. 

Adriano Seronì 


Il libro 
in cifre 


l/UnS.S è il l’.ic'r clic puh- 
hlic.-i .iiinii.’iliiicnic un in iunior 
niiiiicrii di Ir.nhi/iiini l’cr l.i 
(‘«.mezza. .'» .‘> 07 . N'cnnono. di 
«(‘niiitn. 1,1 rìcrin.inia (c-t c 
oir't rinnilc per rocc.isioncì 
i-oil 2 . 8 .V) titoli, la (,'(»rn>lo- 
luccliia «’oii 1 ..'>I 8 . «• l’Italia 
con I..ÌI 3 . f'c lo ilici* iin.i 
piihlillcaziii.. dcl- 

ri‘\r‘^ro 

Il iio*>lro l‘.it*-c 'i Irov.i in 
liiinii.i pii«i/i(nic anrlif* udii» 
c'|iori:'/ioni; «Liti r»*ccnli par- 

I. nio di Oli aiiiii(*ini> dai 760 
oiilii''ii di lin* di*irc«crcÌ7Ìo 
liii.ni/i.irio 10.>|.»'i .njili «dire 
I Olili.irdi ih*iri*»crci/io I'*}'). 
1060 II libro ii.iliano li.i orlimi 
(«rondalo» airc«lcrn. «iM*riil- 
on'iilc «'Oli i roin.ni/icri. clic 
«cnuoiio tradoili in tulio il 
inondo con mi ritmo «pi.i-'i 
i crii"iiiii«n. 

l’rcmliaiMd b* iioii/ic delle 
(iliiinc .«(‘llim.mc. Io l’nniicri» 
'Olio «tali Ir.'dolli Mi’ti’lln ili 
l'ralnlilli r II ««i/c sul i iruln 
(li Sibia M.ini Moiif.iiiii. \(*lli* 
(clrioc dcK.i Itnr Cloni) lioo" 
-(‘muri’ pin ''i.‘"(i npi-r** di 
farlo Levi. Mini.irc'li. "«il» io 
Micln-li l’rilolini ll.-M.il.i N i- 
■ iiii'i n**ro iri oipiiiri* -ì pr.*- 
'• ir.mo Ir ■ilii/iimi ili ( 7 .i-'ol.i. 

II. i".mi, P.i'iili'ii. fiddi I ni- 
lo.in/i (I f.Kolo'i n (li II il-i f.il- 
> ino C'(*onn in lnaliihi*ri 1 
f**rMmiiia dcino.-r.ii'e i .* 

Mcnlri* in l’orloc.dlo. ira 
'•.irì. P.ipiiil c Aiiiloliir.' l'.i.-i- 
f.mi. «iniin.i I.i ('itiriutn di 
Murai ia 


I liliri il.ili.mi <1 v.mno fon¬ 
ie » aiirbc in i-.i-a. Nel I 0 .ì 8 
'Il 18 hrsl-si'llvrs. Il cr.ino 
il.ilinni: nel ’. 70 . «n di(*Ì.i«-(cllc. 
O; Ilei ’ 60 . 'Il dicci. 7 . ‘«nno 
il.ni dell' \"Oci.'i/iiiiic ii.iliana 
cdilori. (‘Ili* -«nltnlinc.i a!tr(‘'ì 
■ 1 ipi.irto po«lo dciriiali.i fol¬ 
ire 11.000 '( iinvil.'i » .ill'aimoì 
in mia rlu<«ifìca dcll .1 |iroiln- 
/ionc animale ili liinli. Ii.i^ala 

'Il 16 Stali. 


I.c i-ifrc dii (‘Ulano nmlio 
00*110 ciiforiclic 'C l■lm«illcri,l- 
010 I.I propnrziiiiu' tra ninnerò 
di aliiianli <* inniicro di inn>vi 
titoli. Solo restamlii nell’am¬ 
bito del iMF.C (per il «piale 
e«Ì«tonn «lati iiffìri.ili receii- 
li'siini). l’Italia è nelle nltinio 
posizioni. Raffrotiiì stille ti¬ 
rature Ira rii.ili.i e gli altri 
Paesi, .specialmente (!cirE.st, 
«larcbbcro ri.siiliaii anrlie più 
amari (li vedremo in tuia 
lirnssima rnbrie.i). lìa-li ricor- 
«lare die l’ilaliano .«pcirle in 
meiiia 400 lire all'ainio per i 
libri (csebisi quelli scolasii- 
«•i), dtc il iioslro Paese è uno 
«lei più poveri «li rivendile «li 
libri e «li biltlinlrdie pubbli- 
die. e che i lettori abituali in 
Italia sono circa il 10 per cen¬ 
to. cioè meno d.'lla mel.'i ddl.i 
pcrccniiialc iinmilialc. 


Modena 

Festival 
del libro 
economico 


.MUUEN.»\. ttiaqgio. 

Il Comune di Mocìciia si 
c fatto promotore di ima 
iniziativa dj lilevaiite in¬ 
teresse culturale. Si tratta 
del « Festival nazionale 
del libro economico >. il 
quale avrà tuia periodicità 
nnmiale La prima edizio¬ 
ne ùel festival e in pro¬ 
gramma dal 31 maggio al 
10 giugno prossimi 
La manifestazione com¬ 
prende mostre di collane 
cconomiclK*. convegni (ii 
studio, conferenze, dibatti¬ 
ti c incontri con autori, cri¬ 
tici e studio.si. (Questi in¬ 
contri avranno luogo nelle 
scuole e nei luoghi di la¬ 
voro. « Il libro economico 
nella difTusionc e nella 
evoluzione della cultura in 
Italia » sarà il tema di un 
convegno sugli strumenti 
ed i metodi di vendita del 
libro che si terrà a chiu.<n- 
ra dei festival. Saranno og¬ 
getto di conferenze e di¬ 
battiti argomenti attinenti 
ai libri economici e le n)»- 
vità dell’editoria nazionnl»' 
r)iier.«c case editrici 
hanno gi.à propo.sto dei no¬ 
mi di scrittori e di diretto¬ 
ri di collane per le confe- 
leiize. Ftgur.ino tra questi: 
Italo Calvino. Giovanni 
.•\rpino, Federico Zardi. 
Franco Fortini. Carlo Mii- 
-'•cetta. Piero Calcflì, Gior¬ 
gio Guazzoiti. Paolo Gra.s- 
si. L'or.ganizzazione del fe- 
st'.v.il, oltre che dalla 
.-\mminisl razione C)Tmiina- 
le. sarà curala dal soprain- 
Tendcnie bibliogratìco per 
l'Emilia nord occidentale, 
prof. Sergio Samok Ijido- 
vici. da esperti delle case 
editrici e (iell.a a«cociaz! 0 - 
nc dei libr.ai 

Una mostra-mercato »iel 
libro economico sarà ordi¬ 
nata sotto il porticato del 
cortile del Palazzo dei .Mu¬ 
sei e rimarrà aperta per 
tutta la durata del festival 
Al festival hanno finora 
aderito numerose case edi- 
tiicii «Avanti;». Bietli. 
Cappelli. Comunità, Cre- 
mone.«c. Cino del Duc.i. 
Eaiilori Riuniti, il S.-igci.i- 
tore. Il Miiliim. Einaudi. 
ERI. Edizioni R.M. Feltri- 
ncllt. Garzanti. Mondadori. 
Rizzoli. Sansoni. Studium. 
-•\M*Z. Bompiani, Salani c 
SAIE. 


schede 

La nuova 
«Garzantina:t> 


i'r.i I.I |i,ii-(')iiti::lia (l»*lb* eii- 
cicliipetlii- |i)«|i(il.ii i «li intona- 
zinne coiiM'i'ialmi* e «|tiahin- 
(|iii'tir«i'fu'('i.'ia lìorile (laU'iin- 
iiieilialo «liipoguerra in poi, 
IMI porlo non «ceoiidario è 
't.ito oi'cnp.iio (icr mollo lem- 
|ii( (l.ill.i ( 0'i(l(l(‘ll.i <1 (ìar/aii- 
lin.i *1 Dr.i l‘,*itiiiir(- (ì.ir/anli 
fa ii«ein* iin.i -di/ìon.- «*001- 
pleianu-nie rinnoi.ii.i «lì «|nel- 
ì.i (■n(-ii'lo|i(‘di.i. ripniiia pm- 
foiidamcnii* di «-«‘rie ((lori», 
.«iiaiornalii «'(in i principali 
ninni «b'ir.inlif.i-i'i'ino. r più 
inoilcrna ni*irin'ii*MU* tb-ll.i -iia 
ini|i(i'i.i/ion,-. L' nn fallo in- 
|(•|•(*'-anll•. «‘litro i 'ooi limili, 
che (limo'ir.i roim- anrbr in 
i|n(*'io r.iinpn «in.ilro'a ri «imo- 
i.i: il pnbbliro diicntu «emprt- 
più m.iliiro, 'Cinpre pili ro* 
'(•icnic 1* iin|iom* rrrl«* ««rellc 
I ni nn «'«lilort* liorfiliesc non 
pili. 'Oiirar'i ib*l inllo 

Il tono di (pi(*'ia nuova En- 
ritliiprdiu Ciirznnti (’J volumi 
«li complc'-ii (■ l.'>2(l papirir. 

.IO imo » Ilici ». 3011(1 iìlii'lr,!- 
/ioni f* 161 c.irliiii* eeoar.ifì- 
cIk*. 2 ■'ino liri'ì (* in ei*nt*r:il(* 
.inodinii 1* .i"ol\i* niia 'inn- 
iii.iri.) (* 'bri.:,Itila itiform 1- 

/ioni* I II i‘\id.*nli* fondo con- 
'i*rv,ilor«* (• bori;bi*'«* ri iffinr.i 
Inii.ni.i in (•(■rii- 'nropor/ioni 
(|(* ili(*«-Ì rialie a flr.im«ri. ri- 
‘•/ll•l|o alle .'17 di (iioianni 
rii'tiiili* t* .illi- .38 di Mn'«olini: 
e allrc'ì b* '«*i pagine e nirz/o 
aeli Sl.ili Unili, ri'prllo .illc 
ciiKine p.ieitii* «rar'*» «lei- 
l’I'RS? e in i-orie puntale po- 
leniii-be rotile nella «locr» 
URS‘«-'lnri.il. 

g. c. f. 

Canti dei 
primitivi 

Sreir.i d.i «in.il'iii'i iiileiilo 
'i-i(*niiii«'<>. «|ii-*'l.i ori^iinalc 

anlolo‘.:ia ilei ('.unti vrut'-i (tri 
priniilii i (foll.ina l''i‘iii(*e mi- 
mero ‘l(•. l'.d (inuiida. Parma, 
page. lOi. !.. 1 . 8011 ) ri pm’> 

situare Ir.i le opere «li «liviil- 
gazinne «lei folclore amoroso 
e ilri riti se«<n.ili ebe le tribù 
africaiir. a'iaiirbe e amcriiidc 
simbole»»i.irono in antiebissi- 
mi nliedcD). mollo sjicsso «ii 
autore anonimo e coimiiiqiic 
(ti origine popolare. 

roriie avverte, nella sua pre¬ 
fazione. Alf«)n«n M. «li Nola, 
curatore c ordinatore «Iella 
raccolta. c.<sa vuole avvicinare 
ì leiinrì nnn specializzali .a 
un tipo ìiisnliin di lirica amo- 
rn.sa, ■«•lie eiscé-■dagli schemi 
riasciri e d.ii nioiliili della 
poe.sia rolla e si idenlifìca enn 
eli <ii‘««i n«ì sortali c con le 
«•redrnze roliuio'r delle co- 
mnnil.à primitive. 

Qiiesi’nllim.i .aiiertenza è 
particolarmente dedicata a dii 
scambia ad esempio la sfrena- 
1.1 e'ìbizìoiie degli i«liniì se.«- 
snali nelle cerimonie nrsia- 
'lii-be «lei neari per una proi.i 
di '|in'aiiiilir.iie//a nel goilì- 
im’iilo .imoro-o e «li ptire//.i 
originaria «lei rn<tiimi «-clvacai 
non aurora Inrrati «lai com- 
pl(*"0 cri'li.iiio «l(*ll.i rulpn 
In ri*dl.'i r.mii e d.iii/e eroii- 
rbc. inni ritii.ili e formule 
propi/iatorir, anaitrì r scoli- 
duri iniziali sono, anebe nel- 
l'-XTrir.i nera e nelle anlirlle 
ir.idi/ioni dei arnp.oi asi.iliei 
roim» riell.i 'lori.i dei rulli 
ar«-i-(»-I.iIini oil rai/i. «imboli 
di fnn/ioni maairli.-* rhc si 
«nvrappnneono al lalorc pu¬ 
ramente fisioloairo del «e««o 
r b» piea.ino a «ianilìi-ali re- 
liain«i. 'i.i «iiblimandoln roiiie 
iiie.irtl.izione d'*!!!» «pirilo ie- 
aelaiivo «i.i allriboendoali il 
mito neaalivo «lell.i colpa e 
«Iella impiiril'i riiii.ile. .N’el- 
l'iinn e nciriliro dei ra«i, en- 
miini|ne. I.i nilinr.i primilìi i 
non «oli» non rifiicae dall.i 
e-ibi/ione il.-i «iinboli c «Ir! 
lin.aoaaain die la niliiira ciii- 
«lairo-rri'li ma o quella bini- 
«li'fa o mii'iilm.in.i rirr«»iiilano 
col «carelo del romples«o per- 
raminoio. ma ne f.i molilo 
di «m.a parie della «ie««a vita 
«orlale c imiivtdii.ile «td 
pnippo 

f.’c-i-:en/a e !.i «opraivii en- 
za «li certi canti Saho o Manja 
( Xfrir.i), di altri «Ielle Tro- 
brianil fOre.ani.iì n «fei Toba- 
l’iliai ( Xmeriraì. «ono «Invìi- 
le iioir.iin*-nt.' allo 'libippo li- 
b.’ro c .iH.i f<ir/,i di i)!fr«a e 
di r.»n-cn i/ionc «jtiell.i 

rnlliir.a in-i ronfronii «IrRe 
ire- ili ìm,'n-.i •-ìiill.'i 

Il liaore r«prei4Ìio e il prò. 
fondo rcipiro poeiiro di qne- 
«li rami areomiina in nn solo 
orÌ77(ìnic 1.1 delirate 77 .i qn.a«i 
cree.i del!.- nenie armene «• 
III i,-«in.-, lo 'pl,'ndori- ildTin- 
no ifeano, li mali/ia «frcli 
«ebrr/i 7 in'*arr«rhi. la foci 
«nperba c fineamo f.inrìnllr- 
«ro d*'» Tn.ire; e if.'j fCaliili. I.i 
ferinilà dc| linzii.iicio Sobo 
e fini erero.ìdii ildic mairi)»- 
rioni «lei I.c[»inlo.|cornl. F' 
«ini on-'ii fnnrionale in eiii 
'! rerrbcrcbbcro invano { «»*. 
cni .'••'l'ei liii.n,'. (lei dii erti- 
mento leiicrario. «b'il.i rafiì- 
nile 77.1 07Ì0.J 

Il lobime è eorreiLito di 
nn ropio'o ir»dire delle forni 
« 1.1 eiii «OTi.i -niì «r.iMÌ eli 
e-empi po.-iieì .Ielle pnlibli- 
r.irionì più note «till'arcomrn- 
lo dei rl»i ..---iiili eb** hanno 
inier»-''.!’.* -t..,|to*i dell.i fi- 

,-..1 ,?i i.n M-li-...., ,1, i ,1; (ino 
^te.it .1» ,*-. Vr*-.*l'-.*- .lì r- 
.-i»( * . 1 . II. P .Ini. 

Noti (Il ..-Or. -torieo. 

! i n .MI »'» i* *. •- r rliiimi il \.l. 

I.»re •l<-lle illr-orie meno tra- 
«parenti ili ojni e.inlo aeeoni- 
p.ienano I.i r.«eenh.v 

t. b. 
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Teatro a Milano 


700 garibaldini 
(non 1000) a Palermo [ ^ 

guindkenne 


A colloquio con Grassi e Strehier 


l’ALERMO, 15 
< (j a t t u p a l'il o pntna, 
ciak!*: un plotone di fjiiar- 
(lie borboniche — pantaloni 
kaki e giubbe verdi — arma¬ 
te dj lunghi fucili, muove al 
piccolo trotto attraverso la 
piazzetta di San Giovanni. 
>pingendo un gruppo di pa¬ 
trioti che devono essere fu¬ 
cilati; popolane scarmigliate 
.si .slanciano urlando sui car¬ 
nefici tentando di strappare 
loro le vittime; airungulo di 


una chiesa saccheggiata, il-1sere 
luminata dai bagliori dello 
incendio, i borbonici .scari¬ 
cano le armi sui < i)icciotti »■; 
balconi e finestre si popola¬ 
no in un baleno di donne 
che maledicendo gli assassi¬ 
ni li bersagliano con tegami 
e altre suppellettili. 

La breve e drammatica 
scena e finita. .A giudicare 
dalla occhiata soddisfatta, 
che Visconti scambia con 
roiieralore Hiituuno. deve es- 


andata molui bene j che per oia amma//ano il 
L.i troupe intanto si \ icnei tempo l.u-eiulo hmglie scor- 
completando. .Stamattina e| razzate attraveiso la città, 
sbaicato a P.ileriiio .-Maini (> 20(1 peisoiu* dell.i trouiic 
Delon che nel film di Viscon-1 tocnica. oltre a Paolo Stoppa. 


Rina Morelli. RomoUi \'alli! 


ti interpieteia la parte di 
Tancredi, il giovane nipotej^^. Girotti, 

del principe Salina. Sono| 
ariivali anche il produttore | 

Loinhardo che definisce ilj 
Gattopardo • l.i più grossa] 
produzione italiana di ipie-i Nella leleloto; il primo 
sfanno »; 700 < gaiibaldnu «ciak ». 


Huit Lanca.stor cominceià 
a giiaie a fine nie.-e nella 
\'illa Ik'scogrande 


Cannes prosegue senza emozioni 


Un gentile racconto 
e un balletto barocco 

« Quando gli alberi erano grandi » di Kuligianov - « Gli amanti di Teruel » di Rouleau 


Dal nostro inviato 

CANNES. Li. 

i Gli uontini che si guada¬ 
gnano il pane col lavoro so¬ 
no degni di rispetto. ,\icntv 
può, niente deve impedire 
loro d’essere felici *. Parole 
che suonano un po’ strane in 
(piesto ambiente di miliarda¬ 
ri, ma che il regista sovieti¬ 
co Kuligianov ha .scelto per 
presentare a Cannes il suo 
ultimo film Quando gli al¬ 
beri erano grandi. 

Lev Kuligianov, che due 
anni fa aveva portato gai 
La casa natale, e che da noi 
è conosciuto per La casa do¬ 
ve abito (girato in collabo¬ 
razione con Seghcl). c un 
rapprcscnrnnte. .se m riiofc 
della <nouvelle vagite*, la 
quale però in URSS assume 
caratteristiche ben jmij rra- 
dizionali che in altri jxie.st. 
Soprattutto nel linguaggio, 
nella costruzione dei sogget¬ 
ti, i giovani registi sovietici 
appaiono ancora legati a una 
convenzione melodrammati¬ 
ca, che i loro cnllcghi d'oc¬ 
cidente (non tutti} cercano 
di superare. 

Se const’Oiie che i loro; 
contenuti, pur c.ssendo c/^-i 
stantemente più nobili c. inj 
certi casi, anche piu cornp-l 
piosi, non trovano una joruiuj 
espressiva adeguata (adegua-i 
la, s’intcndc, non già nf'ri 
esperienze occidentali, beasti 
a quelle ben più rivoluzio-l 
norie della .storia del cinema 
sovietico/. ( 

Quando gh alberi ciano- 
grandi e un gentile film con-! 
tro ro;m c la solitudine. U\ 
protagonista r un uomo giài 
anziano, che le vicende dePa 
guerra c dclfn riTii finnno 
spinto nlV^ibriachczza c aPa 
sfiducia. Sul punto di essere 
espulso da Mosca, sente di 
una ragazza di camjyigna che! 
cerco da anni .'uo padre. 
ha l'idea di raggiungerla, 
farsi jxjssare jH'r il genitore 
redivivo, e tirare aranti 


Dalla nostra redazione 

Mll \\0. i.> 

Il Piccolo 1 < l'.o il M.l iiiii 
coiup.c uu.iul.c. .itin. Nov.ui- 
t itine >pi‘tt.u‘o' e II lì. ijn.i’.- 
•loiiiil.i rccite- u:> 1 -pii-i'ii/i- 
Il lt.il..i .ili * -’i IO clic coa- 
isguv.i uuc'-t.i . •.•ii.'oac Climi' 
un.i (ictli‘ pili lupori.mt. del 
pioiuto ni c.iini o ‘c, M.ile .-M)- 
li..imo ivvicni :>• in tiue.--i.i 
occ.C'.Olic. . lini foiut.iton e 
direttori. P.iolo t:i.i-.'i e ttlor- 
gio Strehier. peiclie c. d.ces¬ 
selo del (ll’.uio di irenti- d i 
Imo ere.ito e poit.i’K ■: i.-nl- 
t.it. .ittn d. atti .\i‘i -o d if ciip.i 
d. \ ir'. i niitvn - \ \ i-r- mr. c 

'Ci‘*tici'to . e ■ .ic I f e c.i e 
I O-I IllZ.I 

— P.o 1,11 e di'. lu'ii: o d< 1 
P.ccolo 'featio c. li c.‘ l'.ii'lii 
fili--. -- ■•ign;; c. palo.- del 
l.i -ii.t miov.i >• d.‘ !),i »|ii.,l,-h.> 
.1111111 -e Ile it.-cii'i . m.i pero 
li mii-.-tioiie l'iic . 1 . \ ..it i 1 
-olii/..olle fé ii'i iiijiegno del 
foimnii'. <1: eo-‘ai r.-. -all'in-,i 
deir.iitn.'de v. cch o e.m'in i 
D.il Wrrne. un gniule - P.-- 
lazzo dt‘lh> ^p^ •; u-oio ,■ lU-u > 
t'illtur.i dovi- iluviehlic tu» 
v.-ir po-to uni -di d. l'ino 
po-t;. eoa un inodei in.-i-nno 

р. dco-ceiueo. c.ia -i-iv.z. tie¬ 
nici e un'attrcz/ mr \ (pedi un 
te.iti'o oggi e- ^c 11 - P.tl.iz./o 
dello speffaeol.i i dt-U i rot¬ 
tura -, alto un .fio p mi. eoa 
V i-t .-otlérr.iiii- -ir.'i un eeii- 
tro fi; eultur.i e d. -vogo degno 
cli'll.i .Mil ino euiiipei p.ir.igo- 
n il).le al - P..1 . - de< lie.iiix 
.nt<- d: llriixi lli < o .ili i 

Kiin-tli.ms - (1 /.ungo 
Nelfodifieio \. - ir.mno .-.d.- 
( 1.1 concerto, d i pio cz.mi. ci- 
m-matogr.ificlii- 'per un •• c.- 
neiu.i d'e.-sai - i una c.iie'.cc.O. 
lilircrie. un.i !> hi otec.i te.i- 
tr.ilc. 1 ) 1 .r. l'istoi..:!*.. iiff.cì fiir - 
.«itici in^otniu I. un centro di 
nttivifà .-v.-iriate 
pr.nc.p.ile cir.. 
leslr.tle 

-- 'l'i.-t (pi.m'i 
-- dom.nuli.mio 
- - Se l.i (i;mi;i coniiin de d.i 
il V..I. i lavor. poM ehlicro co 
miiici.'ire »'ntro iiin-;t'.iutunno. 
c M.l ino potreht) • .vcie ! -no 
, • P.'l.i des lii'.ii.x .if.- • . fUi'. 
i • Knn<!hau-= - •'i':i. nn p.i.o 

' d' iiin 

■ .S- cli..nni:. .l'ico: 1 P c- 
colo Teatro 1 i-nte die avi.i 
sede Jiel p.d.w/o ■ 

-- Certo che 1 (pie«to nome 
siamo ;i.«.ii . ifezion'it; noi 

tiitt tatti ; niKitri uu.cl »■ la 

с. tta efic fi.i v.iìiit.) .1 t-iii) te.itr.) 
■l'uù.'ivia credo etn- ì’i-nt*- ini 
.•ma cnniiilc'-o prcnder.i nn’.il- 
tr.i denniii.i! iziotie «TeUro N.a- 
z. on.de'.’>. ni > avia. oltre ill.i 
.'.-il i D;d Verme, anche l i S.ìl.'t 
t'.CCOlO T(*.'.!tO. (plella d. vi't 
ftovcllo. eoa il .suo Pule.nella 
.1 neon .'dl’entrat.i Qui eonti- 
mieremo a t .re .spettaeoli. di 

i un ci-r’.i * pii; i ’.toio d. r - 
f-!.-;. di piiipo-ft p.r'icotire 
Con uu.in speli.icoiu veli.» 
in.iugtir.ii.i. I.t luiov.i -ede’’ 
Sap|).amo .-ho l.i dom.nui.i e 
del tutto prom.ìUir.t. e non La 


• ihci-, poitiie .IV liti .1 di- 
-cor-o -ni itili cp.co fé .-‘o- 
prattu’to nn piohlem.i d; .l'.toi'i 
Il punto imui inieid.ile é (|uc- 
sto -e e V i IO che in ipie-M 
Uuiiul.c. iiiti. .dihiamo f.itto 
molto, c.o che ò m.me.i'o. id o 
ni me.ilo pelei).- li -oc.et., .n 
cn v'.vi.imo non lo hi ju i- 
mo--o e nini lo puo loi-e p.-l- 
mettere, c '.I (orm.ii--. d. uni 
ver.i oollottivit.i to.nr.iìe. un di¬ 
llo: 1.1 sogli.IV.ima iii'l t'.'il, e 
che non é (iitt.i 

— K un.di' s II , 1 . ..Uar i. l i 
ma t.ipp i dell i tu.i m. i 
.iV'v.c.n.imenta ■■ .d llreclv 
gl .1 lidi opri o del! 1 I 11 1 - 


pro- 

C..I I 
dc:;i 
’nr.t.i" 

- n.ffc.lo dilli 
1 ijUi'-t uni- d. 'II! ; 

oecorrt' i-he c -. 
clic ji.-r illc^t re 


' 1" i.peta 

c d. Ilio/.' • 
11 mi 1 i-oii-.. 
in’o spctt 1 - 


•i I le (iti.ili !a 
.ijipunto quell i 

'. nit’o (|uc.-to'’ 


c*'i!ii d. uni’-*o * t .1 c \ i.'^l uii.i 
m. -, .- me<. d pilli, 1 - Ci.niii’i 
ipic. )ii-n-o ,1 .S'i!ii!ii I ; .i);-.i II mi 
dei iiinrrlli, pcii-a i PuunUi . 

— Per il (pi.'ili — lo inter- 
romiiiaino — h.n un p.-rfetto 
prot igonista ;n Tino Hu.iz/ell 

Ks.ittamenle M,i pen-o 
inelie .ill.l diri fni-t* del te.ilio 
re.d.-iti.eo. .1 un'opei.i d. f.orki. 
delle sue ultime. \'.-ijor Riifi- 
cioi- c offri, per e<emp o 

- Sappiamo ehi- h.i: inche 
tr.i le m.m: il cop mie d. uno 
-cr.fcM'e ;t limila, d. nn nitme 
l'ologne-e nota, eh.- h.i -cr.'to 
fier te un ‘e-*a a c, i l'teie -lo- 
I :eo-popnlai'e 

— K‘ Vela, e ])en-o elle lo 
mottola .11 -e. n I .\I t ha h.-n- 
gno d -'uà. .Ile .'o'i r.uto;.' 
ha hi-agna .1. teinpa per ii- 
I let Ii-i e . o .lu eee non .-'e ;im i 
templi 


meriti di esserlo. Ma il film 
sovietico non ne fa un dram¬ 
ma. c f'iiiteriirete Yuri A’i- 
kaliu. è un attore di circo 
nolo per il suo fine umori¬ 
smo. luna Gidatfa. che ha 
assistito alla seconda proie¬ 
zione iMuncridiana. c toccan¬ 
te TU’f/u sua freschezza e tir'- 
la sua mancanza d'arti fidi. 
Alcuni delicati passaggi, co¬ 
me l'incontro alla stazione 
fra i due protagonisti, sono 
stali giustamente applauditi. 
Tuttavia, dal cinema sovieti¬ 
co. si puo e si deve jircreu- 
dere motto di più. 

In serata, il film designato 
ufticialmrnlr dalla Francia. 
Gli am.anli di Temei di el¬ 


io stesso balletto sulla s<(" 
mi. Gli amanti di 'roruel. <ori 
l'aiuto del largo schermo, del 
suono .stereofonico e dei co¬ 
lori del cclchrc ojicratori- 
Claude Remar (uik-Im* fin, 
come .fcati. della famiglia 
dei grande pittar,- .■\aguste ). 
(imhrrehhe ri.-'fhtf mente mi 
essere uno * spettacolo fota- 
'Icj. Ma che cosa raol d>rc 
spettacolo totale, jicr gli au¬ 
tori di questa impresa fan¬ 
tasmagorica c barocca'.' Vmd 
dire soltanto un assurdo mi¬ 
scuglio di stili c di linguag¬ 
gi: una antica leggenda spa¬ 
gnola rivìssuta in uno scalo 
merci, un haPctto rinssieo 
contaminato cori gli esercizi 


nenia Iranccsr, eh* 
seguire l'esempio di 


volerai flcl circo, una mustcn open- 


cd 


Venezia 
infatti a 


stira altcrnatn alla miisiea 

rilascilo infatti a linii-\elctlronica. , notanti /(isto.si j fnm 

tare il concorso di altre na-A’ .-ehiari negri .- 

zioni, sta tacendo man lias-^a i nella grigiorerdastra atm,>- 
di questo Festival, con tr,- sfera ai un sobborgo ojierdio. 
filni in competizione, tre ^ •' volgimerito di una v’- 

africani ma di registi Iran-, d amore sublime in¬ 

cesi. uno austriaco p<irlatOf^fffff^*’--fPf’ giochi surrci- 
in francese, ccc.). Fatira\Pstici e astratti. Insomma. 

ini gtit’zziibiiglin di lirismo < 
di grand-guignol 

Il tinaie piio bastare a tlrr- 
vene un'idea. .Mentre Isi 


danza l'im-onlro di Isabella ronnul -tm.. nemmeno .Ma c. 
duchessa di Temei col suo ri-ponde. .tnpl.e.i iiiien’e. t>.oi- 

nm.inre Diego tramante ut- T- 

, , • , , . . , -no; pregi • . xopr .’tuMo de: 

te.<o per tre Inrighi anni di pVoblen . egl. .u-emm., .d 

Ineniae amare >, I attore che j , po-<.b.: t. etn . le.d zz.mdo.f 
,f(i A/(innef. il marito, /nifjno- iiotcrm n Ce •- reo-* n/e. l i mio- 
ìa effettivamente il rivale. v,i -'-la -. ; i r.i eon 1 ihil’P-o 
Fantasia e realtà si sono d. Hreelr i- .i .1 jirapo-.ta i- 
duiKjue confuse. Isn esegue, irto d duiih d; interroga!. y;.| 

(lliesta rolla sai serio, il hai- d. e^;: i/.o:.; .• nei tt.c.-m;. elo- 
letto della - follia - , dopo a< ''’TCìam.-nto. nn i 

1 ■ il po'.i. g. iccfie t.uiiia .iit.in.mu-n 

che SI precipita sotto il tre- ' ■ . , , ^ . . . 

, ' -, to n.irte del modo d; ei-ere. d, 

fio che. per latto il Ulm. coi 

.suoi rie/immi e em suoi slml- ,,, regist.i. I> diibl».. d. .iicVr- 
fr bianchi, areva fatto da jf/zo. d. proo ••mi ,■ p.cno. i gl 

rnrnice allo spettacolo. F. ci d.ee. il -u i futuro che coi ijhan-.a recit.ito. ici: ser.i. Ci..'.n- 
meiitre i juisseggeri del va- f.ira r.niiio p.ossiiiu». ;u (ju.iJei'n .s.in’ucc o. un etf.cai'.- c.no- 
gnric-lctto osservano, il griqi- direzione pr<. -guir.-i li -u.i r.-. mi--.i o. (o.imii Mii.-^.v. un m- 
po dei Icrrorieri niefosnnicn- '’.-.i-i -1 dr mim 'urg e-, cln To-igni.i Corti.n p.ù impetua-o « fi. 
te riromj^me le mime dei P” ni r.ah h- f-era., nci-:vo. Olg . C-hcr ,rdi Luci;.- 

f'"*’ di que-r. p or-li' f.Vrrrrionr f m. 

I.'ojiera non >• .^,iltanto h(;>-|Ii,' rcjjo.'a d ìlrccll* • Uiof ln li 
■Ila aliene r, citata: co-\di d'ic luiirà di M Ilei ' ' 

— K ( -•-> -. mo'tCe ! ff i-.!-- > 


le prime 

Teatro 

Trappola 
per uomo solo 

Itahei t 'I llom I-. ciimme.l.o. 
gr.ilo ft.inci-'t- (pi. 1-1 e-aid.iii 
lt‘. Ili -i-l.lt.i (pie-t [ fi iipjio.'.. 
per hu'iio •'•ilo ti Ilelliia r.iei-h,.i 
(l^-a. in man.era p.ilesc. lu.i con 
sc.ii.-i l'i-ultati, .1 due m.ie-tn 
dei • linvida •. Agatti i Ctn.-’.e 
C .-Mfled llUchcoi-k I..t -.tu.i/a'- 
ne rii pait(>n/a è tipica: iin ci'i . 
ta D.mu-l Cai h.Ili ilmniiu-i.i li 
-coinp.iI .'.1 dell I magi e. Iiigg - 
1 I — egli dice - - dopo un .il • 
ti-ica d lii.i \ -Il I ili maiiiagn.i. 
dove etili inh, .ivcv.i'ia pre-a 
alloggio Kd ecco, nienti e il 
cammis.-i.iria loc.de inizi i le in¬ 
dagini pre.-eiitar.-i. m-comp.ign.i. 
I;i (J.i un prete, limi daii’i... elle 
d.ce d; c.-'-cie la .-nitllol.i Car- 
tf.iii. m.l elle -.1 -upi'.iv-t.i ni.tulli 
non 1 .i-aiio-ei‘. .u-cu-. iihìoI.i ..ti¬ 
zi d; mend.ii-ia |ier fuschi l.iii 
I..I (aeeeiid.i .-i tinge t.ipid.i- 
meiite ili !;.,iil.i. jiaicli.' \ :eii 
Inori l'i s'iir..! d, un.i cospicu i 
eredita, dell i (pi .le I i .-.gnor . 
Cortf-.n d.iv rehii. (---t-re hene 
fa’. 11 . 1 K i! .-igiiai Cali).Il ,ip. 
p.-re leinpre pii rame !.t v.t- 
tim.i di un.i mi.i-chiii 1 -.lUi rii .- 
i< . di un I temili!*- M.iiipol i de¬ 
si.n.ita .1 -^l'Ii ii-f ,.rr lui e l’:-!- 
Vl-.hlle eon-oite l ’l dlIpl.Ce 
colpa (1, sci-n.i. nelà alt.me h ' 
Mite d'-; lii.iinmi. ehriri.-re -.ti- 
fiiie i.i c.intiirh,itile verit.i ei- 
fetiiv.i f, di l’iu non direitia. 
P‘-r na:i pi.V,ile di-irtimca in.i- 
t.vo d'ititeres-e gl. fventu ili 
-pi-'liitori di (lUr.nti tpiatiro 
|ti imprati.di.le .irtific.a.-i 
t .Sul pjJco-cena-. I lieil'KIl'-r'i 


i; 


I I H 

1 I - 


iji'rsonnle della danzatrice 
Ludmilla Tcherina, c del rc- 
I pi.stn teatrale Raymond Ron- 
Icaii. che aveva già dìrett > 


taiaier.-i j inumine, e sempre < urlata » 
lE l'cspre.-sinrie della l'rhi’ri- 
mi e. i-ostanteirientc, <picP i 
(li una maschera: maschere 
dell'(itte-:a. del dolore. 
.'■-«’fi.sniiiitii r della pazzia, fruj 
tantissime altre maschere, i/j 
fpm ha rìehie<lo enormi mrz-j 
ZI, c dii,' ehi la profago-ì 
nista II abbia profano rinte-\ 
ra sua snyianza Risjx'tt’’-- 


I ''•-■-•er.ti 
S. 1. i . e I 

ag. sa. 


Canzoni 


Trent^anni di cinema » 


II 


Film sovietico 
sui teleschemii 


j Ilio il lavoro. (' rispi’tliauio' 
, (tncfic la profusione .Ma f'i] 
I-friu/it del balletto c/ticmuf'»-! 
I grafie-’ e un'altra Rich’erle 
I fu stilizzazione unitaria, ri.»u| 
j »;m ta eontaminazion,' di tu’-' 
j f*’ le stilizznziom .Voti sur” 
juuii t .<i>eltacolo totale i, r-i i 
i una sjyettaeoto con una sua 
I hi.'or.omia. enti un suo giisl'. 


E. MU Salerno 
al Cantagiro 


Ugo Casiraghi 


Nel qu.adri. della ;r.i-.T..'<.o- 
ne - Trcnt’ann. d. c nera . -. 
r.'.-'epr..i Jc. f.’.m premer.;.it. 
-11,1 Mas’r.i ir.terr.:;Z.o:i.'-.’.(- d. 
V. ritz..!. Va -. 1 ) ond • -t...=or,i 
èlle 21,10. <u! Sf'-conJ'^. pra- 
gr.imnia tei-v i.vo. P camnit- 
C'>-|no rersoìn r.t.i d \.ko;-i. Kkk. 


SI. tranquillamente, alle sur 
spalle. Sfa la fanciulln. con 
la sua semplicità c il suo bi¬ 
sogno d'affetto, r il colcos, 
dove la solidarietà e costu¬ 
me quotidiano, lo 
stano a una aignità d'uomo 
E qu(in(f() confessa 
essere suo jmdre. la « figlia * 
Tjon gli crede più 

Kiilinuinar e il suo sogget¬ 
tista. Figunu ski, hanno dun¬ 
que ripcrcor.-'o il runtnitno -ii 
lìrecht elle, nel Ccichii) di 
gesso del Caucaso, sosrcneuu 
appunto una lesi analoga: 
cioè che vera madre c chi 


; oper.ì 
d. 


g.Uit.-ìmente eorgs-.d. - 
c.ip T'i:-' iniport'in’'.. 
r.r..! del c;n-ni.i sov.»-- 


Li; 

r.c-Ii.i 
l:cf> 

' Il ramni.no rrr o la l-.M 
) contribuì alla cLimorovi rivi- 
1 1 .z one (ieir .rie cir.eni'itogr.afl- 
cj dcil'LKSS negl. ..nib.enti 
di nonj cuttur.iìi .t.a’.i.an; 'cd »-uro- 
pi-.* i)fferia '1 pubi)’..co (k'!- 
i.t Mostr.a ventz. .n.a nel l'.<.'?2. 
V n-e un rrirrrndum indetto 
ira gl. sfiett.itor. mon (-:stc- 
c 'no .allora prem: unic;.'il.>. m.-i 
non entro m >. ne; norm.'.li cir¬ 
cuì;. c.nematograflci del no- 
MTo paese; ta su.-i conoscenxa 
restò I.m.tnta. (ju.nd., .agli ap¬ 
passionati frequentator; dei ci- 


M g 


-s.i: 


•i.-iftif). .-i. cr.' c. • 

.'.r.r-n. -ogr .t.c. 

.\. kol 1 . Kk K o.. g 
!e:.:.t, fu d..p;.r.:r. I .."ore c.1 
ri-a-.t-er.'e li .\t. .vertioid ;n rc- 
g.e '(-..trai.' (i.ipo u:; cur.ó-o 
Cùrtorr.f-trigg o -p-T.n.orr.Ae. 
-tf.-ofopo drl inaiai-'. ..-pirata a 
un.-i jjof'sia d. ,Ale--.o Tfnsio;. 
re.il.zzò. fri 'M e '.(2 II 
cnntm.no rce-o la vita che e 
lì -•or.i I;r:c.t o d.'.-nimìt.cn 
dell I r.-d.:c..z.one d'un gruppo 
d. g ov.ì.-i. Tepp..s;. • - b»--pr.- 
z.ir.n.-> ^pin; r i.i i rtri.l.t del- 
|ì mìl..\.*.ì d .Ile tr.ìg.chc v.- 
cer.de d'-il’i gin-rrì c.v .le. Lì 
i.ìiv.'zione mor.-.le d; questi r.t- 
g.ìzz. .'ivv.ent- ..ttr.iv er-o l’.ìp- 
pfic.iz.or.c dt, metodi d. M,a- 
k.ìrenko. del cu. f.imoio Poe¬ 
ma pcdapopico ;I f.lm r.ìpprc- 
sent.ì ;n corto .sen^o non una 
:iCi'<adcmic.ì iHustrazionc. ma 
una re.nvcnzionc piìct;ca ad 
tallo Lvcllo. 


Pieno appoggio 
all'azione ANAC 


. I 


Ride-; : 

C.iii;,. 

.‘•’l* ..I 

, f 


1- 

S- 


C.\.\.\KS. I.) 

H.treC.i.J. . cfl .illiat.) 

p:e,-ent..rc. du- 
•.;n,.ni do.*a cr.- 
•eior, amji'U .i. Cgo 

.. c .-'..ito lagg imi.) 

; I rii)' /.,! de'.; , n 
.e i. pr.)•.»■<;,I dectrt 
or.e «z on.».e .-u- 
•ogr-Uìc. ;n -egro d. 
ci)n Manicell.. Ro.-- 

i.)--I)e.4,) ;! \..ìgg.O 

hi.'ir.indi) ;.i mi.» p e- 
ull I .n.z.ativ.'i del- 


jcre.;.)re::. 

1N zz. i 

I n U iz.ar. 

j ,i -rOC. 

t.)r. c r.eui 
'-.)!;i .r.eta 
-e. ..Il, h.i 
C..ii!ie-. d; 

n.i .ì^it-^.al;e 

.ANAC. 

er.e .M.lillà coiifer.ma’..). d.( 
Rollì i, cto- né Germi né .\nta- 
ri-.ini ^-lr:.^no prtvent, ì'.'..ì 
tiro.ez.onc do. loro film .i] Fe- 
rt '...1 fni delcgìz.onc della 
.•\\.^C. d'-.lì f|u'‘Ic ; ftiie reg - 
'.’.i f ir.iniij par’e. illu.ìtrcf.'i :.l- 
1,1 ftamp.i -ntcrn tzionalc J me,- 
‘.Vi dcir.iz.ap,. intraprcs.) d.«- 
g.. autor; it,a'..,iii.. 


Knr.t f 

' ,M S.io rr. 

if 

p •’-’-i 

'■nr.tg H <• (•.i:'.'". i. . .i-(i.i) .n- 


; - C i: ■ (g.r») - 

erg 11 . z- 

l’-rjir-tii N.Jcco Vunri;-; Su’.." 

ACiUf <Ì * 

Fz o K d.tt .1.: 


i tìA’r» 

-ch'-rriio, .- :ij.;)ir-o i.r.i i Innii 

'ittor*' 5 

,ii.t - .«-'tro 

(i 

a ri- 

oo'fc il> l ’t i , .lì f>(li<-<-ii n fjti. 

mon, » *. 

c o.- ;.:--'t-nt • 

« »r 

ni >- 

fil’r*' eh-' '.n rdT. nio'.. m.i.or . 

c!rr.4*.or« 

<• eh - «i (JU •; 

ir.i 

' ..It** 

l'i'.m mu ri'--. .- v l'o .1 jiro* i- 

l, 1 ^c» 

it I li derno 

P' 

ir** •'.-ij 

gon.-'a d; un 1 ‘ r.goì ire pro*.-- 
j'ti ‘onora che hi m(*v.niont,i- 

:iovir 1 : 

11 t •--.g- nza (!. 

f 1 

rp. *lfl 1 

1 ’o una '■ ir.c'i couf* r»'nzi ro- 


- C.int :U.Ta ~. 
z.r.nc p.i) <.er. 

non -; poti- 

nfìtt; ptr'.'.'o 


• n.i tn'in ft- - 

d. (pn ilo rhi’l 

.-redero S; t-ra 
: W.-Itor Ch.a- 


ri. mi r.M lo-v i eh*' l’.n'er*'-- 
-e generai»- .-vr-bbe f.n.to jier 
‘postar-, \or-o di fu; Inoltr*-, 
W il'.cr (’h. ir. 'r..**enu’o in 
Sud .-\m*'r.c.» d * impi-gni c ne- 
m'iTogrific; .Ai.che ta c-nd.d i- 
tur.i d. Togn. .*/ «• \ : itn-llo. 

j V f-nt-.l.ìt.i qiiilch-- settim.an.i fi. 
non I- .inditi a buon f-r.e Mi 
del re-to — ..‘-.cur.mia Gar-.nei 
e G.ovannin, —-non si trattava 
di fare dei -<’ int.ig.ro - tino 
spettacolo coni.co. K un t.po 
come Salerno e par‘o il più 
adatto S.alerro. .* inut.le r.cor¬ 
darlo, ha alle -pilfe un.a lung.a 
eip^rienza d: afore; gl- .spett.a- 
tori telev.i.vi lo conobbero per 
i ‘uo: recital con Sbr.agia, Fot 
venne t figli di .Medea, la com¬ 
media che sU'C.fò .1 p.anico. 
proprio per effetto d; .alcune 
battute pronunc.ato da S.alcrno 
Entrato .a f.<r parte degli - At 
tori iiisOc.at.-. ancora con 


-. m ili I 

Il cor.tegg o i!*'.> 

*» rm.!.*- di 1 (JU ili ‘. 
ranno ; i.inn. d'-t c-i> 
-rei:, d igì. .appa“ <ir.: 


cte'de. '1 
i-.ino 

"in*, pre- 
t. (1; mu- 
'.cn Uggirà. r;on -ircora ter- 
•m.n.a'o e i r.-iiitit. -araniio 
r.fit. *ra una ‘e**mim c.rc, 
ter; è .r,' mto .n-ed at i l i 
con.m.“.one i>.'r I i scelt i d.-i 
cantant. che p irtec prr.anno .al 
g.rone R - nuove Ie\e- 

Tr.i I*' ligserz.on; s. conutcono 
p»-r or.i quella d. Tony D.all.ar.i. 
.n Que.-V; ult.m- Temp. .n r.bas¬ 
so netU- quot.izion;. iio.nostante 
la vittoria d. Canzoni-ii.ma. c di 
Nico Fidenco D. .Modugno, *■ 
rhi.aro. neppure da pirl.irne. I 
‘uoi impegni con Rttiafclo in 
rampo lo tengono. p*'r ora, lon- 
•ano Sono molto ;n .alfo. in¬ 
vece. le quotai.oni di Celen- 
tano. il qu de. .n c..mpo m.i- 
‘Ch.le, dovrebbe batter.^; .ad ar¬ 


mi ji.ir; con Tajol. 


controcanale 


1 Cetra fuori del tempio 

Sul primo eaiutle, ieri seni, si repHeara Hu-vc 
iiu'oiiti(»: felice incontro per chi aveva perduto 
qiie.^to bel film sul seeoiido, qualche mese fa 

Sull'altro eamile. erano di scena ; (A-tia / Gi¬ 
ti.i fiiroiìo I primi, credo, a cantare facole p pte- 
eole storie deilìcate ai hamhini: non potevano 
i|iiMi(fi iKtii ri.s'crrurv iitiu piiitfdtii (fc/hi loro ru- 
hriea a questa produzione. F.' stata anche (/ijc.«f(/. 
nel complesso, mia piintatn pnuccolc. con alcitiic 
tronifiiic (icgcecnfc. Felice vi è .scfrihrntn (iiiclic 
ta .soluzione televi.sira adottala per la famosa fila¬ 
strocca del Far Wi’.-if. eon quel video diviso tu 
pumi. .‘Ili (/noli* il (iiuirfi’lto .‘i mollijilii-oro. ,-\ii- 
ehe le canzoni si riascoltarlimi volentieri. Il gar¬ 
balo spinto ilei Coti';» .vi addice a questo genere, 
aneli,' s,'. a volle, la vena dei quattro rischia ih 
•~t,-iiip,'rarsi in mi sentimeiitiilismo troppo facile 

(’oiiniiM/iii'. Felle,'. Lucia. Tata <■ Virgilio ei 
Stillo .si/iipofici perche si ilirertono anche i/ikiikIo 
eiintauo. Frendono il toro mestiere con serietà, ma 
non SI jii'i’.s'c/ifoiio coinè i Leonardo da Vinci della 
eaiizoiu'. .Soprattutto, sanno nuche prciidcr.s-i mi 
po' III (pro.- il clic non e poco, in im Fnese coinè il 
nostro nel liliale tmit' eantiinti. ihvanzi alle lele- 
eaiiiere. al teggiaiio il riso a ìmreiUbìli smorlie c 
niiiocono le inani in gesti as.snrdt. maiiteiieuilo 
taltac'a mi atteggiaiiieiito ih .-tnerherole eioii- 
gmizioiie emne .s-c. inrece ili emilare mia eanzoiie. 
'■•fcs.M’iii oflicKitiih) mi rito. Quando cmifono t Ve 
ti.i. orazti' al eieln. non .-./mno nel tempio della 
inimcti h'ggerii 

\ lilla il' niiuio nel .-it-coiiilo . co.-ov - ))i-i--ii in 
l '-mnc per la sene gialla SeotUiniì Yard .-W cenfro 
della storili cera il .-olilo terribile reee/hetto in- 
Illese dairnna iiigentia e indifesa, clic tiene ficn 
nii.-co.-fo min bomba nella borsa dell'acqiui ealdii. 
iPiic.-fn volta, il reeehietto fubbrieavit banconote 
JnI.s-c per il piacere di dislnbuirlc at poveri c itila 
gente inguaiiita Xormnle iiimninistrazione. senza 
colpi di scenn >j periiiio senza finali emi^zioiianli 

Leggermente soporifere, queste storie. Gli au¬ 
tori et dicono clic sono prese dalla eromtea: c non 
lo mettiamo in dubbio. Il fatto c. pero, che la cro- 
nneii. frn.-l(’rifn sul video co.--i sommitnaiiiente *- 
prcrrninciifc, non •< rende voglio dire che il .-no 
meernnismo non 1 miziomi. perché la realtà, a chi 
la guarda in siijìcrticir. appare spesso griipa e 
mno.-ti f iMiieo ria i>er trnrarlii interessante è 
,’ii,'ll,i di npprolondir/ii in (padelle modo, per 
e.-eni;no. eerenndo di seoprire il vero rollo di-i 
< 11,11 jnotiiponisti .Ulorn iin.-'eoiio i jier.-oniK/o.'.' 
ma sigili tira che è iiià interrennta. ila fuirlc ilei- 
rosse rratore. la lantiisia ereiitnee. .Mirimenti. e 
metdio limitare .-ni nieeeiiiii.a-nio. .-iilln eoiieufeim- 
zione degli avvenimenti, sulle svolte impreviste: 
eonip lamio normalmente, nnehi' .-e non sempre 
con ninno (elice, pi* .-erilforf j/inlli. 

(^m. invece, sembra vhc si voglia rendere tutto 
prevedibile liti diill'iiiizio. inirnzioiialmeiite: c si 
tìnisre per rimanere su mi tono vorrctlnmentc bu- 
loeratieo. ila s pratica ** di polizia. E’ anche questa 
mia formula’.' .Ve diibiliamo. 

cesareo 


vedremo 


- La -iognatricc •• d. El- 
iiii-r R.cf. uno dei mag¬ 
giori ‘iicee‘si teatrali 
anicricatu .nidr.i in onda 
sul primo canale \enerdl 
la .alle or-' '21.05 

I.,i commedia, elle fu 
firesent.at.i negli .Stati L'm- 
M d.i He"y FU'Id. moglie 
dello ste-i'i» Ric*‘. e In Ita- 
ii.i (Il V.vi Gioì alcuni 
.nini fa, avrli per protago¬ 
nista GiuL.i Laz/.irim nel 
ruolo di G.orgin.i Aller- 
ton. un.i gr.izio-a rag-iZza 
li. '2:1 iinn. elle ogni t.in- 
ti) eV.uit- dilli realtà per 
-iign.ire .ad ocelli .ijx-rti. 
1 1 .i.-(erciulo nel juot ic.un - 
.-■ta dei suo; -ogni -.1 \ol*o 
delle pcr.^one che la c r- 
cond.iiio Co-l G.iirg.na. 
iittr itt;i (i il f iM-.ini (i: nn 
■iiiuiie imjios-ih !<■ e sfor¬ 
tunato. cieiier.i d es-'eis; 
iiinamor.i’ i d. suo c.ign co 
.tim e. .il coiCr.ii o. d: d. • 
!••'! oc li g ov.oi'- I- s.in- 
p.it.OD g uni di '*.1 C'I ok 
S i:a (jiii---1, Iio . 1 •-. l'iio- 
mo dellii -li i \ ; i. dejV) 
un I movine-iC.i’ i •' jnira- 

dii-- I h- -1- l‘;i- d CI il p. d' 
-i-cni L.i coumiedi.i si 
-volge nel cor.-o d. un 
giorno (' (il una notte a 
New York 

L.i regia i- (Il .-Vidiui Giu¬ 
lio Majano Tr.i gli inter- 
pri'ti pnncip.ili sono' I.ia 
'/.oppeili. W.iriit-r llentive- 
gii.i. .Armando Francioh. 
.Silv.ino Tr.inquini. M.ari- 
II I Ilolfin. Rol)crto RerteR, 
G'ii-epiie l’.igli iriiii e l’cp- 
[) no Ile M.iriino 

• 

H.iueiuh’r.inno lu-l nic- 
-e di ottohle Ir.i.sin.s- 
sicitu dei romanzi M-ent-g- 
g! iti sul jiriiiK) c.ni.ilc II 
luimo s.ir.i - t'nn tragedia 
.nncricana - di Drei.-er. ri¬ 
dotto in (piattiii puntate 
li I .\ntoii GiUliO Mniano. 
chi- ne i-urei.i .incile la rc- 


Guido S.iciTilote c .1 re¬ 
gista Antonello K.aUjui 
.stanno preiiar.indo una se¬ 
rio di trasmissioni per il 
secondo canale 

Sì tratta di .spettacoli di 
varietà con 1.» , p.irtcc.jia- 
/.Olle di note vc(iettes m- 
t**i'nazion:ili, elu* .andran- 
no in onda durante te¬ 
st.de 


rsaì^ 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

CLonnlc r.adio; 7. lì. l.'i. It. 
17. ■2ii.nn: i'i.Hd: Corso di liii- 
gii.i ti-dt‘i-.i; 7.1.')' Alm.an.ic- 
co - .Mirùcho del m.attino. 
a ;'i); Oniinhn.s tjir'm.i j).i!- 
lU.iiO: l.ii Radio per le 
Scuole; li: Omnilius (eeeon- 
(1 I jiirte); 12- Hecontissinx- 
u-.ci/oni>; 12.'20; Album mu¬ 
sic,de; r2..').); Chi vuol esser 
ì.'-to ; C.inzoni n.ipo- 

leiiux-; !-t.'2ii: Tr..smLssio.'c. 
itgion.ali. t.5.15; Canta Min.t; 
t.'i.'tO: Cor-o di lingua tede- 
-c .. Iti. P; og;-■ nini 1 per i 
IM'coli; Gli '/eir.anclli; Ifì.^h- 
Corr.t-ie d.dl'.Auieric.-i: PJ.t.ì; 
l'n.vei.s't.i iiC'Tn.azionalo < 

M ircoiii. 17.'20 II mondo d-‘l 
concerto. IH, 1.7 1.'ivv oc.it*» 

d • eci. ik:'.o <■; i-se onic.i. 
:^.t i. c II*. :! (^l ii’> :*■> <■' 

C.tr-- a'.'..i n-.ini». 
.o; e.t' idilli, lo do 
u.d 1 (1- Ile .' - ; 20- A - 
nel- i- d('. '20.7)- .-Vp- 

; .1 •2I.o.'>- Trih-in ■ 

ca; 22 0.5- (iuafr.) 


primo canale 


I '.!.5- 

i. • Il 
hi.Ili 
i ! HI 

I -'h' 

: . t.ciiig:. i con Ricc. rd.. 

.Idi-;!.:... 22..5U: IZ-.jiprcdo 
< .S.'-t.rii.in.'iIe di ’<f.-.'T.“-ii i 
. i ar'--i - .-M te.-minc; Og~. 
.ai F,.rI:imcrdo - Giorn.ilo r..- 
d •* - Mu‘ ca di ■24' 

' ;t ni*' no*-.»'c 


SECONDO 


8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi 

al (jul comincia t.i sven- 
tur.( » di Sto; h) L’cth 
del e.astoro (documen- 
t.irio) 

18,30 Telegiornale 

del rcmcriggio 

18,40 il novelliere 

s II salotto di Oscar Uil» 
ih- -J. regi.! (Il D’Anra 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera 

21,05 Tribuna politica 

22,05 Bonsoir Catherine 

con Caterina V.dente 
(lerlica d.il 1’’ c.analcl 

23,05 Telegiornale 

ilt’Ua lUìttf 


secondo canale 


21,10 « Verso la vita » 


22,40 Telegiornale 


t ; t.ri., 

1.5;." 

; .5 \ oc. u'.* 

', 1 . I" r-evv 
.\evv A'ork. II 
\ oi cl'.*' 1 IV or C 


■ u o 1 ' 

Mdo. 'je. '21'". 
• -n: .'di'* .-’i - 

Yozk- Ru;...i - 

.M’i* t j •*I 

-. 12.'20. Tr.i- 


- i orli r> g '•n,«!;. Id II 
gr.oie ì'i R»-:'co Ft •- 

-,»■!. j.:c'--(C.i . 14 F' 

ori’he.-’r .1. 14.45 G*i 

toon g.uoco 15 I). 

1.5.1.5 Fonti 
;.5 4.5. i’ird.i di - .cc*' 

I priigr. mina d.'Le qu 


•o - di WiIL.aru 
.M.'.ugh mi: 1-t 1.5 1 succes-: 

d G.llx-rt R.c.a-ii 18.5.5 
.\lo*;v-. I‘-r vo.: ].-! 50 

T.c.» mu.-.c.r l'.*.20- Mot.v. 
,n 'r.scri; 20 20 Z.g-Z.ag. 
2(1 .'-ti- C-h -.dO'COpio mii'ici- 
li ■ ■21.4.5- I co!ic«-t;i de'. Sc- 
cor;do F':r>gr.irr.ni r 22.4.5' l '.- 
Lii o q.i irto - Not.z;o d; ti 
i.e giorn-it:,. 


r 


H'O • 

'b. .i; 


\ i. 

-1 

s.. P . 
r.ttn*. 


t 



rn-rsp* 



TERZO 


L. S. I 


17; Concerto diretto da 
I.u.gi Colonna; 18; La R.as- 
-egn.i: .Arto figuraUvj; 18.;»0 
Fr.inz Schubori (musica); 
1H.I5: P.anorama dello Idee. 
tt>.4.5 L'ind.c.atore economi¬ 
co; '20: Concerto di ogni sc- 
r.i; 21; II Giornale del Ter¬ 
zo. 21.’.t0 -Il crogLuolo-. 
(pi.'.llro atti di Arthur Mil¬ 
ler. 



Kiliii. Regia Ut T'Iikolai 
Kkk. della sene < Tren- 
t'uniil di cinema». Prc- 
•I nt.irio Liboro BiCtaret- 
»i *d .Vili.lido Fratelli 


Caterina Valente è la protagonista dello 
show «Bonsoir Catherine», che si replica 
questa sera sul primo canale alle 22,05 
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Big 

Ben Boll 

di J. C. Murohy 

RIASSUNTO: 

Con Un pugno 
dato al camplo» 
ne Ben Bolt, Ke> 
^no ha vinto una 
acommeaca di 5 
jmlla dollari, e 
in più il mana< 
ger del campio* 
ne, Haines, indù, 
ce Bolt a non 
reagire. Haines 
Infatti è II fra. 
teilo di Keno, che 
non vedeva da 
anni. Quest'ulti* 
mo gli dichiara 
che ha smesso di 
giocare e chiede 
aiuto per la pub* 
bllcit& a certi 
suol terreni ac* 
quietati e che in* 
tende vendere. 


^NON^OfiUOUNfiOKXXM 
BBH BOLT, ^lOSUOSOLOUSA-f 1 
RB 





Se_€O U3 Yto FUOi. PEtacHS IMBRO- 
] OLUIQS LA GeMTB. €>€ 

/ fosso RABE. UM APPARE , 
LEQALe? 








l^\ PRETU/ . 




BEN veti ME NON E'fiOlo UM 
SOCIO OAPPAKI, e’IL MIO 

^ MGLlOlte amico/ cs« 


r ALtOtZA <3LI DEVI OASE UA 
ftyù5i&unA' Vi PAee uma 

fOEIUMA CDfleU _- 

%^AreiRiiMi«:6iuAR) BìBC 




Mf' mm. 


M 


T\r 




(Ih I 


(Giniiniin) 


di Jean Leo 


lettere all’Unità 



Da tutta< Italia 
144.000 tire 
per Vera Tozzi 

Nel primo pomcriugio di .«cri. 
grazie « centinaia di lettori, ht 
sottoscrizione per salvare dalla ce¬ 
cità Vera Tozzi — la moglie del¬ 
l'edile romano a cui l’INAM passa 
soltanto parziatmente le cure — ha 
raggiunto la somma di 144.220. 
Da tutta Italia ci sono arrivati e 
'ci continuano ad arrivare vaglia, 
lettere, biglietti, assegni, racco¬ 
mandate che recano le offerte. 
Alcune lettere sono esemplari, 
altre commoventi e signiffeative, 
tutte pongono con energia e dram¬ 
maticità ji problema della « sicu¬ 
rezza sociale ». 

Tutte le lettere inviate, le prin¬ 
cipali argomentazioni che conten¬ 
gono, saranno pubblicate, fuori 
rubrica, verso la line della setti¬ 
mana, in un apposito articolo 
dedicato alla * sicurezza sociale *. 
In (piesto *■ modo riteniamo di 
rispondere a ipicll'anoniuKì lettore 
che. insieme alla sua offerta. Ita 
scritto: * Perdili non un’in- 

cliiesta? ». 

Dì fallo rinchie.sta è aperta, e 
crediamo che nessun pionuile, in 
Italia, iwssa ranlare tanti colla¬ 
boratori 

Ecco ora il nuovo elenco di 
sottoscrittori che hnuno folto fare 
il balzo a 144.01)0 lire: 

ROMA: Fulvio C.ipiiotti L. 1500. 
Michele Paiinno 1000, Rina Guiz- 
zardi 1000. no compafino 1000, 
Aupii-sto Callcenri 1000, un com- 
palino 1000, Giuseppe La Rosa 1000 
Itala Volpi 000. A. Anzidei 500, 
Florioli 2000. Giovanni Migliori 
500. Fausto Migliori 1000, Ermi¬ 
nia Storcili 500, * Perché non fate 
un'inchiesta? > 2000, Mariella e 
Fausto Marra 1500, Esteriua Di 
Gioia 5000. 

PISTOIA: Mario Olla di Campo 
Tizzoro L. 3000. 

MASSA CARRARA: coniugi 
Vaccari L. 1000. 

LIVORNO: Eraldo Sargenti lire 
1000, un edile di Piombino 1000. 

PISA: Giulio Taddel di Castel¬ 
franco di Sotto L. 2500. 

NAPOLI: An.selmo Energico di 
Resina L. 1000, un ingegnere 1500, 
Luigi Cisnagli 1500, Giovanni en¬ 
telli 0000. 

LA SPEZIA: Riccardo Ravec* 
ca L. 2000, 


GROSSETO: Valdo Falchi ' di 
Bugnura L. 1000. 

FIRENZE: F. P. 1000, P. 1500, 
un giovane compagno 1000, fami¬ 
glia Malpassi 2000, N.N. di Campi 
Bisenzio 1000, Franco Del Corvo 
di Campi Bisenzio 500, Agostino 
Nlorelli di Empoli ha invialo diret¬ 
tamente L. 2000 a Mario Pedrotti. 

VITERBO un compagno L. 1000. 

Un maestro ci scrive 
sugli assurdi 
dell'ENPAS 

Cara Unità, 

il servizio degli uffici di assi¬ 
stenza delVENPAS, specialmente 
per coloro che vivono in provin¬ 
cia, diventa sempre più carente, 
una carenza sempre più insultan¬ 
te verso il povero assistito. Due 
episodi che mi sono accaduti a 
breve distanza lo dimostrano. Per 
ottenere Pnssfsfenza per tuia rnn- 
. dro, dimostrai a questi uffici che, 
s" volevo ottenere un rimborso 
di 3000 lire, era necessario che ne 
spendessi 3200 ver inviare i do- 
rumcnli che mi erano stati ri¬ 
chiesti. 

lì secondo episodio: per una 
pratica relativa a mia figlia Rns- 
.s'ina — cura rico.stituentc — .sorto 
stato rhinmnto nìl’nspedaìe cirilc 
di Colle, clic dista dalla min resi¬ 
denza n chilometri. 

A parte i disagi che i t sernizl » 
impongono, e le attese, in eonvo- 
erzione mi è stata fatta per le 
ore 12 del giorno J1. Per poter- 
mieì reeare. dovrei cìiieder un 
giorno di permesso alla Direzione 
Didalltea. far marinare In scuola 
a mia figlia, che frequenta la IV 
ginnasiale, e presentarmi con qual¬ 
che flacone della medicina lo 
protesto nrl'fi fonnn oìù fernm 
r fi prego di far senfirp In tua 
voce in merito 

ARSENIO RECINIELLO 
Insegnante 

Atena Lucana (Salerno) 

Non è soltanto l’ENPAS, caro 
amico, che ha bi.sogno di un rinno¬ 
vamento. di es.serc sburocratizzato. 
Le carenze doirassistenza in Italia 
sono gravi. C‘ò bi.sogno dì una ra¬ 
dicalo riforma. Veda cosa accade 
aircdìlc di Roma Pcr il quale la 
no.stra rubrica ha lanciato una -sot¬ 
toscrizione. Naturalmente uniamo 
la nostra protesta alla sua. 


Dobbiamo dare 

una delusione 

a uno statale fiorentino 

Cara Unità, 

nel corso di una trasmissione 
radio delle ore 20 ho sentito an¬ 
nunciare che una Commissione 
parlamentare aveva approvato 
un progetto di legge relativo al¬ 
la sistemazione, nella categoria 
di concetto, di tutti coloro che, 
provvisti di diploma o laurea, 
prestano servizio nelle ammini¬ 
strazioni dello Stato in catego¬ 
rie o gruppi inferiori. Ti prego, 
cura Unità, di farmi sapere se, 
(pianto ho riferito, corrisponde a 
verità. 

L. F. 

(Firenze) 

Non c stato approvato finora nes¬ 
sun provvedimento generalo, per il 
passaggio a carriera superiore in 
base al titolo di studio posseduto. 

Intesa antifascista 
fra universitari laici 
e cattolici a Massafra 

Egiegìo direttole, 

dalle colonne del nostro gior¬ 
nale desidererei lanciare un ap¬ 
pello e dare un esempio a tutti 
gli studenti, agli universitari e 
agli antifascisti ttaltani. 

Oggi si rendono estremamente 
urgenti delle iniziative di tipo 
nuovo, sul piano ideologico e su 
quello più generale della cultu¬ 
ra, per isolare e per battere mo- 
ralmente quei terilotiri faziosi di 
coloro i quali pretendono di re- 
der lanciata, sotto nuova forma. 
In nefasta vuotezza del fascismo 
tra i ptounni nella sctioln. 

E' necessario intensificare l'at¬ 
tività per agevolare dibattili, in¬ 
contri cd iniziative unitarie, per¬ 
ciò ho creduto opportuno rendere 
pubblica una iniziativa presa a 
Massafra (Taranto ) dai giovani 
universitari dell'UGI c dell’Inte¬ 
sa, coronata dal successo della 
convergenza, sul piano pratico, 
del riconoscimento del grave pro¬ 
blema della Scuola c dell'Univer¬ 
sità italiane, c soprattutto della 
necessità di nn comune, sostan¬ 
ziale e sincero movimento di 
azione antifascista. 


Sulla riuscita della già ricor¬ 
data iniziativa, basti rammenta¬ 
re che nc è sorto un Comitato 
unitario per la creazione, a .Mas- 
safru, di un Circolo Universita¬ 
rio che, come distintivo essenzia¬ 
le, avrà l'antifascismo concreto 
come base di approfondimento 
dei problemi culturali e sociali 
Mi appello quindi a tutti i col¬ 
leglli universitari perchè si de¬ 
dichino sempre di più e meglio 
a questa tolta e a questo studio 
per creare, insieme a tutto il po- 
jjolo, Qiiel/e condizioni storiche 
che, partendo dall’applicazione 
della Costituzione, giungano a 
jwrtare l’Italia, nel paei/ìco mo- 
vimento dei popoli, verso regimi 
di più vera libertà e di più ampia 
giustizia sociale. 

MICHELE SPO.NSELLl 
Massafra (Taranto) 

La Compagnia 
è rientrata in Italia 
senza Eduardo ~ 

Caio compagno .-\licata, 

nei giorni scorsi TUnità puh- 
l'ìscura la notizia che la compa- 
(ihia del teatro di Eduardo, dopo 
le brilinntti recita eseguite a 
.^.losaa e a Leningrado, rientrava 
in Italia c precisamente all'aero- 
pnrto di Fiumicino senza il loro 
direttore, Eduardo. 

lo ho sostenuto una discussione 
con i lettori di altri giornali, i 
(inali sostengono che la compa¬ 
gnia De Filippo non è rientrata 
in Italia, ma bensì dalVUnìone 
Fovìetìca è passata in Austria e 
di qui a Venezia. 

SALVATORE SCHETTINO 
Gaeta (Latina) 

Caro compagno, 

i tuoi contraddittori hanno tor¬ 
to; la notizia pubblicata daU’Unitù 
(e che altri giornali, invece, hanno 
trascurato) era del tutto esatta: la 
Cornpagnia del Teatro di Eduardo 
è rientrata a Roma, in aereo, la 
sera di venerdì 27 aprile, mentre 
De Filippo è rimasto a Mosca fino 
a tutto il Primo maggio. Successi¬ 
vamente, gli attori c il capocomico 
(provenendo rispettivamente dal- 
ITtalin e dall’URSS) si sono incon¬ 
trati di nuovo a Vienna, dove hanno 
dato uno spettacolo assai applau¬ 
dito. Da Vienna la Compagnia, al 
completo, è tornata definitivamente 
in patria, giungendo a Venezia 


« I puritani » I AmAZIONI 

questo sera MUSEO DELLE CERE 

T Emulo di Miulmno TouBsiimla i 

||.A Londra e Grenviii di Parigi. Ir 

oli MperO gresao contlnuatu <lalU> ore 1 


Oggi, alle 21 fuori abbonniiu-nto 
replica de « I puritani n di V. Bel. 
lini (nippr. n. 70) diretti dal mae¬ 
stro Arturo Basile e interpretati 
da Virginia Zeanl. Gianni Rai-, 
inondi, Piero Guelfi e Nicola 
Rossi Lemeni. Domani, alle orC' 
21 . quindicesima recita in abtin- 
namento serale con la novlIA as¬ 
soluta « Tartarino di Tarascona v 
di Mario Guarino, concertata c 
diretta dal maestro Umbcrt«i Cat. 
tini. Regia c Eccnografia di Carlo 
Santonocito. Pmtagonista Giu¬ 
seppe Tatidoi. 


TBATRI 


ARLECCHINO 

Riposo. 

RTI 8 TICA OPERAIA 

Riposo. 

,ULA MAGNA Città Univcrs 
Riposo 

B. 8 . SPIRITO (1. dòtl.JlU) 
Riposo. 

DELLA COMETA (T. 673 7H:{) 
Alle 21.13 C.ia diretta da Diego 
Fabbri ne < Il giudizio >. 3 atti 
di Claudio Novelli. Novità asso¬ 
luta. Regia di Andrea Camilteri. 

DELLE MUSE (T. 862.348) 
Riposo pcr recito a Malta. Im¬ 
minente Franca Dominlci-Mario 
Siletti con: « I.a casa maledet¬ 
ta », giallo dei terrore di E. Pcz* 
zani. 

DE* SERVI ri. 674 711) 

Riposi» 

ELISEO (*I 684 4801 

Alle 21.13 Mailer Lualdi (irt-Beii. 
tn la novità: « Trappola per un 
iioAio solo * di R. Tbom.'is 

GOLDONI t'I 36I.Jà6> 

Alle 21.30, la Comp. del Te;»tr*> 
d'Aite presenta ■ Le serlie » di 
Jonesco, Novità con gii attori 
del « Leopardo ». Ultima replica 

MARIONETTE Ol MARIA 
ACCETTELLA 

Riposo. 

MILLIMETRO (T. 451.248) 
Riposo, 

PALAZZO SISTINA (T. 4870»U) 
Alle 21.13 Comp. Ra.Bcel in « En- 
rico *(ìl ». Commedia Musicale 
di Garmel e Ciovannìni. Musi- 
. che di Tlasccl. Scene e costumi 
: di Coltellacci. Coreogr.Tlle ili 
Ralph Bcaumont Ultime r,-- 
ptichc. Prezzi popolari. 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA iTcL 670.343) 
Riposo 

PIRANDELLO 

. . (Piazza Acquaspana) 

Alle 21.30: • Il segno \erde » di 
Russo di San Se-condo con Anna 
Lelio. D Michclotli, D Pezzin- 
ga. A. Rendine, E. Vanicek, G 
‘ MeroUi e A GlacobcUn Regia 
di A. Bendine. 2. settimana di 
- cuocesBO. Domani alle 17.30 fa¬ 
miliare. 

QUlUlNO (Tel 674.585) 
Riposo. 

fllOOTTO Eliseo 
' (Via Nazionale) 

. Alle 21 novità gialla; • I.a scuo¬ 
la del delitto *. giallo in tre .itti 
• di Jean Guitton. 

■ROSSINI (Piazza S. Chiara) 

. Alle 21.15 C.la Chccco Durante. 
L Anita Durante c Leila Ducei in; 
^ « Lo sui emoiato • di E. Caglieri 
Domani alle 17.15 familiare. 

satiri (TeL 965.352) 

Alle 21.15 CJa del Teatro d Oggi 
L in: • Ncssono ««ore - dt L 
Candont. Nrrvltà • con C Abtw. 
si nanfe. A Bonsceorso. D C*'rrà. 
L A Duse. N M Parenti. 1 Scinr- 
lì Regia di P Paoloni vt\o 
successo. 

'TEATRO DEL PANTHEON 
Alle 21,15 il Teatro Clfc'sic. di 
K'imii « Il (Jrlìff ’ !■ • III,-•III.. 
• Precesso r mori» «li ’t.,rrair • 
, di à Rcniiheii nj- .i •. • • i 

l lima settimana. D'imam aUi> 
17.50 familiare. 

VALLE (TeL 653.7M) 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame 'roussumia di 
Londra e Grenvin di Parigi, in. 
grosso contlnuatu rlalie ore lU 
allo 22 . 

INTERNATIONAL 

luna park 

(Piazza Vittorio): Attrazioni - 

' Ristorante . Bar - Parclicgglo. 

Mimi' 

ambra JOVINELLI (713.366) 
Jesslra. con C. Ferzetti (VM Ili) 
8 <4 c rivista Donato 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 
Mercé liioiicla, con C. Sornor 
A ^ e rivista Dcrio Pino 

LA FENICE (Via Salarla 35) 

I diavoli alati, con J. tV.iyne 
A 4 c rivista Mucci 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Divieto d'amore, con D Nlvcn 
S 4 > o rivista 

VOLTURNO (Tel. 471.557) 
Adulterio dldleilr. con Boli Ho- 
8 44 e rivista IJiiltrinl-Ar- 
iiian 

CINEMA 

Priuitf visibili 

ADRIANO (Tei 352.153) 

Mondo caldo di notte (ap alU 
15.30. tilt. 22.50) DO 4 

ALHAMBRA (Tei. 783.762) 

1.0 srerilTo in goniirlla, con D 
Rcvnolils (ap l.ì-iO. nlt. 22 ..t01 

A 4 

AMERICA (Tei 6K6.168> 

Drakiil il \endleatore (ultimo j 
speli 22.50) 

APPIO (Tel. 776.638) 

Amore rlli'm."*!. cnn U U.iy 

r ^441 

ARCHIMEDE (Tei. 87.').'r67) 
The Frigliteiieil City (all<- 
18.15-20.1.5-22) 

ARLECCHINO (l'ol. 358.654) 
Tre eoniro lutti, con F Smatra 

•' *44 

ARISTON (Tel 3.53.230) 

Mondo rane (ap. I.I.SO, nlt. 22.50) 
tV.M Ifiì DI» 444 

AVENTINO (Tei .‘(72.137) 
lai voglia malia con U r«*iinaz- 
zl (.ap .allo 13.50. tilt. 22 ,( 0 ) 
iVM tr.» H\ 

BALDUINA (Tel 347.59'2) 
Vailina Vanliil. con S Milo 

(VM h') DII 4 


BARBERINI nel 471 107) 
lo» trappola di ghiaccio il, \V 
Disney (.alle |fi-I 3 . 10 - 20 , 2 .>-rr.) 

A 44 

BERNINI (Tei 683 LO» 

Amore rlloro.* o. it l)<v 
(ap. alte I.5..-U). tilt 22.(5) 

« 444 

BRANCACCIO 

Amore ritorna! Ci.n D l).«y (ap 
alle 15..T0. ult. 22 .( 5 ) C 446 

CAPRANICA nei. 672.465) 
.\rtitano I dollari, con A Sordi 
(prim.a) 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Aim) riiggenii con N Manircd» 

SA 444 

COLA DI RlENZO (350 584) 

Iji mia gettila, con S Me L.ainc 
(alle 10-17.55-20.15.22.(5) S 44 

CORSO (lei 671.661 ) 

Il commistario. con A Sordi 
(alle 15.4.5-17.(0-20.1-5.22.(0) 

r 44 

EUROPA (Tei 865.736) 
lo» mia grltha r«.n S l -.l'i. 
(alle 15.(3-17.45-20.10-22.50) 

S 4d 

FIAMMA (Tei 471 lUU) 
r.tiaie e (nmn. c.iii L iiaiM-y 
(alle 16.35-19.45-22.50) 

(VM 16) DR 4 

FIAMMETTA iTcl 476.464) 

Sumne-r and 8 moke (alle in.30- 
18,(5 solo due .«peli ) 

GAccERia «'ii'i tf73 267) 
Allirrio II conqtiltiaiorr. con A 
Soldi (ult 22..50I r 44 

MAESTOSO Ilei 786 088) 
\lhrrio II cnnipilsiaiorr, con A 
Sordi (ap. alle 15,30. ult, 22.50) 

G 441 


MAJESTIC (Tel. 674.668) 

La gang, con H. Mitchnm (a)i 
II*. ulL 22.50) <l 44 

METRO DRIVE-IN ((Ì60.151) 

In pieno sole, con A. Dclon (al¬ 
io •2l)-’22.»ó) (VM ir.) Dii 44 
METROPOLITAN (686.466) 
l.ii inoniica (li Moiiya. con G 
Halli (alle l(i-jn.l(l-20.20-22..50) 
(VM 111) DU 4 
IMIGNON (Tel 846.493) 
i I.a donna di nolle DO 4 

MODERNISSIMO 
S.ala A : (lualcosu clic scolla. 

con C. Slevveiis (.ap 15.3U. ull. 
22.5U) 8 4 

S.ala n : Assassinio .sul (reno, 
con M. niitlicnford (np. 15,30. 
ull. 22.50) O 4 

MODERNO (Tei. 4H6.'285) 

La voglia malia, con U To- 
gnazzl (VM IH) 8 A 44 

MODERNO SALETTA 
Anni riiggeiiit. con N M.aniredi 

444 

MONDI AL (Tel. 834.876) 

Amore rllorna! con D Day 

(' 444 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Dmkiil II veiidicalore (nllimo 
speli. 2 'J, 50 ) 

NUOVO GOLDEN (T. 755 002) 
Arrivano i dollari, con A. Sordi 
(prima) 

PARIS (Tel. 754.3G8) 

I Ire niosrhrifirri. con M Dc- 
inongeol (.ap. 15.30. nlt. 22,50) 

A 4 

PLAZA (Tel. 681.163) 

1.. a cloel.ar.a, cor» S Lori'u (alli 

13.30.17.. 50-20.05-22.50) 

IVM IH) IMI 4444 
QUATTRO FONTANE 
The llo.ail tn ilong-Kotig (alle 
ore 22 ) 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Tre contro tulli, eon F Sin.atra 
(allo I(;-I8.l.5-20..30-22.(S) 

A 444 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
lai bella anierlr.aii.a. eon C Hras- 
set (alle lli.30-t8.25-20.2.*-22,50) 

(’ 4 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
Assassinio sul irrui». ci'ii M Kii- 
tlicnford (nlt 22.50) « 4 

REALE (Tei 580'2.34) 

) Mondo calilo di iiollr (idi 22..'>ni 
' (5'iM 16) DO 4 

RIVOLI (Tei 466 883) 

II re del l.ilstrl i-,.n .1 C.ilnn 
(alle I(;,30-18.20-20.2,5-22.50) 

IVM II.» «.V 4 

IrOXY (Tel 870.564) 

.%rrlvano i dnlLari (prini-i). Fuo¬ 
ri priigr : Tom r Jerr.t (.all.- 
U;.30-l.S..50-20.(0-22.50) 

ROYAL iTol. 770.546) 

Monito caldo rii nolle (tilt 22.501 
(VM ir.) DO 4 

SALONE MARGHERITA 
« Cincni.a il'ess.ii „ \uiI'-io ,— i 
L Olivier l.>lleltì.30-l'.».2O-22.15) 

DII 444« 

I SMERALDO iTcl 3.51 .5,31 • 

I Vanina 5'anlul. ccn S Mili* 

DII 4 

SPLENDORE (Tel 46-Ì798) 

I I..I mi.» geisha C |,|1 K .Mr I, ili:, 

[ S 44 

SUPERCINEMA iTcI 48.1468) 
Due ore in U.R.S.S. (.ip, 16,(5. 
ull 22.50) DO «44 

TREVI iTcl 686.616) 
lloecaeclo *70. con S Lorcn (ap 
I atte \f^. ult 22 ) 

I IVM 16) S.A 444 

VIGNA CLARA (Tei 320 359) 
l.a furia degli Implarahill. c^m 
- R T.>d<l l.'dle 16.45 . 1 *» . 20.35- 
! 22 ..'«n> A 4 

vì.siiini 

AFRICA (Tei. 810.7181 
Il demone deH'isola G 4 

AIRONE (Tei. 727.163) 
lai guerra ronlinua. eon .1 l’a- 
lancs* DR «4 

ALASKA 

C> un sentiero nel cielo, con C. 

; Villa M 4 

[alce (Tel 632 643) 

.\ddln alle armi, con J. Jont-s 

BR 4 

[ALCYONE (Tel 810 630) 

I magliari, con A Sordi 

(VM 16) DR 4 

ALFIERI iTcì. 26U.25I) 

Lo sceriffo In gonnella, con D 
. Reynolds A 4 

AMBASCIATORI iTcl 48) 570) 

I Le parigine, con F .Arnold 
I (V.M 16) 8 4 ^ 


schermi 
e ribalte 


ARALDO (Tel. 250.156) 
l'orriiziuiic u James Tonile, con 
A. Leggali A 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 
suda all'O.K. Corrai, con Buri 
Lancaster A 444 

ASTOR tTcl. 622.0406) 
l.a miliardaria, con S. I.orcn 

SA 44 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

Luci nella plarra. con R. Urazzl 

S 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Ada Dallas. c»>n S. liayward 

S 4 

ATLANTE (Tel. 426.334) 

La pillirn nera. c»in D. Andrews 

DR 4 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 
CaOagbaii contro niascliera nera 
con T. Wriglil G 4 

AUGUSTUS (Tel 655.4,55) 
Giorno per giorno disperata- 
nieiile, con T. Miiian 

(VM 16) DII 4 
aureo (Tei. 88U.606) 

Laura nuda, con G. Moli 

(VM 16) DU 444 
ausonia (Tel 420.160) 

Velilo di Iriupesla. «-on L B.i- 
),tr S « 

avana (Tei 51.5,567) 

\morl ceietirl. con l) Haidid 

IVM lo) S 4 
BELSITO (Tel 340 887) 
l.'appunlauìenlo. con ..\ Gir.ir- 
<Io1 G 4 

BOITO 

Il Iniiii in cima alle scale, con 
D .Me Gliir.' DU 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Divorzio all'ilaliana. con M Ma- 
slroianni (VM 16) S\ 4444 

BRASIL (Tel 5,52.350) 

So che mi ueclderal. con Jean 
C’ratvford O 4 

BRISTOL (Tel. 225 424) 

\ me place I.» galera, con .\ 
Marks <■ 4 

8 ROAOWAY (Tel 21.5 7411) 

.\craIlonr. con F Cittì 

(VM 16) DR 4444 
CALIFORNIA (Tel 21.5 266) 

Il tesoro ilei rio delle .Amazzoni 

A 4 

ONESTAR (Tei 7.^'4)'242) 
toiura nuda, con O Moli 

(V.M 16) DR 444 
COLORADO (Tel 617.4207) 

lai mano calda, con J Cli.imcr 

DR 4 

cristallo (Tei. 481.336) - 
Ragazzo tuttofare, con J Ls’wis 

r 44 

DELLE TERRAZZE (.5.10..5'27l 
■ l.au«i nuda, con G Moli 

(VM 16) DR 444 
OEL VASCELLO ( lei 588.4.54) 
Viaggio In fondo al mare, con 
J Fontainc .\ 4 

DIAMANTE Ilei •265.250) 
Corrtizlone a James Tonne. c«>n 
.A. Lcgg.at) A 4 

DIANA iTcl 780.HS) 

Ponte deiriini» erso DO « 

DUE allori (Tel. 260 366) 
Passaporto per l'Orienle .\ 4 

EDEN (Tel 380.188) 

L’Idolo delle donne, con .1 Lo- 

wis r 44 

ESPERIA 

.\rri\ann | Titani, con I’, .Ar. 

menilariz SM 44 

ESPERO (Tel 893 606) 

1.0 sperone insanguinalo, con R 
T.-.ylor .\ 4 

FO(ÌliaNO (Tei. 819..54I) 
Monteeassino nel eereblo di 
fuoco DR 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Divorzio all'Italiana, con M. M,<. 
atroianni (VM lo) K.A 44441 


GIULIO CESARE (353.360) 
Arrivano I Titani, con I». Ar- 

nicndariz SM 44 

HARLEM (Tel. 661.0844) 

Kster e II re. con J. Collins 

SM 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
l.a guerra roiiliiiiiu. con J. l’a- 
laiics* DR 44 

IMPERO (Tei. *265.720) 

Carnieti .lones. con li. Bolafonte 

M 4 

INOUNO (Tel. 58*2.465) 

I diavoli alati, l'on J W.aync 

A 4 

ITALIA (Tei. «(ti.irjO) 
liomiridal. con G. Corticlt 

tVM Ili) c; 4 
JONIO (Tel. 886.206) 

Ada Dallas, con S. Havward 

S 4 

MASSIMO croi 751.277) 

Punte riell'oiiiverso DO 4 

MAZZINI (Tei 351.942) 
liomiridal. con G. Corbe!I 

(VM 16) G 4 

• Le sigle clic appaiono ac- 
)• cniil» ni titoli del llln» ® 
1 0 fornspoiidoiio Nilo se* 0 

giirnle rla»»ilìrazione per _ 

• generi _ 

• .A —- Avveii'iiroso 0 

® C Conno,» ^ 

• I» \ = nis»'uno ;inim.»to ^ 

• no = Dos-nmentario 

• OR = Dr.immalico 

• O — GL-illo ® 

• AI = Musicale ^ 

• s = Sentimentale * 

• S.\ =» Saline» • 

• SAI — Stor.co-mitologico • 

;• • 

0 II nostro giudizi» sui nim ^ 

viene espresso nel modo 

• seguente- • 

• 44444 - eccezionale • 

0 4444 - ottimo • 

«44 -- buono 0 

• 44 == disors'to 

• 4 — mediocre • 


SPLENDID (Tel. 6-22.3204) 

Il busco degli amanti, con L 
TcrziclT DU 4 

STADI UM (TeL 363.U80) 

L* afTondanicnto della Vallaiil, 
con J. Mills DII 4 

TIRRENO (TeL 563.091) 
Callaghan contro maschera nera 
con T. Wriglit G « 

TRIESTE Clel. 810.06,3) 
Accattone, con F. diti 

(V.M 16) DR 4444^ 
ULISSE (Tel. 433.744) 

Desideri»» nel sole, i-oil Augii* 
Uickins»>ii J* 4 

VENTUNO APRILE (864.577) 
l.a congiura dei polenti, con H 
Scliianim» -A 4 

VERSANO (Tel. 841.185) 
gallato ser.a doinriiira mattina, 
con A. Finnev 

(VM 16) DR 444 
VITTORIA (Tel. 576.316) 
ArrUaiio I Tllanl. con P. z\r- 
mcmiariz 8 M 44 


1 erze visioni 

ADRIACINE (Tel. 330.'2r2) 
l.a legione ilei Saltar.». ci>i) .M-in 
L..»l»l -A 4 

ANIENE (Tc! K6U817) 

.- Mcrc»>l«‘ili ^^«■II■.•\nI^■n^• »; fron¬ 
te de! porlo, con M. Br.inilo 

DII 44 

APOLLO (Tei. 713.300) 

1,' affondanirnla della Valianl. 
.•«Il .1 Mills DR 4 

AQUILA (Tel. 754 951) 

|.a pantera del Mesi, con K 
Dcnning -A 4 

ARENULA 

Nel mar del Caraibi \ 4 

ARIZONA (Via Verlumno) 

Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Ragazzi di prorinrìa. con Ti»ny 
Curlis S 4 

aurora (Tei. 363 066) 

l.a spada e la croce, con Y\«'li¬ 
no Do C.irl«> DR « 

AVORIO (Tel 755.416) 
farciamo l'amitre. con M M*'!'.- 
r»» S 44 

BOSTON (Tei 430.268) 


FARNESE (Tel. 564.395) 

Diirllu inipiacabiie, con S. Mon¬ 
tici A 4 

FARO (Tel. 509.823) 

I pappagalli, con A. Sordi C ^ 
IRIS (Tei. 865.536) 

I.a vendetta dei barbari, con A. 

Steel SM 4 . 

LEOCINE 

li diavolo alle 4. con S. Trac.v 

DU 4 

MANZONI (Via Urbana) 

L'isola che scutt.a. con G. Plii- 
lipe (VM 10) DR 44 

MARCONI (Tei. '240.796) 
Meravigliosa, con !.. Tajoli 

M 4 

NASCE' (Via Monte D’Onorio) 
Maracaibo, con A. Lane A 4 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 

Sangue e arena, con R. liay- 
wortli S 44 

NOVOCINE (Tel. 586 235) 
W.atiissi. con G. Montgomery 

A 4 

ODEON (Piazza E.sedra 6 ) 

odissea nuda. c»n KM. S;ilein»> 
(VM 16) DR 44 
OLYMPIA (Tel. 6*70.695) 
storia Ili mi illsrrlorc. con J. 
Mnvniel (VM 16) DR 444 
ORIENTE (Tei. 215.886) 


Operazione mistero, con Ri¬ 
chard Widmaik .\ 4 

OTTAVIANO (Tel. 3.58.059) 

.\ me piare 1 .» galera, con A 
Marks r 4 

PALAZZO (Tei. 491.431) 

I tre fuorilegge, con A. Bennet 

•' 4 

PERLA fPiazza Sant’Egidio) 

l.a pallottola senza nome A 4 
PLANETARIO (Tel 480-057) 
KrCfiIe ni centro della terra, con 
R. Stack SM 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

I.iaiia la llglia della foresta, con 
M. Micii.ael A 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
i II padrone delle ferriere, con V 
1 Lisi 

i PUCCINI fTel. 460.343) 
t Venere rrrula. c».n C. Lorkiiart 
' DO 4 

IREGILLA (Tei 799 0179» 

1 l.'»tml»r.» ilei galli». »-oii .-V M»>- 

: r.ll G « 

.ROMA (Tei 7.T3.868) 
t l.r «>linipiadi dei mariti, con l* 

Togn.izzi r « 

RUBINO (Tei 590 827) 

In punta di piedi, con .\ Pcr- 
kins S «« 

SALA UMBERTO (674 7.53) 
Kster e il re. c»>n J Collins 

SM 4 

SILVER CINE 

Ripiis»» 

SULTANO (P.za Clemente XD 
Venere ereola. con C. L<x*khart 

DO 4 

; TRI ANON (Tel. 780 302) 

' Sabotaggio. Con D H''g.ir<U- 

\ 4 

. TUSCOLO (Te! 777 S.34) 

‘ Osse-.si»ne amorosa, c.'n l..in » 
I Tnm»T S « 


GIOVANE TRASTEVERE 

(Tel. 500.684) 

Furia e p.assiiine, con T. Curila 

DII 4 

GUADALUPE (Monte Mario) 

Riposo 

LIBIA (Via TripoUtanla 143) 

Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Spade senza bandiera, eon F. 
LiiUi A 4 

MEDAGLIE D’ORO (Via Ouc- 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via GallJa 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Le avventure di Cailet Roiissrl, 
con F. Pericr A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE rtcJ. 776.960) 

Nella morsa delle S-S. 
OSTIENSE tCirconvallazione 
Ostiense 127) 

Riposo 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Rip»>s»» 

PAX (Via Podgora) 

Ripo.so 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Birra gliiacciata ad .Xlessanilria 
con J. Mills DR 44 

QUIRITI (tei. 312.283) 

Interno nella stratosfera, con 
K. Anzai .\ 4 

RADIO (tei, 318.532) 

Riposo 

RIPOSO (tei. 543.222) 

Riposo 

REDENTORE (tei. 890.292) 
Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 
Riposo 

SAL.A ERITREA (V. Lucrino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE (Via Pie- 
Riposo 

SALA S. SATURNINO (Piaz- 
za S. Saturnino) 

Riposo 

SALA SESSORIANA (tclofono 
767.617) 

Hip»',‘=o 

SALA S. SPIRITO 
'^p«*ltae»'II •».;ilr;ili 
SALA TRASPONTINA (tele¬ 
fono 6.50.451) 

It m«»n»t»t c delle donne, con J 
.\Uv-:»>n 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Rip<'iso 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Fronte del porto, con M Brando 

DR 44 

SANTA BIBIANA 

Ripf'so 


SANTA DOROTEA 
l.a .signorina e il cuiv boy 
SANT’IPPOLITO 
Gli aristucratici, con P. Frwnay 
SAVERIO 
Ript'so 
SAVIO 
Riposo 

SORGENTE 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposi* 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS 

Riposo 

flNEM.X CHE PRATICANO 
OGGI L.V RIDUZIONK AGIS- 
KNAI,: Alhainbra, Africa. Alfieri, 
Ariel. Ilranraccio. cassiu. Coral¬ 
lo. Cristallo. Kiiclide. Delle Ter¬ 
razze, Fiammetta, Faro. Maesto¬ 
so. Modernissimo Sala A, Moder¬ 
nissimo Sai.» n. Niagara, Orione, 
Pinza, Plaiiel,ario. prima Porta, 
Roma. Sala Umberto. Salerno, 
Splendili, sultano. Tirreno, Tu- 
scolo. Ulisse. - TEATRI; Della 
1 Cometa. Delle Muse, Dei Satiri, 
Goldoni. Millimetro. Pantheon, 
Rossini. 

sa MISURA 

j 

Potrete avere elegantissimi 
vestiti dal S.%RTO DI MOD.4. 
Via rComentnna 31-33 (a 2C 
'metri da Porl.i Pia). 

Grandiosa scelta di bellissi¬ 
mo stoffe, che si vendono an¬ 
che a metraggio. Laboratorio di 
prima categoria Troverete pu, 
re confezioni pronte per tutti i 
gusti e qualunque misura. 

Si vende anche a rate. 


t PRIMAVERA 

Acquisiate vestiti. Giacchi) 
-Sport e Pantaloni por qualsiasi 
m.stira dal S.ARTO DI 5IOD.\ • 
Via Xomontana 31-33 (a 20 me¬ 
tri da Porta Pia). 

Grande ris.sortimonto nei co¬ 
lori e modelli di gran marca. 
Confezioni FACIS . ABITAL - 
M.ARZOTTO 

Grande scelta d; bellissime 
stoffe che Si vendono anche a 
metragcio 

Si v»*ndo anche a rat 4 . 


16 — vietato ai mi- 0 
nori di 16 anni ^ 


NUOVO tic. 588.116) 

I II bersaglio umano, o'u K Fe- 
, .stcr 4 

OLIMPICO «lei 31K635> 

I fuonlrgg». itella p»>lizia. con 

D. Me G.iti, -i G 4 

PALESTRina (Tel 3.59 863) 
Awcniiirc ri amore e di guerra. 

DR 4 

PARIGLI nel. 874 951) 

Mera»iglirKa. con U Tajoli 

M 4 

PORTUENSE (Tel 552 345) 
lai mor«a. c.-n D Cilento G 4 

PRENESTE (Tei. 299.177) 

II bersaglio umano, R F»’- 

»lor A 4 

REX (Tei 1:64.165) 

I.e parigine, con F, Amoul 

(VM 16). S 4 
RIALTO (Tot 670.763) 

I.e ne» I «tri Klilmangiarn. eon 
G P.-ck DR 4 

RITZ (lei 8.17.4811 
I.iiee nella piazza, con Ros 9 .<no 
Br.izzt S . 4 

SAVOIA (Tei. 861.159) 

Divorzio airuallana, con M Ma. 
slrolanm «vM 16) S.X 44^4 


Amrrira di notte DO 44 

CAPANNELUE 
Gto\ane canaglia DU 4 

CASSIO 

Sua Eccellenza si fermo a man.] 
giare. e<''n T»'to C 4 ' 

CASTELLO (Tei. 561.767) ; 

Che femmina e che dollari, ci'n' 
D.»lid.a C 4| 

CLODIO (Tel. 355 651) | 

I.e ranaglir riormom» in pare.j 
cen D Mnrr.i.» \ 4 

COLOSSEO (Tel 736.205) j 
Il buio in rima alle scale, con' 
D Me Giure DR 4 I 

CORALLO Piazz.a G B Vicoi 
Telefono 220.706 | 


\ briglia sciolta, con B 


Bardtil 

S 4 


DEI PICCOLI 

Riposo 

delle mimose 

Il brigante, di C.astell.*ni ' 

DR 44 

delle RONDINI 
Innamorati in blue jeans, ct'n 
M Unni S 4 

OORlA (Tei. .353.059) 

Aahble roxenil. con S Poiticr 

DR 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

Intelligence SerMce G 4] 

ELDORADO 

Maciste nella ralle «lei re. con] 
C Al«n<<» ■>! 4 


ParriNTr.hìalì ! 

ACCADEMIA I 

Squali dei terzo Rcicli ' 

ALESSANDRINO . 

RiI>i'so i 

AVILA (Corso d'Italia 37) ; 

Riposo I 

BELLARMINO (TeL 849.527) j 
Riposo ! 

BELLE ARTI I 

Iji xendeiia del corsaro. c< n J ■ 
P .-Xiimont \ 4 ; 

CHIESA NUOVA 
Piei.» per i giiisil. c. ii K Ucu- 
g:..s 

CICOGNA 

Ripos»' 

COLOMBO (Tel. 9'_’3.803) 

Riposo 

COLUMBUS (Tel 510 462) 
Domani m'impiccheranno, con; 
F. Me Murr.»\ DR 44 , 

CRISOGONO I 

Il tiglio di Montrcnsio | 

DEGLI SCIPIONI ' 

Riposo ! 

DEI FIORENTINI I 

Rip»’s«' I 

DELLA VALLE 
Ripose* 

DELLE GRAZIE (37.5.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 
Gli e»asi di Fon Denison .\ 4 

EUCLIDE (Tel 802 511) 

Riposo 

FARNESINA (Via Pamesiiia) 

Riposo 


ISIIIUIO FIDUCIARIO REALIZZI 

MSk DEUE ESn DI MME 

Via San Siivcrio, 4.» • Tel. 630.3UU 

INIZIO VENDITA nella nuova succursale ili 
VIA OSTIENSE 81-C/D 

TUTTO PER LA VOSTRA ABITAZIORE! 


COLOMBI GOMME 

I ORNITI RE COXIPI.CTF. DI PNEUM.ATICI 

z NUOVI E RICOSTRUITI PER 

AUTOCARRI . AUTOVETTURE 
MOTO - AGRICOLTURA 


RO.M.A - Via Collatina 1-3-3 A 


Te). 250 401 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

^ Via Botteghe Ovurc 1-2 Roma 


Tutti i libri e i dischi italiani ed cMen 
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PAG. 9 / sport 


Appassionante intermezzo ai mondiali di calcio 


Oggi contro il Genoa 


Pronto per lo partenza 

il terribile Nencini al «via» 

Carlesi in forse 


«Ciro ' 62 » 

Un percorso dì 4.145 km. - Il dislivello è di 
25.000 metri: tre volte l'Everest ! - La guerra 
tra Torriani e Goddet sulle spalle dei corridori 






Dal nostro inviato 

.MILANO, 15. I 
Kh, s! Vtsto ihc il - Giro - c 


(iiuiita alla di/inizio 
Ut- ti/nsticii. commerciale <i 
miest'annu 


o-|(/(iOÌI*’ salite dot rtmno /oTurci 
Hicfro per metto, die Mille micò. I 
(inoli i. nrnvcraiituì «fi-^ 


_ . _ .. _ . Torriunt lui. iiijnft'. rsflioo Ir .sprrni;. lo/i le. harn alla bouca 

stato presentalo nella sala delh Ofandt città, ad eccezione di Mi- e oh oedi> orlati, iniettati d. 
nroi<’-:rioni (ir| Àltrnstoro drl Tu- tii pa^rrncti r d'tim- saii{tm* c» sf‘r»ibr(i ì’os*- n 

nsmo e dello Spettacolo dado. - Giro- andrà per paesi servazione di' threttore della ÌS 

ee, cioè, i censori dei filili'? t’i ^ paesini thè hanno I (iriibicio- - .'^loltent - , .-Mbani • .\ iiict.i 

rubano, tra Valtro, le ,'^Uitì- raecoplterc le folle estive (ItH.j cì.-.!.iijì:.ì. niiilii UDiiiiiii.j ^ 

lyn, le lìrigitte r le Sopliia ve- *’• vacanza, e che rojilioric) far- p.ir: ti con buone .-.jici .m/c ci ! 9 

.stile di poco e niente), ci pare Piotare apparendo citati sin succc" 0 , .ivr,iiuio i; ,i llniM d 9 

che fosse proprio tl caso di dar Q'ornali, alla radio e alla 71, Nomi ire • / il direttori' della jH 

tin taglio a ciualcnna delle fan- anche soltanto come traguardi ^PhiUn-, .tlagn’. precisa \ B 
le, troppe cime che riirntfcrii- coluta per una datnigia- uro ;i\v,^o c. -loini troppe t ippe S 

zana, nella scgmentazior.e den- d’olio ed nn paio di dozzine dine dl'Miu; o. e non in, ^tllpl- S 
lata, la carta dell'altimetria del- di boffiplic di fino, il niigliore lei i,t eor',i si ileeidc'ae ,idd - ^ 

la para, nnu prospettiva che, del posto. Legprndo di ciclismo, rittin.i ne. primi e.nque o m>. .-ì 
davvero, da tl brivido, poiché, parecchi uccoflberanno «ella giorni-. Il direttore della ‘Le- m 
sulla lunga rotta dei 4.145 chi- meniorm nomi di località ter- pnarto -, Pavesi, scasa, invece, g 
lometri, il dtslivello da supera- mali, di stazioni balneari, di l'organizzazione: ■ Non dimen- ■ 
re è di 25 000 metri: tre volte luoghi monfani. Co.sl, la gara t.eh.amo ehc l i’d e f.dta eo- I 
l’Everest' as.solvcrà pure ad una sua futi- m'e f dt,i. 'Forr aii e stilo - 

Non c'è dubbio che siamo di ’>one in armonia con i tempi eo.stretto .i et rcate ecr’e str.a- *>, 
fronte al 'fiiro- viti duro e. moderni, che fanno del ciclismo de...-. il 

soprattutto, più difficile di tutti succedersi di eventi extra Binda, quindi. Il comiiiissa- n 
1 tempi, ed nllora dobbiamo sportivi rio drll'UVI, il cui nome figura H 


chiederci: perchè Torriani, 



Non basta. Perchè la biciclrt- cintine volte nel libro d'oro ilei 
ta non è più la regina della stra- - Ciro -, tante «/nanfe Coppi, ed 
da. C non può prcfciidcrc di c d record, pensa che nel pro- 
rallentare. di fermare, l'in- gramma della eompetizionr et 
tenso. caotico traffico sulle sarebb»* stata bene anche una 
grandi arterie. Deve lasciare il prora contro il tempo A Bin- 
passo alle automobili c alle mo- da risponde Torriani: No. rui- 
tociclette: bisopna che di ne- che gli specialisti debbono es- 


cessifù faccia virtù serci nconoscciiti so non abbia¬ 

mo accresciuto le loro fatiche-. 

Bava I E’ un bene cui è un male che 

nef • Giro • di Quest’anno nian- 
G SarifiTllG chino le gare a cronometro’.’ Per 

® la maggior parte dei tecnici. 

Malgrado le fantasiose scoper- d im 

te poetiche di Tornani (per 
quanto .si ri/en.sce ai nomi, sol- !'**^f^**® 

tanto ai nomi: - Baia delle Fu- grosso malo, una gara 

vaieCittà della Domenica senza prove contro il 

^Sabbia d'Oro-, 'Cavalcata ^‘-’^rso. c non può 

dei Monti PoUtdi -, » Balconate ^f>^iliBcarc il miglior :‘tleta in 
Valdostane il -Giro- ri- ’l 1 >‘^ co'nP\eto-). c Bfll- 

chiede un'aggettivazione secca, ^** ®ddi- 

aspra, poiché, ripetiamo, è du- riftnra furibondo. Sentitelo; ** E 

ro e, soprattutto, difficile. S’ad- bippe a 

dice, dunque, ad un atleta ro- rononiotro. Allora, non lio tem- 
^usto, resìstente c di classe. la Gazzetta 

Aressimo ancora il Gaul degli dpHo Sport. L.ivevo letto sui 
anni d’oro, potremmo conclude- sembrava Im¬ 
re prima di cominciare: certo, stato Anque- 

il numero buono sarebbe il suo. gliene avrebbero ser\’ite al- 
Ma Charly è scodiifo. c, di con- . due, dal momento 

segiienza, la corsa aita vittoria viene, mento. Poi ci si la- 
c aperta, apertissima. menta .-e gli stranieri vincono 

Van Loop, forse’' *'* ‘^-'dia. Comunque, facciano 

Oppure: Konchini? Pambìau- lo stesso - 

co’" Sua re-’ Baldini.'... 

CU., oiiurt.-- . -1-1 


Bava I E’ un bene o<l è un 

nel • Giro ' di quest’a 
P aan<>*IIP chino le gare a cTonouì 

la maggior parte de 

Malgrado le fantasiose .scoper- *' corri 

tc poetiche di Tornavi (per 
quanto .SI rifen.sce ai nomi, sol- !'**^f^**® 
tnntn ni Jiomt: Bnin ilrltf* Fa* grosso inalo* 




» r- 

V. 




Meglio: Massignan o Taccone? 


Baldini?... 

Ah, Ercole il dolce. Ma il dol- 


Vedremo, vedremo domani ce Ercole, dice la mitolugia. non 
Oggi, osserviamo soltanto che. era che un semidio 


in linea di massima il -Giro- 
è costruito per un arrampica- ^ 
tare, perchè, ('abbiamo piò senf- 
Io. di 25 000 metri è il dislivello / 
complessivo della gara, e perche 
sette delle venturi tappe in pro¬ 
gramma si concluderanno in su- -- 

lifa, e precisamente: a Valdinie. 
vale (SSO), a Montevergine - . 
(1265), a Nevegai (1030), a Pian Vi 
dei ficsinelli (1276), a Frabosa 

Soprano (891) e, due volte, a - 

St. Vincent (700). C’è di più. 

Ed è che aH'arrampicatore si 
offrono anche le tappe di Bieti, 
con Io doppia ascesa del Termi- 
nido (1901). di Mocna. con il 
Duran fI601), il Forcella Stali- 
lanza (1773). tl Gereda (1369), 

il Bolle (1970). il Vallcs (2033) c - 

il San Pellegrino (19IS). del¬ 
l’Apnea. con Le Palude (ìSlSì 
e il Tonale (1883). c delle Bai- m 
canale Valdostane .con In dop- ■ 
pia ascesa del Jotix (1640) e 
della T'éte d'Arpy (1971). 

Tornani-Hitchcock, s'e detto 1 ^ 


Punto qui. per oggi. 

E a domani, per la continua- 


Attìlìo Camoriano 







F-Rmi V Ilil nivi “ rione I i.-’iif/. Il \ uncs v 

U . il ^on Pellegrino (1918). del- 

chcra il rilancio sulle stra- vApnea. con Le Palude (iSlsi 
de del «Giro.». Riuscirà e tl Tonale (1883). c delle Bal- 
neirintentn? canate VaUlo.stane .con la dop¬ 

pia ascesa del Jotix (1640) e 
architetto della cocòo rota, csi- della Téle d'Arpy (1971), 
pe tanta fatica, tanto sudore'.’ Tornani-Hitchcock. s'e detto, 
Ji'spondiamo. Perchè il Torna- più su. E confermiamo. Con/er_ 
ni-ililchcock fche ri trasforma, mìamo. dal momento che alìe' 
e dificnc il Torriani-DLsncy salite delle sedi di tappa ed a' 
quando trova la -Città della quelle valide per i t.^apuardi. 
Domenica - ,i Perugia, tl Tot- della montagna, egli ha aggi'in- ' 
riant-Andersen o Buron quando tn i passagoi sul .Mille P;n’j 
da A nome di - Baia delle Fa- (646J. sul Cento Croci (lO.iì) j 
iole - a Sestri Levante, il Tot- sul Velva (545). sul Bracco. 
riani-Azienda di Soggiorno (6131, a Foce CarpineUj 
Oliando a 7-ipncno affianca il cd Orvinio (830), sul Monte Bo-' 
nome di - Sabbia d'Oro • . ), il ve (950). ad Anano Irpino 
Tornani-Uitchcock, dicevamo, (775). a San .Marmo (650). .'ulj 
e un tecnico-oraanizzctOTe per Forcella Aurine (1299). sul Co-\ 
il quale la vendetta e un piat- .itclnnpj (1753). sul Bal.^'o 
to che s. può consumare anche (723) e sul Casetta (1381 /. Inol- 
freddo. Egli è ;u rotta cor» le tre, per i traguardi delle mou- 
Casc ed t Gruppi di Francia, tanna, vale iJ .V’do delie Aqui- 
I he. p<’r questioni di danaro, l- (1601), c vale il Bosco de’ 
hanno rinunciato al -Giro-, Ccnsialto (1120) , 

come già s erano astenuti dal- S'curcmente. per il lettore • 
1,1 Miicno-Scnrcmo Tornani fastidiosa Telcncazione dei no- 
pepsa che la colpa del forfa f »p| fante scl.te .e i nurner: j 
.t'o anche di Goddet. ij patron parecchie quote potrebbero! 
«tc ' l'Equipe-, che. si capisce, anche fargli girare la testa, pro- 
vorrebbe che la sua aara. jj curarpl' tl senso del vuoto -'fu. 

- Tour-, avesse maogtOrsucces- stesura e nece.ssa-ic per dare 
so rH quella de -La Gazzetta tin'idca, pallida, pallidis-i'mc, 
liello 5 >por! - Si ruttando, •■-pre- «fpjja sofferenza cut ve-ranno 
mendo i \ un Loop, i Mussignan. sottoporti t corr-do—.. c'ne s'. 1 
1 GomI nel - Giro - è rhiaro. 

trasparente che i campioni, » lo¬ 
ro nncclri e I loro preg.'in. nel 

- Tour - non potranno far fuoco 

* cc^to? Disaccordo suli'ii 


Vìncendo il singolare maschile 

Laver ha battuto 

Oggi Papp I ElllOI*SOn 

ChrìstfinSfin ^ ^ ^lla Hard il doppio femminile 


Pedro alla Samp 
(ma in prestito) 

Carniglia parte oggi per il Cile ove visionerà, tra gli altri, 
anche Vavà - Nella Lazio certi i rientri di Pinti e Bizzarri 
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( IMI liilt.i pruh.ibilit.i (ì.i- 
sluiH* Ni-iieiiii s.ir.i .il nvl.i!» 
del prnssiiiio (lini eirllstl- 


M 11 11 1- iiMi .d. i S.imiikIiii . <■ 
!’i uiu |i Ilio l’ii-i e .(iieoi.i 
I , unto li iiioiiieMit) d. vi u, qiiV' 
't , Hot,/' I tuli seiubi.i elle le 
• 1 di iti V e .s ,tuo d i \ \ eio ,i mio II, 
IHIIltO* l’fl 01 I tl.it! 1 -olili 

11) un pii'-titi) ehi' li lUiin.i hi 
icciiiii ito I tihieeiehi if in 
[iicc.i.MO'ii. di-ilii incontro S iiuii- 
iGeiiiii tuli ..ii.i d eop|i i tfri 
li' l.mti' c‘t’ pule qUeU 1 dellii 
ll.i/zett.i del lunedi ' Kb.s(>iKÌo 
-• ilo -i/u lidie ilo il ili i I.e.; I 
pet iir ‘.:uiciie l’idio OCCHI 
11'\ I u' Pi I nii'.-'O [i 11t l'ol ilI 
^ i Ili' I' -• l'it icciii d l’o 1 .[.o 

I- l'Oll' 

(.',)'ii‘,' nii'o I' ,1 I *1 ni/ Il chi I 

, ,1,1 .ii'if, ,i iii>\ I t 11111,1 1 I 

il':', .,| ceii'i II Ulti _ i 1 'ii:ì'--o 

(pi II II li -IM pi ov .1 - I l ,1 p i 1 - 

l'ico' lina’t'e Miiii'Un i'i i limi 
d un l•\l'’dulle .ici/ti -tu leni 
l’.edonc ■ -i i‘ .illell.ito illi 
Tic Kon'in,, imi i i'imipi.;i. i 
ei.tnu pii'-eiiti iiiidie 1,0- l'I 
.Memchell! che si Mino illiui iti 
.idi oid.m ili Scili ili no l’i'i 
ipie-t.i .sei.i loineiii .uiclu> l’i' 
.-;iiii chi' .-ii.i imp 1’.: Ilo sieu 
I.lineine «’ i lelour m deh d 
/.unito .X l.oj.ieoiiii -.11.1 Ulve 
.•e .iceoi'dido lui pernnio d ii- 
po-o .illìiu'he si I .st.ihili.'C.i de 
lliutiv.imente 

l).;.;! ji.iitii.i pei i! Siid-.Xme- 
li C.i l.llte.s ('il nulli eoli F'iu i- 
1 ICO di i iiiiii,. o ili ti.itt in- 
► n IH .111 1 h.ittli! i pi'; ,1 ria 
.11 letniiiie c di -’U'o ipi lidie 
elemento di spiei'o Oltie .u .idi 
iiomui.dt .-Xm.li.1(1(1 c G iitinch.i 
C.irmgli.i xisioneia .indie le 
t.t:do di forma di V’avfi die. r.- 
toriiatu in Hra.sile d.ill.i Sp.e.:n.i 
e st.ito •'elezion.do nell i ii i/io- 
n.di' c.irioc.i Se X'.i\a s.ir.i .in 
cor.i il centrav.inti ehe C.iim- 
■4I1.1 cono.sce ed .ippre//.i. pin- 
h.ihilmeiite snr/i in'.iagiti ito 
Pt*r l.i Koni.i \.i pule nui 
-tiato il mimo oiient.uneiilo 
ne’ ii'.;uardi di .‘Xii'jelillo eht j 
non s irebbe più ceduto I 

1.11 Lazio hi lipieso .il .dle- 
n.imeiitt m vi.st.i dell'i p.iit 1 1 
c.i'.iliiu.i contro il l’i.eo Fic 
chini h.t impci’iialo i -uoi unni, 
m ui un.i.-( ilut.i .i.mi.co .d.t tic i 
f iceiulo po dispii'Ile Imo uni 
p.irtitdl.i '•u e iiiipo 1 dotto 
Sono nm i.'-l .1 npo.'m M.ir.isclu 
.Mecozzi t‘ Kiifemi I.andoin et., 
assente pi idie 1 orni no’ii e tm 
li! !• e 

III .1 mi I bi l’K //Il 11 -, . 
.illi'ii *0 'iiclii I Iti eh d p - 

- 14/10 pi 1 llmu 1 ' ipi 111 li I 

co-i - die l’o . \iccli ciinipi.n 
1 ici \ I II lo ' ’ 1 ' uni) o j r 

cor.l. 1 10..U1, pi 1 . I i.i- ;n 

tr.i-(i ’ ' I II ('lo 

H -.11 '' lo . 1 Io 11 1/ line hi 
.silfi M’h.er.d.i eoniro il I*i >:o 
F.icch'iu .ifiiidei.1 II pirtite'.ìi 
di lìlet, no • !,i <1 doni mi pm 
iVere un p.u piee'-o or eni 1 
nien'o, iii.i M inhi ino tpi i.-,i eeiti 
I lecupiTi di B1//111 '• P.u’ 


Oggi Inter 
Cecoslovacchia 



\ \\ A pi.ice 


.1 C.iriiigli.i che tenterà 
. 1 II .1 Uniini 


portarselo 


Ieri sera a Torino 


L'Ungheria 
supera 
la Juve (2-0) 


•Il Vf.N rt'S; Ail/nllii ((.ì.-isiu- 
rii. (i.ir/i'iia. sarti; Kiiiutl (Ilo/- 
/.lo», l'.istaiiu, t.coiirlnl: Slar- 
rllliil. ICiisB (Mur/la). NIruie. 
.\ni:«-llllo. .Stiviinrilii. 

I M.III.ICI\: (:riis|(<>; .M.itr.il. 
s,il«iiiiiM. Mrs/oli. .S|- 
pii'- It.ikiiNl. (•i>rii(\. Alhrri. 
litli\. |(■ll\\l■•.i li-arKJSi. 

MtlllIIIi» liiiiiil ili Mdior.<la. 

M Viti Viotti, iii-l iiriiilii Iriii- 
|ni ,il I *■ \llirrl Ni'll.i riprrs.i, 

•Il I. Mll\llll)M 


.MII.XNO 1 » 

I.’In’cr affron'er.i doni un -e- 
■ .1 San Siru l.i n i/ionale ce¬ 


li -pii' 


co irit;ili.i. poiché i iiiiiiie- l eo-lov.arca. che ■sta conipletnn- p-r' * 

rosi es.inii r.iiliogr.ifìci coi do la sui prcpan/imie pt i 1 -p > > 

il l'urriilorr si r sottoposto c.inipion.di dd mondo (/int 

h.iiinu riiid.ito siilo infiaiii- pirtd.i .ivr.i uno -ih:* fon ‘ 

iii.iziiMic .illr toiisillt* per la • ccccz.on.jle •: e inf d*. .uiiiun 'l '' 

(III Ile il nrol Testi In già '^ 

(lii.iii II priM. irsi! n.i già 3 ,ipn -ore ,1. i; , 'iu. : 

preso le misure del caso. „ ( 7 .. om!o ihor c 1 " > 

(inido ('.irlesi lineee an- i „ p-, 


idlllM) 1) 

n / o ' Hi unii' re-i' h 1 

* 1 * t » « I 11 » .'■ * l (li » l I ’ I I I ’ 

' i d. coll iud(, prilli 1 di ! 

ile \ ,1 11 di Mi IMI I !! I j 

ii> . ( .li I Ili 14 . il • i' I 

p u \ i loc •• -bi , i'.V li 
•" o IMI.li.O i ollTo i I‘ '• I 
‘ Il il h mio - il.i'i) >, 
;• '1 li \ .Po:. I .'in b i-u o | 

lui I 'i' I i he li inno -.ibi ' 

• i.Oi- ' 11 . // I I 1 ! 4 . II,<>.o > I 


Uo/iu qiieato epnod.o o tono 
del ’/KVi» nllenta iioteiolmeiite 
e b..iiu'oncri ten’.uio la m» 
dell I rete Mont.i in cattedra 
.'Xn/eM'ii m ! 1) - 04*1 i a.spelt.ire 
I .17' r/u iti.l-i Sirt; cii.'^trin/'’ 
CJro.' cs .1 bu't irm ::i ori/zon’.ile 
(.ei d>\,ire in .in/olu un per.- 
I o.o.-i'-imo tiro. Subito dopo un 
V .uleii'o tiro il. .-X’.ivtelillo o dc- 
. .'.1 .1 -’e:i‘(> (i d portK'ro <’ 
1 4‘T ..ncor- .'Xn/el Lo sba/l .a 
li poco. Cile indo d’o La p.ir. 
* t 1 Hn 5 i-i» con 1 iind'c rnn/ i- 
iii pro\ it --•ni.' 


Oggi Papp 
Chrìstensen 
«europeo» 
dei medi 


Dopi* l.iboi ui.ie ’r.itt.i'i- 
c. :l peso niedir» uneii'.Mi— 


.ora in forse, perche l prò- 1 ^onter.’, i " prest.t. - Hur';n cb ej 

(essori Crivelli e Palearì , Kemando dd Palo mio • iir'i -1 ‘ "' 


j j i' I II," . » j 1 ■. i ; ’j 1/ .«’i 1 1 f jI .\ 1- 

, 'enn i o :o:.o i. mi., .i. .1 r 1 . 0:1 I <• n 
( 1 pi rsoii 1 e 'r.onf • lìi . 1 ' lU-ir.i i 1 1 * • .• 

} .. i.’iii L i\ * r chi 1 ij 1 i' ' r \ ' 1 -, I 

j 'o li fi.'i i.i n . - 'i/ol i.< ’ii .-1 re.i/> ^ 
,-eh le con’To 1 e,lima/.a-i ilei ri'[ •••/n 
1 K’iii r- u’ b 1 r p.i'’..' 1 ;i ■ i’ 1 "i na -' 

. [..u Ciri Fri- - i;i,:i.' .1 fin...pren 1 ( ; 


1) .\ i- I • ; ’ I 

I <• mip o:, I II 
11*1 .1 -o;ì.> li 0.1 

t:* I> 1 ; > I • •• rn 

re.i/> ^Pi.i -j /7i 


I «/ »'i 1 ', I 

1 1 .r -h -j ' *' 
rno'/ 'li 1 •- i r,i 
/ziirr: -ar umo* 


•1 ('. pp I n i\ 


I de! dopp.o iii.'ijcb.e bi''c:il.i’ 
■ r 1 i'i'j.i I ;• 1 ■ r . . 1 ’, I l'.a-u -1 
I fili'1 .a.i ri*'<c’i<'' < \i'U l'.i J 


tJ'O' i 4 )'i 


j elle lo h.iniio visitato sta- j bab.l 

, ser.i gli li.iiMm riseinitrato j daim 

< aneor.i « una leggera in- ,.lel X 

j fi.iiiiiii.i/ioiie al tendine de- 1 La 

I sfro » lliMii.iiii (« Cuppiiio >» I r.’i* F 

i turiier.i .1 pruv.ire in Ilici- | Boicl 

elell.i se riseiilir.» chdore V*‘' 

I ,, Ferii 

*>■ -«iiiitpiirra .1 nn.i iiuoi.i ^ 

I vi-il.i .illritiiciilì .(iiiiiMieie- \i ; 

J r,i Li p.irtrnz.i .il («in», pu • 

I 'Xl.igiil. •'iMiiniKiiie, sf.iser.i l’o’P 

I III div.i sicuro partente al Kou! 

1 .ili' fi'tii Neiiiiiii jjnej, 

I -.misti.il e Carlesi. Fdusl 


bab.lnien’e. .anche l'or.ondo -ii- 


daimncano Merigh 
.lei X'icenza 

La formar ono tu-: 


Mi'-i'. I 


//or.a ■'.1 

li \’. i- ( :.1 
eco il 
• M i c.i ' 


.imst 1.1 1 


r.’i" Ruga" . Hurifi eh \’. i- i :■! |., 
lloich (‘.,1 i.--: >•. l'eco il , 

eli. .M' ’i’ it' ■■ li. ' M I c.i ' \ 

F'erti 1' 1'. ( i.r H ! ‘ j” 

1 1-. co '.ri -eh .1 4 u: • j 1 p • ■ 

\I ; .1 ' . 0 :. _’ii 0 r.c 'i M , o 1 • 
pu • . k Selli T' r 'lo 1 r j i)' 1 ■ 

F’o’P cb ' K'^drab"' Kr-- F) 1 ’ 1 P-■ 
Koii!), I. : rrk 7 chv n ih-- | "X' 
n k, l’opliih ir. Sch-o ff \ > 11 » i’ 
mcc. S* hr.":ii F’.. ■ H.I'*" 
Fduskal e Mr.i-ec l'" 


! li mi -r -• I ; ! 1 u. 1. 

• ; 11 • l'o’i : 1 ii'iiji 1.11 : hi ‘ 1 
in iij),i:*ii d.'C -li o all i III.li 
' 1 b 'i.-oin-r I , non .u 
V * 1 li 11 "II i *. ' uni - a 4 * i* I 
1 ' i!‘i do\ lo -01 ) .1 I !)• 
•. 1 .il p.)’ • ''ri- n 4 . 


se Lnsln Papp. potrà Lai- |oi 
rearsi stasera .i Vienili 
campione d'Europa «iella 
cntegonn giricche affru.ite- ‘ 


, ! la il d.anesc ('ns Ciiristi 11 - 


.seii «on il titolo conti icn- ‘ eop 

tale- in p.ilio ] cunrf conij 

L'tingb.ere^ie viqn r.i t. | ‘ 

abilita c poien/a. il (Line- j'‘p, 1',. 
Se cd'il SUI/ successo c.iati' ) *j ,.,.,^1 
tuirebbe COSI la giiist.i ' l’ii- jj s'. 
clusiorc di una cariie'.i 1 <., 1 ,,i ,■« 


I a* ’ iiopp ,1 .1. • I 

del dopp o f- ni’ii ti .e -ii-.o . 1 ' 
tlr "f v.iuo'ir'- ■ ..i e.ip-j 
f, I 1 i^T.i. .1:1.1 I'jrncr-.s*,i .. 
':ic •a- I- .-il. 1 XV -.li) i l.i-.ij 

*' l I , i copf .1 1)4 I-.. i*: I f ne I 
, cuOrf coriipo-' I d.il. 1 II leno « 1 
. !.. 1 11 <; 1 c h 'il* - .1 • - .* ) 

1 .«• i.ii-'rt S.U .na Lj//i: a > 


Cicli.smo 

d’oggi 


Il giuoco e tutt'altro «he be’-> 
lo, tutt'altro che pulita -Xfa r^i.e- 
.sta è la legge del ciclismo d'og¬ 
gi. dello sport d’ogg:. privo d: 
scrupoli e maledettamente egoi¬ 
sta Il - Tour . h.a mnicfo rolto. 
«.pD'info per mette-e in diffi¬ 
coltà. con la formula per mar- 
«he, tl -Giro-, che. nnro del 
chicchirichì dei galli (di Ar.que- 
iil e di Poultdor. specialmente). 
diricne una disputa r.serrata 
o quasi alle Case ed ai Gruppi 
d; casa nostra Per fortuna, gli 
uni e l’e altre sono ricche, e per¬ 
ciò possono oii^ant’re co! buon 
campo di corr’do-i ’toliani bc,'. 
pi, sp.rpnoli c IncsemburphCii di 
«'Ili di-'potipono. il tono e l'im- 
poTtmnza della competizione, 
che, (Mia de/inicionc garibaldi¬ 
na. risorgimentale dell'anno 


sottoposti t corr-do-:. c'ne sì. 1 prestigio^.! 

Disaccordo sull'ingaggio 

Forse Van Looy 
resterà a casa 


L*aer fi, b.tt.i'o Fn',rr-.»n al 
3 fif* «b-'J y.-t. Fi-.t ’i-Ii • . 

«/iic-'-» dee le.l'i dir»//i <i 
dell’eq I 1 br I de'.F noii'itro rh« • 
non e niinci''« -■« per* 

; re'... « a c;i- 1, 

dui .(• fti il ili.a.» «\u*o doli''} 

nr^r'o/z*’ e ieg 1 -d* e ha<? .i 


• I h .a 
•e ’.«• lori 


' riiijr'ri e 


:ru ir'' j c ir.e 

I Kn h . -, 7 

c - ■ 1 a '..il 1 1 (1 
nii • rro; 

ver hi ili or 1 
r -a.o. '< a'i-r. i . 

1 :n I . 11 'i\ \. r 

’ rmr . 


I . r I - - > 'T . a I 

• » F a,r'-<i-i • • 

1 -iC' 1),.) eh I 
i r. i?c.'o .'t 

• - le a.'f r*e77 ' | 

7 _'o ! I f I ' - 1 , . I 
(1 '-1 • r I <) ■ 1" j 

■. I t-rr.ar. Li*| 
a iai«"n"«'o .• 
. d i.erc nr-l 
r- ir.o ., 1 . 1 rre;- 


BRLXELLES. 15 
Molto probabilmente il 
campione del mondo Rik 
Van Loo> non si allineerà 
alla partenza de] Giro. 

»1 formalare tale previ¬ 
sione. Il direttore leeniro del 
campione. Onillaame Diia- 
«ens. ha «piegato che tra Van 
l.ooy e gli organizzatori del 
Giro esistono (llvergente ehe 
neppure una rinnione a Mi¬ 
lano è riascita a eomporre. 

• Dovevamo partire per 


l'Italia domattina — ha det¬ 
to Driesvens — ma non par- 


e per Krr.er- >n rum c ■' .-o 

p ù r. en'c ii fìre batf.i'o ru'-| 
•.-tn'.''nto r.'. due -c* per F .3 F-l l 
Nel dopp.o fenim n.lo li Bue 1 


tiremo. .Attenderò nna rhia- no e !ri Hìid h.'inrio b'i"! ro lej 


mata telefonica da Milano 
fino alle II. ma vi sono 90 
probabilità sn cento che non 
parterlprremo ». 

Io» controvrrata è originata 
dalla richiesta rivolta da Van 
I.ony e dal «noi rompagni di 
squadra agli organizzatori 
del Giro perche drpoaltlnn 
un milione di lire prima del- 
l'inizio della roma. 


no-:re rapprc-.?« n'm* ni p ;ri- 
Tcpst.o d. fi-4 F-4 l'n pun’ei’iiio 
net;.'), se voglTimo. m.o che d ee 
come 1, L izzor nc» e 1 1 Per c.il. 
abbi.ono lottato tino m fondo 
per 'enere ir«"i allp due p'ii 
v,(i de in‘..' 4 on •='«• «'ontro h 
qual. «: potcv.i sper.arc solo n 
un m.raco’.o Nc"o e s'ato an¬ 
che .1 successo del doppio m.- 
s'o Tiimer-Stoll su Scbacht- 



. * tk», i*j»*>t'ir t> t* pii-* 

• 1. I ' ,r-, , il ■ 

■ e • : 1 -1 ■ : biin 1 i.i ..p 

. -Il I l'ii co > \ .>4 I. 
1 .0 il i I ‘ I o-- 4 - no .i.; i 
ri • "f f 't.' ^ I "or :i*'-i . 

i. ' i li .r.i'iit *i*e li «/Il - 
. . ''li > • ;.ci 3 V *.« 

!n\ .'li'u- !•!/ i a ; ) te 

i. I J 'in • r.i i - 

j , I l’.ii; 1 ! I iCi> (1(1 

• -- (v*i*h n, ,( .'bi. il.' 


..’o e< ' 
•idi M 


! sport 

i flash 

’ i I 

t 

, ,1 Petrov vittorioso 

> 

: ' a Poznan 

. 1 i. - * I - 1 \ ’ c o X i e \ c. 

1 ; - j 1*. : li. I ,1 v«».i-i. * i . ' .iH ...li). 

, . j j -.,c. i -.-,) i.. ( C li: - i «it'.l I 

i, . I P «e i- 1 .. r co .i'ier-. 

,, 1 III V..T) ., il Wro.*'r.v- 

, 1 ’ 1/ 1 :i i 17 ; e .J : etr. .-i 

; M «> e i j.-e ■.’uei.do 

«l'I 1.4:0 i. -u . i ir i S.ds'i’..- 

, 4 • ohe c.ie..,.n .-» c’.a.ssILc i 

I 4' i-'i..- -M r.c ."o ormai due 
’ ■ (li e ! ';.ce--i .lei 5,1- 

. j \ i • ' .u'i' ir ' o —.1 • "to P u 
i c'?' «i 1 i i - i • e... i r.nch-' 

-i • ■ 1 " a I or N.«- 


Fiorentina 
Vasas 0-0 


i-.:.' o 

I \-,7..1 


\ t - : V 

l • ' 

• t: : * B 


ii't» iur»ij 


I "C,, '(» r<»'i ’ ( \ * \ • .Ov' ’a .II. f iviponor 

ji h- • l'un ii.i i-h*’ indu 4 .i» neild riuso.' a 
,i-(.'ci -i'Ti A' 25' nm «'inno- deiti; uni 
• • IT i’-.'. .'. "1114! ore dt’/l. '- «"*' 

*'in4ìit-ri' -:io '1 il num'tioi X.j ' ’o- r. c 
*.'o’ - • ;i i.» o ’i ■•niiiii S”' ' 'Se... : .a/ 
ji Ko -1 • c] i»-• u.'-T..i t-ih- .' 1 . ^.•<0' 
1 -oe in un ' ro ehe tJroi i'- m.tn, ^ ‘'’'- 

I !. ;-i . 1140 .» con um stupt'Uid i '■'bo; « 

jp.r.'i '..Il -'es-o <»riv«’.o.s al -11' .| 

,rr> •! ite 'empi I rrom-I II P 

. 1" ■ h'., -.'h r, I 

<• .1 m I -•ih u- f «'• ! a T' 

b*',! e ( . Ijhr o 1 .\ 4'i j 

i.no '>'i;ni u (' 11 o ii-'. •' L (uor 

! * i-r.» T «1 % iT'i- c I \ • ".ìj :i'':hi m. 

-ii«.( ;iii !»è 4 .C 4 r-i 1 Ci^'.-i.ui pi(-Vu pi 

T*' -u.i > ' 1 -i li. - i',\ i-i' I 'ri' c« rii 

i I r c'i - * I ' • 1 : •ii'«> ('. )■ j (iii'gi .1.11' 
*.■)-'«> r * 'eri' '«* I F ‘...ee. .« r i«L| ili.' u* 7 
vlopp 1 ! ti' COI .in c.,.’..’o il;j piitenll 

iO'i • o .. I ' ’.'i'i‘i- n-i--i‘iii r.r.' I ni'ti 

j 1 i '-il c l'I... \"-.ì T- li; ;i ' F'oii' ! 

o- ' I T • ■ r'i . i- , i 1 ■ cor-.i 

lT:'l.> e e i-'-ji’i III * i* . 7 oi'o‘ 2 ' Ci'rs.»: 
il'ii’i i/K."'!' de h .iiicoT-er • urii 3 ' corsa: 
jli-’-ffo :i;'’inci> d. .AiiioL.roi Cranaroli 
{ii44.ii"?.- Sfii'eh II! ehi- spir.’j gade. S«r 


in \ . .1 . patt-i o . 

‘.hi ’ -I r i eo r : li'.iit .ir* 00 . 
.-i‘i. \.i^.' Cji‘( or*. iiln4n‘r.« 

i li 1 o. .i‘ 1 . • e., incontro - 

■ .. \ .1 e\ •» - ; I r 1 I M.'ropa Cup 
1...1 F*.ir d ‘1 o-'tr 1:. IO u:-‘ ne.‘.« 
.n.j superror ta. . \ o. i ron sor.» 
•ila nusc.'i a sOdrdinare .» d.fe- « 
no- delti; iiiiithereji che sono re«- 
'. .'i oiiripi pr.\. d. e.nq-o 
\.i ‘ ‘o. r. Cii. Il • I l'r parte 
11 * I .(e... :.«/ii il L , ♦ o.en.- 
h-| .'i-.r.-i-c. 1 ipot «ito disporre 

,j, I o C i-'t.'.i't’ M.'..ini. M.«r- 

,..T| che; I g.. a'.tT. rfzrurrgbil. , 


m-i II Premio Sutri 

j a Tor di Valle 

, ì L (li orni,■> Siitri ilire i50 
■•.ìj :n:;.i m. 2 000» costituisco la 
:.o( pi«va principale della r:i:- 
~,i ( 'Ui Pi rii corse .ni ti.'itto in 
i‘ j (Jii'gi .i.iin.i «iggi all'ippi.'dro- 
«i.j ilii’ u. lo: di X'.illo Sei i 
. 1 ;! pai tenti Pivs. l^ib^nii c Bc- 
,‘Oi r.r.' I m'tRliori Inizio .alle 15. 
;i ' Foli, lo io-t!o .-oL'zion:: 
di !• cor-.i Beresina o Fihos; 
ro' 2' Ci'rsa: limone c Ovata; 
■ini 3' corsa: K.ilbak. RonatcUo, 
l oi Cran.arolo 4* corsa; Darri- 
r.’l gade. Sollum e Cii.-conio: 


jdi ("mo nn pronto e la nor.ita 5* corsa: G.slanthus. Paride- 


I tennisti sovietici eho affronteranno a Firenze gli italiani per la ('oppa Davis sono 
giunti nella città gigliata. Freoli al loro .irriso all'aeroporto di Fiumicino. O.» smi.oti.i: 
Tomas I«rjiis, Sergei IJkoeev, .Mihail .Mozer, Rudolf Sikovkhin e Sergei .‘%ndrriev. 


d Grò-e-- \! li' Nico’c -fu’4i 

1 l'i'H . 0 44 11 i' PO'* er,' e 
. ceij'iip ;411 i lo p il. i !'! rete 
ma .loniii fi?ch .0 un fallii com¬ 
piuto .sullo stesso Nicolè I 


nionio. Dardo: (t corsa: Pies, 
Labicno Belino, 7' corsa: 
Urano, («vado Rem. Glorio¬ 
so; 8* corsa: Ingegnere, Vi- 
nalia, Toceno. 
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PAG. 10/ economia e lavoro 


Decisivo nodo politico 


i * 

Programmazione 

* { 

ed Enti di sviluppo 


Chi voglia coiuprciidure i 
problemi di fondo che .so- 
.slanzinno il dibattito circa ì 
« l)oli di svilup ])0 » c i cri¬ 
teri che debliono guidare la 
programmazione economica 
nel .settore agricolo, rifletta 
su quanto è acca<tuto a»! 
Cboli, uno dei ])iù noti cen¬ 
tri della miseria meridio¬ 
nale. 

•Molle cose sono eatid)iale 
in cpiesla parte del .Mezzo¬ 
giorno. bàite di riforma e 
consorzi di bonilica hanno 
investito somme ingentissime 
e il risultato produttivo, nel 
giro di pochi anni, si sinte¬ 
tizza nel raddoppio della 
produzione agricola; al po¬ 
sto dì aziende arretrale ve 
ne sono alcune il cui bestia¬ 
me ha una resa in latte pari 
a cpiella che si realizza nelle 
aziende «lei Cremonese. Fino 
a poco tempo fa Fboli e i 
comuni vicini non denuncia¬ 
vano una « fuga dalla terra » 
ma al contrario im aumento 
della popedazione. 

('.risto si è diimpie mosso 
da Fboli? lài momeiilo. I.e 
trasformazioni agrarie sono 
avvenute sotto la direzione 
e neirinlerosse di un rislret- 
|o gruppo di agrari capitali¬ 
sti c di industriali i (piali 
sono oggi gli unici, assieme 
a piccoli gruppi di contadi¬ 
ni più agiati, ad essersi av¬ 
vantaggiati del « miracoh) ». 
Per la massa dei coltivatori 
diretti le cose stanno in mo¬ 
do diverso. Ad essi i capita¬ 
listi hanno anticipalo il de¬ 
naro per impiantare fruiteli 
e colture specializzale, im¬ 
ponendo contratti basali sul¬ 
la divisione a metà del pro¬ 
dotto, (piindi ancor più arre¬ 
trati della mezzadria. Nello 
stesso tempo, nelle grandi 
aziende condotte direllainen- 
le dagli agrari sono stali im¬ 
posti salari braccìaiilili che 
arrivano appena alle I.IKII) 
lire giornalieri*. 

Dopo alcuni anni di in¬ 
cremento della popolazione, 
di speranze in una vita mi¬ 
gliore di (piella terribile de- 
serilta nel libro di l.evi, 
liboli conosce oggi — anco¬ 
ra una volta — l’emigrazio¬ 
ne del braccianti e dei con¬ 
tadini. Nei solo coniime di 
làioli. nel Itllil, oltre mille 
lavoratori della terra sono 
stati costretti ad andarsene 
c la sitnazione va precipitan¬ 
do al fuinto che la recente 
conferenza agraria locale ha 
demmeialo che altri mille 
contadini sono sul punto di 
lasciare la terra. I grandi 
proprietari terrieri sono al¬ 
larmali per (iiiesto fenomeno 
il quale eoslituisce un limi¬ 
le allo stesso sviluppo delle 
loro aziende. 

!•'’ (fiieslo un esempio co¬ 
mune a tulle quelle zone 
agricole del Mezzogiorno co- 
me delle altre regicuii del 
nord e del centro. (*ve si (• 
avuto in ((iiesli anni uno 
sviluppo produttivo. 1-' la si- 
inazione (• ancor più grave 
nelle zone ove non r'r sljdo 
netnnieno imo sviluppo prn- 
duMivo; ò il caso di una par. 
le della mezzadria e di lutto 
il « latifondo contadino » 
meridionale. I.;i crisi dcll.i 


azienda contadina e le con¬ 
dizioni umane del braccian¬ 
tato ci hanno fatto prima co¬ 
noscere la fuga dai campi di 
coloro che non avevano al¬ 
tra alternativa per procu¬ 
rarsi un lavoro che nei loro 
paesi non c’era; ci fa cono¬ 
scere oggi la fuga di coloro 
che hanno crealo nei loro 
paesi una base — talvolta 
mollo avanzala — di inoder- 
na produzione agricola, ma 
che ugualmente non hanno 
nn minimo sullicienic pel¬ 
vi vere. 

l-k-co il centro del proble¬ 
ma: la iirogrammazione 

agrìcola non p(drà raggiun¬ 
gere gli effetti sociali che i 
contadini reclamano e c,he 

10 sviluppo organico della 
odierna economia nazionale 
esige, se non ù collegala a 
misure di riforme, alla scom¬ 
parsa dellii mezzadria, della 
(-(donia c degli altri contralti 
arretrali, alla coiupusla — 
sia pure graduale — della 
terra da parte di chi la la- 
vora e .-d sorgere di una 
azienda contadina moderna, 
associala, capace dì affron¬ 
tare in l(‘rmini nuovi i prò- 
blenu della produzione e del 
merc-alo. .Senza riforme 
sirulinrali, l:i programma¬ 
zione sì limila a program¬ 
mare il profitto capitalista 
a danno dei contadini 

Questa posizione di fondo, 
che poi si articola in pre¬ 
cise richieste circa rislilu- 
zione degli bàdi di sviluppo 
collegati alle Itegioni, i* sta¬ 
la chiaramente assunta dalla 
(Till, ed ha trovalo — sia 
pure con alcune limitazioni 
— vasti consensi nelle altre 
organizzazioni sindacali. 1-' 
diviene oggi uno degli (ddel- 
livi centrali dell:i lolla che 
nelle prossime scllimane mo- 
liilìlerà braccianti, mezzadri 
e coltivatori dirc'lli. .Si badi 
lieiu*: l’idddettivo della pro¬ 
grammazione unita ,'dle ri¬ 
forme non pm'i riguardare 
solo le zone sollosvihippale: 
anzi il mulameido dei rap¬ 
porti sociali nelle aziende 
capihdisle deve essere uiu» 
dei centri della programma¬ 
zione democr.'dicii in agri¬ 
coltura. .'Mlriiuenti sì giun¬ 
gerebbe a (piesla conclusio¬ 
ne: agli agrari la pidpa. ai 
contadini l’osso. 

Il ])criodo dei grandi rac¬ 
colti agrìcoli costituirà per 

11 governo una scadenza im- 
(irorogabile, perché essi ri¬ 
proporranno ai braccianti, 
ai mczziuirì c ai coltivatori 
diretti (|ueila « chiusura di 
conti » che ogni anno porla 
ad una nuova emorragia di 
forze produttive e iiclh» sle.s- 
so tempo una rinnov:da on¬ 
dala di lolle c di proteste. 
Il silenzio che dopo le di¬ 
chiarazioni dì l'anfani circa 
gii l-àili di sviluppo agricido 
(‘ subentralo neH’azione go- 
veriiidiva dovrà dun(|ue es¬ 
sere rollo, ed anclie per (pie 
sto problema — come per la 
nazionali zzazione deirciu‘r- 
gia elettrica — le c.'irle do¬ 
vranno essere niess»* in ta¬ 
vola. 

Diamante Limiti 


I metallurgici a Milano 


Stamane 
a Ceccano 
sciopero 
generale 

CECCANO. i:> 

Doni.-m;. drillo oro 10 :i!Io l.'l. 
l:i citt.idinrmz.'i di Cecc.nno 
.scender.'! in sciopero generale 
d: prolcìtri contro il -• re del 
trapone il <iu:ilc si o.^tina a 
non prestar fede .agli inijicgn: 
sottoscritti con i sir.dac.it: per 
i! premio di produzione, la re¬ 
visione delle (jurdif.’clie. reli- 
ininazione del contratti a tt*."- 
ininc c il r.tiro de: liren/.:a- 
menti nella sua azienda. l’An- 
niinziata 

Intanto, anche ieri c pro.«e. 
guito conipritto lo M'iopero ad 
oltranza delle ni.aestranze. in¬ 
detto unitari.'.mente dalla CGH. 
e dalla CISL o condotto con 
grande compattezza dagli ope¬ 
rai, fra la solidarietà dell.a po¬ 
polazione. 

I-a lotta nella fab'or.ca del 
sapone si è ri.'.cce.sa oltre tre 
settimane fa. dopo il fortissi¬ 
mo sciopero col (pi.ale nei me¬ 
si scorni si er.i ottenuto r;m- 
pegno a iniglioramonli econo¬ 
mici e normativi clic im. il pa¬ 
drone non volle ri.^peitaro. con 
atteggiamento inqualificab ’c 
Da questo è nato ii nuo\o scio¬ 
pero, proseguito con gr.mde 
ccmitettezza. 

In città sono fior.tc signifi¬ 
cativo forme di solidarietà, tra 
cui i cesti .sigillati t'sposti agli 
angoli, nei qu.'iH ; citt-admi ver¬ 
sano il proprio contributo. So:» 
già state raccolte circa 600 nu¬ 
la lire. 


Forte comìzio unitario 


( i. A' 


Il 24 giugno 




davanti 
alla Borlotti 


Migliaia di contadini 
di nuovo sul Palatino 

Proposta Foa-Lama contro le disdette 
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MILANO — [Maestranze (li pareeehie fabbrielie 
il) lotta per accordi Integrativi si sono recate 


ancora 
ieri tu 


corteo — con cartelli c fiscliictti — a portare la propria 
solidarietà agli operai della Horlclti, dove prosegue 

la serrata. 


Nella Capitale 


ParalÌM*aia 
Um fioreutiui 

Reazioni alla FAINE contro la serrala SICET 


Serrata 
sventata 
dai tessili 
a Sondrio 


SONDllIO. 1.1 

l'ii U'iitrit.vo di d;i 

parti- f|t-ir:n(lii.'?ri:tlo ic-^i’.c 
Fiwiiti •• pr<)nt.'tm»-iuc 

.^ventati» iigg. d.il!;, va. ic!r>;au ■ 
reazione dei ducnul.i npcr.ii del 
cotoniricio. Ncir.iz.onda -.u 
corro da :r«- me-, un.-, dur.i lo;- 
ta per far a(>pl,c.ire il contri:- 


In:ispriuu‘Uto (Ielle lotte 
sìmlaculi :i i{ 4 im;i. I.a SKrià'l'. 
una falilii-ica metallm gie.i, 
li.i proclamato la serrala per 
piegare gli operai giunti al 
(piarlo giorno di sciopeio per 
ottenere il pagauieiUo pun¬ 
tuale del salario, riorentini 
non lui ritirato la sospensio¬ 
ne (Iella Commi.ssione inter¬ 
na e (lì altri dìpendontì. 
vittime d'ima rappre.sagli i. 

K’ la prima volta, (topo 
lauti anni, clu* avveiu-.oiio 
fatti (li (piesta gr.ivilà nellei 


tinaia di opeiai liam;-t 
stalo iniial/amio vai tetti c fì- 
scliiamlo ritmicamente. < liri¬ 
sta con le tappiesaglic e i 
licenziamenti >. f itom.i iien 
sarà colile raliriaiio ». ipie- 
sli gli slogan in n?.po.-;!.i al¬ 
le ìiitìmida/ioiii di Fioieii- 
hini (a Falli iano ti- .^liiliili- 
nieiito fu < ridiniensioiia.to >). 
•Appare ’ evidente elu* pei 
stroncare la lotta la dir»*/io- 
ne aziendale agita lo snau- 
laeeliio del liceiiziauunt*». 


(piesta gr.ivilà nellej La FKIM pioviiiciale lia 
.'i/iende del settore metallnr-|commupie riluidito die saia 
gico. I.'iiidìgnazìone tr.i i la- portala avanti l.i lotta |ier 
voratori e stata pioloiida: ijottenere miglioiameiiii eco- 
j 2 5(U) operai e mipicg.iti eii't-I nomici e il rispetto delie (pia- 
tromeeeaniei della FA'fMIO | lilìclie. 

— SII proposta della »'i>ni-i 

missione interna — luiiinoi_ 

sospeso pei uii'oia il tavolo i 
in segno di solidariet.i. niil 
operai della FioieiiHiii smo 
scesi uuovamenie in s'iaila; 
per manifestale conti.> !;• di ! 
ise/ioiie aziendale. 

Il movimento si .ill.'ig.i. 


to. reliiliv.itiicn;,- .il!.-, coikiii -jf)iij.| op opeiai in siioperol 
-t.n delle due .ir<- t-et:im;ii: u. j,,, ||(.i,nnio ai ^•alll■e;!l del -1 
d; ripo.'O. e jx-r r ottenere •[■ 
prollKo d. :.-.'iiln t.'i • . .it)o;i*i» 
dal di dicembre t-corro .n Vo¬ 


te pili impoit.inti fa'.ilii iciie 


della eitlà per 
volantini e pe 
far partecipale 


disti il<niie 


Proseguita 
la lotta 
alla Olivetti 
dì Pozzuoli 


i.'iZ.oiie li! e.iiiTrnfii. che r.co- 
nos?C(i c ctatn.t 5 cc le " condir li¬ 
ni di miglior favore - c-.--ten:,i Inrgiri alla 
ni’Hc vane az.ciiilt- I Nessuno 

Fu cominiic.ito ;ifri.-x:o a: c. n-' 
celli avv iava »;;am.anc : d.p -ii- 
dent; che il lavoro ,-ra r,>si)c.-o 
~ fino .l'.Ia norm.ilizzazi.'uic 
ilci:a sitn.iz.onc Immeil.r.i.i- 
nicnle. corte, di oj.er.i; f.ir- 
mati n prevalenz.i d i g.ov m. 

<• ragazze — percorrev.ìao a 
v.i> citt.id.ne con fi.^chà:t e 
c.irtei'.i. r*‘c;ind,>.., in deleg o 
ne n'.ie «sedi de. n.'irtit. c d’-iie 
antorit.'i 

IIopo ..lenii .neon:ri. Ko'-.>i, 

e impegnilo a r.apr.rc i c iii. 
cciìi e,l a r.priUni.irc li - c.re- 
m.o ,i. .i.-~.itiii'.i^^--■.^:e;^io 
poro .Riulla (|lieRtioii,> dvl - r.eia- 
to corto-. I r.iid ic.'it. hanno 
prcto-ntato nuove rich • -'e 
<prem.o a rcii,l.nieiit.> e r . -pet¬ 
to delle Comniisr-.on, .ntcriit*) 
c la ìott.'i pro'Ogno. anche con- 
liro I. cl.ma d. .nlun d.iZ..i.ic 




altri -iiet.d- 
|ot! 1 . 

(• eiitl.ito ieri 
mattina iii*lle ofliciiie detta 
Fiorentini. I.e iiiaesl-lei.'c 
lianno fot muto nutriti pic- 
rlielti ilavanti i c.nuclli Mil¬ 
lanto per daie im.i dimo¬ 
strazione di combattività: di 
ciiimiri non ce n'ei.a nean¬ 
che l'ombr.i. 

l’na delegazione lia imi av- 
•vertito la direzione che se 
"avesse mantenuto la minac¬ 
cia di non pag.ire i ciittiini 
a chi era in scio|)ero si snreb- 
he potuto verificare uno stato 
(ti esasperazione, con tulle tc 
conseguenze. Ooiv* aver ler- 
giver.sato. i rappre.ser.taiiti 
di Fiorentini hanno rinun¬ 
ciato al loro pro|Kisilo 

Durante le trattative cen- 


NAl’OI.l. l.> 

(.)gg: ! l.ivor.itori rScll.i Oli- 
l’oz/no!; h inno cont.- 
sciopcrt», .Hit.cip.uido 
ore Id Ni-Ii.i gior- 
r. ;'.i,itcn. 5 .oiic d.-.'. 
it.i ili 2-1 iir<. 


veti, di 
mi ito lo 
l'ii-c.t.i .ili 

n..t,, d, .. 

l.iVil'i* •' -t 
1.1 


ÌI-C--.OI 1 C d: cotit.iiii-.rc t.; 

!ot: , >t.O I prt-'.i III .-Ji-giiito ili 
f.illuin-nto dcU'iiicontro .iv v,-nu- [(ì'oltro 
lo i|iii’.'t.i ni. 1 * 1111.1 tri nirez.oiic j corupfe.N'i'o 
e t'ommi.'Mom- Intcrn i 

I.'.ricoiitrn c.oc cr.i 't.i'o co:i- 
viic.ito d.il! ) d.rc/i.iiii-, non pt*r 
.irriviite ;dl:i d..-cu--.oiu' -ulii- 
r.oh;C''e .<v;inz.iti> d.igl. opcr.i; | 

Iixpiip.ir.TZ'onc compir* i con 
Ivrc.i <• riciino-’cmicnto del n- 
•i.ic.ito noli! f.ihbr;c;i» m.i .dio 
scopo iti p-crcit;irc prc.-^sion; su. 
l.ivor.-itori c f.irli recedere d.ill i 
lotta intr.iprt-'.i contro il nio- 
nopolo. 

.■\ Ivrc.i int.iiito >; è llUZI.it.i 
un.a lott;« nello st-ibilinicnto 
OMO d; .S, Bernardo. 


L’europeismo dell’avv. Borasio 


L'avv. Domenico Boratio. 
presidente della Eridania 
zuccheri, si è vestito di 
panni accademici per illu¬ 
strare a docenti e discenti 
dell’ateneo ferrarese • l’or¬ 
ganizzazione del mercato co¬ 
mune europeo dello zucche¬ 
ro Gli industriali zucche- 
rtsrlf ha detto, sono contrari 
a tetto ciò che tanto nel 
■ plana Mansholt »» quanto 


negli accordi di Bruxelles 
dispone - misure ispirate a 
criteri di uniformità con 
quelle di altri prodotti e vi¬ 
ceversa mal si adatterebbero 
al settore dello zucchero >. 
Vale a dire: i privilegi de¬ 
gli zuccherieri non s* toc¬ 
cano. 

Tre sono i presupposti che 
Borasio enuncia, invece, co¬ 
me base di un - mercato co- 


mune > europeo: la prote¬ 
zione dell’area CEE dalla 
concorrenza mondiale; ecce¬ 
denze di produzione a ca¬ 
rico del mercato interno; 
prezzi unici per le bietole 
e lo zucchero, vale a dire 
niente contrattazione con i 
produttori. E cioè; conteni¬ 
mento della produzione se¬ 
condo i desideri dei mono¬ 


poli e prezzi fissati in un 
mercato chiuso, totalmente 
controllato dalle industrie di 
trasformazione. 

Questo è l’europeismo pre¬ 
ferito dai monopoli e non 
ne dubitavamo. Rimane da 
vedere fino a quando forze 
che ti dicono democratiche 
continueranno a sostenerne, 
in qualsiasi modo, la realiz¬ 
zazione. 


Dalla nostra redazione 

M II.A NO. 15. 

* E' ani (li fiiitrld con In 
sctìtnlulo (li (iiifstd si'rnilit 
che nffelide la cnscieiizd di 
Milaiifi democnttiea: e ora 
(‘he il Coinitiie spiiif/a olire 
1(1 propria .solidiiriclii con i 
lavoratori in lolla: è f/ittnlo 
il nionieiito fli napdsire la 
llorleili ». Così il cotnpauun 
Cliaseppe Socchi, sefirelario 
provinciale dilla ElOM, a 
coaclasione del eoviizio svol¬ 
tosi .Hianiattiiia alla teiulopoli 
(Iella Itorlelli, dorè si erano 
dall appaiitanienlo — dopo 
((ver attravvrsnto in corteo 
1(1 città — i laroratori depU 
slahilirnenti ancora in lotta 
per l'accordo intcoratiro: 
Teenoniasin Hroicu ISoreri. 
Iteinhif/ton, Triple.v, Hi-lìi. 
ed altre fahhrtehe. 

La inanifeslazionc che. 
come ha detto il .seprelarìo 
della EIM-CISL. Seveso. ha 
volato essere una replica alla 
persistente intransipenza de¬ 
fili (iltras deH’Assoloinharda 
eapegqiati da lìorletti, ha 
avuto punte di riva roinnio- 
zione. Ciò (• stato (piando i 
foltissimi firnppi di larorato¬ 
ri provenienti da via Wa- 
shinf/ton per immettersi sal¬ 
ta piazza dove sorpe Ut ten¬ 
dopoli. si sono l'ia via in¬ 
contrati con operai ed ope¬ 
raie della Bnrleiti che li at¬ 
tendevano per strinper.si ad 
essi, solidarizzare, applau¬ 
dirli. 

I rari cortei, rio' arevano 
percorso chilomriri attraver¬ 
so le strade coniirslionate dal 
traffico, erano precedati da 
staffette motorizzale con car¬ 
telli. fischietti, sirene, trnm- 
he, campanacci. Tra i mezzi 
.sc'Oi’dfi dai lavoratori per at¬ 
trarre l'attenzione della cit- 
tàdìnanza c'era anche un 
la tipo corno da caccia. Le 
strade attorno (dìa fabbrica 
serrata e la piazza della ten¬ 
dopoli parevano troppo an- 
puste per accopliere (piella 
fiumana di operai ed operaie 
metidlarpici accorsi a mani¬ 
festare la loro volontà di rin¬ 
tuzzare la euntroljcnsira del 
padronato. 

Citi applausi e pii erviea. 
Ifdl'indirizzo dei lavoratori 
della Borlctti (' della Triple.v 

— f reparti più esposti della 
battaptiii attuidmente in cor¬ 
so a Milano — sono durati 
a lanpo. Einahnrnte hanno 
potuto ((cere la parola i d>- 
ripenti sindacati: Sarchi del¬ 
la ElOM (• .Ser(‘so della 
CISL. 

Seppure mentre i due di 
ripetiti parlavano, areni tre 
fina il pellcpriaappio dei sol 
toseritlori In poche ore. de- 
eine di midliitta di lire sono 
iillliiile alle casse di solida¬ 
rietà 

I.a lotta eioitro la serra¬ 
ta e (tintila alla Borlctti 
airnndiee.<iia>> (jiorno. Kraiio 
le tt (fel ."I iitiifipio scorsi» al- 
lorehi'. sui eaiiccllt della fah- 
hrii'u di v'a Washinpion. 
relitte affi'-s<> il roiniinieato: 

* La attività (Ivlln .sfollili- 
lìteiilii è .sosjii'.so /ino a nuovo 
ordine ». Così Borlctti ri¬ 
sponderli oi suoi tremila di¬ 
pendenti che rhiedernnn nn 
premio di produzione colle- 
fiatn l'on il rendimento del 
! lavoro, la diminnzinne dvl- 
• l'orario, la fierripiazionv as- 
tsislvnziale Ira operili «ni im-^ 
J/iM-pnfi I 

j t'i’r.so r i>rimi di mapiiio. 
Ila Itinon lolla dei melalliirpi- 
jri milunc.si iM>r riiei'ordo in- 
\leprativo. ^Uiva avviandos’ ^ 
ji/lli; eolici II erotte. Xiimernsi^ 
laecord:. tu labhrivhr impor- 
jionfi. erano stati strapiuili:' 
I erano capitolale, tra le al ' 
(fre. l’f .-{Ila Bonteof. In j 
is S'i'inens * In * Eiar *. la 
itfM'lo'O^. r</nnoceiifi >, la' 
eC.Ci.K.-. stato a (picstn. 
plinto che Bnrfelli ed altri- 
SUOI colti-pili dell'.Asstdoni- I 
barda, hanno deciso di oio-i 
cure fino in fondo In nirfn 
Ideila res’stenza. 

II tpiadro 'ti cui si situa •! 
pesto del i-’ee di Cieoana è. 

canto, abhastanze. 
e nelle se cliinro 
Esso (' vrniitn insieme roti la 
eontroffen'’va della di'strn 
(■onlrn fa p'onrammnz’nnc e 
'.part’colaraieate contro In 
nazionalizzazione delì'indn- 
'-Tri): f'Ii'tjr-eo; esso è venuto 
’iisii'tiie eoa il < no » deoi' 
(lornrt sia ' i senio nazionale 
che oroviii'ifìle alla riehie- 
sfa di trattative dei salnrin- 
!• e dei braerianti ed ha trat¬ 
to contorto dalle recenli vi- 
vende parlamentari, che han¬ 
no visto In DC tornare a chie¬ 
dere ed II pooniarc sui voti 
della destra. K' tuttavia nn! 
fatto che pochf .sono a Mila-\ 
no rolor.i ì qnaii non hanno] 
capilo il sumificato del pi’.sfo] 
(li Senatore Borìetti: tic fan¬ 
no fede, al di là dcll’unita- 
rietn d’azione Ira i sindacati 
r/O.M a EIM-CISL, le ormai 
innumerevoli prese di posi¬ 
zione eoniro Borlctti di enti 

— il Comune in prima fila — 
partiti, as.sociazìoni e perso¬ 
nalità della politica, della 
cultura e del mondo univer¬ 
sitario milanese. 


La FlOM ha 
disdetto 
il contratto 


In oUenipeniii/:i alle (Irci- 
.sioni del Consiglio nazionale 
della FIOM, la segreteria del 
sindacato nmtario dei metal- 
hirgiei ha inviato alla Coiitin- 
duslria, all'liitersind e al- 
l’ASAC lina lettera nella quale 
si (là disdetta del contr.ilto th 
lavoro, che scade a ottohie. 


Il coinitato nazionale per 
la riforma ttgiaria lia iiuìet- 
to per domenica 24 giugno 
lina inanife.sta/ionc na/iuna- 
le di liiaccianti, mezzadri, 
coltivatori diretti e operai 
dell'indii.stria di trasforma¬ 
zione dei prodotti agricoli. 
I.a manifestazione si svol¬ 
gerà al l’alatino e sarà pre¬ 
ceduta da confeienze agia- 
I ie eomiinnii per la eoi con¬ 
vocazione sono stale impe¬ 
gnale tutte le organizzazioni 
sindacnii. cooperative e fa- 
eenti parte dell’Alleanza dei 
contaiiini. Il comitato per la 
riforma agi aria lui fatto ap¬ 
pello a tutti i lavoratori c 
alle singole oigani/zazio:ii 
per fare della manife.slazio- 
iie al Falalmo im momento 
centrale delle lotte in cei.-i 
nelle campagne e jiei l.ir si 
elle gli impegni goverii.itivi 


in materia di rifoima agia- 
ria vengano realizzati. 

In materia di iiatti agrari, 
intanto, ima iniziativa di 
grande importanza e stala 
presa in Farlamenlo. Gli 
onorevoli Vittorio Foa e Lu¬ 
ciano Lama, segretari della 
CGIL, hanno presentato !n 
questi giorni mi progetto vii 
logge per il blocco delle di¬ 
sdette agiieole. Più esatta¬ 
mente il progetto si prefigge 
di limitare la disdetta ai so¬ 
li casi in cui il me/.zeilio, 
colono o affittuario sia pro¬ 
prietario di un altro fondo 
in cui possa trovale utile im¬ 
piego la mano d'opeia viella 
famiglia eonta(IÌM;i 

Il progetto lima ad impe¬ 
dii e rattiiazioiie di un \e:o 
e propini piano di ioiil;()- 
riforina che in niimeiosi' zo¬ 
ne agnine i glandi piojnie- 


lari stanno mettendo in attvi 
per impedire il supeiamen- 
to della mezzadiia e degli 
altri contratti arretiati con 
misuie di rifoima agraiiu 
Una grande ondata di disdet¬ 
te verso i contadini c infat¬ 
ti III atto nello zone delLi 


la 


Per i contratti 


Girteì di braccianti 
nel Catanzarese 

Si prepara lo sciopero nazionale del 28 e ‘29 


mr 


iRzion^izzi 

lonopo 


'III 

lili 


ItOI.DCiNW — l'ii aspettii ilell;i nianifrstazionr 
hannii dato \il.i ii'ri hr.icriantt r mezzadri. 


CUI 


.A potile Ole dalla tnoela- 
mazione dello sciopero na¬ 
zionale dei braccianti che te 
tre organizzazioni di cate¬ 
goria hanno fissato per il 28 
e 21) pro.ssin)i, la lotta del 
proletariato agricolo per 
nuovi contratti e raiimento 
dei .salari, ha assunto nn 
grande vigore. 

Nel Mezzogiorno 4 mila 
braccianti del Catanzarese, 
addetti ai cantieri forestali, 
hanno scioperato anche nel¬ 
la giornata di ieri dando vita 
a grandi cortei di protesta 
che si sono snodati in alcuni 
centri della provincia. In¬ 
tanto dal Tavoliere delle Pu¬ 
glie si ha notizia che .scio¬ 
peri e inaiiife.stazioni sono 
.stati indetti — in prepara¬ 
zione delle giornate di {esten¬ 
sione nazionale — per i gior¬ 
ni 21 e 22 nelle iirovince di 
Hall. Foggia e Brindisi. 

Nelle campagne dì Bolo¬ 
gna. ilopii mi primo sciope¬ 
io (li 72 ore. e oia in corso 
l’astensione di cimpie gior¬ 
ni. proclamat:i da tutti ì sin- 
ilaenti e che iniziatasi do 
nienica seorsii si eoiicliidcrà 
domani. Ieri a Bologna ha 
avuto luogo lina grande ma- 
nife.stazione di braccianti al 
la cpiale hanno pre.so pjirte 
anche i nie/zadri, scesi in 
.•vciopcro per mezza giornata. 
.Analoga manifestazione si 
e avnt:i a Imola. 

Dopo la rottura delle trat¬ 
tative per il contratto pro- 
vinciale sono scesi in siio- 
jjiero anello i braecianti del- 
; la provincia di Pavia. «»ve 
i rastcnsioiie e in corso da tre 
i.giorni in 2.7 Coimini. con la 
! Iiartccipazionr di circa FBO'- 
della categor:;» ((iiie.-,ta esten¬ 
sione non eia nj.ii stata rag-, 
I ginnt:i nei lirccedeiiti 
inerì). ; 

i .Am be nelle « ;imp;igne fer-| 
li.Itesi ha avuto luogo imi 
ijiiinio stiopeio: domani su 
liiiinisce il (’oiisiglio geiiei.a-' 
.ile <i«*Ile I.eulie che (ìecideial 


Il 18 

commissione 

agraria 


La i‘iiiiiiiii‘,sioiic uiirariu 
iia/ionah> dri l’t'l è convo¬ 
cata per II 18 iiumido. pres¬ 
so l.i sede «lei C'.C. 

l.‘or(llii*' del Kìorno è stit- 
to l'osi rissalo' 

'•Nuovo slancio aH'azIone 
del parlilo Ira le masse eun- 
ladine per la rifurina u^rn- 
l'Ia .> (relatore il eoiiipagno 
.Ardirò (’oloinlil). 

La rliinioiie avrà iiiUlo 
alle ore 8.:{0 prcei.se del 
Kiorno 18 e si eoneliiderà 
entro la giornala. 


mezziulria e del piccolo af¬ 
fitto. Si tr;itla di iniziativi» 
elle gli agrari motivano con 
l'esigenz;i di porre mano a 
trasforni.-izioni agrarie che 
renderehliero iiulispens.ibile 
mi nuovo assetto aziendale, 
p;irtendo appunto dall’nscita 
dal fondo (ielle famiglie «ron. 
tadiiie elle attualmente le 
coltivano. 

In realtà — sottolinea u:i:i 
nota della .segreteria della 
CGIL e della segreteria del¬ 
la Federmcz.zadri — nella 
generalità dei casi gli .agia- 
ri si limitano a trasforniiuc 
il rappoito di lavoro, sosti¬ 
tuendo la famiglia contadi¬ 
na con poche unità salariate 
e riducendo {il minimo le at¬ 
tività colturali. 

II progetto di legge Foa- 
Lama prendo in considera¬ 
zione, naturalmente, il caso 
di trasformazioni agricole 
assicurandone la possibilità. 
In questo scuso la proposta 
di legge precisa che bisogna 
a.ssicurai'e ai mezzadri, co¬ 
loni ed affittuari, in quanto 
naturali candidati alla pro¬ 
prietà della terra, il diritto 
di éfeercifarc flh d’ora la lo¬ 
ro iniziativa nella coltiva¬ 
zione, nella conduzione c 
nella trasformazione del fen¬ 
do. Si chiede di consegiu’u- 
z;i che i contadini — senza 
discriminazione possano ave¬ 
re diretto accesso ai flaa’.i- 
ziamenti statali. 

Si è .-iviita infine notizia 
elle la segreteria della CGIL 
è intervenuta presso il mi¬ 
nistro delPagricoltura ono¬ 
revole Rumor per chiedere 
un incontro che consenta 
lino scambio di vedute sui 
tempi e modi di realizzazio¬ 
ne delle misure progranim;i- 
tielle governative in agricol¬ 
tura. relativamente agli enti 
(li sviluppo c al superamento 
(Iella mezzadria e dei con¬ 
tratti parziari. 


sindacali in breve 


Edili: sciopero a Casal Palocco 

1 MU i-ililì «Ifll I (lill.i (Luv ..un»';: 1 . che 'i i c<*''rm'mio per 
>’i* t li'■.[’I m uri- • . ;e .. ■.ii-~.li>.-: rR.ni,> v ... i””:., ,i C.'i,-;. 

l’.ihn’ei). -i‘!(i|>iTer,iiiiii I HKai p«-r nn’ R.v entlu-.,iii* li tlini!- 
Iiii/i)i|ie deiriir.'l ni (li l.iV,>ri> un pieni:M il: pi(i(lu/:()i:. 
(• 1.1 Ilei ai'Tiii .'•iiT'i «•i.itio -e,'-: in ìi>t:.i ,‘,in ."UiTe.--,). p' r 
;l prohli'in i dei !r i'|'4«r:. 

Finanzieri: riforma della Zecco 


j Iti melilo .ill.i !ott,i per :!, 
Ì,-.upci.imciito del coiiti.itto 
i.'ep.irnto che fu tiniiato d:i!-i 
I I;i ('ISL tic a:iiii o;- .•.oìio 
i per le co;idi/i>>ni i he nell 
I fi,Ttteiiipo .-.1 soii,> neate si 
I prev ede un.i p.ii tecipa/ioiu- 
imitari.a ."i i)iie-:t.i .i/ioiie 
i N’ell.i pioviMi’i.i d; M.iiitov a.’•’‘‘j 
-empie in pM-pai.izioae del t 
ilo r-ciofHTo del 28 e 29 . ~i; 
'avrà im'.i.'-te;i'-i,>ne 
i'o dei hracri.uiti c 
•nati nei gjoiiii 21 


Ferrovieri 
e insegnanti 

oggi 

dal governo 


Feirov'ieii e insegnanti 
' 11 .inno o.ggi incontri decisivi 
con li éiovcrno. in merito 
.die lunghe veitcìi/e in corso 
h‘ :eti iliii/niiii. 

1 >inda(.iti dei feirovieii 
-. 11 ,inno nuovamente ricevu- 
dal I.ivo- s<'itO'egretnrio oiiore- 

dVi -ala-^'-'Phugi K' (pie.sto il 

‘IO iM'coipìo ;'.u'i<:it:o nel gim di 


.''^"•no .mciie in '.cioju'i, 
3 gioì ;ii i h, .'ict i.inti di 
dova e per 24 oie ;ì 
na. .A 


r r-.a.i *,, .i i ■* 1 'i .le' ’i: 

IJ .g.aUf'r'.i th'.I,, Si lo. 'dfii’r.T, 

■in co-ì\,.a'o il i .tecii.t 'ì<’!i , 

I n, ronini','-:;o[;i' pio-'t gu.r.- io .- 
• • ■ I ••}i I ; , r.org..!i /z.,/ o 

ii'.'ii »••)-1ndii-’ri ! «■ :[ T.'--!,-! .;ii 

ginrr. i-gl. I n:c. p!.>\ in,';. . dei T,-•<:>> 

Comerieri: nuovo sindacato 

L. m.F\MS CCIl. !.. .' :ao<'. :,> [.r 

n ,'> >ngl TiiT.Vo lii I 

E'cr,*;/. t b.ii-c.iff.'. r -tor.i: !: ni>'i-t-, h .c 
evi.e. i .rv’o'. r.cif.-.T'.v I. l'iioin >• c,',- • S; 

ni.I.'i Iivor'tor; h' co; c.'n''ì./..‘ii; co:i*r.':'i: 


a.-.-lcr,! Il 1 r. -o;,! , 1 '.. . 

h.i di-cii.'.-o Al 

putii)’.;,' » ..nini:n.''Trrf/ •'! •' 
iid.o del priihicro.'. iiuTitr,' 
. .■.)n l’r Ter; 

■: *., ,i,-I -.■! \ ì o d, n;;. o 


• -Sullo .i!ir-li.. in -.1..oeI.. .w-j'lu'' -ettini.i!H‘: lo SF 1, da 

iji.irte r-ii.i. 11 .» annunciato che 
Raven-I— ipialoia nell’incontro <•- 
Nhiv.ar.i s; »• .tviita la|‘‘“"^“‘’ m.inchino impe.gni 

p: :m,a ,l.■:ten-;:o;le nelle i^.-.de 
La Fedeihr.K culliti h.i 
line re-io iiot«> che lu'i piii--. 

'imi giorni. .■i-:.':ien'.e alle .d- 
t:e or.ga:iiz/.i/io;ii <;;idac.'i!:| 
e .igli enti loc.il’ i!ite:e---.»li. 
h.» coiu<'t.>:o 14t) loiifeien/e 


citc.i 1.1 corre.spon- 
lone di un pi mio aumento 
niuiinio :iu‘n-:ile di 10 mila 
lue — ai feria'vieii non re- 


.a 


le n,’<'rreie allo »civ*- 


: .igrane coiiiiinali pei il 
d namenti, dcH’.i/.one 


ì 1’.’ 'Jo in igz;0. 
-.n.i ii'. 'o !’nbb’.,ci 
Tn.,r ii,. pi-*;*'- 
r d: eirc.i li"/) 
,[i .-«Ilio /r., [a p h 


■a : r » TI. I * i' 
l'o:'! r.iito 


'‘DTiuri*' 
tvìllT,* .1 


■ o ,1. H>>u>gii t 
4 ,'.IU|Ue no - 


.1 T.nn.iv.) ,i(*l ) 


Penifenziori: secondini in sciopero? 

S è TepiiT.i Kiren/,' uii.i rian.'iiie dei sindacati .d,'’. p,'r- 
<> 111 .,'.e civile , 1 oi'.,' c. 4 rc,'r., riforni.i’or; fluidizian e inrin.coni; 
•pthi z .ir; K' 1 i ,'r:i ; tT.i u:i,, r- grc*,'r ., nn T ir r, .ri'C'- 
sind.ic,,le Le ,anr.>>-e r v»--’!!! .'..z.,»;':; ilell.i c Tcg.ir .i -ono I., 
iMiicc.-ssii-nio d<dr.gno inTegr.'d.v,» ..1 ror,Roii..le dircTtivo 

e d: mia i:ide:miT.i ."gl i.lTr. d-peimi'iiti. .1 coi-fi:cfiiTe 
poi .1 personal,'' ,->ccu*..vo e ;,> -viluppi) d-. c.irrior.'i poi- 
l>er.^oi;.a.e di rdiic..zion". i .•:opr.i?so;di ,.l personale operaio 
i.a crdegorui si e dich.ar.d.» d.-^post.» ."Ih» .'C.op,'r>) 

Sanità: medici e guardie in lotta 

Medici e vctcr.nar; prov,no;.ili sc.operimo por c.iiqiie g.orni 
a partire d.-i venerdì l.S in.igg:o. Chiedono l'assogno mtcgr.i- 
tsvo. Dai 18 m.igg.o. .Td oltr.-'nz.',. scioperano anche le giuar,-!.'' 
di .«.anit.'i addette .agl; uti.c. ccatr.»ii e perderici. per gl. 
stessi motivi. 


Distribuita 
la relaiione 
economica 


te a 
)e : 1 >. 

Le org.ini/z.izioni d e 1 I .a 
-I noia (In:,'-.i e SIN.XSCEI.,) 
I To: nel .inno da Fanf.ini. I.’iii- 
!,,>n:io p:i‘, edente fece fai»* 
'-..II-; pr, g C"i alla verlcn- 
jz.» i:eir.i"egn.) integr.itivo. 
|il g.)ve;no .-i Iniiito a preci- 
i.-.i’.,' L* jioilat.i ilegli annienti 
, i.e di'pi >t,> .1 , onredere 
; L,. :i'p<'>t.i ilegh in.-^egnant; 
.tu neg.itiv.i ed accompagna- 
M d,i d ( hi.ir.ì/:o;ii di prmc:- 
lpi>) «arca !.i corresiionsiono 


i K’ .-Mia du-tribnita 
I Montecitorio la relazione ge- 
inerale sulla situazione eco- 
liioniie.i »Iel pae.-e per d lOGl 
i g.a illu.strata alla Canier.i il 
j31 ni.ir/o seor-io dal niini.'iio 
j I-i Malfa o .impiamente ri- 
I ferit .1 d.iirf’m/n. L.i lelaz-.o- 
no c st.imp.ai.i in due vohini; 
I degli atti parlamentari e 
icontiimo, a chiu.snra delLa 
prima parte, un capitolo che 
illustra le caratteristiche del¬ 
la congiuntura economica 
per meglio porre in luce I.i 
evoluzione economica nel 
piu recente periodo. 


inisiua delle altre 
di pubblici dipon- 


jl.i <:e>^a 
('.nego: ic 
^ denti 

* n.iHinontro mlicrno d,)- 
jVrohhei,» qmn,li scaturire 
iiieci-ioni niipo! tanti per la 
|'Ciii>l.i l.’lnte-.i ha. infatti, 
pi canniiiu i.it"’* uno sc.oper,) 
di dieci gioì ni a p.irtirc da 
V enei di 18 maggio. 

Il SIN.ASCEIr ha pure an¬ 
nunciato il licor.'o aH’azifi- 
ne ncH’eventUrtlita di un fal- 
Iimonlo. Il -uccesso di ulte¬ 
riori tentativi di diluzione 
da parte del governo appare, 
(piindi. assai improbabile. 
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PAG. 11 / echi e notizie 


movimento democratico 


Dalla commissione nominata dal CC 


Iniziata la preparazione 
delle «Tesi» congressuali 


Si è riunita iori mattina 
a Roma, nella sedo del Co¬ 
mitato centrale del partito, 
la commissiono nominata 
neU'ultima sessione del 
C.C.. con rincarico di ela¬ 
borare il progetto delle 
tesi politiche, che verrai 
sottoposto alla discussione 
precongressuale e quindi 
al dibattito del X Con¬ 
gresso del PCI. convocato 
per il dicembre prossimo. 

Sulla base di una rel.i- 
zione introduttiva del 
compagno Togliatti e di 
una discii.ssioiie di carat¬ 
tere preliminare sul mo¬ 
do di condurre i lavori, la 
commi.ssionc ha deciso d. 
.suddividersi in sei sotto- 
commissioni. ciascuna del¬ 
le (inali dovrà .-.volgere 
opera di ricerca e di pri¬ 
ma formulazione intorno 
a un particolare gruppo 
di questioni. AH'inizio del 
prossimo mese di giugno 
la commissione tornerà a 
riunirsi in seduta plena¬ 
ria. per esaminare i ri¬ 
sultati del lavoro delle sot¬ 
tocommissioni o decidere 
quindi una nuova ripar¬ 
tizione dei compiti por la 


-J1 Partito comunt.sta te- . 
desco vive e lavora - ha 
.scritto la FTonkfurter All- 
gemeine Zcitìing la quale 
dedica due ser\'izi di un 
.suo redattore Johann 
Georg Reissmueller. all’at- 
tività del IKTT a .sei anni 
dalla sua mes.sa fuori legge 
da parte di Adenauer. Lo 
autore è tutfnltro che f.i- 
vorevole a. comuni.-.ti te¬ 
deschi (anzi egli .sembra 
ausp.care un rincrudimen¬ 
to del terrore) pero egl. 
è costretto a riconoscere 
l.a vitalità d: questo par- 
t.to costretto all.i v.t.a 
clandestina o ; cu; m.li- 
tanti sono brncc.at. d.dl i 
poli zi.a 

l’nnm della messa fuor; 
legg.- — -cr.ve Re.s^nniel- 
ler — li PCX contava circa 
TOP grup;». d. f.djbr.c.i 
Succc'Sivamen'e 1" ittivit.i 
di questi gruppi venne n- 
terrotta. non soltanto rer 

r.ntcrven'.o dtll.a pò! z ■ 
ma anche per ! i necess.t.a 
d; rivedere tiitt. ; metod. 
d; lavoro dal centro all.a 
periferia. Nel lt>5P i- rico- 
m;nc..at.a l.a nco-truz.one 
dell’org.'.nizzazione ed .at¬ 
tualmente operano d.a lOU 
m 200 gruppi di fabbr.c.T 
il loro numero è «oggetto 
M rapide modifiche 
compos.z.one d. quest; 
gruppi v.ìr..a d i 5 a 20 
membri Occorre rilevare 

— senve ancora .1 g.or- 
n?;c tedesco - occ.dent.alc 

— che nei gr.and: compìes- 
■i agiscono parecch. grup¬ 
pi In particolare la toro 
attività SI sviluppa nelle 
reg.on: dove salde -ono le 
tr.adiz.on: comuniste, re;;a 
Ruhr, a .Amburgo. M.an- 
nhe.m. nella Sa.r e .ne; 
settori ne; quali d i Tempo 
; comunisti detengono for- 
t. pos.z'on. come tn : me- 
talinrg.c; ; m.n.'itori. cI 
arsenalotti e gli impiega:, 
comun.al; 

P.ù avanti r.art.colista s. 
sofferm.a su metodi re- 
press.v. delia poliz.a d. 
.Aden.auer che s-, r.ch.a 
mano m I ne.a diretf.a da 
quelli pratic.ai: nel passa¬ 
to d.all.a Ge^t.apo - i comu- 
n «ti - egli serve - de¬ 
vono fare ' con’- cian ’ 
Ser'--r d s ('•■-e-». che 
controll''re ogni loro p--s 
«o e che a vol’e -on .r.ter- 
vengono snitanto perche 
pendano s.-i p.ù ut le c.ar- 
pire inform.azioni che 


redazione delle varie p.iit- 
del progetto di •• te.s:-- 1. 

Iirogetto verrà (piindi .sot¬ 
toposto aire.same del Co¬ 
mitato centrale verso la 
metà di luglio e pubblica¬ 
to alla line del nu'.si'. 

Kcco 1 .sei gruppi di (pie- 
stioni. indicati sommai i.i- 
mento. attorno ai (piali 

b.inno cominciato a lavo- 
I ire nello .s!e ..'0 pomerig¬ 
gio di ieri le sottocommi-'- 
siont; 

1) Problemi di ordine 
internazionale Questioni 
della pace e della pacifica 
coesistenza. Qii.idro delle 
forzo che .si muovono .sulla 
scena mondiale e an.ili.'. 
delle moditic.i/ioni che in 
l'sso SI compiono: il mon¬ 
do socialista (.significato e 
I ipercussioni del passag¬ 
gio alla costruzione del 
comuniSmo in URSS: dif¬ 
ferenza tra questa civiltà 
nuova e 1-a cosiddetta - ci¬ 
viltà del benessere pro¬ 
blemi del mondo socialista 
o suoi rapporti con il mo¬ 
vimento di massa degli al¬ 
tri paesi); il mondo dcl- 
rimperialismo (modifica¬ 
zioni della sua struttura: 


stroncare subito la loro at¬ 
tività-. Secondo Re.ssmtiel- 
ler l attività del IHZ!T m à 
fatta molto forte sopr.it- 
tutto dopo la bu.i confe¬ 
renza del lytìO. nel i-or-o 
della (jualc. oltre a lancia¬ 
re nuove p.arole d‘ordin<- 
per l'unità d'.izione dell.i 
classe oper.ua e stato el t- 
borato un -programma m.- 
nimo - p^'r f.ire use.re .1 
p.irt;to d-airisolamento I..i 
attiv.tà dei comun.st. s ;- 
rebbe forte Ln p.articolare 
nei sindacati L'autore (-.- 
fa in proposito il recente 
congresso .sindacale de. ].,- 
voratori tessili svoito-i a 
Nonmberg.a dove - la m - 
noranza condotta dai cu 
mun.sti avrebbe dato dt I 
f Io d'i torcere alla mag- 
gioranz.a - I comunist.; ’e- 
d-'sch. — s I.-gg,- ancora 
— s; 7 vo'.gunr» anche .-i 
1 ivnr.a’or. cr.st.an. e a co¬ 
loro che non -i rn-ciipiiio 
il. proliiem poi t.r. 

Kss; d.ffondonn circa 200 
g.ornai; d. fabhr.ca .-al¬ 
cuni d. quest; giornali so¬ 
no «comparsi a seguito del- 
rinterveiito della poliz .a 
che ha scoperto le tTC’gri- 
f e e .-’rrestatn ; rfda”or 

Tornando all'att.vit.a de. 
comunisti tede.s-h; nell*- 
fabbriche. Rc.ssnmcIIer r.- 
• eva che essa s. fa p.art.co- 
larmcnte «ent re rm con- 

s.gl; d: azienda (com-n.-- 
s.onc intern.a* in <er.o ai 
qu.al: i comunisti s, con- 
quist.ano l.a s mpa* a dei;<^ 
maestranze por l.a loro 
(|UO!;d..ana e tenace .azione 
n difes.a degl; interessi dei 
1 -voratori Reissmueller c - 
!esef»ip;o deil.a Plaff- 
'■ser'icen d. K.a.-er'lau’ern 
io-.-e non v; sono pr.a’ic"-- 
nientc comunisti r- do*, c 
non es.sto un gruppo d 
f’bhr.ca m.a dove Iiinico 
eomun.sta e da ann. pres . 
d'-nte dt-I cons.gl o d :>z on¬ 
da - O.'corrc d.re anche 
conclude l'.art.colo 
che ;ri c»r*e f'-bbr.che il 
cons.glio e formi’o por 
due terz- d' conaun ’ti o 
d- gente s.mile e c-; trov.a 
sotto l.a toro TS’uerza - 

D. G. 

•Xejia foto- tl CAmpAcno 
\nerrrorl dlrlcenlr del 
PCT Itene una eonferenza 
a Rerllnn-F.«l dnpn 
la sna eaasinne da nn eel- 
liilare dell* pnliiia di 
.^denaner. 


conseguenze del passaggio 
.1 1111 capitalismo monopo- 
i ètico di Stato: il procce- 
so di integrazione econo- 
m o.i deH'Europa occiden- 

t.ile: neocolonialituiu). .e 

forme dell:i vita politica' 
limiti delTarea domocrati- 

c.i. it'gimi autorit.ir.. i. 
■■ lieiie.-vu.re sen/a Ueiiio- 
crazui-». il uiovimeiito 
r voluzionario (inov.men¬ 
to operaio ne; p.u’oi a. 
cap'talisnio avanzato. ..i 
lotta del popoli coloniali, 
problemi del movimento 
comunistii internazionale' 
2) Le rnodific.izioni og¬ 
gettive e di struttura nella 
società italiana. Sviluppo 
del capitale monopolistico 
e c.ipitalismo di Stato 
Ks.itta mitili a del blocco 
economico politico delle 
classi dirigenti c sue for¬ 
me di organizzazione. Ln 
posiz.ione delle classi su- 
lialteme Le nuove dot¬ 
ti'.ne economiche che ten¬ 
dono a daie ima ftistem.i- 
zione org.anica ai oroble.-ni 
che porgono dallo fiviliip- 
no monopolistico o dal 
capitali.snio di Stato, dalla 
nece.sèltà di superare gii 
equilibri organici della 
struttura. Tentativi dt c. i- 
borazionc c diffusione di 
indirizzi culturali sdegna¬ 
ti alla nuova eituazione 
oggettiva. 

U) Le modificazioni in- 
torvenufe nella composi¬ 
zione e negli orientamenti 
sia dello classi popolari sia 
delle classi dirigenti, in 
relazione con le trasfor¬ 
mazioni oggettive. Su que¬ 
sta base, quale o il quadro 
dei movimenti politici: il 
bilancio del movimento 
popolare: le trasformazio¬ 
ni nei partiti politici e 
prima di tutto nel princi¬ 
pale partito di governo 
della borghesia, la DC. 
Se cè'èfo un pericolo di 
degenerazione rcnz;onar:n 
e autoritaria* come c'i 
pre.scnta chi ru» à li por¬ 
tatore 

4) La strategia del par¬ 
tito. Come si pongono le 
questioni di una avanzata 
(lemocratica verso il socia¬ 
lismo e di una via italiana 
Il nes«o democrazia-socia¬ 
lismo L'intervento dello 
Stalo ' ni'irecononiia e In 
sviluppo della democrazia: 
il problema della liliortà. 
Sistema dello alleanze de¬ 
mocratiche. Gli otiiettivi 
•Strategici immediati e più 
lontani ncH'ordine econo¬ 
mico e politico Probleni; 
di tattica (lei partito e dot 
movimento delle masse. 
.Aspetti della lotta per la 
unit.à e sue pro.spettive 
Rapporti con gli altri par- 
Mti c movimenti: socialisti, 
socialdemocratici, cattolici 
Problemi della cultura, co¬ 
me momento o.ssenziale 
della lotta contro il grande 
capitalismo monopolistico 
por una tr.asforinazione 
democratica e sociatisla 
della fociet.à. 

5) Esame delle rivendi¬ 
cazioni parziali e imme¬ 
diate 

fi) I problemi del par¬ 
tito L'orientamento ideo- 
togico e politico. Pencoli 
del settarismo c del revi¬ 
sionismo (juali sono le 
loro radici. come «i 
combattono RafTorzamen- 
to ideologico Cd etfe’tiv.-) 
iinU.*! politica del partito 
T.'.att'vismo Le scuole La 
posizione del part to sulle 
(juc.s’’oni dell.! cultura l-e 
(luestiom di nrcan z/az li¬ 
ne Lo sviluppo negl: iilti- 
’ii- .ann’’ il pos.tiso « il 
tieg-,*i'.-o; aree di mancato 
«viluppo: esame dei nuo¬ 
vi straf’ di operai, giovani 
donne Decentramento sue 
forme L'organizzazione 
rogionate La formazione 
de; quadri It movimento 
giovanile- il suo c.arattere 
di massa; le cause delle 
debolez.ze I/organ‘zz.azio- 
ne rjf>' cen’ro de] part-*o 


fn un dtscor^o pruntinc.c- 
’o liti J'-ry j] ì^f-grciario d* I 
PC F. .'Iijnrifc Thorr~. hr. 
s.rrrrircaro i! progmmTTTc 
eh" I comiini-'ti rrnnfc'i 
propongono r.l’.e a l : r r 
lorrnazion: dcrr.ocratirhf 

- .Voi dbbicrno Ir. proipe:. 
t r.l dfl socia.isrrìn. del co 
rn’.Ti.smo . ma nell'aurea 
el pone il prob.'erra di 
'j’iC.'io che ocfos’e fr.rr <u- 
biro. - E questo proble¬ 
ma non pone solo oi 
romunisfi Sulla ba.se di 
ifin'e- progrr.Tnma s; re-- 
chrra di realir^are l'un ■ 
fa’' Thorr: ha ripriuio che 
bisogna prima di ttuo 
» stabilire uno dcmocrczia 
reale, facendo eleggere con 
•a proporeionale una as¬ 
semblea Costituente da cui 
uscirà un regime nei qua. 
le il governo sarà respon¬ 
sabile dinunci Ol Parla¬ 
menta - 

In quanto al programma, 
questo regime dorrà - per 
etemp.o. organizzare su 
raita scala l'uso pacifico 
dell’energia atomica, mo¬ 
dernizzare l'industria ed 


Riunioni 
dì comitati 
regionali 
per il 

tesseramento 

Per un rilancio della 
c.imp.agna di te.s.seramento 
<■ lochitanu’iito al P.irtito 
-'1 '■uno liiiiut. 1 com.tati 
reg oji.ill (Iella l'oscan.i 
tpi'i'aenti 1 compagni Ror- 
linguer e Gallu/.zi). del 
\'e:ieio (C'accKipiioii e \'ui- 
nellu) e della Calabria 
(Sciavo e Silipo). A con¬ 
clusione delle riunioni so¬ 
no st Iti el.iborati piani di 
l.ivoio per raggningeie in 
tutte le Fedeiuzlotil II lOD 
per ('(Mito entro il mese di 
giugno La Federazione di 
Crotone che ha gi.à siipe- 
r.ito nmp.ainente il nu¬ 
mero degli scritti del tUfil. 
«i à posto l'obbiettivo d: 
t.aggiungete priin.i dell.i 
ime (il m.iggio i i* 000 te.-'- 

'iM.ati 


Versamenti 
al (ondo 
abbonamenti 
elettorali 

Dal 10 al 12 maggio sono 
fiervenuti i seguenti vcr- 
s.unenti per il fondo ab¬ 
bonamenti elettorali- 

Taranto: L 11.500, Pis.t 

d.aOlt.à: Foggia .'tS 4.')0; 

Ferrara 50 000 
• • • 

Le sezioni San Loren- 
/-). Quartk’ciolo. Monte¬ 
verde Nuovo. Aurelia di 
Roma, hanno sottoscritto 
rispettivamente L .10.500. 
121.50 «500 e 1000 
• • • 

l.u Federazione di Roto- 
qria ha scritto al cotiipapnn 
Lorigo per coniuntcarc che 
'iella provincia sono state 
raccoUe, alta data del 14 
iiiiigiiio. l. ISS 2.S0 
• • • 

1 comitaf' - .Amici - delle 
province impegnate nello 
cloziom del io giugno af¬ 
frettino rinvio dei rini.i- 
netiti elenchi noniinnllvi di 
aiibonntl 


VERCELLI 


Al cento 
per cento 
15 sezioni 

Il numero degli iscritti 
dello scorso anno è stato 
superato o raggiunto dal¬ 
lo seguenti quindici sezio- 
n- della F»'der:izionc dt 
Vercelli- F'ormigliana Vil- 
l.it.i \ ri Cittadina. G.atti- 
iiara. C.ascme San (R.aco- 
mo, Moncr; vedo. Quinto 
Larizza'e Alb.a.MO. Sahig- 
gia. Crosccntino. IV Citta¬ 
dina Cigliano Lent.a ed 
.Alice C.istello .Altre d'- 
l'ie.'inove sez-nni sono oltre 
il 00 per cento 

ViLLACIDRO 

Reclutati 
110 uomini 
e 40 donne 

La sezione di Villacidro 
(Cagìi.ari) ha scritto una 
lettera alla Sezione orga¬ 
nizzazione del Comitato 
Centrale, comunicando di 
aver tesserato 560 compa¬ 
gni contro i 410 dello scor- 
50 anno Sono stati reclu¬ 
tati al Partito 110 uomini 
e 40 (ionne I compagni di 
Vill.-icidro mtendono r.'.g- 
giunzere quanto prima 1 
fiOO te.siera’i 


introdurre l automazione, 
sviluppare Ir.rgamente !a 
cn-truzior.c di mezzi di 
produzione e T'itre le bran¬ 
che 1ondamenh:.i dell in- 
d istr a, procedere al'i'im- 
i> ego razionale e giud'Zio- 
«o di tutte le risorse del.a 
'n.iz.one e meferr a! seri i- 
z,n de'.l''iomo luffe le poi- 
sibllito ■iella tecnica i on- 
tem poranea .-ifiinché i 
prodotti non siano acca¬ 
parrati dai feudatari delle 
f.nanze. bisognerà rifet. 
* tare roste nazionalizza, 
z.on: Tutto ciò che oijji 
e monopolio -h tatto, ilo- 
rrà diventare proprietà 
del popolo: e sarà neces¬ 
sario che le imprese na¬ 
zionalizzate siano qestite 
democraticamente con !a 
partecipazione dei sinda¬ 
cati - l rapporti con i 
paesi che furono colonie 
francesi sono sintetizzati da 
Thorez in questa formula: 
- Rnpporfi nuovi basati 
sulla l brrtà. Tepuaplianza 
e l'interr.s.se nazionale • 

S. T. 


Il PCT vive e lavora 


Gruppi comunisti 
nelle fnbbriche delln 
Germnnin-Ovest 



Un discorso ad Ivry 

Thorez: il programma 
per una svolta politica 


Rhodesia del Sud 

Caccia ai negri 



SAI-ISIUJKV (It)io(lr.sia del Sud) — Coiitiiiiiaiio le rrprcs.sloiil del governo raz'zista della Itliode.sia del Sud eontro 
i l.ivoratori africani In sciopero. Sinora si segnalano tre morti e una trentina di feriti. I ra'/.'/.isti Iianno anche 
fatto ricorso .»! cani contro gli africani. Lo sciopero è stato Indetto per protestare « contro le conilizioni di 
lavoro c la m.uican/a di libertà di parola e di riunione». In serata un portavoce del governo ha aiiniincinto che 
lina compagnia di fanteria è stata inviata a Itmlaly assieme a rinforzi di polizia. Nella telcfoto; poliziotti con 
manganelli caricano gii africani. 

Parigi 

Scflaif in anta 
sfida De fhtuiie 

Respinto un tentativo della difesa di rinviare il processo 


Da uno dei nostri inviati 

!‘.\RK;|. Li 

/-■('.r (/cneru/r Snian. il <•<»- 
itiaiulinitr drll'C).{ S , tl tr- 
.s/)(»n,s(ibjie di mi{iliam di r-'i- 
sasaniu. r comiuirso oppi di- 
TKinzt (li giitdici dclFAItii 
Corte, ha declinalo le .jru- 
prie generalità e. per ctntptc 
ore. ha (i.v.sf.s-fifo iinpassilde 
alla haltaglia proeedttrele 
scatenata dai suoi avrocati 
per Idoecare tl proeesso alle 
prime hatlate /tespinte le 
eccezioni, il giudizio cero c 
jirojirio l’intzterà domani 
(piando, finalmente. Salati si 
alzerà •’ proniinccri't le 
prie diehmniztont 

(jia (la slamane, il palazz,! 
di piM.stizm uppuri 1(1 in sta¬ 
to di assedio (ìuardie arma¬ 
te nelle rie cireostanli. alle 
porte. n<M corridoi .Avvocali 
giornalisti, pubblico, tutti 
licngono pcripiisili prima di 
esservi ammessi e dei’OTio 
must rare la tessera speriiile 
per ben sei ludle. ad altret¬ 
tanti sbarrnmenti jHistl nei 
corridoi deirantlco palazzo 
innalzato di.i re di Francia.! 

Salan e g:a al suo jnislo di\ 
(iccnsafo; alto, magro, «ppo- 
re un jio' imbarazzato n-’l 
suo abito grigio, coni»' lutti 
i generali tu borphe.se. Egli 
fissa sul jmhblic(} gli ordii 
chiari c ine.-pressivi, che al 
tempo della retorica del ca¬ 
po venivano indicati come 
indire di ter-nezza e di vo¬ 
lontà. 

Di fronte u lui. i suoi piu- 
dirt: tre gem rati, un ammi¬ 
raglio, quatlT'i alti wjopisfra- 
ti, c il preMdcnie, Charles 
lìnrnet. con ‘a toga ornata 
d'ermellino, l'urc in crmclii- 
no, con la croce df commen¬ 
datore della legione d'onore, 
il diretto aviersario di Sa¬ 
lan. tl fjrocurntorr generate 
Gnvalda, che sostiene l'ac¬ 
cusa 

Tixier X'ignancour. il di¬ 
fensore, SI p^oie, con la sua 
entrata vdulameiite spetta¬ 
colare, tra ( protagonisti 
Toccherà principalmente a 
hit sostenere la battagliai 
odierna. La sua presenza riò| 
alla scena il tocco che (e| 
mancava. Egli ristabilisce, ’n 
un certo moa-t. VcquUibrio, 
riportando le cose al lon» 
giusto livello 

Deputato, grande avvocato, 
grande ornfore, Tixier V't- 
gnancour e intatti l'uomo che 
sosicnnr PeKv-i c collabnro 
COI nazisti ditruntc In guerre, 
venne jva condannato, Ithe- 
rnto. r (in all-'rn in }>»n di- 
fe.ie lutti I eo'labornzionislt 
r 1 Ineristi di Francia com¬ 
parai fftnuncr illa giustizia. 
Salan, dife.'-o da Tixier Vi- 
qnnncour, torna al suo giu¬ 
sto livello: un livello, in reni¬ 
la. abbastanza basso. 

Dritto. In mano sulle sbar¬ 
re del hnnro. d eap't orgo¬ 
gliosamente eretto, l’imputa- 
tn sembra invece porsi su un 
piedistallo quando enunna 
con voce ferma te proprie 
generalità: « Kaoul Salan, ex 
generale d’armata, gran cro¬ 
ce della Lcgi>>ne d’onore, me¬ 
daglia militare, invalido di 
guerra, detenuto nella pri¬ 
gione dì Fresnes*. 

Egli lancia questi titoli co¬ 
me una sfida al grande as¬ 
sente da quest'aula, il gene¬ 
rale De Gallile, che, nella 
vita di Salan, è sempre stato, 
alternativamente, amico od 


(ivversiirio, .secondo le for¬ 
tuite politiche e .secondo il 
(finire del ciMifo 

.All'inizio della (jnerra, nel 
1941, .Salini e, nifatli agli or¬ 
dini di Ih'Iatn e fortiliea Da¬ 
kar contro i gollisti. i\el I9N 
riiinbia bandiera e combatte 
i tedeschi a fianco di De 
Gallile, la Indonna si ce- 
(liiista inni fama I immeritata 
per la nenia/ di nomo di si¬ 
nistra. mentri' il .suo rivale 
manovra a destra: juissa in 
Algeria v jier poco sfugge a 
un attentalo degli esireuiistt 
a colpi (li bazooka /I qael- 
l'e/Hica Tixier Vignancout, 
che (>(igi lo ililende, I" delv 
iiiva un « generale dubbio », 
lina sjiene di veadiih' ai ros- 1 
st .Ma ben firrsto Salan rt-; 
trova il sa.) guisio jiosto: n 
capo delle lorze che organiz¬ 
zano il colpo tli Stato del l-'l 
maggio Hk'ifi in Algeria > 
IMrtano De Gaalle al potere 
Gli nnri'rsari sono di nnon i 
a fianco Fot De (iaidle par¬ 
la (Il pace in Al (feria e .Su- 
liiii passa imoeriinriite del¬ 
iri parte opjiosla Non vi e 
dubbio che domani lo udre¬ 
mo affermare con energ'a. 

* Feri ciò che De Gallile pro¬ 
mise e non oso » ,. 

Ma oggi Salan tace. Egli 
ascolta la lettura del lungo 
atto di aertisa che prendi’ /** 
mossi’ dal /nf/ilo piitscii del¬ 
l’aprile 1901 in Algeria. -S’.i 
Inn battalo. Ingge e si rifu- 
(fia nella rinndestinità; diri¬ 
gente (lell'O.AS. Con quali 
fini'' Hisjynide Tacciisa: di-j 
struggere il regime co.sfi>it-j 
zionnlc e sostituirsi alla T.’-, 
gittirna autorità Salari pro-\ 
clama la necessità di obbnt-j 
fere la Repubblica c orpa-J 
vizza, con l'OzìS l'infinita .se-| 
rie di violenze, uccisioni, ra-i 
pine, assassina dt cui i /o.sei-i 
sfi .si sono mai'chiati e anco¬ 
ro si macchiano in zMgeria e 
in Francia. I francesi delle 
cf'Innia, mobilitati, vengono 
condotti alla ribellione. Cai 
re.si.sle e iiceiso, 

«.Secondo le statistiche st i- 
bilrle dai servizi di fiofir’'.', 
e di gendarmeria — conclu¬ 
de l'atto d’accusa — il nu¬ 
mero degli attentati è dt 
3017, con -fl.i morti c lO-ì.'r 
feriti >. 

L’imputato nsrolfa con 
tranquillo distocco. Opmj 
tanto accenna col capo e a '-1 
za le spalle: un gesto di lìi-i 
sprezzo o un inrolonfnrio n-' 
flesso? Egli npjmre piuttosto! 
perso nei propri jiensieri e'iei 
I attento allo lettura. .Sfrinqe 
I le labbra, alza gli occhi nr-, 
so il soffitto, si immobiliz.aI 
col capi leggermente chino- 
a sinistra. InvoUjntarinmen-. 
te il nostro jh'nsiero torna al 
un altro criminale che, poev.i 
mesi or sono, vedemnio da¬ 
vanti ni giudici: Eichmann. 
il colonnello delle .S.S. Forse 
non e giusto il paragone, ma 
I due uomini si comportano! 
per ora allo stesso modo, e. 1 
del resto, fatte le proporzio-j 
ni quantitative, non vi è t(na| 
sostanziale identità tra il ge¬ 
nocidio perpetrato dai nazi¬ 
sti in Europa e quello ese¬ 
guito dai francesi in Africa? 

Oggi, proprio come all’ini¬ 
zio del processo Eichmaiir.. 
lo difesa ha invece giocato 
le sue carte sul terreno pro¬ 
cedurale, tentando, come di¬ 
cevamo all'inizio, di impe¬ 
dire la prosecuzione del pru- 


ce.s'.so. ha prvseiiUito in 

.sostanzii tre eccezioni: prima 
hii eerciifo di rieii.snre nn 
gl udiri' .so.sfemMido c/ie cs'.so 
dovL'vii comparire come te- 
.stimone. Ma (pie.sfn è idiifa 
.soltanto Ulta sclieniiaglia. 
Fot sono velluti t gros.zi ca¬ 
libri. Ti.rter Vignaiiconr ha 
.sostenuto chi' il tribunale 
non era competente a gindi- 
enrr Salan e che ipiindi il 
processo non poteva aver 
luogo. Il tribunale si è riti¬ 
rato, ha riflettalo per ima 
ora. ed è quindi tornato re¬ 
spingendo l'eceezionr. Foi\ 
rai’rorafo ha sostrnalo che 
l'istruttoria non era vomple- 
1(1 e elle ipiindi il jirocesio! 
douecii essere rinuiafo. ;Vao- 
ra assenza del tribaaalc. So¬ 


no esattamente le 17,45 II 
presidente pronuncia la fra- 
,HC, tanto attesa; « Imjiatnlo, 
alzatevi. Avete (pinlche co.sa 
da dichiarare'? Salan si al¬ 
za, rnccoplie con nirmo ncr- 
vosa i propri documenti c sla 
per incominciare la propria 
dichiarazione, ma 7’i.rier Vi- 
gnancoar inlerriene nuova¬ 
mente e getta un ultimo .sas¬ 
so nelle ruote dej jiroccsso. 
Egli dichiara che non (> stu¬ 
fo letto l’eleiicn dei testimo¬ 
ni, che deve j)rece<ier«> la di- 
l'hiarazionr dell 'impalato. 
Qaest’ultima eccertone vie¬ 
ne accolta e il processo vie¬ 
ne rinvialo a domimi matti¬ 
na. 1.(1 folla si allontana coni- 

r. t. 


Algeria: 
un morto 
ogni 

qunrto dorn 

Da uno dei nostri inviati 

PARIGI, IB. 

Ad Algori e stato imposto 
il coprifuoco dalle 18 alle 6 
del mattino. Il presidente 
dello Ksecutivo provvisorio. 
Patos, al termine di un.a gior¬ 
nata che si riassumo in un 
bilancio da carneficina, si e 
recalo porsonalmonte ad -Al¬ 
gori per osaniinaro la situa- 
/iono. moz/anolto si con¬ 
tavano H4 nttontati. (il morti 
(0 europei) e ll> fonti (2 
ouropoi). Por dieci oro. un 
•ittontato ogni dieci minuti, 
nn morto ogni (piarto d'ora 

Dopo gli attacchi di ieri .«e- 
r.( compiliti da < comman- 
do.s » nuisiilm.ini ci^ntro eii- 
lODoi (diciannove morti e 
nn.i ciiuiuantina di foiiti) l.i 
0.-\S li.i coiitratt.locato con 
lina violon/.i spaventosa. K' 
in c.irso un’inchiost.i jior sta¬ 
bilire come .siano .avvenuti 
I fatti di ieri. Secondo le pri¬ 
mo notizie raccolte ad .Algeri 
stamane, e in attesa dei risul¬ 
tati'deirindagine della com- 
mi.s.sione mista ner il con¬ 
trollo deirnnnisti/io, negli 
ambienti ufficiosi si esclude 
che Pordine per tali azioni 
si-i .stato impartito da) FLN. 
Per.'^ono vicine agli ammini¬ 
stratori algerini del Riicher 
N'oir hanno dichiarato: < Mai 
il P.f-.N. nv'rebbe potuto ordi¬ 
nare tali attacchi, soprattut¬ 
to nel giorno della grande fe¬ 
sta doll’AicI-el-KebIr. festa di 
carità e di beneficenza per i 
niu.sulmnni >. C’c anche chi 
•ivanza l'ipotesi di una pro¬ 
vocazione dell’O.A.S., ma an. 
cito qui si tratta di indicazio¬ 
ni non ufficiali e nemmeno 
ufficioso. 

A Tunisi, il ministro degli 
esteri del G.P.R..A., Dahlnb. 
di ritorno dal .suo incontro 
con Jo.\e in Francia, lia detto: 
« R’ necessario conservare la 
calma, la posta in gioco la 
vale. Prima delln fine di lu¬ 
glio l’Algeria sarà indipen¬ 
dente: sarebbe assurdo o in¬ 
degno di noi perdere il be¬ 
neficio deU’operazione, per¬ 
chè cosi avrebbe voluto un 
pugno di avventurieri del- 
l'OAS. Qualunque sia il 
prezzo non bi.sogna cadere 
nel loro gioco, sarebbe trop¬ 
po stupido... Questo non vuol 
dire che si debbano lasciare 
nelle loro mani gli algerini... 
L'azione contro l’OAS si svi¬ 
luppa: bisogna però evitare 
di colpire alla cicca .gli euro¬ 
pei. L'O.AS ne sarebbe troppo 
(•(intenta >. 

S. t. 
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Indonesia 


Il Convegno 
del » Punto »: 
l'Europa e la pace 

Per inìzialiva del sclliina* 
naie all Punto» u con l’adc* 
filone dello riviste u II Muli* 
no », a Nuovi Argomenti » c 
del setUmanalo a Relazioni 
intemazionali » si c aperto ic* 
ri a Palazzotto Venezia un 
convegno sul tema: u La si¬ 
curezza europea c la pace ». 

Numerose le personalità in- 
lervenute; dal direttore del 
«Punto», Vittorio Calci, al 
direttore della rivista sovicti* 
ca a Innostrannaia litcratura ». 
Alexandr Ciajkowaki; dal dr. 
Pasquale Randicra, ilei PIU, 
«gli on. Giancarlo Pajetta c 
Veiio Spano, dei PCI; dal si¬ 
gnor Jarolav Martinic, rettore 
«Iella Università cecoslovacca 
« 17 novembre », al signor Ro- 
ficnsteln Rodnn, del Massa- 
chussels Institiitc of Tccbnolo- 
gy; dal signor Rolcsiaw Wic- 
vora, dciristitiito occidentale 
di Varsavia al signor Leon 
llavicio, redattore del quoti¬ 
diano jugoslavo « Politica »; 
dal signor Ivco Wolicmborg, 
corrispondente da Roma del 
« Washington Post », ni signor 
Paolo Vittorclli del PSl c co- 
fii via. 

La discussione si è imper¬ 
niata attorno alle relazioni 
presentalo da Vittorio Calci 
(L’Italia e la sicurezza euro¬ 
pea), da Denis Hcalcy, depu¬ 
tato laburista, purtroppo ns- 
«ento (Berlino e la Germa¬ 
nia) e dal prof. Boicsiaw 
Wicwora (il piano Rapacki e 
la sicurezza europea). Una 
breve relaziono del prof. Gc- 
rliard Rcintanz, decano della 
b'acoltà di Giurisprudenza del¬ 
l’Università « Martin Lutero » 
della Repubblica democratica 
tedesca è stata Ietta poiciió 
all’ultimo momento le aiilorilà 
italiano hanno negato al suo 
autore il visto di ingresso nel 
nostro paese. 

Il bilancio della prima gior¬ 
nata — il convegno si conclu¬ 
derà oggi — non ò jirivo di 
motivi di Interesse. 

Sul piano delle questioni 
europeo alcuni punti di con¬ 
tatto — come Ita rilevato il 
ficn. Spano — si sono delinea¬ 
ti. Quasi tutti gli intervenuti, 
infatti, hanno riconosciuto elio 
alla baso della sicurezza euro¬ 
pea non può non esservi da 
lina parte il riconoscimento, 
fio non corno prospettiva sto¬ 
rica, almeno come realtà po¬ 
litica immediata, della esi¬ 
stenza di duo Stali tedeschi e 
dall’altra la soluzione della 
questione di Berlino. 


Birmania 


Uiianiiiie, inoltre, ad ecce¬ 
zione forse del francese Pier¬ 
re Navillc, il riconosciiiictiln 
della responsabilità della Fran¬ 
cia c della Germania di Bonn 
per Tasscnza, da tutti depre¬ 
cata, di un accordo est-ovest 
stilla Germania c su Berlino. 

Sulle questioni più generali 
della organizzazione della pa¬ 
ce, molli Ira gli inlcn’eniiti 
hanno sottolinealo la nccessiià 
che essa sia fondala sul disar¬ 
mo c sul superamento dei bloc¬ 
chi militari contrapposti. 

Vivace, e anche profondo, c 
stato invece il dissenso otior- 
no alla concezione stessa del¬ 
la coesistenza. Vittorio Calci, 
ad esempio, ha esiiosto la 
teoria secondo cui il « prez¬ 
zo » della cocsisleiizi dovreb¬ 
be essere la cristallizzazione 
dello status quo attraverso un 
accordo Ira grandi potenze e 
in particolare tra Stali Uniti 
c Unione sovietica, l^rn Wol- 
lemborg ha creduto di dover 
mitigare la concezione anti¬ 
storica di Calef affermondo 
clic eventuali trasformazioni 
in questo o quel paese dovreb¬ 
bero essere «graduali» c 
« concordale ». 

Tali concezioni sono state 
erncnccmcnle conlrobattule dal 
senatore Sitano il (|ualc Ita 
giiistamenlc rivciiilicalo il di- 
rilln dei popoli airatitodctcr- 
ininazionu u riafTcrniuto il 
principio della non itigcrcnza 
negli alTnri intenti degli altri 
paesi. 

Clio una tale divergenza si 
sia manifestala non deve stu¬ 
pire. Non è nuova, infalti, nei 
circoli dirìgenti tiiiiericaiii, la 
pretesa di addivenire con 
l’Urss ad lina sorta di-crislalliz- 
zazioiio del mondo attuale, 
dietro la quale si nasconde il 
proposito di avere niatio libe¬ 
ra in tutti quei paesi nei quali 
un moviinctito popolare si di¬ 
mostri capace «li mollificare 
ratliinlc ordine di cose. E’ iiiia 
pretesa rcs|»inta con granile 
forza c con grande chiarezza 
dairUnioiic sovietica c da tut¬ 
ti i paesi socialisti nonché, co¬ 
nte ha dimostralo la Coiifereii- 
zn di Belgrado del settcìiihrc 
scorso dai paesi «lei « terzo 
nioiuln ». 

E’ tuttavia sitigoLirc che e— 
sa venga ripresa in un conse¬ 
gno il cui scopo precipuo c 
«luello di trovare punii di con¬ 
tatto accettabili da tutte le iiar- 
ti sulla base non soltanto della 
buona volontà di ogiitino ma 
della n'alistica valtitazionc 
dello gigantesche e. inevitabi¬ 
li trasfomiaziuni in corso nel 
nionilo. 


Sbarcano in Irian 
altri paracadutisti 

■ La loro età è di 27- I 


URSS I DALLA 

PRIMA 


Sono stati paracadutati ieri - Dichiarazioni di Sukarno e del gen. Nasution 
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GIACARTA, 15. 

Parneadutìsti indonesiani, 
tutti volontari, sono stati 
lanciati nelle prime ore ili 
questa mattina su una vasta 
area della Nuova Guinea 
(Irian) occidentale. Le uni¬ 
ta di volontari sono addate 
ad aggiungersi ai reparti di 
guerriglieri che già da tre 


La loro età è di 27- 
28 anni - Le dichia¬ 
razioni dello scien¬ 
ziato Ivan Kassian 

Dalla nostra redazione 


Discorso 
di Krusciov 
a Varna 
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ad aggiungersi ai reparti di 'MOSCA, 15. ^ Ut lA, lo. 

guerriglieri che già da tre Perché i cosmonauti savie- (F.I.) . Stamane la dele- 
.settimane operano neH’isola, tici sono più giovani di ciucili gazionc sovietica, guidata 
ancora occupata dagli impe- americani? La ris'-osta che a da Krusciov, ha visitato le 
rialisti olandesi L’annuncio cpiesta domanda dà lo scien- ‘-‘•ftà di Stara Zagora e ih 
del lancio di paracadutisti ziato Ivan Ivanovic Kassian, Dimitrovgrad ed ha raggiti,i- 
per la liberazione deH’Irian dell’Istituto di ricerche scien- to Varna. 
è stato dato oggi peisonal- tifiche per la preparazione Krusciov, piendendo bre- 
meiite dal capo di Stato itiag- ppi cosmonauti, aiuta a capi- veniente la parola, dinanzi 
giore dell’esercito indonesia- re meglio le caratteristiche ai lavoratori della centrale 
no, gen. Nasution. in un di- profondamente diverse dei elettrica di Maritza Istok, ha 
scorso pronunciato al con- due programmi di assalto al fatto un bieve accenno alla 
grosso internazionale degli cosmo. situazione internazionale, 

studenti che si svolge in que- L’accademico Kassian af- * Oliale è la situazione. 


niocratiche e anticomuniste 
di ogni paese. 

€ Ciò precisato, noi ricono¬ 
sciamo però, e ce ne com¬ 
piacciamo grandemente, che 
le manifestazioni internazio¬ 
nali sempre più vaste che 
hanno avuto luogo in appog¬ 
gio del popolo spagnolo han¬ 
no trovato una profonda ri- 
percussione ncH’animo dei 
lavoratori e dei democratici 
di Spagna. 

« Per questo, noi siamo fie¬ 
ri di quanto anche noi ab¬ 
biamo fatto in questo campo 
e della parte avuta nell’or¬ 
ganizzazione della recente 
riunione internazionale di 
Roma per la libertà del pal¬ 
palo spagnolo Perciò, gli 
”attacchi” rivolti dagli agen¬ 
ti franchisti al Partito co¬ 
munista italiano ci possono 
soltanto onorare e stimolare 
ad accrescere, in tutti i mo¬ 
di, la nostra azione di soli¬ 
darietà con la lotta dei la¬ 
voratori e dei democratici 
spagnoli >. 

Genova: 
boicottaggio 
delle navi 
spagnole 

Il boicottaggio alle navi 
spagnole entra, a Genova, 
nella fase di attuazione: da 


.. . ; A.. . ,, L. accacìcinico txiissiun UJ- - „i 99 mnaoir» in 

sti giorni a Giacarta. Nella media dei co- per quanto riguarda i nostri ^ ‘ . n^vfbatten- 

stessa occasione ha parlato sjy^Q„auti sovietici che sono paesi socialisti? — si è chic- bandiera snaenòla ancora 
anche il presidente Sulcarno „ddcstrati in questo periodo, sto Krusciov - Noi la con- ^ ? he sia^rin' 

11 gen. Nasution ha dichia- « n.,elln sideriamo buona. Mi chiede- ° 


De Gaulle 


1 gen. Nasution ha dichia- „ q„elln sideriamo buona. Mi chiede- " 

di Gagarin e di Titov: cioè di rete come può essere buona 


sigenza olandese sul proble- ciò „ uisfn dei Quando unà certa parte7on: ^rnuten ione ^^ 1 " a" 

ma dell’Irian, 1 Indonesia si .j „,rrnnnuti. duce una politica che mi- " A* 


La Francia 
continuerà 
le esplosioni 


Da uno dei nostri inviati 


PARIGI, 15. it iiui; (#, uiyc. i; uiofjuoiu ,» r Mdiciu i( MKticru. l'Icongiungere ITrian alla 

Settecento giornalisti han- pctrtccipare ad una confa- pcr finire, De Cattile ha madre patria». Rivolgendo- ^uiie ». 
tio assistito alla conferenza fcnza a quattro sul disarmo, avuto una battuta sul gior- gj poj qf delegati della gio- Dalle dichiarazioni dello 
stampa di De Gaulle. La co- Rapporti con l’Africa: Gli Ijj pnj 4 De Gaulle sarà ventò studentesca dei paesi scienziato sovietico, risulta 
sa pili rilevante, a detta del avvenimenti di questi giorni scomparso »: < Non ci sarà socialisti, presenti in gran .****.^ delle questioni di 
Generale, è che la Francia in Algeria non impediranno un vuoto polìtico, ci sarà numero al Convegno di Già- particolare importanza che la 
non accetterà nessun muta- l’applicazione degli accordi piuttosto un pieno ccces- carta, Sukarno ha chiesto lo- scienza sovietica cerca di ri- 
mcnto nella situazione della sulla coopcrazione. I paesi sivo ». ro di invitare i loro governi solvcre è quella delle condi- 

Gcrmania c di Berlino. Ecco, dell’Africa del nord e del- _ • •¥•** ’’ hoicottare le attività olan- zioni d’imponderabilità nelle 

in cintnd ì ilinerd Tìuntl del- l’Africa nera devono svilup- SOVCriO I UtillO desi. quali si trova il cosmonauta 


sibila sciicn il disfirnio gene- parsi nel quadro di 
rale. La Francia continuerà gruppamenti diversi 
le sue prove: è disposta a Francia li aiuterà, 
partecipare od una confa- pcr finire. De Cai 


ma ueiririan, 1 inc onc^sia si astronauti, duce una politica che mi- 

trova nella necessita di prov- ' “ ,, , , . naccia la naee Bisoen-, te- sparco eu imuarco aeiie 

vedere «con altri mezzi » al- cosmonauta - - ha cleUo Kru- ® bagagli) 1 por¬ 
la libera:?ione del territorio djce Kassian - e una sciax^~ càie osci e^ genovesi non effettue- 

A ancora dominato dallo stra- propria, chiama- ^ u prestazioni straordina- 

— " - niero; egli ha aggiunto che «« « btnpbt e rcpolari poli iii- ‘ ^ ‘^ ne di nessun genere (norma- 

P|#fl i volontfVri paracadutati sta- tcrstellari: non si tratta piu | ciuf“’ò uHa ìitta.^Que- festivo), con 

Llmd mane dispongono di armi ed di allenarsi per im polo sem- lotta avrà momenti di 101 ° 

* equipaggiamento atti alla plice e breve: per questo l età tensione e di bassa ten- due ore (dalle 10 alle 12) nel 

guerriglia. Il numero dei di Glenn. di Shepard e di ^lone. ma ci sarà fino a quan- ^“1”° normale feriale, 
nuovi volontari non è stato Grisson che è di 40-38-36 anni esisterà una società La decisione, che fa segui- 

X «eso noto: si sa soltanto che va' bene, ma i voli lunghi f|j tipo, cioè una .«o- all appello rivolto da» bj- 

essi sono stati lanciati nella che prevediamo esigono una cietà .socialista, comunista. o’oi^ti ^ o?i 

^ona di Fak-Fak da quattro enorme tensione morale e fi- Tenendo conto di questo, per ^ ® 

ri Ri-ossi «Dakota». sica e quindi un’età più fra- noi, la situazione è buona. ‘ 

Nel discorso che successi- sca >. E’ vero ci minacciano di le compagnie eia de ramo 

vamente ha pronunciato Su- ,c altre dichiarazioni guerra - ha aggiunto Kru- ‘"eSe ^nonché 

1 • ^A"ò°'ln ShA A cteTa ‘1'’"“ ^•=\e„zwlo sovielico. i : S SvAl 3? impresi a delio 

Alti me“oS.‘. a' q"™ Jo” M io TrZ‘‘£^nlf'ÒSròTo "Z oomU^ere^lo l f dipani 

,-par,,i „el q.mdre di . ,a„. ' 3 a,m vanì^mn™ TaUrSat td 

« ?vrr.i SViSl “ù.tASr.LArm. mo che siano migliori. ^p- 


lei avvenimenti di questi giorni scomparso»: < Non ci .sarà socialisti, presenti in gran ciie una acne qtiesiioni ai 
:ia ili Algeria non impediranno un vuoto polìtico, ci .snrnlnumcro al Convegno di Già- particolare importanza che la 
la- l’applicazione degli accordi piuttosto un pieno ccces-lcarta, Sukarno ha chiesto lo- scienza sovietica cerca di ri- 
Ua sulla coopcrazione. I paesi sivo». ro di invitare i loro governi solvcre è quella delle condi- 


Approvato 
un programma 
socialista 


RANGUN, 15 

Il gen. Ne Win, capo della 
giunta rivoluzionaria di go¬ 
verno della Birmania — che 
assunse il potere a Rangun 
più di due mesi fa — ha a- 
vuto in questi giorni impor¬ 
tanti colloqui con gli espo¬ 
nenti dei partiti nazionali 
(Partito dell’unione. Lega 
antifascista popolare e Fron¬ 
te di unità nazionale) per la 
costituzione di un Fronte 
unito nazionale birmano che 
comprenda i rappresentanti 
di tutte le classi e sia in gra¬ 
do di attuare il programma 
politico e sociale approvalo 
in aprile dal consiglio rivo¬ 
luzionario. 

Questo programma («La 
via birmana al socialismo >) 
parte dal convincimento che 
< l’uomo non può sfuggire ai 
mali sociali finché pcrmarrà 
il dannoso sistema dello 
sfruttamento dcIFuomo sul¬ 
l’uomo e finché Fuomo vivrà 
appropriandosi del lavoro al¬ 
trui »- I punti fissati dal pro¬ 
gramma per il progresso so¬ 
ciale ed economico del pae¬ 
se sono: nazionalizzazione 
de! settori chiave dell’indu¬ 


stria, dei trasporti, del com¬ 
mercio estero; creazione di 
Una economia socialista ba¬ 
sata sulla proprietà statale c 
cooperativa; riforma agraria. 

Nel campo della politica 
estera è stata rialTermata 
con decisione la linea di 
neutralità positiva «che me¬ 
glio si armonizza con gli in- 
terc.ssì della nazione ». La 
propaganda bellicista c im¬ 
perialista sono proibito nel 
paese e in adesione a tale 
principio il governo rivolu¬ 
zionario birmano ha recen¬ 
temente adottato la decisio¬ 
ne di porre fine nel paese 
alle attività di due organiz¬ 
zazioni americane (la Fon¬ 
dazione Ford e il Pondo 
asiatico) e deH’organizzazio- 
ne britannica del British 
CounciI che finanziavano su 
larga scala la propaganda 
imperialista in Birmania per 
conto della SEATO. 


Chicago 



E* giunto nella nostra cit¬ 
tà il famoso lottatore Pu- 
gnin Sberlon, celebre per 
il suo colpo segreto della 
« cravatta a pois ». Pove¬ 
retto!!! come soffre!!! Si 
ostina a non usare il fa^ 
moào Callifugo Ciccarelli 
eh* Ri trova in ogni far- 
■racla a sole 150 lire. 


Gangsters 
cadaveri 
nel l'auto 


CHICAGO. !.=> 

I c.ìdavori di dii,' R.ingstcre 
di Ch.c.ìRO. -.n av.inzaìo 6t'»:o 
di docompofiizionc, sono fit.itl 
rinvenuti dalla polizia nel 
portabagagli di un'automobile 
perchegg.ala in un qu.irt-.ere 
residenziale Le vittime eono 
Jamcò Rocco Miragha e John 
William Maccarthy, entrambi 
di 25 anni, residenti a Chicago. 
Dovevano essere tradotti in un 
penitenziario federale per ticon- 
tarc una condanna loro inflitta 
per rapina a mano armata La 
morte risale a due settimane 
or «ono. I du(v gangster^ eono 
stati percocui c uccidi a coltel¬ 
late. 


Germania e di Berlino. Ecco, dpll’Africa del nord e def¬ 
ili stufesi, i diversi punti del- l’Africa nera devono ,sinTup-l 
le dichiarazioni da < guerra 

fredda» del Presidente frati - 

ccsc. 

La premessa: la nostra 
epoca è dominata dal fatto 
atomico. Due potenze possie¬ 
dono i mezzi per distruggere 
una nazione in qualche ora. 

La Frauda cerca di fare 

quello che può, mirnudo a MMm tm M à 

tre obiettivi: sostituire gli * WV WWOfail 
obblighi coloniali con la 
< coopcrazione » (che può es¬ 
sere estesa ad altri paesi), ‘ . 

costruire l’Europa poli fica 
(sul piano militare ed eco¬ 
nomico), creare una forza nn- . . 

zioiialc moderna in Francia. 

L’Europa: « Essendo ces¬ 
sata l’oppostz-ionc tra la 
Francia e la Germania », De 
Gallile vede la possibilità di 
una < coesione europea », 
terza forza tra i due campì; 

De Gallile sottintende che 
questa Europa disporrà del¬ 
l’armamento atomico france¬ 
se c dice apertamente che 
sarà dotata di una « capacità 
globale » che può essere di 
aiuto ai < due miliardi di 
uomini dei paesi sottosvilup¬ 
pati ». Ma, pcr dare all'edi¬ 
ficio una base di realizzazio¬ 
ne, non può esservi altra Eu¬ 
ropa che quella < degli 
Stati ». 

Le trattative Est-Ovest 
sulla questione tedesca: « Lo 
statuto dì Berlino non deve 
essere cambiato... La Fran¬ 
cia non è disposta ad accet¬ 
tare misure che porrebbero 
le forze occidentali sotto con¬ 
trolli diversi di quelli stabi¬ 
liti dalle potenze vittoriose ». 

De Gallile rifiuta qualsiasi 
modifica alla situazione fede- 
sca in generale: questo — di¬ 
ce — è il pegno dclVassc 
franco-tedesco. Quando l’Eu¬ 
ropa occidentale potrà equi¬ 
valere l’Unione Sovietica, si 

apriranno possibilità di eoo- PARIGI, 15. ’ 

pcrazionc con l’Est e la Fran- «cìopero del ferrovieri è 

eia farà proposte costruttive praticamente totale in 

per risolvere il problema di Francia dalle quattro 

Berlino. Quanto a fornire or- martedì alle quattro di mer- 
mi atomiche alla Germania, Tutte le grandi stazioni 

€ non abbiamo armi atomi- gp^no chiuse e deserte. A Pa¬ 
che da ^palare — ha nspo- ^q^o avuti anche brevi 

sto De Gallile ad un giorna- scioperi a sorpresa, su tre 
Usta : questa domanda va e sciopero qua- 

posta alla Casa Bianca ». degu autobus dei tra- 

La NATO: Sono mutati sporti urbani. Domani sarà la 
tutti i dati del problema, es- volta' dei lavoratori delle po¬ 
sando r URSS sempre piti jte, telefoni e telegrafi: lo scio- 
forte. Per quanto riguarda pero è indetto sul piano nazio- 
la Francia, tutti i piani van- „ale dalla CGT e dalla catto- 


Francia 


Paralazata Mo soffro 



quali si trova il cosmonauta 
durante il suo viaggio. E’ no¬ 
to che già per Titov le con¬ 
dizioni durante il volo senza 
peso, cioè quando egli era 
sottratto all'influenza dell’at¬ 
trazione terrcstrrc non furo¬ 
no facili da sopportare, pro¬ 
vocando disturbi al delicato 
apparato di orientamento che 
si trova alVinterno delle no¬ 
stre orecchie. I futuri con¬ 
quistatori dello spazio, che 
ora sono sottoposti a intenso 
allenamento, eseguono degli 
esercizi e delle prove assai 
più complesse di quelle a cui 
furono assoggettati Gagarin 
c Titov. Prima di tutto è au¬ 
mentato il numero del. voli 
supersonici c dei periodi di 
imponderabilità (che in ge¬ 
nere sono soltanto di 4(1-50 
secondi durante i voli più 
veloci); in secondo luogo so¬ 
no aumentate le prore fi.sico- 
bìologìche in condizioni di 
imponderabilità. 

A differenza delle esperien¬ 
ze dei due primi cosmonauti, 
gli allenamenti dei giovani 
sono realizzati con un nuovo 
sistema di catapultaggio del¬ 
la cabina con paracadute al¬ 
io scopo di evitare alcuni in¬ 
convenienti che si sono veri¬ 
ficati nel caso del volo di Ti¬ 
tov. « Il catapultaggio agisce 
sull'uomo con un complesso 
di forti sollecitazioni: lo spa¬ 
ro del missile, lo spostamen¬ 
to violento del seggiolino, i 
colpi del sovraccarico posso¬ 
no provocare una tempora¬ 
nea deformazione nei tessuti 
del corpo c modifiche ncW'it- 
tività del sistema cardio-va¬ 
scolare r della respirazione ». 

I particolari di questo nuo¬ 
vo sistema di catapultaggio 
non sono stati resi noti dallo 
scienziato Kassian. 

Guido Vicario 
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A Roma, domani alle 18, 
in piazza Mastai, la gioventù 
italiana antifascista terrà iin.a 
grande manifestazione unita¬ 
ria in solidarietà con il po¬ 
polo spagnolo. 

La manifestazione è stala 
indetta dalle Federazioni 
giovanili comunista, sociali¬ 
sta, socialdemocratica, repub¬ 
blicana, Federalista europea, 
dai giovani radicali e anar¬ 
chici. aderenti alla FAI, dal- 
i'UGI, dal Movimento gio¬ 
vanile della IV internaziona¬ 
le, dalle Associazioni giovani¬ 
li di Nuova Resistenza, dal- 
rUNURI, dalle commissioni 
giovanili della CGIL e della 
UIL. Queste organizzazioni 
hanno approvato un docu¬ 
mento comune nel quale, 
costatato, tra l’altro, che 
« runità e l’azione decisa di 
tutti gli antifranchisti pos¬ 
sono, oggi, disarmare» la 
tirannica « oligarchia di for¬ 
ze reazionarie e liberticide » 
rappresentata dalla dittatu¬ 
ra franchista, e possono ob¬ 
bligare queste forze « a ce¬ 
dere alle improrogabili esi¬ 
genze di libertà e di giusti¬ 
zia del popolo», affermano 
la loro adesione al movimen¬ 
to di lotta dei lavoratori *pa- 
gnoli. assicurano il loro ap¬ 
poggio ad ogni iniziativa di¬ 
retta a portare un contributo 
concreto all'azione in atto 
nella penisola iberica ed 
« esigono una radicale prosa 
di posizione del nostro go¬ 
verno affinché sia troncato 
ogni tipo di rapporto con la 
dittatura franchista ». 


2 gitano 


Filo 

diretto tra 
Krusciov e 
Kennedy? 


Mosca 


Più vasti scambi 
tra URSS e Cuba 


forte, rer qunnfo npuaraa pero è indetto sul plano naxio- WASHINGTON, 15 Wm Wm ralT 

la Francia, tutti i piani van- naie dalla CGT e dalla catto- La rivista U, S. News and 

no rifatti. Uea CFTC. All’ultimo momen- World Report sostiene oggi MOSCA 15 II comunicato congiunto 

%7^n^di ài Parlaril pre.sidente Kennedy ,j commercio fra FÙRSS sui colloqui dice che l'IjRSS 

«fnnf cale deir'oraanizzaxione social- *3 P^'^**'** e Cuba ascenderà quest’anno fornirà a Cuba autocarri. 

, ione... rclofipamcn mo r- pQ L, qqj di istituire un telefono di- a circa 750 milioni di dol- una petroliera, macchine 

sfa destinata a € cambia e indetto oer do- Cremlino, grazie al larj^ con un aumento di qua- utensili e altri equipaggia¬ 
le condizioni dell intervento * .ciooero deali statali' potrebbe parlare con si il 40** rispetto al 1961. mentì, assieme a una grande 

la^Francfavuà^Sarealll^^^^ ma le altre organlxzJrfoni han- Kni^iov in qualsiasi mo- Quest’accordo è stalo rag- quantità di materie prime 

'** eroncia puo aarc aita aijc dichiarato lo sciopero di niente od eventualmente giunto in seguito a trattative (metalli ferrosi e non ferro¬ 
sa dei SUOI alleati ». questa categoria per venerdì « bloccare Io scoppio di una sullo sviluppo del commer- si, laminati, prodotti petro- 

Vna sospensione degli 25 maggio. Nella tclcfoto; la disastrosa guerra missili- ciò fra i duo paesi, recente- lifcrì, tessuti, cemento) * 

esperimenti atomici è impos-G»re du Nord deserta. stica». mente conclusesi. viveri. 


Diffusione 

straordinaria 

Il 2 giugno, festa della Repubblica, è da 
anni una giornata di diffusione straordi¬ 
naria deir« Unità ». Quest’anno l’awenuto 
rinnovamento dei giornale, le elezioni am¬ 
ministrative, per le quali p<x:hi giorni dopo 
saranno chiamati alle urne oltre tre mi¬ 
lioni di elettori e, soprattutto, i risultati ot¬ 
tenuti il 1* Maggio, creano condizioni par¬ 
ticolarmente favorevoli per assicurare alla 
diffusione del 2 giugno un nuovo, grande, 
successo. Le recenti esperienze indicano 
come il successo sia garantito essenzial¬ 
mente da una tempestiva e accurata pre¬ 
parazione della diffusione. Invitiamo per¬ 
ciò tutti gli amici dell’Unità » e tutte le 
organizzazioni del partito a prepararsi fin 
da oggi alla diffusione del 2 giugno, nella 
certezza che non sarà risparmiato nessuno 
sforzo per fare come il 1* Maggio, meglio 
del 1’ Maggio, più del 1“ Maggio! 

La segreterìa Naz.le 
deirAssociazione 
'( Amici dell'Unità ■ 

























